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PREVISTA PER DOMANI L'APERTURA DI UNA DELLE CRISI PIÙ INCERTE 


Cossiga forse vorrà evitare 
il «test» del voto di fiducia 


Il presidente del consiglio si limiterebbe a constatare la fine della maggioranza e a dimettersi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si parla già di 
«procedure della crisi» anche 
se non saranno dissimili da 
quelle precedenti relative al 
governo Andreotti, comun- 
que le cose si svolgeranno 
pressapoco così. Cossiga 
domani mattina si presenterà 
alla Camera (dove per prima 
gli è stata concessa la fiducia) 
per fare alcune comunicazioni 
e poi va.al Senato. 

Nel pomeriggio, subito do- 
po cioè, si aprirà il dibattito. 
Parlerà, radicali permetten- 
dolo, un oratore per gruppo 
‘ma non ci sarà voto. Prima di 
arrivarci Cossiga dichiarerà 
che, preso atto della decisione 
socialista e repubblicana di 
votare contro il governo, non 
gli rimane che rassegnare al 
Capo dello Stato le dimis- 
sioni. 

Salirà al Quirinale domani 
sera 0, al più tardi dopodoma- 
ni mattina e dirà a Pertini che 
si dimette. Possiamo stare 
tranquilli sulla rapidità dell’i- 
nizio delle consultazioni che il 
Capo dello Stato farà prima di 
dare il reincarico a Cossiga 
domenica o lunedì. 

A Pertini preme che si bru- 
cino i tempi inutili e si risolva- 
no le situazioni scabrose pri- 
‘ma possibile, specie se si han- 
ho dei grossi impegni di fronte 
al Paese e nell’ambito della 
situazione internazionale. Ma, 
sgomberato il campo dal di- 
scorso sui tempi e i modi della 
crisi resta aperto il problema 
‘più grosso, al momento e forse 
anche dopo: che tipo di gover- 
no ci si appresta a fare. 

E qui le note sono dolenti. 
In prospettiva c’è di sicuro 
soltanto ‘il repechage di un 
rapporto Dc-Psi ma non c'è 
ancora l’indicazione precisa 
di come questo rapporto ver- 
rà formulato. La sinistra del 
partito di Craxi non vuole 
sentir nemmeno'parlare di go- 
verno Dc-Psi né di pentaparti- 
to, e rinvia il discorso di un 
ingresso al governo al prossi- 
mo autunno. 

Al cartello degli oppositori 
di Craxi, per il momento, an- 
drebbe bene solo un monoco- 
lore democristiano, a caratte- 
re provvisorio. Il che cozza 
violentemente contro i desi 
derata del segretario il quale, 
per la seconda volta nel giro 
di pochi mesi sente da vicino 
«odor di palazzo Chigi» e per 
arrivarci sarebbe anche di- 
sposto a fare il carrozzone a 
cinque posti Dc-Psi-Psdi-Pri- 
Pli. 


Tutto sta a vedere se al 
comitato centrale riuscirà a 
prevalere la linea del segreta- 
rio o meno. 

La De, d’altro canto si trova 
di fronte a due richieste di 
marca socialista entrambe 
difficilmente: digeribili: Craxi 
che vuole la leadership di go- 
verno e i suoi oppositori che 
vogliono i socialdemocratici e 
i liberali fuori dal vertice de- 
‘mocristiano farebbe una cosa 
che lo stesso ex segretario 
Zaccagnini rifiutò al momen- 
to giusto. Nel secondo caso.la 
De favorirebbe il gioco delle 
sinistre abbandonando al loro 
destino Psdi e Pli. 

Non è una situazione tra le 
più agevoli, e se la deve risol- 
vere da sola, senza sperare 
nell'aiuto dell'una o dell’altra 
perte. Socialdemocratici e li- 
berali stanno col fucile spia- 
nato puntato contro l’ipotesi 
del monocolore d.c. e di con- 
seguenza della loro uscita an- 
te tempo. È 

Saragat ieri ha detto, d’ac- 
cordo tra l’altro con il repub- 
blicano Romita: «L’importan- 
za, per noi in questa situazio- 
ne interna. e internazionale 
gravissima è di stare al gover- 
no a tutti i. costi ma di adope- 
rarsi nell’interesse del Paese 
ad accrescere presso la classe 
lavoratrice quella credibilità 
che dopo il linciaggio morale 
di cui siamo stati vittime col 
caso Lockheed abbiamo ri- 
conquistata; guai a noi e al 
Paese se per la volontà di 
rimanere al governo a tutti.i 
costi dovessimo distrug- 
gerla». 

«Si è parlato di un tripartito 
Dec-Pri-Psi, oggi sì parla — ha 
proseguito Saragat — di un 
pentapartito presieduto pro- 
prio da chi ha liquidato il 
governo di cui facciamo parte 
e. che di fatto è già caduto. 
‘Ritengo, in questa situazione, 
che il nostro passaggio all’op- 
posizione sia la cosa più seria 
da fare». 

Di contro, la sinistra sociali- 
sta, per bocca di un esponente 
della direzione, Nevol Querci, 
tuona \contro la permanenza 
di Psdi e Pli al governo. «No 
comprendiamo — ha detto 
Querci— come un pentaparti- 
to possa essere nello stesso 
tempo un governo di legisla- 
tura e un governo che mantie- 


be una collocazione opposta e 
permanente dei due partiti 
della sinistra, con una defini- 
zione dei ruoli che assumereb- 
be ben presto le caratteristi- 
che di una vera e propria frat- 
tura a sinistra; inoltre, con gli 
attuali equilibri democristia- 
ni una eventuale presidenza 
socialista di tale governo, per 
le inevitabili contropartite 
politiche e garantiste da dare 
alla De aggraverebbe la situa- 
zione», 


Alberto Castagna 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 


ROMA — Mazzanti potreb- 
be essere il nuovo presidente 
della Cassa per il Mezzogior- 
no. Le voci diun nuovo incari- 
co all'ex presidente dell’Eni si 
sono diffuse nella stessa gior- 
nata di sabato, nel momento 
în cui il consiglio dei ministri 
ha preso in esame la questio- 


Morta Bi 


Roma - Bice Valori, una delle 


servizio in ottava pagina 


ce Valori 


più note e apprezzate attrici del 


teatro brillante italiano, è morta ieri a Roma, stroncata da un 
male inesorabile. Le era accanto il marito Paolo Panelli, che 
l’aveva assistita fin da quando, nello scorso gennaio, la Valori 
aveva dovuto essere ricoverata in una clinica romana. Un 


(T'elefoto Ap) 


ne delle tangenti che sarebbe- 
to state pagate. 

Il consiglio dei ministri ha 
nominato Egidi nuovo presiì- 
dente dell’Eni. In effetti l’ab- 
bandono di Mazzanti era tut- 
to meno che spontaneo, 

It problema che si è presen- 
tato al governo e alle stesse 
forze politiche della maggio- 
ranza è la collocazione di 
Mazzanti. Senza un nuovo în- 
carico difficilmente Vex presi 
dente dell’Eni avrebbe accet- 
tato dirassegnare le dimissio- 
ni. Nei giorni scorsi sì era 
parlato della possibilità di 
Offrire a Mazzanti la presiden- 
za della Montedison, attual- 
mente în mano al senatore 
Medici, democristiano. A que- 
sto punto però sono sorte 
alcune difficoltà. 

Prima di tutto Medici è 
ancoraincarica, ein secondo 
luogo Mazzanti avrebbe chie- 
sto di non aspettare molto; 
l'incertezza politica avrebbe 
spinto l’ex presidente dell’Eni 
a chiedere una collocazione 
meno problematica e in tempi 
più brevi. A questo punto non 
si sa se su îndicazione dello 
stesso governo o di Mazzanti 
sarebbe stata posta la que- 
stione della Cassa del Mezzo- 
giorno il cui presidente Corte- 
si ha già rassegnato le dimis- 
sioni. 

Sempre stando ad indiscre- 
zioni, Mazzanti avrebbe ras- 


segnato le dimissioni in cam-. 


dio dell’assicurazione per la 
Cassa del Mezzogiorno. In 
questo modo tutta la vicenda 
‘rientrerebbe in uno scambio 
di responsabilità. Il Psi persa 
la presidenza dell’Eni prende- 
rebbe la direzione della 
Cassa. 

Si tratta ora di decidere i 
tempi, se cioè sarà lo stesso 
governo Cossiga a «prom- 


muovere» Mazzanti o se co- 


L’«accasamento» di Mazzanti 


munque si dovrà attendere il 
nuovo esecutivo. Il problema 
dei tempi è anche legato 
all'opportunità politica del- 
l'operazione, Lo scandalo del- 
l’Eni si concluderebbe infatti 
con una «promozione» del 
principale accusato, questo 
potrebbe nuocere non poco 
alla credibilità dell’operazio- 
ne e farla invece rientrare in 
un gioco di scambio delle pol- 
trone. 

Nei prossimi giorni su tutta 
la questione si dovrebbe ave- 
re un chiarimento. G.S 


| LA STORIA DELLA LISTA DA OSIMO AL REFERENDUM 


: 


Le fette del Melone 


Un aspetto appena sfiorato, 
non approfondito, nella mia 
breve cronistoria sulle origini 
del Melone può essere ritenu- 
to—a parte taluni altri aspet- 
ti di non primaria importanza 
— Quello piuttosto singolare, 
ma trainante, dell’eterogenei- 
ta dei suoi aderenti o espo- 
nenti. 

Le normali forze politiche, 
alcune delle quali non gradi- 
scono d'essere definite tradi- 
zionali, sono tenute insieme, 
quando lo sono, da alcune 
regole che scaturiscono dallo 
Statuto che disciplina ia vita 
interna ed esterna del partito. 

Nel Comitato dei Dieci sono 
stati e sono presenti compo- 
nenti di provenienza liberal- 
repubblicana e socialista. Al- 
tri sono privi di una qualifica- 
zione politica vera e propria. 
Ma vediamo qual è oggi la 
composizione. della Segrete- 
ria: si sa che la posizione del- 
l’impareggiabile presidente, 


signora Letizia Svevo-Fonda 


Savio, risente delle esperienze 
vissute nelle correnti laiche 
dei movimenti democratico- 
repubblicani; dall'area socia- 
lista proviene l’on. Aurelia 
Gruber Benco, Giacomo Bo- 
logna da quella democratico- 
cristiana, Cecovini dal Pli, 
Zandegiacomo dal raggrup- 
pamento triestino dei repub- 
blicani storici, mentre chi 
scrive ha operato in questo 
dopoguerra nell’area di demo- 
crazia. socialista. 


Mancherebbe in segreteria 
la componente comunista, 
che è ben presente per altro a 
livello di elettorato e di indivi- 
dualità intermedie. Si potreb- 
be arguire che l'elettorato 
proveniente dalla sinistra sto- 
tica vota Melone forse perché 
memore di due dei tre punti 
programmatici che distinsero 
la bandiera dei comunisti trie- 
stini negli anni Cinquanta e 
Sessanta, zona franca integra- 
le e autonomia, sollecitati in 


tale senso da una tardiva ade- 


sione al terzo punto, di con- 
trarietà nei confronti della 
zona industriale carsica. 

Certamente non si possono 
escludere dagli indefinibili 
strati elettorali anche i missi- 
Ni, se è vero com'è vero che il 
gruppo consiliare del Msi al 
Comune di Trieste e alla Re- 
gione si è ridotto del cinquan- 
ta per cento. 

Come si è visto, simbolica in 
tema di eterogeneità è la 
segreteria: sei componenti, 
sei diverse colorazioni, sei 
esponenti obbligati ad essere 
fra loro omogenei sui tre punti 
fondamentali, ma nella realtà 
di tutto il resto profondamen- 
te diversi. 

In «tutto il resto» è compre- 
sa ogni estrinsecazione su te- 
mi di politica cittadina, nazio- 
nale e internazionale. La 
stampa dà frequenti notizie di 
votazioni differenziate fra 
consiglieri appartenenti al 
gruppo della LpT, in consiglio 
comunale e in quello regiona- 


TEMPI LUNGHI PER L'INCHIESTA GIUDIZIARIA SULLE PARTITE TRUCCATE 


Il calcio rimarrà a lungo 
nella palude del sospetto 


Sono 45 le comunicazioni giudiziarie - Spunta il nome dell’aceusatore di Menicucci 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 

ROMA — Scommesse clan- 
destine: giornata su tre fronti, 
mentre c'è la conferma ufficia- 
le che le comunicazioni giudi- 
ziarie spedite a protagonisti 
del calcio sono per ora 45, ma 
supereranno la cinquantina. 
Se il «plotone» si ingrossa, è 
evidente che c'è molto da sca- 
vare e che i giudici intendono 
punire anche eventuali colpe- 
voli che la giustizia calcistica 
abbia lasciato filtrare. in pas- 
sato dalle miglie dei suoi re- 
golamenti, 

Ma vuol.dire anche che, di- 
latandosi l'inchiesta finò a di- 


ELOQUENTE NELLA SUA STRINGATEZZA L’ULTIMO BOLLETTINO MEDICO 


Da Belgrado una 


A Lubiana vince la rassegnazione: 
volge al termine l'agonia di Tito 


«decisione politica» come per l’amputazione della gamba? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — La lunga e 
dolorosa agonia di Tito volge 
altermine: l'annuncio è impli- 
citamente contenuto nel bol- 
lettino medico di ieri, eccezio- 
nalmente stringato e che si è 
limitato a informare che le 
condizioni del maresciallo 
permangono «molto gravi». 
L’accento è su quel «molto» 
che dice tutto: Tito è talmente 
grave che i medici hanno rite-, 
nuto fuori luogo parlare di 
«situazione immutata» (come 
già avevano fatto decine di 
volte) e superfluo specificare 
lo stato deî reni, del cuore e 
dei polmoni. Nella sua strin- 
gatezza, il comunicato è dun- 
que eloquente: conferma che 
l'agonia del maresciallo sta 
finendo e che anche gli stru- 
menti scientifici non sono più 
ingrado di mantenere che per 
qualche ora, o.al massimo per 
qualche giorno, una parvenza 
‘di vita. 

Una lettura attenta dituttii 
bollettini, dal primo della «se- . 
conda fase» della malattia 
(che reca la data del 10 feb- 
braio) fino a quello di ieri, 
avvalora del resto la sensa- 
zione che il centro clinico di 
Lubiana stia lentamente de- 
ponendo le armi: è stata una 
battaglia lunga e ardua, ma 
perduta inpartenza. Tito non 
si è più ripreso dalla crisi 
sopravvenuta il 14 febbraio e, 
da quel giorno, il declino è 
stato costante, nonostante i 
miglioramenti apparenti che, 
nel corso delle ultime settima- 
ne, hanno qualche volta illuso 
il profano, ma non hanno mai 
dato fondate speranze allo 
specialista. 

Adesso sî sospetta che 
un'eccessiva dose di antibioti- 
ci, somministrata a Tito dopo 
l’amputazione della gamba si- 
nistra, sia all’origine delle dif- 
ficoltà digestive e renali che, 
ai primi di febbraio, avevano 
definitivamente fermato il 
processo di miglioramento 
che sì era registrato verso la 
fine di gennaio. Le disfunsioni 
renali sono state costanti, an- 
zi si sono lentamente aggra- 
vate nonostante l’emodialisi, 
eil cuore non ne poteva resta- 


ne aperta la prospettiva della 
solidarietà nazionale. Una 
soluzione siffatta prevedereb- 


re immune. La lunga degenza 
ha provocato, a sua volta, le 


almeno due settimane tutti gli 
organi vitali del maresciallo 
sono sotto lo stimolo degli 
strumenti scientifici, e da tan- 
to tempo Tito è in stato di 
incoscienza o di seminco: 
scienza. 


L'annuncio della prossima 
fine non può dunque sorpren- 
dere. Sarà l’annuncio della 
conclusione di una lunghissi- 
ma agonia, che i medici han- 
no forse «imposto» a Tito, 
consapevoli com'erano della 
responsabilità di curare un 
Presidente di altissimo presti- 
gio, l’artefice del nuovo stato 
indipendente jugoslavo. 


Appunto questa responsa- 
bilità aveva richiesto, a suo 
tempo, anche una “copertura 
politica»: si ricorderà che il 
15 gennaio scorso era stato il 
comitato centrale del partito 
ad «approvare» l’amputazio- 
ne della gamba sinistra. Ieri, 
a quanto risulta, sempre in 
relazione con le condizioni di 
Tito, sarebbe stata esaminata 
l'opportunità di un'altra, for- 
se più grave «decisione politi- 
ca»: si é riunito infatti a Bel- 
grado il «comitato ristretto» 
dei massimi dirigenti dello 
stato e del partito. 


Ettore Petta 


Oggi Pertini riceve 
i leader sindacali 


ROMA - Il Presidente della 
Repubblica Pertini riceverà 
questo pomeriggio i tre segre- 
tari Lama, Carniti e Benvenu- 
to. La richiesta della convoca- 
zione si è appresa ieri sera da 
fonti sindacali nel corso della 
segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil. Secondo:fonti vi- 
cine alla segreteria, l’incon- 
tro, sollecitato dal sindacato, 
avrebbe per oggetto lo stato 
economico e sociale del paese 
nell’imminenza della crisi di 
governo. 


mensioni imprevedibili, si al- 
lungano i tempi. Sembra 
quindi sempre più probabile 
che, d'accordo con il procura- 
tore aggiunto Arnaldo Bracci, 
titolare dell'indagine giudi- 
ziaria, i sostituti Ciro Monsur- 
Tò e Vincenzo Roselli decida- 
no la formalizzazione, rimet- 
tendo gli atti al giudice istrut- 
tore. 

La soluzione rispetta i mec- 
canismi della giustizia, ma. è 
destinata a lasciare per un 
‘anno e più il calcio nazionale 
nella palude nella quale si 
trova. Un esempio: potranno 
giocare in nazionale agli «eu- 
ropei» di giugno Paolo Rossi e 
Bruno Giordano, che sono fra 
i «sospettati»? E. solo un 
risvolto negativo di un’istrut- 
toria a tempi lunghi, ma ve ne 
sono altri che si proiettano sul 
campionato dell’anno prossi- 
mo, sui trasferimenti e sugli 
arbitri. 

«Mi rendo conto — dice il 
procuratore Bracci, che accet- 
ta il breve colloquio dopo es- 
sersi negato per ore — che il 
calcio ha i suoi problemi, la 
sua esigenza di fretta. Ma la 
Magistratura non può privile- 
giare alcuna inchiesta. Non 
escludiamo la libertà provvi- 
soria per Alvaro Trinca e Mas- 
simo Cruciani. Quindi, po- 
tremmo avere fra non molto 
un'indagine senza detenuti, 
mentre ne abbiamo molte con 
imputati in carcere le quali 
devono essere risolte con al- 
trettanta fretta». 


«Ma non vi saranno arresti 
anche per le scommesse?», 
«Non posso rispondere». Né 
va dimenticato che saranno 
necessarie perizie,. che com- 
portano tempo. Dagli inqui- 
renti non filtra altro. Ieri, co- 
Îme si diceva, i cronisti sono 
dovuti correre più del solito, 
Itinerari: l’Olmata, dove alla 
caserma della Guardia di fi- 


Roma Ferruccio Cruciani, padre dell’ «accusatore» Massimo, 


inveisce contro i fotografi all'uscita degli uffici della Guardia 


di finanza dove è stato interrogato 


nanza «Cadorna» sono prose- 
guiti gli interrogatori; il Foro 
olimpico, dove ha parlato 
Franco Carraro; la sede della 
Federazione, in via Allegri, 
dove — accompagnato da Gu- 
stavo Giagnoni— è ricompar- 
so l'avvocato Ugo Dal Lago, 
che cerca di porre l’arbitro 
Gino Menicucci al centro di 


I CONIUGI SCHILD CERCANO MEZZO MILIARDO PER STRAPPARE LA FIGLIA Al RAPITORI 


Sarà il Papa a riscattare Annabelle? 


Ma occorre la prova che la ragazza sia ancora viva: ogni contatto è troncato eil pessimismo prevale 


CAGLIARI — Soltanto un 
miracolo può salvare Anna- 
belle Marta Schild, la ragazza 
inglese di 15 anni prigioniera 
da circa sette mesi dei fuori- 
legge sardi. Perché il miracolo 
avvenga è però necessario che 
la giovane sia ancora in vita, e 
in tal senso si nutrono forti 
dubbi. Queste le sconfortanti 
affermazioni che sì raccolgo- 
no con facilità nei centri del 
Nuorese dove, attraverso mi- 
steriosi «canali», circolano vo- 
ci rilevatesi sempre attendibi- 
li sugli episodi di criminalità 
organizzata avvenuti nell’i- 
sola. 

Da diverse settimane vi è 
forte preoccupazione per la 
sorte della ragazza sordomu- 
ta, rimasta sola con i banditi 
dopo la drammatica liberazio- 
ne della madre, la signora 
Daphne Schild, di 52 anni, 
avvenuta nella notte tra il 14e 
il 15 gennaio scorsi. Da allorai 
contatti con i banditi si sono 
completamente interrotti; do- 
po la richiesta di altri 500 
«milioni per la liberazione di 
Annabelle, richiesta fatta alla 
signora Schild (picchiata a 


complicazioni polmonari: da' 


pugni e calci) al momento del 


rilascio, forse per rendere più 
«convincente» il nuovo ricat- 
to) i rapitori non si sono fatti 
più vivi. 

Solo nei giorni scorsì vi so- 
no stati dei «segnali» che ven- 
gono però ritenuti non solo 
insufficienti, ma anche perico- 
losi, in quanto potrebbero 
‘provenire da «sciacalli» sma- 
niosi di speculare ulterior- 
mente sul dolore dei coniugi 
Schild, già così duramente 
provati. Per la famiglia ingle- 
se; l'appello lanciato domeni- 
ca da Papa Giovanni Paolo II 
dovrebbe quindi costituire 
l’ultima speranza prima di 
piangere la figlia uccisa dai 
fuorilegge o deceduta durante 
la prigionia. 

Non vanno d’altronde mini- 
mizzati i rischi connessi allo 
stesso appello del Fapa e alla 
conseguente ammissione del- 
l'avvenuto rilascio di Daphne 
Schild. Rimettendo in libertà 
la donna, dopo il pagamento 
di un riscatto di 500 milioni 
(quanto ora i banditi preten- 
dono per liberare anche An- 
nabelle), i rapitori avrebbero 
detto agli emissari della fami- 
glia Schild: «Nessuno deve sa- 


pere che la signora è stata 
liberata. Se comparirà soltan- 
to una riga sui giornali taglie- 
remo la testa alla ragazza». 
Così, l'intervento del Papa 
sembra davvero un tentativo 
estremo, dettato soltanto dal- 
la disperazione dei genitori di 
Annabelle: in Vaticano sì af 
ferma che il Pontefice stesso, 
impegnatosi di persona in un 
caso tanto drammatico, non 
esiterebbe a mettere a dispo- 
sizione della famiglia il dena- 
ro occorrente per strappare la 
sventurata ragazza a una pri- 
gionia tanto inumana. 

Ma occorre che, quanto pri- 
ma, i malviventi ristabilisca- 
no il contatto e forniscano la 
prova indubitabile che la gio. 


| In- pagina economica 
Dollaro in salita 


e crollo dell'oro 
dopo la stretta 
» finanziaria Usa 


vane è ancora in vita: il che, 
secondo le scoraggianti ipote- 
si che circolano tra le provin- 
ce di Sassari e Nuoro, sembra 
tutt'altro che certo. Sempre 
secondo informazioni «clan- 
destine», Annabelle avrebbe 
risentito notevolmente dei di- 
sagi della lunga detenzione, 
sarebbe stata a lungo malata, 
e avrebbe avuto bisogno di 
cure, che i suoi carcerieri, sia 
pur sommariamente, le avreb- 
bero assicurato. Questa circo- 
stanza rende ancor più fosco il 
futuro sbocco dell’angosciosa 
vicenda. 

A ciò si aggiunga il disorien- 
tamento della magistratura e 
delle forze dell'ordine che, per 
evitare di compromettere la 
vita dell’ostaggio, sono tutto- 
ra in una posizione di attesa 
passiva. Del resto, la mancata 
collaborazione, sin dall’inizio, 
dell’ing. Rolf Schild ha reso 
molto più difficile il compito 
degli investigatori: essa — co- 
me ha lamentato ieri un magi- 
strato sardo — ha consentito 
‘anche nella fase delle trattati- 
ve, «alcune situazioni al limi- 
te del codice penale, se non 
oltre»; ha poi permesso «il 


passaggio degli ostaggi da un 
gruppo di carcerieri "ad un 
altro» e ha convinto i fuorileg- 
ge di poter godere di una qua- 
sì totale impunità. 

Nei sequestri di persona a 
scopo di estorsione, per otte- 
nere risultati validi è necessa- 
ria la collaborazione delle fa- 
miglie degli ostaggi. Dove 
questa collaborazione vi è sta- 
ta — ha ricordato il magistra- 
to — i malviventi sono stati 


. assicurati alla giustizia e gli 


ostaggi sono ritornati sani e 
salvi. Ma il caso della famgilia 
Schild è stato anomalo fin dal 
primo momento, e poi è stato 
reso ancor più difficile e assur- 
do da problemi di lingua, che 
hanno indebolito una qualsia- 
sì intesa, anche segreta, con 
gli inquirenti. 

‘Anomalo perché è stata 
rapita tutta la famiglia, com- 
preso l’ingegnere che doveva 
mettere insieme i soldi per 
pagare il riscatto: un errore 
iniziale, al quale i banditi han- 
no posto rimedio due settima- 
ne dopo il sequestro. Infatti, 
«mentre la famiglia venne rapi- 


(Continua in 2.a pagina) 


(Telefoto Ansa) 


scandali che durerebbero da 
quattro anni, 

Cominciamo dal legale vi- 
centino, più aggressivo che 
mai. Sta perorando alla Caf, 
la situazione di Giagnoni, 
squalificato come si sa fino al 
31 luglio prossimo, per il suo 
atteggiamento verso Meni- 
cuccì in Udinese-Pescara. La 
Cafha già respinto un ricorso, 
ora è chiamata a decidere (lo 
farà domani) sull’ulteriore 
richiesta di Dal Lago di so- 
spendere ogni provvedimen- 
to, in attesa che si pronunci la 
magistratura. «Inoltre — spie- 
ga Dal Lago — quell’arbitro, 
d'amore e d’accordo con la 
Figc, ci ha querelati, conce- 
dendosi ampia facoltà di pro- 
va. Come può decidere la Caf 
di ignorare i fatti nuovi?» 

Il legale non perde l’occa- 
sione per attizzare il fuoco. 
Dice di Menicucci: «Ma se lo 
sapevano tutti, che ’pilota- 
va” le partite; forse.seommet- 
teva anche lui. Vediamo pri- 
ma le sue responsabilità, poi 
esamineremo quelle di Gia- 
gnoni». Dal Lago ha finito con 
lo svelare il nome del diretto- 
Te sportivo che gli farebbe da 
valida «spalla», testimonian- 
do sulla corruzione: è Nardino 
Previdi, 45 anni da Brescia, 
che sarebbe al corrente di ve- 
rità scottanti. Poi Dal Lago 
conferma: se De Biase avesse 
potuto andare avanti, già nel 
prossimo mese le mele marce 
sarebbero. state tolte dal 
cesto. 

Sentiamo Giagnoni, prima 
che entri nella palazzina fede- 
rale. «Lei conosce Previdi?». 

«Sì, giocava nel Sassuolo. 
Me lo trovai in squadra in una 

‘partita della rappresentativa 
Tegionale emiliana». «Giagno- 
ni, e le scommesse clandesti- 
ne?».«Non vi pare che abbia 
già guai abbastanza? No, con 
questa storia non c'entro e 
non ci voglio entrare», 


G. C. 


le, dove di quattro consiglieri 
non se ne riscontrano due di 
analoga posizione ideologica. 

Il tabù dell’eterogeneità 
non ha rivelato la sua indero- 
gabilità nelle fasi iniziali della 
vita del Melone, ma è divenu- 
to norma impresciadibile, 
conditio sine qua non, alla 
vigilia della prima prova elet- 
torale, nel mese di giugno del 

1978. 

Per evitare divaricazioni 
sempre possibili in politica e 
nei suoi derivati (oggi il Uevia- 
zionismo tiene banco anche 
nei regimi a direzione monoli- 
tica), in vista di quella campa- 
gna elettorale era stato predi- 
sposto il seguente impegno 
che doveva essere sottoscritto 
da ogni candidato nelle ele- 
zioni circoserizionali, comu- 
nali e regionali: «Nel sotto- 
scrivere l'accettazione della 
candidatura nella lista "Per 
Trieste”, dichiaro di essere 
consapevole che il program- 
ma del movimento democra- 
tico e popolare delle sessanta- 
cinquemila firme consiste nei 
tre postulati fondamentali: 
zona franca integrale, autono- 
mia nell’ambito regionale ita- 
liano e difesa democratica del 
Carso, postulati da propu- 
gnarsi con metodi pacifici ed 
estranei a qualsiasi forma di 
violenza. 

«Io sottoscritto m’impegno 
ad operare, durante l’intera 
campagna elettorale, per la 
divulgazione di questo pro- 
gramma, evitando tassativa- 
mente di farmi sostenitore di 
propagande ideologiche spe- 
cifiche e non affrontando 
quindi la trattazione di temi 
che, sia sul piano internazio- 
nale sia su quello nazionale e 
locale, trovano normalmente 
divisi i fautori delle posizioni 
cosiddette di centro, di destra 
e di sinistra. 

«Il presente impegno rap- 
presenta la condizione indero- 
gabile, nell’interesse esclusi- 
vo di Trieste, per la coesisten- 
za atipica ed insolita di candi- 
dati aventi differente colloca- 
zione ideologica, i quali inten- 
dono rivolgersi, nel corso del- 
la campagna elettorale, come 
già avvenuto in occasione del- 
la raccolta delle sessantacin- 
quemila firme, all’intero cor- 
po elettorale del comune e 
della provincia di Trieste. 

«Resto consapevole che il 
‘mancato rispetto, anche par- 
ziale, del presente impegno, 
mi collocherebbe con imme- 
diatezza ed automaticamente 
fuori dalla lista e dal movi- 
mento che la ispira». 

Se questa non fosse una 
norma imperativa, verrebbe 
da chiedersi come potrebbe 
operare, comportarsi e votare 
in ogni occasione alla Camera 
dei deputati il parlamentare 
del Melone. 

Nel partito tradizionale il 
deputato o il senatore non 
può nutrire alcun dubbio sul 
voto da esprimere in Parla- 
mento: se non dovesse saper- 
lo, glielo ricorderebbe il presi- 
dente del gruppo. Il caso di 
inidisciplina, quando si verifi- 
ca, è recondito, segreto; l’au- 
tore viene definito franco tira-_ 
tore. Del resto mi pare di ave- 
re appena ricordato il mio 
voto differenziato, non disci- 
plinato, su Osimo in consiglio 
comunale con quel che esso 
ha comportato. 

Il metodo in uso o se si 
vuole la prassi di un partito 
tradizionale, sarebbe se appli- 
cato al Melone, una regola 
senza senso, micidiale per la 
sua continuità. Il Melone deve 
tollerare cittadini di diversa 
posizione ideologica, e cioè 
socialisti, repubblicani, radi- 
cali, socialdemocratici, libera- 
li, comunisti, senza tessera, 
democristiani, italiani e slove- 
ni, cittadini quindi di centro, 
di destra e di sinistra, progres- 
sisti moderati e conservatori 
di nuovo e vecchio conio. 

La piena intesa, spontanea, 
pregiudiziale per una lotta in 
comune si è realizzata sui noti 
tre punti fondamentali, zona 
franca integrale, difesa del 
Carso e autonomia compren- 
soriale all’interno della Regio- 
ne. Ed è stato già un risultato 
al di là di ogni aspettativa 
quello d'aver tenuto uniti tut- 
ti gli aderenti sui tre punti, 
senza che fossero ingenerati 
distinguo, sottili omissioni o 
«defilamenti». 

Su ogni altro argomento o 
tema, su ogni altra scelta poli- 
tica, sociale, economica, am- 


. ministrativa, sindacale, pro- 


pagandistica, pubblicitaria 
ecc. ciascuno resta pienamen- 
te libero, tant'è che nessuno 
chiede al «melonista» d'essere 
o non essere iscritto ad un 
pattito tradizionale. Si posso- 
no citare diversi esempi a con- 
ferma di un tanto: basterebbe 
Ticordare la delega del sinda- 
co Cecovini, per la presidenza 
del Teatro stabile regionale, 
ad Hansi Cominotti, esponen- 
te brillante della cultura cit- 
tadina, iscritta regolarmente 
al Pli e contemporaneamente 
al nuovo incarico, candidata 
nelle trascorse elezioni politi- 


Gianni Giuricin 
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MENTRE NESSUNA NOVITÀ VIENE REGISTRATA SUL FRONTE DELLE INDAGINI 


Salerno: grande manifestazione 
dopo l’uccisione del magistrato 


Il ministro Morlino a Bruxelles per una legislazione comunitaria contro il terrorismo 


«Grave situazione di violenza 
dovuta all’odio e all’egoismo» 


Salerno — Il ministro Morlino si intrattiene con la moglie del 


magistrato assassinato domenica sera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SALERNO — La città di 
Salerno ieri si è risvegliata 
sgomenta, attonita, per l’ucci- 
sione del procuratore capo 
della Repubblica dott. Nicola 
Giacumbi, compiuta domeni- 
ca sera, a tarda ora, da un 
commando di tre terroristi. I 
negozi erano quasi tutti chiu- 
si e le fabbriche vuote per lo 
sciopero generale di 4 ore pro- 
clamato dalla federazione 
unitaria. 

Poco dopo le nove nella 
piazza della Ferrovia a grup- 
petti sono cominciati ad af- 
fluire migliaia di giovani, stu- 
denti, lavoratori, magistrati, 
per la grande manifestazione 
di protesta contro il terrori- 
smo. Un mesto corteo è sfilato 
per le vie del centro cittadino 
per portarsi in piazza Amen- 
dola, dove è stata tenuta una 
cerimonia commemorativa. 

Vi hanno partecipato, pro- 
nunciando dure parole di sde- 
gno contro gli attentati e per 
il fiume di sangue, che sta 
arrossando il nostro Paese, i 
sindaci di Salerno, Clarizia e 
di Napoli, Valenzi, il procura- 
tore generale della Repubbli- 
ca di Napoli, Angeloni, che si 
è assunto personalmente la 
direzione delle indagini, un 
membro del Csm, il dott. 
Scotti, e il segretario regiona- 
le della Cgil, Silvano Ridi, che 
ha parlato a nome delle tre 
confederazioni Cgil, Cisl, Uil. 

Sul fronte delle indagini, in- 


tanto, non si registrano novi. 


ta. Per tutta la nottata le forze’ 
dell'ordine, sotto la guida del 
dirigente della Digos napole- 
tana, dott. Ciccimarra, sono 
stati impegnati nella ricerca 
di elementi che possano por- 
tare alla identificazione dei 
tre componenti del comman- 
do che, poco prima delle 21, 
ha ucciso il magistrato saler- 
nitano. © 

Ieri mattina sono stati fer- 
mati tre giovani, che successi- 
vamente sono stati scarcerati 
perché è stata accertata la 
loro estraneità ai fatti. Il dott. 
Nicola Giacumbi è stato ucci- 
so da nove proiettili sparati 
da una P. 38 e da una cal. 7,65, 
che lo hanno colpito alla 
schiena ed alle gambe. Stava 
rientrando a casa in compa- 
gnia della moglie quando dal- 
l'ombra sono usciti due terro- 
risti che hanno fatto fuoco 
ripetutamente. 

La donna ha avuto appena 
il tempo di girarsi e vedere il 
marito cadere a terra privo di 
vita. Dopo è svenuta. Sembra 
che un’altra persona abbia as- 
sistito al fatto, ma la circo- 
stanza, ovviamente, non vie- 
ne confermata dagli inqui- 
renti. 

I due killer erano incappuc- 
ciati e di taglia giovanile. Do- 
po aver centrato il magistrato 
sono fuggiti prima a piedi e 
poi con un’autovettura che li 
attendeva a poca distanza 
con un complice al volante. 
Due ore dopo l’attentato veni- 
va rivendicato dalle «Squadre 
‘armate del partito comunista 
marxista-leninista», una sigla 
nuova nel panorama dei grup- 
pi eversivi che hanno «firma- 
to» attentati in Campania nel 
passato. 

Da allora altre persone (due 
hanno detto di essere i porta- 
voce delle Br) hanno telefona- 
to.ad organi di informazioni 
locali e nazionali per rivendi- 
care l'uccisione del magistra- 
to. Il dott. Nicola Giacumbi, 
52 anni, sposato e padre di un 
bambino di 5 anni che ieri 
avrebbe dovuto festeggiare il 
suo compleanno, era origina- 
rio della provincia di Caserta.| 


I runerali sono stati officiati 
nel pomeriggio, alle 16, nella 
chiesa di S. Pietro, a poche 
decine di metri dal palazzo di 
giustizia. Erano presenti cen- 
tinaia e centinaia di perso- 
naggi anonimi che avevano 
voluto rendere l’ultimo omag- 
gio al magistrato trucidato. 

In prima fila sedevano il 
‘ministro di grazia e giustizia, 


(T'elefoto Ansa) 


Morlino, giunto in nottata a 
Salerno, quello dello spetta- 
colo, D’Arezzo, il sottosegre- 
tario Lettieri, che è stato trai 
primi ad accorrere agli Ospe- 
dali riuniti quando in città si è 
diffusa la notizia dell’attenta- 
to, e le massime autorità civi- 
li, religiose e militari. 

Morlino si reca oggi a Bru- 
xelles su invito del presidente 
del. Parlamento europeo. Il 
ministro riferirà sui problemi 
relativi allo spazio giudiziario 
europeo, in particolare per 
quanto riguarda la coopera- 
zione giudiziaria in meteria di 
terrorismo, 

Tale iniziativa — è detto in 
un comunicato ministeriale — 
tende ad armonizzare le legi- 
slazioni dei paesi della Comu- 
nità europea e ad apprestare 
nuovi strumenti di coopera- 
zione internazionale per con- 
sentire al giudice di «seguire» 
la criminalità attraverso le 
frontiere, predisponendo così 
un più efficace deterrente per 
le; attività criminose, 

TasSieT 


ROMA — Il consiglio per- 
manente della Conferenza 
episcopale italiana ha diffuso 
un comunicato contro la vio- 
lenza e il terrorismo. A giudi- 
zio dei vescovi, il contesto nel 
quale si è sviluppato «l’assur- 
do fenomeno del terrorismo, 
le cui tristi azioni sono andate 
via via crescendo negli anni 
Settanta fino a oggi», deve 
essere fatto risalire «alla gra- 
ve situazione di violenza radi- 
cata nel peccato, nell’odio e 
nell’egoismo, da cui proven- 
gono le ingiustizie sociali». 


«Questa situazione di vio- 
lenza — afferma il comunicato 
— in parte è palese: appare 
per le strade, nelle scuole e 
nelle università, nelle fabbri- 
che, negli stadi; colpisce perfi- 
no i più piccoli coni sequestri, 
e i non nati con l’aborto, In 
parte è nascosta: legata al 
vertiginoso cambiamento del- 
la società, delle sue strutture, 
della cultura, di una mentali- 
tà che rifiuta il carattere tra- 
scendente della persona uma- 
na, mette in causa e sovverte i 
valori e i principi morali fon- 
damentali, senza saperli rie- 
sprimere. 

«Essa può trovare facili pre- 
testi — aggiungono i vescovi 
— nella profonda crisi econo- 
mica, politica, morale che per- 
correre il paese e il mondo 
intero. E coltivata da ideolo- 
gie che si ispirano alla irrazio- 
nalità, che si richiamano a 
concezioni materialistiche 
dell’uomo e della storia, siano 
esse di segno marxista o con- 
sumista. Può nascere pure da 
utopie che, erroneamente e 
strumentalmente, qualcuno 
vuol attribuire a una origina- 
ria matrice cristiana, mentre 
non ne sono che idee e proget- 
ti degeneri e impazziti». 


Il consiglio permanente del- 
la Cei invita poi «quanti han- 
no'gravi responsabilità nella 
vita pubblica a dedicarsi con 
generosità al loro compito per 
la promozione dell’autentico 
bene comune» richiamandoli 
«al dovere urgente di supera- 
re l’angustia e il contrasto dei 
molteplici intereSsi settoriali; 
e di affrettare l’attuazione!di 
quelle riforme che, da troppo 


tempo ormai, attendono di 
passare agli organi legisla- 
tivi». 

L'ultima parte del comuni- 
cato dei presuli riguarda i cri- 
stiani, «chiamati in causa co- 
me non mai dal duro momen- 
to presente», ricordando loro 
la necessità di essere presenti 
«con intelligenza, genialità, e 
competenza, in ogni campo 
degli impegni civili, sociali e 
politici». 


IL PICCOLO 


Ancora qualche «mucchio» 


Roma - Gli addetti alla nettezza urbana hanno ripreso ieri il lavoro dopo quattro giorni di 
sciopero. Nella foto, i «residui» delle immondizie all’ingresso di piazza Navona 


(Telefoto Ap) 


SONO PER IL SÌ US 


A, INGHILTERRA, AUSTRALIA, OLANDA E PORTOGALLO 


Si decide stamattina a Ginevra 
se fare le Olimpiadi alternative 


L’Italia non ha aderito all’invito della 


Gran Bretagna di partecipare ai lavori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA — Dieci paesi fa- 
vorevoli al boicottaggio dei 
Giochi di Mosca in seguito 
all’intervento militare sovieti- 
co în Afghanistan hanno ini- 
ziato ieri l'esame per un con- 
creto progetto di un’Olimpia- 
de alternativa. Ilavori, inizia- 
ti sotto la presidenza del mini- 
stro di Stato inglese Douglas 
Hurd nella missione britanni- 
ca, proseguono stamane in 
quella statunitense. 

A parte i tre paesi che han- 
no promosso la riunione — la 
Gran Bretagna, rappresenta- 
ta da Hurd, gli Stati Uniti, 
presenti con Lloyd Cutler, .e 
l'Australia con il ministro de- 
gli interni Robert Ellicott — 
partecipano alle discussioni 
anche Sudan, Arabia Saudi- 
ta, Portogallo, Olanda, Ke- 
nya, Repubblica Dominicana 
e Costarica. 

Come si vede, oltre alla 
Gran Bretagna, sono presenti 
soltanto altri due paesi del 
vecchio continente. Alla vigi- 
lia si faceva molto affidamen- 
to su un'adesione cospicua 
della nazioni dell'Europa oc- 
cidentale: invece, tedeschi oc- 


cidentali, belgi, austriaci e 
italiani, per fare qualche 
esempio, hanno preferito non 
prendere parte ai lavori. 

Altre due nazioni, Canada e 
Filippine, hanno deciso inve- 
ce di tenere un atteggiamento 
che non li compromettesse 
troppo, e hanno inviato degli 
osservatori. La Francia, come 
già si sapeva, era contraria 
alla riunione è quindi non ha 
destato sorpresa la mancata 
partecipazione di un inviato 
dell’Eliseo. Nelle ultime ore è 
venuto meno ‘anche l'Egitto, 
che era stato ‘inserito nelia 
lista dei paesi favorevoli al 
boicattaggio. 

A quanto è parso di capire, 
le tre nazioni che hanno pa- 
trocinato îl progetto non sem- 
brano avere le idee molto- 
chiare: intrattenendosi coi 
giornalisti prima dell’inizio 
delle discussioni, Hurd ha 
detto di non poter indicare le 
sedi dove, eventualmente, av- 
verranno ì Giochi alternativi. 
Il rappresentante britannico 
ha comunque espresso la spe- 
ranza cheprima della conclu- 
sione della riunione, oggi po- 
meriggio, î partecipanti rie- 


LA CRISI DI GOVERNO HA GIÀ FATTO SALTARE DUE IMPORTANTI SCADENZE 


Forzata battuta d'arresto sindacale 
Il principale interlocutore non c’è 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La crisi di gover- 
no avrà delle conseguenze 
gravi anche per il sindacato. 
Due intanto le scadenze salta- 
te. La più ravvicinata l’incon- 
tro di domani tra Cossiga e 
Lama, Carniti e Benvenuto 
sul problema della riforma 
dell’azienda ferroviaria non si 
terrà. Altro appuntamento 
mancato, esclusivamente sin- 
dacale, è la grande manifesta- 
zione convocata per dare 
maggior forza alle richieste 
sindacali in materia fiscale, 
che è stata sospesa. 

Il sindacato quindi è 
costretto a registrare in que- 
sta fase una battuta d'arresto 
nel prosieguo della propria 
azione per la mancanza del- 
l'interlocutore principale, il 


Padova: conclusi 
gli interrogatori 


degli «autonomi» 
PADOVA -— I magistrati 
Pietro Calogero e Vittorio 
Borraccetti hanno conlu- 
so ieri gli interrogatori 
dei giovani «autonomi» 
arrestati nel quarto blitz 
di martedì 11 marzo che 
ha portato in carcere altre 
24 persone. Gli inquirenti 
sarebbero convinti di 
aver individuato il com- 
mando che avrebbe prepa- 
rato l’attentato ad Abano 
Terme del 7 luglio 1977 ai 
danni del giornalista de 
«Il Gazzettino» Antonio 
Garzotto, «Gambizzato» 
appunto dagli autonomi. 

Tre giovani avrebbero 
pedinato il giornalista per 
studiare le sue abitudini 
ed i suoi spostamenti; sa- 
rebbero Gianfranco Ferri, 
Susanna Scotti e Marco 
Rigamo. Ottenute le infor: 
mazioni richieste, i tre 
avrebbero poi incaricato 
di compiere l'agguato un 
«autonomo» di Milano che 
sarebbe stato identificato. 
Il suo nome è però tenuto 
ancora segreto in quanto 
latitante. Ogg i magistrati 
dovrebbero prendere del- 
le decisioni sugli sviluppi 


‘| delle indagini. 


Non è escluso infatti che 
buona parte dei nuovi ar- 
restati possa essere pro- 
cessata per direttissima e 
ciò deve avvenire per leg- 
ge entro quaranta giorni 
dall’arresto.. 


governo. In sospeso potrebbe- 
ro restare anche le trattative 
per il rinnovo contrattuale 
delle categorie del pubblico 
impiego, oltre tre milioni di 
lavoratori che hanno già in 
programma una nutrita serie 
di scioperi. Fatto ancora più 


imbarazzante per il sindacato 


è l'assenza di interlocutori 
anche a livello industriale. 

La Confindustria infatti è 
entrata nel «semestre bianco» 
in attesa della sostituzione di 
Carli. In questa fase i margini 
di manovra dell’organizzazio- 
ne degli imprenditori ‘sono 
obiettivamente ridotti. In 
questo modo tramonta la pos- 
sibilità di proseguire negli 
incontri tra le parti sociali per 
trovare insieme un accordo 
sui problemi energetici e della 
produttività. 

In questo quadro crescono 
inevitabilmente le difficoltà 
per il ‘sindacato. Il problema 
ora è sapere quale sarà il com- 


portamento della federazione. 


unitaria. Se cioè le organizza- 
zioni dei lavoratori accette- 
ranno la fase di stasi che ine- 
vitabilmente seguirà all’an- 
nuncio delle dimissioni del 
governo Cossiga. Per alcuni 
versi attendersi in questo pe- 


riodo una fase di relativa pace ‘ 


sociale è obiettivamente diffi- 
cile. 

Per quanto riguarda i con- 
tratti del pubblico impiego i 
sindacati spingeranno perché 
‘una soluzione venga egual- 
mente trovata, na la situazio- 
ne politica che si è determina- 
ta non favorisce un epilogo 
positivo. C'è anche il proble- 
‘ma degli scioperi, alcune cate- 


gorie appaiono esasperate, . 


‘ma scioperare pone il proble- 
ma di manifestare contro un 
interlocutore inesistente o al- 
Îmeno non nel piano dei propri 
poteri... 

Ardua invece appare la pos- 
sibilità di trovare una soluzio- 


ne per la riforma dell'azienda , 


ferroviaria. Una risposta a 
proposito su cosa farà il sin- 
dacato dei ferrovieri verrà già 
oggi nel congresso costitutivo 
della federazione dei trasporti 
della Cgil. Bisogna però consi- 
derare che gli autonomi a par- 
tire dalle prossime ore potreb- 
bero dar seguito alle minacce 
di scioperi ‘articolati già in 
programma. 

‘Altro problema non facil- 
mente risolvibile è quello dei 
contratti integrativi azienda- 
li. Nei mesi scorsi i rappresen- 
tanti della federazione unita- 


ria erano in qualche modo 
riusciti a limitare le pretese 
salariali che venivano dalla 
base e che in alcuni casi han- 
no trovato risposte positive 
nelle stesse aziende. Il sinda- 
cato era riuscito a tamponare 
questa spinta sostenendo che 
richieste esasperate alimenta- 
vano l’inflazione e prometten- 
do in cambio maggiot vigore 
nella lotta per le agevolazioni 
fiscali. 


Ora, proprio mentre i con- 
tatti aziendali entrano nel vi- 
vo, sfuma la. possibilità di 
riprendere l’iniziativa sul ter- 
reno fiscale. Il punto, anche in 
questo caso, è di sapere come 
reagirà la base, cioè se non si 
ricreeranno sollecitazioni per 
più sostanziosi aumenti sala- 
riali. 

Di questi problemi si è 
occupata ieri la segreteria del- 
la federazione unitaria. Nella 


conferenza stampa che Lama, 
Carniti e Benvenuto terranno 
giovedì si potrà avere un qua- 
dro più completo sul modo 
con cui il sindacato indende 
affrontare questa fase di'crisi. 
Ma che comunque le orga- 
nizzazioni dei lavoratori non 
giochino ad assecondare ten- 
denze massimalistiche del 
«tanto peggio tanto meglio» è 
confermato dal segretario ge- 
nerale della Cgil, Luciano 
Lama, che in un'intervista 
che appare oggi su «Repub- 
blica» ribadisce che il sinda- 
cato non si lascerà «balcaniz- 
zare» e non sposerà il «partito 
dell’inflazione», anche se una 
gestione oculatà delle politi- 
che rivendicative finalizzata 
alla difesa (e in futuro alla 
crescita) dell'occupazione di- 
venta sempre più difficile in 
mancanza di una vera pro- 
grammazione SCOROIOO 


scano a mettere insieme un 
«pacchetto di suggerimenti» 
che dovrà essere illustrato 
agli atleti. 

Un giornalista ha chiesto a 
Hurd che significato può ave- 
re la riunione, visto che la 
maggior parte delle federa- 
zioni sportive si è pronuncia- 
ta a favore dello svolgimento 
delle Olimpiadi di Mosca. «Al- 
cune federazioni — ha osser- 
vato l'esponente britannico — 
sono chiaramente orientate a 
ritornare eventualmente sulle 
proprie decisioni se, per 
esempio, non cì saranno gli 
americani, il che farebbe sca- 
dere il livello qualitativo dei 
Giochi». 

Il presidente del Comitato 
olimpico della Germania fe- 
derale, (che non prende parte 
ai lavori di Ginevra), Willi 
Daume, ha dichiarato che 
«con ogni probabilità la sua 
organizzazione voterà in 
favore di un boicottaggio con- 
tro le Olimpiadi di Mosca, se il 
governo federale raccoman- 
derà di adottare tale decì- 
sione». 

Dal canto proprio, la Ger- 
mania Est ha ammonito che 
un'eventuale decisione în tal 
senso metterebbe in crisi i 
rapporti sportivi fra i due 
paesi, minacciando »«conse- 
guenze negative» sui rapporti 
di «buon vicinato» fra le due 
Germanie. 

Resta anche da scegliere — 
se i 10 paesi partecipanti al- 
l’incontro dovessero decidere 
per il boicottaggio — la sede e 
la data per le Olimpiadi alter- 
native: in proposito, la fede- 
razione internazionale di 
atletica ha già bocciato l’ipo- 
tesi che i Giochi si svolgano 
contemporaneamente a quelli 
di Mosca, minacciando gravi 
sanzioni nel caso in cui ciò 
dovesse accadere. 


l:ocesso piazza Fontana: 
chiesto lo stralcio 


per Mario Tanassi 

CATANZARO — Richiesto 
lo stralcio della posizione del- 
l’on. Mario Tanassi, ex mini- 
stro della difesa, dal procedi- 
‘mento pendente davanti alla 
pretura di Catanzaro a carico 
degli onorevoli Giulio An- 
dreotti e Mariano Rumor per 
le false testimonianze, rese 
davanti alla Corte d’assisi di 
Catanzaro. 

E’ stata anche sollecitata la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere al Parlamento nei 


IL GOVERNO HA PREDISPOSTO UN NUOVO PIANO DI SERVIZIO POSTALE 


Arriva il «corriere particolare» 
per recapitare la posta in tempo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il servizio postale 
è estremamente lento, una 
lettera impiega parecchi gior- 
ni per giungere a destinazio- 
ne; le disfunzioni del servizio 
sono sotto gli occhi di tutti. Il 
governo, per riportare alla 
normalità la situazione, ha 
predisposto un piano che si 
trova in avanzato stato di rea- 
lizzazione. 

È quanto ha detto, ieri sera 
alla Camera, il sottosegreta- 
tio alle poste, on. Tiriolo, ri- 
spondendo ad un’interpellan- 
za sul problema presentata 
dai radicali. Il rappresentante 
del governo ha illustrato, nei 
particolari, le caratteristiche 
del nuovo piano. 

Ecco di che cosa si tratta: 
istituzione di un nuovo servi- 
zio, denominato «corriere par- 
ticolare» con il quale si inten- 
de assicurare il trasporto rapi- 
do della corrispondenza che 
non superi i due chilogrammi; 
installazione, lungo l’itinera- 
rio del portalettere, di casset- 
te per custodirvi, in attesa del 
passaggio ‘dell’agente distri- 
butore, i pacchi di stampe da 
recapitare; doppia distribu- 


zione giornaliera della corri- 
spondenza nelle grandi città; 
istituzione di nuovi uffici di 
quartiere nelle grandi città in 
modo che ciascuno dei setto- 
ri, in cui verrebbe idealmente 
suddiviso il centro urbano, 
possa gravitare su un deter- 
minato grande ufficio; intro- 
duzione, in via sperimentale, 
del servizio di posta elettro- 
nica. 


Il sottosegretario non ha 
smentito i dati del disservizio. 
Se una lettera — ha precisato 
— ordinaria o «espresso», im- 
piega più delle normali 24 ore 
per giungere a destinazione, 
cioè si deve alle dificienze 
degli organi del personale, 
che rimangono al di sotto del- 
le necessità, oppure agli scio- 
peri degli addetti ai trasporti. 
In merito al volume di traffico 
delle agenzie private di reca- 
pito, il sottosegretario ha sot- 
tolineato che queste operano 
per il'3 per cento del volume 
del recapito svolto dall’ammi- 
nistrazione statale delle poste 
e telegrafi. Il piano del gover- 
no, inoltre, ha annunciato il 
sottosegretario, prevede di 
realizzare l'automazione dei 


«servizi a denaro» gestiti dal- 
.l'amministrazione mediante i 
centri di elaborazione dati ed 
una rete di collegamenti ter- 
minali situati negli uffici po- 
stali per l'interrogazione a di- 
stanza degli archivi centrali. 
Il processo di automazione è 
già entrato nella fase gestio- 
nale relativamente al servizio 
dei conti correnti postali. 


P. C. 


ML E A E LI, 


Referendum in Trentino: 
vittoria non abrogazionista 


TRENTO — Dei 233.570 
elettori trentini che si sono 
recati alle urne per due refe- 
rendum abrogativi di altret- 
tante leggi provinciali, riguar- 
danti l’una il finanziamento 
pubblico alle scuole dell’in- 
fanzia equiparate, l’altra cri- 
teri generali per la costruzio- 
ne, le gestione e il controllo 
degli asili nido, la stragrande 
‘maggioranza si è pronunciata 
contro l’abrogazione di tali 


leggi, richiesta dai radicali 
promotori dei due refe- 
rendum. 


confronti degli on. Giulio An- 
dreotti e Mariano Rumor. 
Proposte, infine, l'emissione 
di comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di tutti gli impu- 
tati e l'interrogatorio dell'on. 
Mario Tanassi. Queste richie- 
ste sono contenute nell’istan- 
za avanzata dall'avvocato Az- 
zariti-Bova, patrono di parte 
civile per la famiglia Pizzami- 
glio, al pretore di Catanzaro. 


Bisaglia a Udine 


sulle industrie 
nelle zone terremotate 


UDINE — «Se usciremo 
bene dalla prossima crisi 
di governo, ci troveremo 
di fronte a un altro gover- 
no di tregua. Se andrà 
male, cosa peraltro che 
escluderei, riandremo alle 
elezioni». Lo ha dichiara- 
to ieri sera, a Udine, il 
ministro all'Industria An- 
tonio Bisaglia, dopo una 
giornata trascorsa in alcu- 
ne delle zone più colpite 
dal terremoto del ’76. In 
serata il ministro si è 
incontrato nella sede del- 
l'Associazione industriali 
con i massimi esponenti 
dell’imprenditoria priva- 
ra e del mondo politico 
regionale. 

Il rappresentante di go- 
verno, pur sentendosi or- 
mai un «ex ministro», ha 
tratto alcune considera- 
zioni politiche dopo la sua 
visita in Friuli. «Merito 
dei friulani — ha detto — 
se la ripresa è andata oltre 
le aspettative», nonostan- 
te i problemi che rimango- 
no sul tappeto e che gli 
sono stati esposti del pre- 
sidente degli industriali 
di Udine, Gianni Cogolo. 
Bisaglia ha promesso il 
suo personale interessa- 
mento presso il collega al- 
la Finanza Reviglio, per 
prolungare l’esenzione 
dalle restrizioni del credi- 
to ordinario delle aziende 
che operano nelle zone 


Il tempo 


pi 


per 


Sarà il 
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Dalla prima pagina 


ta il 21 agosto nella zona di 
Palu, in provincia di Sassari, 
dove trascorreva le vacanze, 
l'ing. Rolf Schild, venne ri- 
messo in libertà il 5 set- 
tembre. 

Altro fatto anomalo rispet- 
to ai precedenti sequestri di 
persona fu il trattamento ri- 
servato al professionista in- 
glese: venne picchiato e bru- 
talizzato esclusivamente per 
mettergli paura. Quell’episo- 
dio convinse anche i più dub- 
biosi del fatto.che la famiglia 
inglese era caduta nelle mani 
di una banda particolarmente 
feroce, che poco aveva in co- 
mune con le altre organizza- 
zioni dello stesso tipo. 

Già il ritrovamento dell’au- 
to parzialmente bruciata ave- 
va fatto sorgere sospetti sulla 
presenza di nuovi elementi 
(più spietati e padroni di 
metodi della criminalità urba- 
na) all’interno della banda di 
sequestratori. I sette mesi tra- 
scorsi dal 21 agosto 1979 han- 
no confermato ampiamente 
questi sospetti, accreditando 
l'ipotesi di un pericoloso salto 
di qualità nella tradizionale 
criminalità isolana, con colle- 
gamenti, sia pur non organici, 
con l’eversione politica. 

I metodi adottati nel rapi- 
mento Schild hanno un solo 
precedente in Sardegna, lega- 
to all’allucinante sequestro 
del commerciante sassarese 
«Pupo» Troffa, tenuto prigio- 
niero per otto mesi, dal 3 no- 
vembre 1978 al 4 luglio 1979. 
Si è infatti ripetuto per gli 
Schild ciò che era avvenuto 
per Troffa: gli emissari sono 
stati picchiati, insultati e inti- 
moriti per accrescere il clima 
di terrore. ' 

Infine, l'episodio oscuro e 
assurdo dei milioni per il ri- 
seatto bruciati e restituiti agli 
emissari, per sottolineare la 
loro insufficienza, anche a ti- 
tolo di acconto. In questo cli- 
ma l’ing. Schild, superando 
incomprensioni di linguaggio 
e barriere internazionali, è 
riuscito a trasferire in Sarde- 
gna mezzo miliardo che, in 
due riprese, è stato consegna- 
to ai fuorilegge. Doveva esse- 
re sufficiente per liberare en- 
trambe le donne. Invece così 
non è stato. 

In questi giorni, Rolf Schild 
è rientrato a Londra «per 
ragioni di affari» (ma più pro- 
babilmente, per tentar di rag- 
granellare il mezzo miliardo 
ancora preteso dai banditi). 
«Rolf è ridotto a un rottame» 
ha detto la cognata dell’inge- 
gnere, che abita a Londra. E, 
in effetti, egli è apparso tale ai 
giornalisti che domenica sera 
lo hanno «intercettato» all’ae- 
roporto della:capitale inglese: 
«Andate via, avvoltoi! Non 
avete già avuto abbastanza» 
ha urlato l’uomo al loro indi- 
rizzo, apparendo prossimo a 
una crisi nervosa. 

Mentre il marito è a Londra, 
Daphne Schild vive in trepida 
attesa nella villetta di Franco 
Spanu, rappresentante in 
Sardegna di un’indistrua ca- 
nadese che produce apparec- 
chiature sanitarie, sul litorale 
di Cagliari, a una decina di 
chilometri dalla città, dove la 
donna si è rifugiata dopo la 
sua liberazione. Con Daphne 
Schild è il figlio Julian, che 
assieme al fratello David, ha 
assistito la madre subito dopo 
il suo rilascio. 

Si è appreso che gli inqui- 
renti e la magistratura non 
hanno ancora interrogata la 
donna, e non intendono farlo 
fino a quando non sì avranno 
notizie sicure sulla sorte della 
figlia. La signora Schild; una 
ventina di giorni prima della 
liberazione, venne separata 
da Annabelle e tenuta prigio- 
niera, per la prima volta in 
cinque mesi, in un nascondi-, 


che farà 


Inizialmente cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso su tutte 
le regioni salvo su quelle cen- 
tro-meridionali adriatiche e 
Jjoniche dove saranno ancora 
possibili brevi precipitazioni 
anche temporalesche. Suc- 
cessivamente si avrà un gra- 
duale aumento della nuvolo- 
sità alta e stratificata sulle 
regioni Nord-occidentali, sul- 
la Sardegna e su quelle cen- 
trali tirreniche. Dalla serata 
la nuvolosità si estenderà 
‘anche alle rimanenti regioni 
tirreniche e alla Sicilia men- 
tre precipitazioni si avranno 


Est e Nord-Ovest. 
Mari: generalmente mossi. 


Alghero 2, 16; Cagliari 5, 17. 


sulla Sardegna e sulle regioni Nord-occidentali. 
Temperatura: in lieve aumento sulle regioni occidentali; 
senza notevoli variazioni sulle altre regioni. 
Venti: generalmente deboli, localmente moderati tra Nord- 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7; 13; ‘ 
Venezia 5, 11: Verona 6, 13; Bolzano 3, 18; Milano 6, 12; Torino 
1, 10; Cuneo 1, 7; Genova 8, 16; Bologna 5, 12; Firenze 8, 14; 
Pisa 6, 14; Ancona Falconara 7, 10; Perugia 4, 9; Pescara 8, 11; 
L'Aguila n.p.; Roma Urbe 3, 16; Roma Fiumicino 6, 16; 
Campobasso 2, 3; Bari 5, 14; Napoli 7, 15; Potenza 1,8: Reggio 
Calabria 7, 17; Messina 7, 13; Palermo 10, 13; Catania 4, 17; 


Papa? 


glio diverso, Nel periodo in cui 
era rimasta con la figlia, 
Daphne Schild era stata trat- 
tenuta in cinque o sei nascon- 
digli diversi, sempre in abita- 
Zioni, dopo un periodo iniziale 
trascorso all’aperto. 


Melone 
che per conto del suo partito. 
In talune commissioni comu- 
nali la LpT ha designato espo- 
nenti di altri partiti in rappre- 
sentanza del Melone. 

Nella loro posizione di rap- 
presentanti della LpT i melo- 
nisti non dovrebbero svolgere 
a rigore (non stricto jure, per- 
ché un jus non sussiste in 
proposito) un ruolo ‘politico 
che si richiami ad una delle 
diverse posizioni ideologiche 
e politiche, mentre indivi- 
dualmente, via dai tre punti, 
essi possono esplicarsi secon- 
do la propria inclinazione 
ideologica. 

«Eccezione» in tale senso 
per uno solo significherebbe 
«regola» per tutti gli altri, pe- 
nala rigenerazione spontanea 
delle mosche cocchiere di to- 
gliattiana memoria o il moto 
perpetuo della vituperata cin- 
ghia di trasmissione. 

Per riassumere il concetto 
dell’eterogeneità con uso di 
esperienza è il caso di ricorda- 
re: ogni consigliere comunale 
va per proprio conto sul tema 
dell’aborto o dei contributi a 
scuole private, anche sulle 
nuove tariffe di un servizio 
pubblico, ma tutti devono es- 
sere compatti nel voto per il 
referendum sulla Zfic. 

Io non condivido il princi- 
pio stendhaliano secondo il 
quale la differenza genera 
odio. Di prove contrarie infini- 
te ce ne dà madre natura ad 
ogni piè sospinto, senza voler 
‘approfondire questo concetto 
che interverrebbe a negare 
che i poli contrari anziché 
respingersi sì attivano. 

Il Melone sta per affrontare 
la quinta stagione di vita e la 
terza prova elettorale. Vive 
grazie alla diversità: hic Rho- 
dus hic salta! 

In base alle notizie che ci 
pervengono, sbagliano o man- 
cano semplicemente di espe- 
rienza melonistica i promoto- 
ri di nuovi «meloni» in altre 
città d’Italia. Fatta eccezione 
‘per uno di essi che prende vita 
a Milano, quello creato da un 
tal Sirtori uscito dalla De ed 
entrato nella giunta comuna- 
le di sinistra, tutti gli altri o 
quasi vantano una chiara ma- 
trice di non fievole destra, la 
gran parte in sostituzione del- 
la defunta Democrazia nazio- 
nale, condannati quindi all’o- 
bitorio, perché, oltre ad ogni 
‘altra considerazione contra. 
ria, non si è ancora verificato, 
Lazzaro a parte, che un defun- 
to sia tornato a riveder le 
stelle, e la metempsicosi è 
rimasta fino ad oggi una pia- 
cevole teoria consolatoria. 

Avviandomi a concludere 
per non richiamare alla sere- 
nità di giudizio chi può essere 
indotto-a scalpitare sulle ori- 
gini autentiche del Melone, 

origini che poggiano su fatti e 

non su sofismi. La consapevo- 
lezza delle vere origini è con- 
dizione di fedeltà. C'è chi vor- 
rebbe che tutti fossero rapida- 
mente disciplinati senza ac- 
corgersi che la disciplina in 
tale senso significherebbe 
spaccatura.. 


Ho ricordato quali sono sta- 
te le origini del movimento 
parapolitico che si richiama 
al Melone triestino. La ‘sua 
radice ha nome Osimo, si 
espande con le 65 mila firme 
all'insegna di Osimo, in posi: 
.tivo per la Zfi, in negativo per 
la Zfic. 


Tutto il resto, valido e non 
valido, fasullo e non fasullo, 
spontaneo e artificioso, vero e 
falso, è venuto dopo. 

(5. fine) 
G. G. 


Il calcio 


Torniamo all'inchiesta. Ec- 
co l’elenco delle comunicazio, 
ni giudiziarie come risultano 
dal registro della procura (nu- 
mero 3585/80/A): D'Amico, 
Wilson, Manfredonia, Giorda- 
no e Viola, attualmente della 
Lazio; Magherini e Ammonia- 
ci del Palermo; Renzo Rossi, 
Quadri, Petrovic e Massimelli 
del Taranto; Merlo del Lecce; 
Albertosi e Giorgio Morini del 
Milan; Cattaneo, Di Somma e 
Stefano Pellegrini dell’Avelli- 
no; Petrini, Savoldi, Paris, 
Dossena, Zinetti e Colomba 
del Bologna; Agostinelli e Da- 
miani del Napoli; Paolo Rossi, 
Della Martira, Casarsa, Zec- 
chini del Perugia; Girardi del 
Genoa; Boranga del Parma; 
Frustalupi della Pistoiese: 
©ddi del Cesena; Chinaglia, 
per fatti risalenti ai tempi in 
cui militava nella Lazio. 


La lista, dopo questo grup- 
po di calciatori, prosegue con 
l'arbitro Menicucci di Firenze; 
con Boniperti, Colombo, Fer-; 
laino e Fabbretti, presidenti 
rispettivamente della Juven- 
tus, del Milan, del Napoli e del 
Bologna, con gli allenatori 
Bob Lovati della Lazio, Gio- 
vanni Trapattoni della Juven- 
tus e Marino Perani del Bo- 
logna. 


Chiude la lista Ferruccio * 


Cruciani, padre del commer- 
ciante che ha firmato la de- 
nuncia con Alvaro Trinca. 


Nell’elenco non vengono indi-.. 


cati i nomi di Bezzi e Ziaco, 
rispettivamente dirigente e 
medico della Lazio, di Riccar- 
do Sogliani, direttoré tecnico. 
del Bologna, e di Franco Cor- 
dova, giocatore dell’Avellino. 


G. C. 
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Le api di Lavarone 


DAS il lungo viaggio in 
pullman, appena giunti 
davanti all'albergo, sull’alto- 
piano bianco di neve, natura- 
le che i ragazzi chiedessero 
«è questo Lavarone?». 
Rispondemmo di no, che il 
nome del paese era Gionghi. 
Ma allora, dissero, è quello 
che si vede lassù. Neppure 
quello era. Forse, azzardaro- 
ho; quell’altro paese, là in 
fondo, oltre la strada. Di- 
cèmmo di no: C’erà insomma 
l’altopiano di Lavarone, 

. quello sì, e il lago di Lavaro- 

© ne, ma un luogo, un luogo 
preciso chiamato così, pro- 
prio. non esisteva: invece tan- 
ti altri paesi, alcuni piccolissi- 
mi, disposti quasi in cerchio, 
còn dei'nomi piuttosto strani, 
a dir poco quasi buffi: Gion- 
ghi, appunto, e poi Bertoldi, 
Stengheli, Azzolini, Oséli, 
Slaghenaufi, tutti una fami- 
glia, insieme formavano La- 
varone, 

Andammo un giorno a ve- 
dere il vecchio forte austria- 
co, il Werk Gschwedt, co- 
struito già nel 1907, a sorve- 
gliare tutta la Val d’Astico. 
Dice. la guida che il 24 mag- 
gio 1915, alle ore 6, dalla 
cupola corazzata numero tre- 
dici: partì il primo colpo di 
cannone austriaco. Non ho 
prove per affermare che Di- 
no Buzzati, quando immagi- 
nò la Fortezza Bastiani del 
famoso «Deserto dei Tarta- 
ri», sia venuto fin quassù per 
trarre ispirazione. Ma la cosa 
calza.a pemmello. Il forte di 
Lavarone, nel quale c’era di 
tutto: alloggi, cucine, forni 
per il'pane, infermerie, men- 
se, loculi per i morti, oltre 
naturalmente le postazioni 
per cannoni e mitragliatrici, 
si leva come una cupa citta- 
della fusa, incastonata nella 
roccia, un bastione formida- 
bile; imprendibile, il sogno di 
ingegneri militari di grifagna 
fantasia, trasformato in real- 
tà., C'era la neve, le cupole, 
un tempo metalliche e gire- 
voli, oggi ridotte in cemento, 
occhieggiavano innocue. I 
ragazzi si tiravano allegre 
palle di neve. Alcuni cani si 
rincorrevano frugando qua e 
là col muso nella neve fresca. 
Il tempo appariva lieto, la 
Val d’Astico scivolava lenta 
entro una soffice coltre di 
nebbia. Quanto al forte sem- 
brava un grigio-mostro asso: 
pito. Un'epigrafe ricorda che 
fra‘il 28\maggio'e Il giugno 
del 1915 imperversò un terri. 
bile bombardamento da par- 
te italiana. Fra i difensori del 
forte ci furono numerosi ca- 
duti. Essi riposano nel picco- 
lo. cimitero ‘militare di Sla- 
ghenaufi, 

Il nome di Slaghenaufi fa 
sorridere. Si pensa ad un tipo 
di.montanaro, un po? balor- 
do*e buontempone, col cap- 
pello di traverso, che va in- 
torno ammiccando, un fil di 
fieno tra i denti. Il toponimo 
è corruzione del tedesco 
Schlagenolf. Si sale da Ber- 
toldi, luogo di alberghi e 
skilift, e presto è silenzio, 
poche case raccolte insieme 
quasi a sostenersi per meglio 
sopportare il peso dei lunghi 
inverni. Un uomo che stava 
sfaldando il blocco del \pa- 
gliaio ci indicò il percorso, un 
sentierino ‘appena abbozzato 
tra'la:neve alta. Poi gli abeti 
scurive le scure croci di legno 
con i nomi: Il mosaico nazio- 
nale, dell’esercito austro- 
ungarico: nomi tedeschi, sla- 
vi, ungheresi, boemi, qualcu- 
no italiano. Tutto questo ac- 
cadde in pochi giorni in un’e- 
state del tempo di guerra. È 
difficile sfuggire ad un dise- 
gno della mente. Immaginia- 
mo dunque tutti questi giova- 
ni.che hanno più o meno 
vent'anni iniziare dai loro 
paesi dell’Austria, della Slo- 
venia, della Boemia, del 
Trentino, il loro viaggio ver- 
so la caserma di raccolta. 


Domenico Marigo, da 
Thiene, ha avuto la passione 
delle api fin da piccolo. Il 
nonno. e. poi il padre erano 
apicoltori e quindi si capisce. 
A Gionghi di-Lavarone, Ma- 
rigo ha costruito la «Casa del 
miele», cioè la casa della sua 
famiglia, il negozio, il grande 
laboratorio... Sotto l’angolo 
del tetto c'è un’insegna con 
dei fiori dipinti, nel negozio 
la. riproduzione di gigante- 
sche. api in. attività. Nelle 
mensole sono allineati i vasi 
di miele, i vasetti con. il 
polline, le candeline di cera. 
Non stupirebbe che delle api 
rorizassero dietro il banco. 

Marigo è tarchiato, gli 
occhi’ vividi e cordiali, appe- 
na un'ombra di baffetti sopra 
la bocca larga e sorridente. 
Ai ragazzi gli piace racconta- 
re ‘la. storia del. suo lavoro. 
Siamo venuti apposta in tanti 
ed.egli, in due turni pazienti, 
mostra le arnie, la centrifu- 
ga; le ‘celle normali, e quelle 
per la pappa reale, infine la 
«trappola» per il polline. 
Questa trappola è molto gra- 
ziosa, nel complesso. Su una 
paretina di legno sono aperti 


n 


dei buchetti a forma di stella. 
Quando le api tornano «a 
casa» sono costrette a passa- 
re per i buchetti e lo fanno un 
po’ a stento sicché il polline 
dalle zampe casca giù e viene 
raccolto in un cassetto. Il 
polline nei vasetti è una pol- 
verina di. tanti colori, fiori 
trasformati in una sabbietta 
profumata. 

A prendere in mano un 
«telaio» dell’arnia sembra 
che si possa reggere con due 
dita, invece pesa alcuni chilo- 
grammi: tutte le celle sono 
piene di miele e ben sigillate 
con la cera. Queste api sono 
delle  perfezioniste. Ma, a 
proposito, chiedono i ragaz- 
zi, dove sono tutte queste 
api? Durante l’inverno stan- 
no giù in pianura, nel Vicen- 
tinò, pronte a riprendere il 
loro lavoro. E come mai tutti 


‘quei tipi diversi di miele. 


Cosa fail Marigo al mattino, 
quando apre le arnie? Alle 
api gli dice, come bravi sol- 
datini, voi di qua, voi di là, e 
attente a non sbagliare albe- 
ro o fiore. A parte il fatto che 
le api sarebbero capaci anche 
di questo, con quella loro 
fantastica organizzazione, al- 
cune a' bottinare, altre a dar 
da mangiare alla regina, op- 
pure a far fresco con le ali, a 
portar fuori i fuchi in sovrap- 
più, a pulire, a fare, insom- 
ma, un sacco di cose, il no- 
stro amico ci racconta che le 
sue sono api itineranti, tra- 
sportate col camion, arnie al 
completo, nei luoghi di rac- 
colta. à 

È vanno, per esempio, 
quando è giunto il momento, 
in Val di Non a bottinare sui 
meli, oppure sul Montello 
per acacie, o nel Polesine sui 
prati d’erba medica. E, anco- 
ra, sul Pasubio o in Val di 
Bresimo, la più alpestre del- 
l’Anaunia, ove distillano il 
meglio delle piante di rodo- 
dendro, a farne quel miele 
che vien detto d'alta monta- 
gna ed è il più puro ed il più 
aromatico. 

Dunque, ecco il miele di 
abete, quasi nero, quello d’a- 
cacia, trasparente come l’ac- 
qua, che anche i poppanti, 
dicono, se lo possono suc- 
chiare, poi il miele di casta- 
gno, un po’ amaretto; di erba 
medica, che ha il colore del- 
l'oro; .d’erica, giallo-arancio 
paglierino; il miele di mille- 
fiori, di color noce chiaro; 
arancib' scuro; a seconda del- 
le annate e dei pascoli; quel- 
lo di tiglio, ambrato e di 
timo, di color noce. Ma pro- 
vate.a guardare il contenuto 
di un, vaso controluce ed i 
colori che si son detti avran- 
no un valore approssimativo. 

A sentire il Marigo non c'è 
malanno per cui il miele non 
faccia bene. Noi gli credia- 
mo. Facciamo incetta di va- 
setti da portare a casa. A me 
il miele piace e siccome, gra- 
zie. a Dio per il momento non 


ho malanni, lo mangio così 
semplicemente perché è buo- 
no e poi quelle api, che 
vanno in giro per le valli del 
Trentino a raccogliere succhi 
e aromi da alberi e fiori, mi 
sono tremendamente simpa- 
tiche. I vasetti con le etichet- 
te multicolori me le ricorde- 
ranno per qualche mese. 

Su in Lavarone corrono 
molte storie. C'è il Wilmane | 
la Frau Pértega, tipi selvaggi 
che vanno. in giro per i bo- 
schi, specialmente dalle parti 
del vecchio forte. Forse c'è 
anche l’orco e qualche follet- 
to bizzarro. Potrebbe capita- 
re anche di incontrarli notte- 
tempo. Almeno così raccon- | 
ta il Gorfer nella sua guida 
delle Valli del Trentino, Ap- 
punto una notte, dalla fine- 
stra dell'albergo, stavo guar- 
dando verso i boschi, verso la 
splendida cima del Becco-di 
Filadonna, forse aspettando 
che qualche magia accades- 
se. E, infatti, da un istante 
all’altro, senza nessun segno 
che lo annunciasse, nella 
quiete. assoluta dell’aria, fu 
l'improvviso. animarsi di un 
pulviscolo candido e la neve, 
non si sa da dove nata. alitò 
ovunque. 

Al mattino, ogni ago d'a- 
bete, ogni più minuscolo sas- 
so sopportava il suo piccolo 
personale carico di neve. I 
merli andavano, è venivano 
dai rami, provocando fragili 
spolverii. 

Rinaldo Derossi 
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| RIVIVE IN UNA SERIE DI MOSTRE LO SPLENDORE DEL CINQUECENTO TOSCANO 


Com'era bella Firenze medicea 


La rassegna vuole offrire al pubblico‘un quadro complessivo ed interdisciplinare di questa importante epoca di transizione 
che ha prodotto al tempo stesso i grandi geni e le grandi contraddizioni da cui è nata una nuova concezione della vita 


FIRENZE — Il grande com- 
plesso delle rassegne medicee 
che compongono la XVI espo- 
sizione di arte, scienza e cul- 
tura del Consiglio d'Europa si 
è messo Ufficialmente in 


| moto. Sabato il Presidente 


della Repubblica Pertini e mi- 
nistrì provenienti da mezza 


| Europa prenderanno parte 


alla cerimonia inaugurale e 
l'esposizione verrà aperta al 


| pubblico: si potrà visitarla 
: fino a tutto giugno. 


E° dal 1954 che il Consiglio 
d'Europa si è fatto portavoce 
dello spirito unitario che lega 
le culture dei paesi del conti- 
nente, promuovendo annual 
mente grandi mostre sui prin- 
cipali inovimenti artistici e 
culturali. L’accentò è stato 
regolarmente posto su periodi 
nei quali la cultura delle na- 
zioni europee ha marciato su 
binari paralleli. Così è stato 
per la mostra romana del 
1956 sul classicismo ed il ba- 
rocco, così è' ora, spettando 
l'organizzazione nuovamente 
all'Italia, per la. ramificata 
rassegna fiorentina su «Fi- 
renze e la Toscana deì Medici 
nell'Europa del ’500». 

Nel corso della presentazio- 
ne alla stampa gli organizza- 
tori hanno messo in evidenza 
i caratteri fondamentali del- 
l'esposizione, che sono tutti 
più o meno riconducibili alla 
scelta di un preciso periodo 
storico ed alla volonta di ana- 


lizzare tutti gli aspetti. «Non 
i Rinascimento» ha detto Pie- 
tro Prini,\coordînatore'e pre- 
sidente dell’esposizione «ma 
la sua crisi, dalla quale nasce 
l’Europa imoderna»;. perciò 
come data di partenza è stato 
prescelto îl' 1520, anno-in cui i 
manifesti di Lutero rendono 
definitiva la rottura religiosa 
in Europa e lunno in ‘cui la 
morte di ‘Raffaello segna un 
passaggio essenziale per la 
storia dell'arte; quanto alla 
delimitazione conclusiva il 
periodo si compirebbe con. il 
primo decennio del XVII seco- 
lo ed il grande sovvertimento 
galileiano. 

Fra queste due date è scom- 
parso l’uomo rinascimentale, 
conla sua visione unitaria dei 
fenomeni, per far posto ad 
una nuova concezione auto- 
nomistica della vita, trasfusa 
sia nella politica sia nella 
scienza; parallelamente nel- 
l’arte è apparso il tratto netto 
deì protomanieristi, con una 
concezione assolutamente ri- 
voluzionaria delle linee se 
non anche delle forme. 

Di questo periodo; che come 
tutte le epoche di transizione 
ha prodotto grandi geni e 
grandi contraddizioni, la ras- 
segna del Consiglio d'Europa 
intende fornire, secondo. le 
parole di Prini, una sintesi 
completa ed interdisciplina- 
re. Questa la ragione dellè 
nuove mostre separate ma 


convergenti su un obiettivo 
comune, la scoperta, del ’500. 
come fenomeno unitario; que- 
sta anche la giustificazione 
del fatto che alcune. più che 
esporre i risultati della ricer- 
ca sono esse stesse un mo- 
mento di una sperimentazio- 
ne in atto. 

Delle nuove mostre, orga- 
nizzate dal governo italiano 
con il contributo degli enti 
locali toscani, quattro riguar- 
dano settori direttamente le- 
gati alla storia dell’arte: la 
pittura protomanierista, il 
collezionismo mediceo, la sce- 
nografia della corte rinasci- 
mentale, infine l'urbanistica, 
soprattutto militare, e quella 
che oggi si chiama pianifica- 
zione del territorio. Cinque si 
dividono gli aspetti storici e 
sociali: la scienza, l'editoria, 
il commercio, la magia, la vita 
spirituale. 

Un quadro che vuole essere 
completo, ma che al tempo 
stesso ignora: alcuni’ aspetti 
fondamentali, come l'econo- 
mia produttiva, forse perché 
non omogenea su tutto il terri- 
torio europeo; oppure come 
la vita comune e tutto quanto 
riguarda il popolo. Ma, ci di- 
cono, il popolo a quei tempi 
contava poco o niente, era 
strumento malleabile nelle 
mani di quelli che si definiva- 
no tiranni, la sua sofferenza 
era «funzionale». Però forse 


proprio quella sofferenza me- | «Giuditta e Oloferne» di Do- 


ritava un po' di attenzione. 
Ecco le nove mostre in det- 
taglio. La più importante sem- 
bra quella sul «primato del 
disegno», nell'antico Palazzo 
Stroezi. Dietro al titolo sibilli- 
no si cela semplicemente la 
concezione manieristica della 
figura delimitata dal tratto e 
non dal colore ed è al suo, 
formarsi che la rassegna è 
dedicata. Dalla grande lezio- 
ne di Michelangelo, attraver- 
so precursori e fautori ‘del 
protomanierismo e presenze 
manieristiche nei pittori più 
noti del secolo, sì giunge, at- 
traverso Andrea del Sarto, a 
Pontormo ed a Rosso Fioren- 
tino, cioè ai manieristi pro- 
priamente detti, ed alla per- 
manenza del loro messaggio 
stilistico nella pittura dell'e- 
poca della controriforma. L'i- 
tinerario è sontuosamente 
illustrato da opere giunte da 
ogni parte del mondo. 
Segue la mostra «Commit- 
tenza e collezionismo medi- 
cei» a Palazzo Vecchio, ma 
qui si deve parlare di un vero 
e proprio riordinamento degli 
appartamenti monumentali, 
sì da riportarli all'aspetto che 
avevano ai tempi di Cosimo I 
e ‘Francesco I. Inevitabili gli 
strascichi polemici che hanno 
seguito ‘lo. spostamento. per 
tutta la città di opere — come 
la «Pietà» di Michelangelo da 
Santa Maria del Fiore e la 


natello da Piazza dellu Signo- 
ria — da troppi secoli uscite 
da Palazzo Vecchio e tutt'al- 
tro che mal collocate: Ad ac- 
cendere la miccia è stato il 
fatto che la sistemazione at- 
tuale si vorrebbe fosse defini- 
tivà. 

Al Forte di Belvedere «Il 
‘potere e lo spazio», mostra dî 
architettura e urbanistica 
fondata sul rapporto fra com- 
mittenza ed esecutori: vi è 
predominante la prospettiva 
europea'e vi compaiono vari 
contributi internazionali. Il 
Palazzo Medici-Riccardi è 
invece sede della rassegna 
spettacolare della esposizio- 
ne medicea: «La scena del 
principe». In'essa il concetto 
di rappresentazione si inten- 
de in senso generale; non è 
solo il palcoscenico che fa lo 
spettacolo ma l’ambiente stes- 
so, la corte, che è di per sè 
spettacolo. Attente  ricostru- 
zioni ricreano il fascino di 
rappresentazioni sontuose dî 
un’epoca importante dal pun- 
to di vista teatrale, non per 
quello che ha lasciato ma per 
il singolare coinvolgimento di 
strutture ed aree, raramente 
ripetuto con pari efficacia. 

Due le mostre di Orsanmi- 
chele, nei piani superiori che 
da tempo sono stati con suc- 
cesso recuperati alla funzione 
espositiva. Nella prima, «Edi- 
toria e società», antichi stru- 
menti di stampa e preziose 


Roma — Kathleen Quinlan è la protagonista del film di Stanley Kramer «Una suora, una 


donna». nel ruolo di una monaca del cui assassinio è accusato un sacerdote ( Dick Van. Dyke) 
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Un violino smarrito in trincea 


In un'intervista al violinista 
triestino Gianni Pavovich, 
pubblicata sul «Piccolo» lo 
scorso anno, la «spalla di To- 
seanini» e dell'orchestra del 
Teatro Verdi aveva rievocato 
i suoi anni di guerra nell’eser- 
cito austriaco ed in particola- 
Tre la sua permanenza sul fron- 
te della Bainsizza. ; 

Era rimasta viva, nel ricor- 
do dell’ex Sergente Gianni 
Pavovich, la sensazione chein 
una mite serata d'agosto del 
1917 il suono del suo violino 
fosse arrivato fino alle linee 
italiane che erano vicine. Eb- 
bene, a oltre sessant'anni di 
distanza, l'impressione trova 
oggi conferma da un episodio 
che avrebbe fatto la gioia del- 
le vecchie copertine della 
«Domenica del Corriere» e 
che merita comunque una po- 
stilla. Ricostruiamo intanto 
l’antefatto con le parole dello 
stesso. Pavovich: 

«Al reclutamento dei primi 
diciottenni, partii per il servi- 
zio militare il 24 maggio 1915, 
portando con me il violino che 
.non avrei lasciato per nessun 
motivo. Come prima tappa 
raggiunsi il Reggimento terri- 
toriale L.I.R. (Landwehr In- 
fanterie Regiment ’’Gravosa” 
37). I miei superiori mi senti- 
Tono suonare e.mi riempirono 
subito di lodi. Ero ancora un 
Tagazzo e quel primo successo 
mi colmava di orgoglio; ma 
soprattutto ero felice che il 
mio strumento potesse far di- 
menticare ai miei commilito- 
ni, anche se per poco, la dram- 
matica situazione e le rinunce 
più amare. Gli ufficiali parla- 
rono tanto del virtuoso violi- 
nista” che il mio nome atrivò 
fino al fronte, al Comandante 
del Reggimento. Nell'agosto 
dello stesso anno il. Reggi- 


mento venne trasferito sull’al-- 


‘tipiano della Bainsizza. Intan- 
to erano trascorsi due. anni 
dal giorno del mio arruola- 
‘mento. Tra un’offensiva e l’al- 
tra, avevo formato una picco- 
la orchestra che dirigevo e di 
cui ero naturalmente ìl violi- 
no solista. Per poter esercita- 
Te una maggiore autorità sui 


venni promosso al grado di 
sergente di musica”. I con- 
certi venivano eseguiti fino al 
Comando di Divisione con 
gran gioia di tutti, e gli ufficia- 
li suggerivano a richiesta i 
meravigliosi valzer di 
Strauss». 

— Come portò in salvo il suo 
violino? 

«Un giorno mi ammalai e 


miei compagni di grado di | 


venni trasferito, prima all’'o- 
spedale di Klagenfurt, poi a 
quello di Linz. Ma prima di 
essere ricoverato, per il grado 
di Sergente che rappresenta- 
vo, mi venne affidato dai su- 
periori l’incarico di trasporta- 
re altri soldati all’ospedale. 
Come ”’capo del trasporto am- 
malati” dovetti sobbarcarmi 


anche questa responsabilità, 
messa alla prova, durante il 
viaggio, da un attacco di rico- 
gnitori italiani. Ristabilitomi 
dalla malattia, venni inviato 
al deposito di Scharding nel- 
l'Austria superiore, mentre il 
mio Reggimento, in previsio- 
ne della grande offensiva di 
Caporetto, veniva trasferito 
Nell'alta Valle dell’Idria. La 
guerra infuriava e fra le tante 


angosce, ero angustiato dal 
fatto che durante il ricovero 
all'ospedale ‘avevo perduto il 
mio violino, al quale ero mol- 
to affezionato, poiché era lo 
strumento che il mio maestro 
Hubay aveva scelto per farmi 
completare gli studi all’Acca- 
demia di Budapest. Era uno 
strumento magnifico, che mi 


ricordava gli anni trascorsi a 
Budapest. Ma ur giorno, la 
gioia inattesa: mentre ancora 
mi trovavo a Scharding, mi 
venne riconsegnato intatto il 
Violino, miracolosamente sal- 
vato dal Reggimento che si 
trovava sul Monte Grappa! 
Da allora non mi sono mai più 
separato dal mio violino e og- 
gi ancora lo conservo come 
una reliquia»; 4 

Ma torniamo a quella sera 
di agosto del ‘17, quando Pa- 
vovich tiene il suo insolito 
concerto al fronte, vicinissimo 
alle postazioni italiane. 

Passa la guerra, ne passa 
un’altra; il violinista triestino 
va in pensione. 

Ma qualcosa, nella penom- 
bra della serena solitudine del 
Maestro viene improvvisa. 
mente a ridestare antiche me- 


| morie. 


Una sua pratica aperta ‘alla 
Corte dei Conti di Roma, vie- 
ne esaminata recentemente 
da quel Tribunale. Per cono- 
scerne l'esito, Pavovich chie- 
de ad un amico di interessarsi 
personalmente della cosa. 
Questo viene ricevuto da un 
anziano funzionario, il quale 
con inusitata solerzia e preci- 
sione (e nonostante il cumolo 
enorme di pratiche e di ricor- 
si) riferisce per filo e per 
segno. 

Stupito da tanta prontezza 
di riflessi, l'amico chiede al 
funzionario romano come mai 
ricordava così perfettamente 
il nome e la pratica del Profes- 
sore triestino. La risposta è 
imprevedibile:«Ma io, il Ser- 
gente austroungarico Gianni 
Pavovich, "il violinista”, lo 
conosco da un pezzo; da 
quando cioè ero militare al 
fronte nella prima .guerra 
mondiale sull’altipiano della 
Bainsizza. Non lo conobbi mai 
di persona, però .il suo nome 
era molto noto persino nelle 
linee italiane, perché i fronti sì 
trovavano vicinissimi; ed: io 
ricordo perfettamente di aver 
udito il Sergente Pavovich 
suonare molto bene il suo vio- 
lino, proprio nell’agosto del- 
l'anno 19175». Gian 


| La rassegna dei libri 


«Destinazione universo» 


A. E, Van Vogt: «Destinazio- 
ne universo» (Editrice Nord; 
365 pagine). 

Per chi già ama la «sf» ma 
anche per chi le si accosta per 
la prima volta, il libro giusto è 
«Destinazione universo». Gli 
appassionati — sempre più 
numerosi e buongustai — rico- 
nosceranno in molti dei raccon- 
ti presenti in questa raccolta il 
piglio e la ricchezza inventiva 
propria della migliore lettera- 
tura d’anticipazione, mentre i 
neofiti avranno modo di gusta- 
re le tante gamme\in cui può 
esprimersi questo: genere .che 
va gradatamente sostituendo 
tantevaltre voci*della narrativa 
d’evasione. Ù 

De Van Vogt, una delle firme 
più significative in assoluto del- 
la fantascienza mondiale, «De- 
stinazione universo» raccoglie 
le cose più celebri e interessan- 
ti: il meglio del meglio, insom- 
ma, da gustare nella duplice 
forma del racconto'e del roman- 
zo breve. Da parte nostra prefe- 
riamo il primo: nel rapido arco 
di ‘poche. pagine l'incisività di 
Van Vogt trova la misura ideale 
per esprimersi. 

«Verso Centauro», «Il mo- 
stro», «Letargo», «Il villaggio 
incantato», «Un barattolo, di 
vernice», «Difesa», «I Domina- 
tori», «Caro corrispondente», 
«Il suono», «La ricerca», «Gli 
uomini ombra» e «L'assedio de- 
gli invisibili» sono i titoli pre- 
senti nella raccolta. Tutti pub- 
blicati nel periodo compreso 
tra il 1942 e il 1959, conservano 
un'intensa vitalità che li rende 
ancora prefettamente ripropo- 
nibili. In particolare vorremmo 
segnalare, pet chi non cono- 
scesse Van: Vogt, l’umorismo 
finissimo — e a volte un po’ 
macabro — che costituisce una 
delle caratteristiche più. inte- 
ressanti ed esclusive di questo 
autore. 

C. S. 


‘Anne Mc Caffrey: «Il drago 
bianco» (Fanucci; 448 pagine; 
8000 lire). 

Poderoso ‘romanzo, vincitore 
del premio Gandalf per la mi- 
glior opera di fantasy alla Con- 
vention mondiale di Brighton 
dello scorso agosto, «Il drago 
bianco» è il terzo volume dell’e- 
popea. dei Dragonieri di Pern; 
dopo «Volo di drago» e «La 


cerca del drago», già apparsi. 
nella medesima collana-«Oriz-|, 


zonti» dell’editore Fanucci, 
Continua dunque— in una cor- 
nice di esotismo alieno — la 
lotta contro le maligne spore 
che filtrano dallo spazio, conti- 
nua la saga di questi favolosi 
animali alati ottenuti per sele- 
zione genetica, dotati di intelli- 
genza, telepatia e capacità di 
teletrasporto ‘nello spazio- 
tempo. 

C’è tuttavia, rispetto al tono 
più giocoso e incantato dei pri- 
mi romanzi, una maggiore ma- 
turità di stile e caratterizzazio- 
ne dei personaggi, filtrata at- 
traverso sette anni di lavoro da 
parte ‘dell’autrice, Anne Mc 
Caffrèéy, questa irlandese lau- 
reata in lingue e: letterature 
slave, casalinga e sportiva, con 
«tre figli, cinque gatti e un cane 
malese» cui accudire: «ma — 
dice — mi dolgo ogni volta che 
una di queste attività mi allon- 
tana dalla macchina da. seri- 
vere». 

Il romanzo piacerà certamen- 
te agli amanti di questo genere 
di saghe avventurose, stracol- 
me di personaggi e situazioni 
Tanto è vero che il volume —- 
come ogni epopea che si rispet- 
ti, da Tolkien in poi — porta in 
‘appendice la mappa dei luoghi 
della narrazione e perfino un 


aiutare i fruitori più volonterosi 
a districarsi nel labirinto di no- 
mi e fatti. Occorre dire che 
‘anche questo romanzo — come 
i precedenti — contiene in sé i 
presupposti per costruire uni 
eventuale quarto soi hi 
‘Anthi 


Carlo Chimenti: «Gli organi 
bicamerali nel Parlamento ita- 
liano» (Edizioni di Comunità, 
Milano 1979; pagg. 348, L. 
9.000). 

Jean-Louis Flandrin: «La fa- 
miglia» (Edizioni di Comunità, 
Milano 1979; pagg. 332; L. 
9:000):ms sì 

(Umberto Segre: «Verità ‘e 
politica. Verità della politica», 
a cura dì Vera Segre e Paolo 
Mugnano (Edizioni di Comuni- 
tà, Milano 1979; pagg. 258, L. 
7.500). 

In rapida rassegna, le più 
recenti pubblicazioni uscite 
nélla collana «Studi e ricerche 
di scienze sociali» delle Edizio- 
ni di Comunità. Sono «Gli orga- 
ni bicamerali nel Parlamento 
italiano» di Carlo Chimenti, 
«La famiglia» di Jean-Louis 
Flandrin (traduzione di Olga 
Merola), «Verità e politica. Veri- 
tà della politica» di Umberto 
Segre. Letture di specifico inte- 
resse il cui contenuto, per 
quanto riguarda il primo libro, 
sì accentra sullo sviluppo degli 
‘organi bicamerali, uno dei feno- 
meni di maggior interesse nella 
più recente esperienza parla- 
mentare; mentre il secondo vo- 
lume esamina la problematica 
della famiglia, insieme alla sua 
evoluzione e al ruolo sempre 
più importante della donna. La 
terza pubblicazione infine, rac- 
coglie dei saggi di Segre (morto 
a Milano nel ’69, è stato dal ’45 
commentatore politico sui 
maggiori quotidiani e periodici 
italiani) su alcuni dibattuti te- 
mi di quegli anni, come le esi- 
genze del liberalismo e del so- 
cialismo, la erisi delle ideologie, 
gli sviluppi del neocapitalismo, 
la contestazione giovanile: pa-} 


_ John 
IL coLPo 


gine queste che ben esprimono 

l’acutezza analitica e la pene- 

trante intelligenza dell’autore. 
E G. P. 


Emilio Frisia: «Fotografia in 
montagna», Il Castello (pagg. 
96, Lire 4.500). 

Forse non è un caso che la 
passione per la fotografia di 
montagna si ripropone con en- 
tusiasmo proprio nel momento 
in cui gli sforzi dell'uomo tenta- 
no di distruggere animali e 
piante, quasi avita speranza di 
salvezza intima, retaggio di ge- 
nerazioni come putroppo tal- 
volta-accade, allorchè il pro- 
gresso si ottunde'nell’illogicità 
di certe proposizioni. E non c'è 
fotografia che non senta questa 
vocazione naiurale per atmo- 
sfere e silenzi, che pare avvolgo- 
no ogni cosa nella gelosa custo- 
dia di attimi forse irripetibili. 
Sono considerazioni che pure si 
pone Emilio Frisia, autore di 
«Fotografia in montagna». Il 
Castello 96 pag., lire 4.500, che 
non solo fornisce con la sua 
consumata abilità utilissimi 
esempi sulle necessità «tecni- 
che» della fotografia in monta- 
gna, ma pure un contenuto 
quanto mai interessante nella 
composizione e inquadratura 
di aspetti spesso inosservati e 
che costituiscono la corteccia 
viva della natura. Di come si 
possano fermare «atmosfere» 
irreali e rarefatte (Prabello in 
Val Malenco), oppure «disegna- 
re» il tegumento di una radice 
centenaria. 

Non solo, la tecnica opportu- 
namente plasmata nel contesto 
che a certe abitudini dramma- 
tizzano le tonalità chiaroscurali 
riescono proprio a dimostrare 
le possibilità creative della 
fotografia di montagna (valga 
per tutte la splendida inqua- 
dratura a pag. 35 del colle di 
Sogno, ove ombre e luci giuoca- 
no ad arabesco, quasi costruis- 
sero nel contrasto inferiore una 
sorta di sintesi freudiana tra 
inconscio e subconscio. 


pdike 
DI STATO 


ROMANZO 


È la storia “vera” del Kush 


puis 
. paese immaginario, e del 
suo bizzarro dittatore nero, 


un Principe machiavellico 


educato in America ma fermamente antiamericano, 
colto ed allo stesso tempo primitivo, con quattro mogli, 
(di cui una bianca) e un'amante, alle prese con care- 


stia. sottosviluppo e missili 


russi in casa. Una brillante 


e maligna presa in giro del mondo moderno. un ro: 
manzo scanzonato ed avvincente nel quale affiorano i 
temi: della narrativa di Updike cui milioni di lettori han 
no decretato un duraturo successo. 

È “La Scala" 


utilissimo «Draghindice» per 


RIZZOLI: EDITORE 


opere rielaborano l’immagine 
di un altro rapporto fonda- 
mentale per la cultura, quello 
fra editori e potenti, all’epoca 
determinante assai più di 
quello fra gli stessi editori e 
gli'autori ed îl pubblico, quale 
si andrà configurando nei 
secoli successivi. La seconda, 
«La corte, il mare, i mercan- 
ti», affronta la politica estera 
e commerciale del principato 
mediceo, cercando di ricreare 
unclima economico oggi fo: se 
non .più comprensibile. Sì 
lamenta comunque l'assenza 
di riferimenti alla produzione, 
tanto più grave in quanto in 
molti altri paesi europei è 
proprio in questo periodo che 
îl seme dell'industrialismo 
mette le sue radici, sospinto 
inesorabilmente dal nuovo 
volto della scienza. 

A quest’ultima, o meglio al- 
la sua rinascita, è dedicata 
una sezione quasi esclusiva- 
mente libraria nella Bibliote- 
ca Laurenziana. Del singola- 
re rapporto che lega la scien- 
za ad altre arti più occulte si 
occupa invece la mostra 
«Astrologia, magia, alchi: 
mia», raffinata rassegna di 
curiosità. 

Conclude l'elenco una:rapi 
da mostra sulla vita religiosa 
toscana nel XVI secolo, collo- 
cata nella chiesa di Santo 
Stefano al Ponte. Varie altre 
manifestazioni organizzate 
dagli enti locali andranno ad 
affiancarsi all'esposizione del 
consiglio d’Europa. 

Il «Gigante mediceo», defi- 
nizione che viene naturale 
per la grandiosità del piano, 
viene a costare allo Stato ita- 
liano un miliardo e mezzo cir- 
ca, del quale quasì la metà 
pesa sui bilanci degli enti lo- 
cali. Uno sforzo enorme, tanto 
più che nella cifra non sono 
compresi gli oneri assicurati- 
vi delle opere provenienti dal- 
l'estero, che î singoli paesi si 
sono assunti (il capitale assi- 
curato sfiora ìî duecento mi- 
liardi), ed il loro trasporto, 
anch’esso pagato dai membri 
del consiglio d'Europa. 

A mostre aperte si potrà 
giudicare se la spesa è ‘moti- 
vata e soprattutto se il conte- 
nuto culturale dell’esposizio- 
ne è sufficientemente chiaro 
per essere capito dal pubbli- 
co. Dubbi del genere hanno in 
passato caratterizzato anche 
altre fra le rassegne annuali 
del Consiglio d'Europa. 


| Fulvio Apollonio 


«Fortebraccio» 
si aggiudica 
il Saint Vincent 


SAINT VINCENT — La giu- 
ria del XXVIII «Premio Saint 
Vincent di giornalismo», pro- 
mosso dall’amministrazione 
regionale della Valle d'Aosta 
e dalla Sitav di Saint Vincent, 
ha conferito il premio per il 
1979 — consistente in dieci 
milioni di lire — a Mario Mel: 
loni «Fortebraccio», dell’«U- 
nità», «per il contributo dato. 
con lunga ed intensa attività. 
al prestigio della profes- 
sione». 

I «Premi Saint Vincent al- 
l'informazione», di tre milioni 
di lire’ ciascuno, sono stati 
assegnati a Piero Ostellino 
(«Corriere della Sera») per i 
servizi sulla Cina: a Gianni 
Gambaratta («Il Mondo») per 
il servizio che ha datò origine 
all'inchiesta sulle tangenti 
Eni-Arabia Saudita: a Corra- 
do Stajano e Massimo Fini 
per l’inchiesta televisiva («Gli 
anni del boom» trasmessa 
dalla «Rete 2» della Rai); a 
Rino Icardî per «Le interviste 
difficili» trasmesse dal «Gr 2» 
della Rai; a Gianni Meliavni 
(«Il Messaggero») per i servizi 
sulla Coppa del mondo di 
atletica leggera da Montreal; 
a Ugo Sartorio (Ansa) per ave- 
re contribuito, con la'sua'atti- 
Vità, a far conoscere la regione 
valdostana. TREE 


Con un milione è stata pre- 
miata Carla Ilaria De Marti- 
no, dell’Università di Milano, 
per la tesì di laurea «Dal gior- 
nalismo d'opinione al giorna- 
lismo d'informazione: struttu- 
re e carattere dei quotidiani 
milanesi dal 1900 al 1914». 
Osservando «l'interesse cre- 
scente che questa sezione va 
assumendo di anno in anno», 
la giuria ha deciso di segnala- 
re le tesi: «Il segreto professio- 
nale del giornalista nel siste- 
ma italiano» di ' Gianfranco 
Apollonio, dell’Università di 
Firenze, e «I periodici femmi- 


| nili in Italia: origini, muta- 


{menti, ruolo e influenza nella 
società dopo il 1968», di 
Daniela Elli dell’Università 
cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, 


Parma ospiterà 


«Istituto dell'attore» 


PARMA — In seguito ad'un 
accordo stipulato in questi 
giorni dalla compagnia tea- 
trale del «collettivo», la città 
di Parma ospiterà la sede per- 
manente dell’«Istituto euro- 
peo dell'attore». Attualmen- 
te, l'importante organismo ha 
sedi in Francia ein Germania, 
rispettivamente nelle città di 
Bochum e Nancy. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO IL CONGRESSO RIUNIONE DEL COMITATO PROVINCIALE 


CONSEGNATA AL CONSORZIO DELL'AUTOPORTO 


Nuova caserma a Fernetti 


Dotata di tutti i serviz 


Un ulteriore passo avanti 


verso il definitivo completa- 
mento delle strutture e degli 
impianti dell'autoporto di 
Fernetti è stato formalizzato 
ieri mattina con la consegna 
del nuovo edificio di frontie- 
ra e della nuova caserma nel 
corso di una breve cerimo- 
nia, alla quale erano presen- 
ti tra gli altri il Commissario 
del governo Marrosu, l'in- 
tendente di finanza Lombar- 
di, il capo della circoscrizio- 
ne doganale Rodda e il col. 
laconis della Guardia di fi- 
nanza. Ha fatto gli onori di 
casa il presidente del con- 
sorzio per l'autoporto, Cirillo 
Russo. 

L'edificio di frontiera, che 
è stato realizzato senza 
peraltro interrompere in 
nessun momento il traffico 
veicolare, ospiterà gli uffici 
di controllo doganale per 
l'entrata e l'uscita, nonché 
gli uffici delle.varie ammini- 
strazioni operanti al valico e 
tutti i servizi necessari. 

La nuova caserma è stata 
realizzata al posto di quella 
vecchia, precedentemente 
abbattuta, e sarà in grado di 
ospitare una quarantina di 
agenti di pubblica sicurezza, 
che potranno così usufruire 
di maggiori comodità e 
migliori servizi. La consegna 
delle due opere è stata effet. 
tuata ai rappresentanti del 
demanio, che provvederan- 
no quindi ad assegnarle alle 
varie amministrazioni (poli- 
zia di frontiera, dogane e 
guardia di finanza) 


Scuola materna 


È convocata per oggi, alle 
‘ore 17.30, nella sede della Ca- 
‘mera confederale del lavoro - 
Uil di largo Papa Giovanni 6 
(stanza n. 40, II piano) l’as- 
semblea del personale docen- 
te della scuola materna stata- 
le, al fine di discutere i proble- 
mi ancora aperti riguardanti 
il personale ex Onairc trasfe- 
rito allo Stato. 
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i ospiterà quaranta militari 


De: questa sera l'elezione 
della nuova segreteria 


Le conclusioni del confron- 
to congressuale avvenuto due 
settimane fa tra le componen- 
ti interne della De dovrebbero 
essere tratte questa sera dal 
neo-eletto comitato provin- 
ciale del partito, E infatti a 
questo nuovo organo — il qua- 
le rispecchia gli equilibri in- 
terni sanciti dal congresso — 
che è stato demandato il com- 
pito di decidere su quale mag- 
gioranza debbano basarsi la 
nuova segreteria e il nuovo 
esecutivo del partito. Ma an- 
cora ieri, alla vigilia della 
riunione, ogni possibilità d’in- 
tesa appariva in alto mare. 

Dagli intensi contatti susse- 
guitisi în questi ultimi giorni 


.fra i rappresentanti delle va- 


rie liste sarebbe emersa una 
certa convergenza di posizio» 
ni fra il gruppo dei basisti- 


SE NE PARLERÀ STASERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Alla ricerca dell’area 
per gli alloggi popolari 


Adeguamento del. contributo straordinario all’Ente porto 


Al Consiglio comunale, che 
si riunirà questa sera alle 
18.30, spetterà il varo di due 
delibere relative ‘all'attuazio- 
ne del programma per l’impie- 
go dei 5 miliardi concessi a 
Trieste ‘per la costruzione di 
alloggi popolari in base alla 
legge 25 del 1980. Tale legge'è 
stata finalizzata dal Cipe alla 
necessità di fronteggiare 
soprattutto nei grandi centri 
urbani il crescente fabbisogno 
abitativo, con precedenza per 
gli sfrattati, determinato an- 
che dall’entrata in vigore del. 
la legge sull’equo canone. 

Ad avanzare la relativa ri- 
chiesta di finanziamento — 
per la quale il termine scade 
domenica prossima — il sin- 
daco è già stato autorizzato 
dal Consiglio, ma questa sera 


l’area, fra quelle già incluse | documento — di cui la mozio- 


nei piani comunali di edilizia 
popolare, nella quale avviare 
la realizzazione del nuovo pro- 
getto. A tale delibera sarà 
abbinata quella relativa al- 
l'affidamento di tutti gli atti 
progettuali ed esecutivi al- 
l’Iacp, in considerazione della 
specifica competenza di tale 
istituto. 

All’ordine del giorno della 
seduta di questa sera figura 
inoltre la trattazione di una 
mozione comunista a soste- 
gno di un ordine del giorno 
presentato alla Camera dai 
deputati Cuffaro, Gruber 
Benco e Tamburini in collega: 
mento con il provvedimento 
riguardante l'adeguamento 
del contributo straordinario 
all'Ente porto in esame alla 


si tratterà di individuare i commissione) trasporti. Tale 


Carovita: più 27 p.c. 


Un record ogni mese per il costo della vita: è diventata 
quasi un'abitudine, anche se le cifre riescono ogni volta a 
destare scalpore per la loro eloquente entità. Nello scorso 
mese di febbraio i prezzi hanno fatto registrare, rispetto 
all’analogo mese dell’anno precedente, un incremento addirit- 
tura del 27,1 per cento, confermando peraltro la posizione di 
Trieste in testa alle classifiche del caro-vita. 

In base ai dati forniti dal servizio statistica del Comune, 
questa è la graduatoria dei rincari: alimentazione più 16,8 per 
cento; abbigliamento 30,9; elettricità, gas e combustibili 54,9; 
abitazione 26,8; spese varie 33,6. L'indice dei prezzi in febbraio 
è cresciuto rispetto a gennaio dell’1,9 per cento. La corsa ai 
rincari, per quanto riguarda .i generi alimentari, è guidata 
come sempre dal «bollito» (più 48 per cento da un anno 


all’altro). 


DEL PIERO A U 


DINE, GLI SUBENTRA FERRETTI 


Avvicendamento nella direzione 
dell’Associazione industriali 


Avvicendamento al vertice 
dell’Associazione industriali 
della nostra provincia: il di- 
rettore dott. Eugenio Del Pie- 
ro è stato chiamato ad assu- 


mere nuove, importanti fun- 


zioni nell’ambito dell’Associa- 
zione industriali di Udine, e 
quelle da lui svolte a Trieste 
fino a ieri sono state invece 
assunte dal dott. Roberto 
Ferretti, già direttore della 
federazione regionale. 

In poco più di un anno; è la 
seconda volta che si assiste 
ad ùn avvicendamento al ver- 
tice dell’associazione triesti- 
na. Il dott. Del Piero, infatti, 
era subentrato nell’incarico al 
dott. Lucio Susmel nel dicem- 
bre del 1978, dopo aver rico- 
perto diversi incarichi di re- 
sponsabilità ed essere stato 
per circa due anni vicediret- 
tore. 

Trasferitosi Susmel all’As- 
sindustriali di Lecco, Del Pie- 
ro ebbe subito modo di con- 
fermare nelle sue funzioni di 
direttore quelle doti e capaci- 
tà che gia gli avevano procu- 
rato unanime stima e conside- 
razione. Preparazione proies- 
sionale, aperta e intensa par- 
tecipazione ai complessi e 
spesso gravi problemi del 
comparto industriale della 
nostra provincia, incisività 
nell'azione direttiva e promo- 
zionale: queste ed altre le 
qualità che il dott. Del Piero 
ha saputo mettere in mostra 
nel pur breve periodo trascor- 
so alla direzione dell'organo 
‘associativo degli industriali 
triestini. 

L'assunzione da parte del 
dott. Del Piero delle nuove 
funzioni nell’ambito dell’asso- 
ciazione friulana è stata 
accolta negli ambienti triesti- 
ni con soddisfazione per. le 
prospettive che si aprono al 
giovane dirigente, non di- 
sgiunta però dal rammarico 


perla perdita di una presenza 


preziosa. Conforta comunque + 


il fatto che le sue funzioni 
siano state assunte da un non 
meno brillarite giovane diri- 
gente, qual è il dott. Roberto 
‘Ferretti. Le funzioni di que- 
st'ultimo al vertice della fede- 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


razione regionale sono state 
assunte dal dott. Armando 
Zandomeni, direttore dell’As- 
sociazione industriali di Go- 
rizia. 

Roulottes - Inizierà il 29 marzo 
la revisione delle roulottes sulla 
base delle disposizioni di legge. 


i L'operazione sarà effettuata diret- 


tamente presso i concessionari 0 la 
Federcampeggio di Riva Grumula 
6, e non all’ufficio dell'Ispettorato. 
motorizzazione civile. Lo comuni- 
ca la stessa Federcampeggio. 


ne sollecita l'approvazione 
parlamentare — tiene conto 
del ruolo internazionale dello 
scalo triestino e della necessi- 
tà di adottare misure per lo 
sviluppo dei traffici da e per 
l'estero facenti capo al nostro 
porto, e ciò nell'interesse di 
Trieste e nazionale. 

In particolare il documento 
impegna il governo a presen- 
tare entro tre mesi un disegno 
di legge che preveda il devol- 
vimento all'Ente porto delle 
tariffe portuali, l'’ampliamen- 
to della giurisdizione dell'En- 
te, l'acquisizione da parte del- 
l'Ente del terminal dell’oleo- 
dotto con conseguente introi- 
to per lo stesso Ente porto 
sugli sbarchi petroliferi, e l’av- 
vio della riforma della gestio- 
ne portuale dello scalo di 
Trieste. Tutto ciò dovrebbe 
rimediare al fatto che le con- 
dizioni del bilancio e l’ordina- 
mento dell'Ente porto non 
consentono un pieno dispie- 
garsi della sua attività di pro- 
mozione, di gestione e di pro- 
grammazione dei traffici e déi 
servizi portuali. 

è 


UN CONVEGNO SABATO 


Termalismo 
e geriatria 

Sabato alle ore 9.30 si terrà 
a Marina di Aurisina, all’ ho- 
tel Europa, un convegno su 
«Termalismo e geriatria» or- 
ganizzato dalla sezione regio- 
nale della Società italiana di 
gerontologia e geriatria, e con 
il patrocinio, delle Terme di 
Montecatini. 

Presenteranno relazioni i 
professori Ledri di Grado (La 
talassoterapia nell'anziano); 
Curri aiuto presso l’Istituto di 
clinica medica di ‘Trieste (L'e- 
quilibrio idrosalino nell’anzia- 
no); Bonini primario geriatra 
(Le affezioni epatobiliari nel 
vecchio); Klugmann (La stipsi 
nell’anziano); Arcangeli di 
Montecatini (Terapia idropi- 
nica nell'anziano). Fungerà 
da moderatore il prof. France- 


‘sco Saverio Feruglio, diretto- 


re della clinica medica di Trie- 
ste e della scuola di specializ- 
zazione in gastroenterologia. 
Sono invitati a partecipare i 
sanitari della regione. 


Invalidi — Il Comune informa 
che sono in corso i pagamenti - 
presso la tesoreria comunale di via 
Nordio 11 — relativi agli assegni 
integrativi regionali per gli invali- 
di civili, ciechi e sordomuti per il 
bimestre gennaio-febbraio 1980. 


forzanovisti-andreottiani e 
quello dei morotei, cioè fra 
quelle stesse forze che hanno 
guidato negli ultimi anni la 
Dc triestina. Convergenze che 
riguardano soprattutto la li- 
nea politico-programmatica 
che il partito dovrebbe assu- 
mere specificatamente sulle 
tematiche locali. 

Ma i basisti e i forzanovisti, 
che talvolta hanno fatto lista 
comune con gli andreottiani 
distinguendosi dai morotei 
con il proposito di perseguire 
l’obiettivo di suna De nuova e 
unita per Trieste», puntereb- 
bero all'elezione di un segre- 
tario che non sia moroteo. E 
ciò perché il partito possa 
presentarsi în sede locale con 
un volto rinnovato e tale da 
recuperare non solo consensi 
elettorali ma anche un'unità 
interna alla quale sembra es- 
sere d'ostacolo una segreteria 
espressa dall'«area Zacca- 
gnini». 

Proprio ai fini di un riequili- 
brio interno — sulla base diun 
discorso già avviato con l'affi- 
damento della segreteria 
uscente a Pio Nodari, che era 
espressione, quale basista, 
del gruppo che si identifica 
ora nella lista dei basisti- 
forzanovisti-andreottiani — 
viene pertanto avanzata ora 
la' candidatura, in alternativa 
a quella del moroteo Richetti, 
dell’andreottiano Verza. Ed 
ecco che ad esempio su tale 
punto è stata registrata la 
convergenza anche di un’al- 
tra lista, quella dei giovani 
dorotei che in sede congres- 
suale si sono staccati da quel- 
la «ortodossa» di Orlando, ca- 
polista del gruppo includente 
i fanfaniani-di Tombesi. Ai 
giovani dorotei — in linea di 
massima concordi sugli obiet- 
tivi politico-programmatici 
che vedono la convergenza 
dei basisti-forzanovisti- 
andreottianì con i morotei — 
farebbe velo infatti proprio 
una segreteria morotea. E 
sulla candidaturà di Verza 
non si esclude possano infine 
convergere anche i dorotei 
«ortodossi», 

A questo punto ì forzanovi- 
sti-basisti-andreottiani insi- 
stono — nel perseguire nello 
stesso tempo l'accordo con i 
morotei. con i quali hanno 
maggiore affinità politica, e la 
soluzione di una guida unita- 
ria del partito — sulla candi- 
datura di Verza. I morotei 
invece, considerandosi peral- 
tro la componente di maggio- 
ranza relativa, sembrano trri- 
giditi sul nome di Richetti. Ed 
ecco ingaggiato un braccio di 
ferro che ancora questa sera, 
nella riunione del comitato 
provinciale, potrebbe risulta- 
re senza vinti né vincitori. Di 
fronte all’eventudlità di una 
votazione su candidature 
contrapposte, e tali da «spac- 
carte» proprio i gruppî che 
registrano fra loro i maggiori 
RE e E 

Telefono amico: numeri 766666 - 


punti di convergenza, la sedu- 
ta del comitato provinciale 
potrebbe concludersi, interlo- 


| cutoriamente, con un rinvio. 


Basisti, forzanovisti e an- 
dreottiani rilevano che i mo- 
rotei rischiano sulla scelta del 
segretario la rottura di una 
convergenza interna la più 
ampia possibile, che coinvol- 
ga i giovani dorotei, forse an- 
che i dorotei «ortodossi», e 
che consenta ai fanfaniani 
una posizione non polemica 
Ancora stamane, su tali temi, 
vi sarà un incontro fra i soste- 
mitori di Verza e quelli di Ri- 
chetti, e per questo pomerig- 
gio è previsto un incontro col- 
legiale per un ultimo tentati- 
vo di soluzioni unitarie sulla 
base di una verifica dei possi- 
bili puntì di convergenza fra 
le quattro liste in campo. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Cirillo - Il sole sorge alle 
6.11 e tramonta alle 18.14, La luna si 
leva alle 7.22 e cala alle 20.30 

Ieri: temperatura massima gradi 
13,2; minima 7,4; pressione millibar 
1011,6 stazionaria; umidità 43 per 
cento; vento bora km 22 con raffiche a 
41 km/ora; mare mosso con tempera- 
tura di gradi 8,6. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 11.21 con 
cm 43 e alle 23.40 con em 53 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.22 con cm 
47 e alle 17.23 con cm 49 sotto il livello 
medio. E 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte dalle 13 aile 16: piazza Ospe- 
dale 8. tel. 793006: via dell'Istria 35, 
tel. 790274; viale Miramare 117, tel. 
410928: via Combi 19, tel. 794654, 


Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospedale 8, tel. 793006; 
via dell'Istria 35, tel. 790274; viale 
Miramare 117, tel. 410928; via Combi 
19, tel. 794654; largo Piave 2, tel. 
64765: piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte dalle 20.30 alle 
8.30 (servizio notturno): largo Piave 
2, tel. 64765, piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121 


Martedì, 18 marzo 1980 


Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO 


CAut. min. n 1 200182) 
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BAN & LEUZ 


v. Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 


4 Filiale: 
iolica 1 - Tel. 790959 © Via Ghirlandaio 5 - Tel. 790659 


AUTODIAGNOSI 
di Bevilini & Camozzi 


Via Tacco 32 - Telefono 773688 


I FUNERALI SI SVOLGERANNO DOMANI 


La Provincia ricorda 
l'assessore Devescovi 


Si svolgeranno domani alle 
12.45 i funerali dell'assessore 
anziano della Provincia, Pie- 
ro Devescovi, perito tragica- 
mente all'alba di domenica in 
un incidente stradale. La figu- 
ra dell’assessore ai lavori pub- 
blici è stata commemorata 
ieri mattina dalla Giunta pro- 
vinciale, riunitasi sotto la pre- 
sidenza del presidente Ghersì, 
il quale ha espresso il profon- 
do cordoglio dell’Amministra- 
zione provinciale per la dolo- 
rosa perdita di un collabora- 
tore che nell'attività dell’ente 
‘aveva profuso le sue doti d’in- 
tensa laboriosità e cordialità. 
I funerali si svolgeranno, con 
partenza dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore a cura 
dell’amministrazione provin- 
ciale. 

L'immatura scomparsa del- 
l'assessore Devescovi, che 
aveva assunto l’incarico dei 
lavori pubblici nel settembre 
1978, ha aperto un vuoto nella 
compagine giuntale. Gli su- 


STATO CIVILE 


NATI: Longo Maurizio, Scarpa 
Elisa, Suerzi Stefanin, Lorenzo, 
Hauser Martina, Travaglia Gianni, 
Gripparì Miryam, Camba Michela, 
Skrlj Tania, Maffei Maurizio, 
Banelli Elisa, Nigido Massimi 
liano. 

MORTI: Perossa Rodolfo, 67; 
Gonni Orsola ved. Vascon, 76; 
Penco Romano, 68; Macho Vale- 
ria, 88; Gustin Carlo, 79; Fiorin 
Mattea, 88; Bokalich Giacoma 
ved. Zanardo, 82; Visinoli Angela, 
93; Fabich Anna in Paoletti, 71; 
Vocchi Giovanna ved. Gallina, 91; 
Padovan Antonia ved. Furlan, 73; 
Rosmann Alessandro, 84. 


bentrerà quale consigliere, 
risultando il primo dei non 
eletti nella lista dei candidati 
del Psdi, Mario Martini, ex 
dipendente dell’Acegat, con- 
sigliere d'amministrazione 
dell’Eca e membro del diretti- 
vo del Sunia; Martini fa inol- 
tre parte del direttivo e dell’e- 
secutivo provinciale del Psdi. 
Per la Giunta si imporrà nei 
prossimi giorni una ridistribu- 
zione delle varie competenze, 
non essendo automatico l'affi- 
damento dell’incarico dei la- 
vori pubblici al consigliere su- 
bentrante, che comunque do- 
vrà essere eletto assessore dal 
Consiglio. 

Il cordoglio del Psdi per 
l'improvvisa scomparsa del- 
l'assessore Devescovi è stato 
‘espresso domenica mattina in 
apertura dei lavori del con- 
gresso regionale del partito, 
svoltosi a Gorizia. 


Lions Club 
Riunione conviviale questa 
sera (inizio ore 20) dei soci del 
Lions Club: sarà ospite l'ing. 
Mario Biasutti, comandante 
dei vigili del fuoco, che parle- 
Tà sulla «Protezione civile». 


Per le colonie 


L'ufficio colonie del Comu- 
ne informa che i moduli per la 
domanda di ammissione alle 
colonie sono in distribuzione 
presso le scuole materne, ele- 
mentari e medie inferiori. I 
moduli, debitamente compi- 
lati, vanno presentati, entro il 
10 aprile, all’assistente sanita- 
ria, la quale provvederà poi 
ad inoltrarli al Comune. 


766667. 


RAPINATO DI 16 MILA LIRE IN VIALE D'ANNUNZIO 


Al pensionato la bastonata 
destinata invece all’oste 


Ha sbagliato persona il ra- 
pinatore solitario appostatosi 
ieri mattina nell'atrio dello 
stabile di viale d'Annunzio 9, 
ed ha aggredito un pensiona- 
to impossessandosi del porta- 
fogli. che conteneva solo 16 
mila lire. In realtà egli atten- 
deva un esercente che ogni 
lunedì mattina usa portare in 
banca l'incasso della settima- 
na precedente. 

Della sbagliata aggressione 
è rimasto vittima il pensiona- 
to Ermenegildo Tiberio, di 46 


Cinquanta ailtevi guardie dî pubbli; 
ca sicurezza sono stati cresimati nella 
cappella sita nella palestra della ca- 
serma «Duca d'Aosta». A celebrare il 
rito è stato il vescovo, mons. Bellomi, 


coadiuvato da don Domenico Mariot- 
.ti, cappellano militare della,Ps e.da 
altri sacerdoti della diocesi. La ceri- 
monia, che è durata un'ora e mezzo, 
è stata accompagnata dal coro di San 


agli allievi guardie di Ps 


di 


Giovanni Bosco di Eraclea (Venezia). | truppe del presidio di Trieste, jl co- 


Oltre ai 650. allievi della scuola, 
sono intervenuti il prefetto Marrosu, 
il questore. Bartolini, il generale di 
divisione Boari, comandante delle 


lonnello Cervi. comandante ella 
scuola, e altre,autorità militari, | 
(Itapolo 


anni. Verso le 8.30 egli stava 
accingendosi ad uscire. Scese 
le scale, giusto nell'atrio ha 
intravisto una persona alta 
circa 1,80, con indosso un 
montgomery di colore verde. 
Prima di scorgere meglio que- 
sto estraneo, il pensionato ha 
avvertito una forte botto alla 
testa ed è stramazzato a terra 
svenuto. Mentre era disteso 
sul pavimento dell’atrio, lo 
sconosciuto gli ha tolto dalla 
tasca posteriore dei pantaloni 
il portafogli contenente 16 mi- 
la lite e documenti vari. Poi il 
rapinatore è fuggito. 

Dopo diversi minuti («cin- 
que o forse più» dirà poi alla 
polizia) Ermenegildo Tiberio 
è rinvenuto. Stordito si è alza- 
to proprio quaiido stava scen- 
dendo le scale un coinquilino, 
l'oste Giovanni Barbo, di 58 
anni, che stava recandosi in 


| banca, con l’incasso di tutta 


la settimana. Con ogni proba- 
bilità era proprio l’esercente 
la vittima designata e attesa 
dall'uomo in mogomery. E’ 
probabile che il rapinatore 
abbia confuso le due persone, 
per cui ha vibrato il colpo di 
manganello sul capo del pen- 
sionato credendo fosse l’eser- 
cente. Dell’errore si sarà 
‘accorto aprendo il portafogli, 
quando avrà trovato solo le 16 
mila lire, anziché un bottino 
più ricco. 

Cinque ore più tardi, alle 


| 13.20, il pensionato, accusan- 


do ancora dolori al capo, sì è 
recato all’astanteria dell’o- 
spedale Maggiore per farsi 
medicare; Il maresciallo Vec- 
chiet di servizio al posto fisso 
di polizia, udito il racconto 
dell’uomo, ha subito telefona- 
to al.«118»| chiedendo l’inter- 
vento di Una pattuglia della: 
Volante. E' accorsa una «Giu- 
lia» con le guardie Freda e 
Zamparo, iche hanno interro- 
gato l'aggredito recandosi poi 
nella trattoria di via San Mar- 


co gestita da Giovanni Barbo. 
Egli ha dichiarato di non ave- 
re alcun sospetto su chi possa 
essere l'aggressore, nè di aver 
mai avuto la sensazione di 
essere stato seguito. Ermene- 
gildo Tiberio è stato ricovera- 
to nella divisione neurochi- 
rurgica con prognosi di dieci 
giorni per trauma cranico e 
contusioni alla parte destra 
della fronte. ‘ 


INNOCENTI 
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PREZZI «chiavi in mano» 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROGETTO PER UTILIZZARE UNA PARTE DELL'EX OSPEDALE PSICHIATRICO 


Serenità agli anziani 
dove penavano i folli 


La creazione a San Giovanni d'un borgo per ospitare e assistere i vecchi 
contribuirebbe anche a risolvere il problema delle corsie superaffollate 


Creare un borgo per l’anzia- 
no triestino riutilizzando una 
parte degli spazi e delle strut- 
ture resi disponibili dallo 
smantellamento dell’ospeda- 
le psichiatrico provinciale di 
San Giovanni, conseguente 
all’entrata in vigore della ri- 
forma psichiatrica: questa la 
proposta dalla commissione 
sanità del partito socialista in 
uno studio elaborato da Do- 
menico Rotondaro, membro 
del consiglio di amministra- 
zione degli ospedali riuniti, e 
dal. dott. Tullio Tomassich, 
medico del «Santorio» e rap- 
presentante del Psi in seno al 
consorzio sanitario. 

Le premesse dalle quali il 
progetto parte sono sostan- 
Zialmente due: l'alta percen- 
tuale di anziani troppo spesso 
soli ed emarginati nella no- 
stra provincia, (il 26,5 per cen- 


, to. dell'intera popolazione è 


costituita da persone con più 
di 61 anni e il 7,5 per cento da 
ultrasettantacinquenni) e 
l’eccessivo numero di ricoveri 
ospedalieri per vecchi che 
avrebbero bisogno tutt’al più 
di cure infermieristiche. A 
proposito di quest’ultimo 
aspetto, basti considerare che 
nel 1978 gli ospedali hanno 
speso, al lungodegenti di San 
Giovanni, l’irrisoria cifra di 
2175 lire per persona al giorno: 
ciò significa che gli anziani 
ricoverati in quella sede non 
sono ammalati 

Considerato poi che il costo. 
giornaliero per posto letto oc- 
cupato in un ospedale è di 
oltre 50 mila lire, risulta evi- 
dente, anche in termini eco- 
nomici, quale spreco ciò signi- 
fichi per la comunità. Le con- 
seguenze di una simile situa- 
zione sono molteplici: anziani 
non ammalati languono in 
ospedali che non fanno per 
loro; i veri ammalati devono 
rinunciare a ottenere un'assi- 
stenza migliore e il personale 
infermieristico non è in grado 
di assicurarla a causa del so- 
vraffollamento delle corsie. 

Numerosi ed interessanti 
sono i dati forniti dallo studio 
della commissione sanità del 
Psi; basterà accennare, a tito- 
lo di esempio, al numero di 
posti letto che si renderebbe- 


Favole illustrate 
con Altan al Cds 


Giovedì prossimo al 
Circolo della Stampa si 
terrà con inizio alle 17.30 
la settimanale presenta; 
zione del «Piccolo Ilu- 
strato», che la prossima 
volta sarà dedicato alle 
favole. Ospite d’eccezione 
Francesco Altan, il famo- 
so vignettista di Cipputi, 
‘che è anche autore noto ed 
affermato della serie di 
racconti della Kika. Lo 
‘presenterà Fabio Amodeo. 
Gli appassionati sono in- 
vitati ad intervenire. L’in- 
(| gresso è libero. 


*ro liberi negli ospedali riuniti 
se sì deospedalizzassero le 
persone. anziane bisognose 

‘ soltanto di assistenza sociale: 
lo studio li indica in 280. 

Si calcola poi, anche in as- 
senza di dati ufficiali, che il 
inumero degli anziani ai quali 
occorre assistenza possa esse- 
re così indicato: 150 per l’assi- 
stenza protetta, 300 per l’assi- 
stenza giornaliera del tipo 
«day hospital» e un'migliaio 
di persone per le quali sono 
necessari centri di socializza- 
zione e riabilitazione per il 
mantenimento dell’efficienza 


_ fisica, al fine di evitare il deca- 


dimento e il conseguente rico- 
vero. 

Sulla base di questi dati, 
nello studio il complesso dei 
bisogni viene così sintetizza- 
to; 380 posti letto per ricoveri 
diversificati (infermeria e re- 
parti. speciali); 300 posti in 
«day hospital» (ricoveri gior- 
nalieri); 1000 posti per il cen- 
tro sociale con annesso risto- 
rante, self-service, palestra, 
laboratori per attività manua- 
li, campi giochi, ecc., per un 
totale di 1680 persone. Alcune 
di esse potrebbero fare riferi- 
mento — si sostiene nel pro- 
getto — a centri satelliti rio- 
nali, per i quali già. c'è una 
SISpORIOLita di locali da parte 
dell’Iacp. Per tutte le altre si 
‘tratta appunto di creare un 
Vero e proprio borgo dell’an- 
ziano nel comprensorio di San 
Giovanni, dove hanno già 
sede l'ospedale lungodegenti, 
la clinica psichiatrica, il cen- 
tro di igiene ‘mentale, una 
scuola professionale, un asilo, 
una foresteria, una lavanderia 
nuova, un bar, un ambiente- 
teatro e una chiesa. 

Per i locali e le aree attuaf- 


Consigli rionali 


Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Riunione questa sera 
alle 20 nella sede di Strada 
Vecchia dell’Istria 43, _ 

Città nuova-Barriera nuo- 
va — Riunione alle 20.30 di 
stasera nella sede del centro 
civico di via Battisti 14 (galle- 
ria), 


mente liberi, in conseguenza 
appunto dell’applicazione 
della legge di riforma psichia- 
trica, la commissione sanità 
del Psi propone le seguenti 
destinazioni: il padiglione 
«Ralli» a palestra e reparto 
degenza (50 posti letto) per la 
riabilitazione degli anziani at- 
tualmente ricoverati alla 
Maddalena; il padiglione «A» 
‘a «day hospital» ; il padiglio- 
ne «C» a laboratori per lavori 
manuali e palestra riabilitati- 
va, da collegarsi altresì con 
l’asilo per l’organizzazione del 
tempo libero «bambino- 
anziano»; il padiglione «F» a 
residenza di gruppi famiglia; 
il padiglione «N» a residenza 
per persone sole; il padiglione 
«O» a residenza per gruppi 
misti. 

Oltre al mantenimento del 


self-service, si propone poi la 
destinazione dell’ex cappella 
ad ambulatorio per la medici- 
na sportiva gestito dall’istitu- 
to di medicina del lavoro, Per 
i padiglioni «P» e «Q» è previ- 
sta la destinazione a casa del- 
lo studente, mentre nel padi- 
glione «S» si ipotizza la crea- 
zione di una farmacia, di un 
centro civico con biblioteche, 
di un servizio postale e di un 
laboratorio di tossicologia in- 
dustriale gestito dallo stesso 
istituto di medicina del lavo- 
ro. Nei padiglioni «V» e «Z» 
sono previste palestre per le 
società sportive della. zona, 
mentre le aree libere limitrofe 
all’autorimessa e ìi padiglioni 
«H» e «T» dovrebbero essere 
destinati a campi coperti per 
il tempo libero dell’anziano e 
ad altri impianti utilizzabili 
anche da società sportive. 


psichiatra. 


Carabina da viaggio 


Tamponamento a mano armata. Uno studente di- 
ciottenne avvicinò una sera su una strada della periferia 
un automobilista — un esercente sulla cinquantina — 
facendogli presente che durante una manovra di retro- 
marcia, gli aveva danneggiato la motoretta, Il giovane 
gli chiese, ovviamente, di risarcirgli il danno e l’altro, 
farfugliando parole senza senso, ritorno, poco dopo, con 
una carabina a tracolla. Preoccupato, lo scooterista 
chiamò i carabinieri, e al loro arrivo l'uomo era riparato 
în una vicina osteria, dove stava facendo un solitario 
brindisi. Era ubriaco ma disarmato. 

Convinti che lo studente non avesse visto lucciole per 
lanterne, i militari vollero controllare la macchina e, 
sotto un plaid, scoprirono una carabina e un coltello del 
genere proibito. Fermato, all’indomani l’uomo dichiarò 
che quando gli era capitato l’incruento incidente si stava 
recando in polizia per denunciare l'arma mentre il 
coltello lo aveva acquistato în montagna dove gli serviva 
per lavori nel campeggio. Concluse dicendo di essere 
malato di nervi e di essere attualmente in cura da uno 


Imputato di detenzione e porto illegale della carabi- 
na nonché del coltello e di ubriachezza, l’esercente, che è 
difeso dall'avv. Giordano, viene processato dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. Trampus e formato daî 
giudici dott. Ligorì e dott. Ruberto, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bianca Tomizza, e si busca sei mesì di 
reclusione, 100 mila di multa, 20 giorni di arresto e 200 
mila di ammenda, e il Collegio gli revoca, inoltre, un 
precedente beneficio, relativo a 10 giorni di arresto e 30 
mila di ammenda per guida în stato di ebbrezza, e gli 
accorda, infine, la condizionale. Se la pazzia — come 
dicono — è îl sogno di chi è sveglio, è altrettanto vero che 
è un incubo per tutti gli altri, i presunti sani di mente. 


mir 


ORE DELLA CITTA' 


Rotary. Trieste nord 


«Lo stomaco nello: stress. della 

Vita moderna» è il tema sul quale 
il prof. Elio Belsasso. intratterrà i 
consoci del Rotary club Trieste nord 
in chiusa dell'odierna riunione convi- 
Viale. L'appuntamento è per le 20.30 
nella consueta sede. 


Concerto per l'Unicef 


La sezione di Trieste della Fidapa 

ha in programma per le 19 nella 
chiesa di San Silvestro l’annunciato 
concerto d'oboe e pianoforte, il cui 
ricavato sarà devoluto a favore delle 
opere benefiche dell'Unicef. Interpre- 
ti ben noti al pubblico triestino l'oboi- 
sta Fiammetta Zuliani e, al pianofor- 
te, il maestro Alessandro Bavilaequa 
eseguiranno musiche di ‘Telemann, 
Haendel, Scarlatti, Gershwin e Lhot- 
ka - Kalinski. 


Pro Natura carsica 


Per iniziativa del Museo civico di 

Storia naturale e di Pro Natura 
carsica, questa sera con inizio alle 19 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2 sarà proiettato il film a 
colori: «Testimonianze dell'era gla- 
ciale», con un commento del dott. 
Giorgio de Simon, dell'istituto di 
Geografia della nostra Università. 
L'ingresso è libero. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continue a chiamare, 


Maestri del lavoro 


Esauriti ì pos disponibili per la 

gita di primavera del 19 prossimo, 
SÌ ricorda ai partecipanti di trovarsi 
puntuali alle 8 per la partenza del 
pullmann da piazza Oberdan. 


| SEGNALAZIONI 


POCA .FORTUNA DELL'ESPERIMENTO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 


Difficile mantenere la pulizia 
se manca l’aiuto dei cittadini 


L’anno scorso il vostro gior- 
nale si è impegnato in una 
serrata campagna per denun- 
ciare le carenze del servizio di 
nettezza urbana a Trieste. 
Non ho voluto allora (parlo a 
nome della società che ammi- 
nistro) inserirmi nella polemi- 
ca per svariate ragioni. Sono 
estraneo alla politica e non 
posso accettare che gli inte- 
Tessi di parte prevalgano su 
quelli effettivi della nostra cit- 
tà. Sono d'accordo su quanto 
è stato denunciato nei vostri 
articoli: va detto però che se 
soluzioni per migliorare il ser- 
vizio ci sono esse non possono 
essere adottate a breve termi- 
ne. Voglio altresì far presente 
che la direzione della nettezza 
urbana sta per entrare in pos- 
sesso di attrezzature per cen- 
tinaia di milioni, già ordinate 
a diverse aziende specializza- 
te e la cui consegna è immi- 
nente. 

Sul problema. della raccolta 
degli imballi e dei rifiuti desi- 
dero ora intervenire per ricor- 
dare che nell’aprile del 1979 1a 
società che amministro ha ini- 
ziato la raccolta della carta e 
della plastica nel centro com- 
merciale (borgo Teresiano). 
Sono stati messi alla. prova 
diversi sistemi e attrezzature 
che funzionano in molte parti 
d'Europa. Con la. collabora- 


zione della nettezza urbana di | 


Trieste è stata sperimentata 
una raccolta differenziata, co- 
me avviene in tutti i paesi 
d’Oltralpe, raccolta che ha 
dato risultati negativi in asso- 
luto. I vagonetti destinati alla 
raccolta della carta erano pra- 
ticamente pieni di rifiuti e gli 
imballi di cartone e plastica 
venivano depositati a terra. 
Era prevista la collocazione di 
vagonetti-contenitori anche 
per la plastica nei punti più 
importanti della città, ma 
questa iniziativa è stata 
sospesa dato il cattivo risulta- 
to della raccolta differenziata 
della carta. 

Sia detto per inciso che, di 
persona, ho seguito in loco 
l’azione: l’indisciplina non è 
certo da imputare agli acqui- 
renti di oltre confine, sono i 
commercianti di Trieste ed 
esercenti pubblici e i loro di- 
pendenti, oltre a molti cittadi- 
ni, che per comodità ed incu- 
ria non hanno sostenuto l’a- 
zione di igiene ambientale e 
riciclaggio di materia prima 


da noi iniziata. Per eliminare | 


la raccolta dei rifiuti nella z0- 
na del Canale con contenitori 
della nettezza urbana, che 
specie il sabato e la domenica 
traboccavano deturpando il 
quadro di una delle più carat- 
teristiche piazze di Trieste, 
erano state prese le seguenti 
iniziative: 1) la nettezza urba- 
na ha eliminato i contenitori. 
sullato del Canale spostando- 
ne uno in piazzale Duca degli 
Abruzzi (svuotamento due 
volte al giorno) e mettendo a 
disposizione dei negozi un 
grosso autocarro a compres- 
sione tra le 16 e le 20, in piazza 
Ponterosso. i 
2) Nell’area di piazza Ponte- 
rosso occupata dalle banca- 


relle per la vendita di frutta e 
verdura sono stati collocati 
dalla nettezza urbana vago- 
netti-contenitori per il deposi- 
to dei rifiuti derivati da tale 
attività. A questo proposito, 
l'appunto che si può fare alla 
nettezza urbana è che non si è 
pensato di collocare altret- 
tanti vagonetti-contenitori 
nell’area di piazza Ponterosso 
dove si trovano le bancarelle 
dei «jeans». 

3) In piazzale Duca degli 
Abruzzi l'Ente autonomo del 
porto di Trieste (quel piazzale 
appartiene al Demanio marit- 


‘| timo dell'Ente porto) ha mes- 


so a disposizione a un prezzo 
d'affitto simbolico, un’area 


Anche questo è Carso 


Questa fotografia che vi 
preghiamo di pubblicare di- 
mostra più di molte parole 
quanto assillante sia il proble- 
ma delle immondizie sull’Alti- 
piano e, in particolare, per noi 
condomini e inquilini dello 
stabile di via dei Papaveri 3 di 
Villa Carsia (Opicina). 

La sistemazione precaria 
dei quindici bottini messi in 
fila come tanti soldatini a sfi- 
dare la bora crea disagi sem- 
pre più insopportabili, in 
quanto questi contenitori, ol- 
tre a essere insufficienti, ven- 
gono utilizzati non soltanto 


L’Act risponde agli utenti 


L’Act, Azienda consorziale 
trasporti, cortesemente 
scrive: 

Con riferimento alla segna- 
lazione del 6 marzo «Capoli- 
nea spostato», si fa presente 
che recenti statistiche hanno 
messo .in risalto l'affluenza 
quanto mai modesta degli 
utenti della linea 9 nel tratto 
Campo Marzio - Campi Elisi, 
per cui tale collegamento può 
esser mantenuto solamente 
nelle ore di punta del matino. 


Sì fa presente che per rag- 
giungere la zona dei Campi 
Elisi, è possibile servirsi, oltre 
che della 8, anche delle linee 
16.30, con relative coinciden- 


' ze e per la parte alta anche 


delle linee 15 e 29, e che è 
stato ripristinato il servizio 
festivo della linea 8. 


Per quanto riguarda infine 
la frequenza della linea 9, essa 
è stata studiata in modo da 
intervallare con regolarità le 
partenze da San Giovanni 
con quelle della linea 6, come 
più volte richiesto. 

In risposta alla segnalazio- 


ne del 4 marzo, «Ingombri sui 
bus», si informa che sono in 
corso le pratiche per la riomo- 
logazione degli autobus e per 
la revisione dei relativi libret- 
ti di circolazione. Distinti sa- 
luti. Act Azienda consorziale 
trasporti, Trieste. 


Strade malconce 


In via Cantù, che è percorsa 
dalla linea 14, sono stati ese- 
guiti negli ultimi anni almeno 
una dozzina di scavi, senza 
poi provvedere a livellare ade- 
guatamente il terreno. Da qui 
avvallamenti e gibbosità che 
fanno continuamente sobbal- 
zare gli autobus, danneggian- 
do i veicoli e recando disagio 
ai passeggeri. (Lettera fir- 
mata). 


La via d'Isella è ridotta in 
condizioni deplorevoli, buche 
profonde e pericolose, sassi 
divelti tanto che si ha l’im- 
pressione che qualcuno di 
notte abbia preso un piccone 
e si sia divertito a zappare 
l’asfalto. L. R. 


da noi condomini ma da tutti 
gli abitanti del rione, che oggi 
è diventato un vero e proprio 
paese, e a servirsene è, natu- 
ralmente, anche un supermer- 
cato di recente apertura. 

E' uno sconcio di cui si par- 
la in tutte le famiglie e che 
suscita gli immaginabili com- 
menti dei passanti, ma nessu- 
no fa nulla. 

Non occorre dire che questi 
bottini, un paio, d'ore dopo 
essere stati vuotati dai net- 
turbini del Comune, sono di 
nuovo pieni zeppi, essendo la 
loro capacità quella ché è, 
sicché chi deve liberarsi delle 
immondizie comincia a depo- 
sitarle tutto intorno. 

Logicamente questi rifiuti 
attirano topi, gatti e cani ran- 
dagi che non rendono certo 
più piacevole la situazione e 
quando soffia la bora, i refoli 
ci riportano le immondizie in 
casa facendole volare sui ter- 
razzini. 

Le domande che poniamo 
sono le seguenti: 

A chi spetta il compito di 
eliminare questo inconve- 
niente, una volta per sempre, 
con' la messa in opera d’un 
vano a muro per sistemarvi i 
bottini? Dobbiamo farlo noi 
condomini a nostre spese? Ci 
deve pensare l’impresa co- 
struttrice dello stabile o deve 
provvedere il Comune al:qua- 
le paghiamo la ‘tassa per l’a- 
sporto delle immondizie? 

Nell’incertezza abbiamo: 
pensato di rivolgerci alle 
«Sgnalazioni» tanto care ai 
triestini, nella speranza che 
questo nostrò problema possa 
in qualche modo venir risolto 
nell'interesse dell'intera co- 
munità di Villa Carsia prima 
naturalmente della stagione 
‘calda, altrimenti i topi ce li 
troveremo in casa:(Seguono 
i una ventina di firme). 


per collocarvi un contenitore 
‘a compressione per la carta e 
di un contenitore a compres- 
sione per la plastica, I due 
contenitori a compressione 
sono di proprietà della società 
che io amministro e vengono 
da noi gestiti. La nostra socie- 
tà si è impegnata a tenere 
pulita l'area messa a disposi- 
zione, cosa che è stata fatta 
nel limite del possibile: quan- 
do il nostro personale, verso le 
20 dopo dieci ore di lavoro 
abbandonava i contenitori, i 
miei concittadini arrivavano 
da ogni parte depositando 
nell’area, a terra rifiuti di ogni 


genere (materassi, poltrone, 
mobili, frigoriferi, detriti, 
ecc.) 


©ra un risultato positivo è 
stato raggiunto: la discarica 
di rifiuti di piazza Ponterosso 
è stata eliminata, il problema 
dei rifiuti del Borgo Teresiano 
Si riproporrà nuovamente alla 
fine di aprile. L'Ente porto, 
dato che da parte nostra non 
è possibile evitare il deposito 
a terra di rifiuti, ha deciso di 
non rinnovare la concessione 
‘a meno che non vengano date 
garanzie che l’area concessa 
venga tenuta più pulita. 

La nostra società che preve- 
deva di ricuperare le spese e 
trarre un modesto utile dai 
ricavi di plastica e carta, ha 
riscontrato nel primo anno di 
esercizio un deficit di svariati 
milioni e, per mantenere l’a- 
rea più pulita, mancando in 
modo assoluto la collabora- 


zione della cittadinanza, do- | 


vrebbe assumere altro perso- 
nale aumentando il deficit, Di 
fatto è risultato che i commer- 
cianti del Borgo Teresiano 
preferiscono vendere per po- 
che lire la carta ad altri racco- 
glitori e depositare in piazzale 
Duca degli Abruzzi solo ri- 
fiuti. 

A questo punto è stato deci- 
so dalla nostra assemblea so- 
ciale di accettare la disdetta 
della concessione dall'Ente 
porto e di cessare l’attività in 
piazzale Duca degli Abruzzi. 
Noi abbiamo fatto diverse 
proposte sia all'Unione dei 
commercianti, sia al Comune, 
ma nessuno si è preoccupato 
di esaminare il problema e di 
prendere posizione in tempo, 

Per concludere: a meno che, 
con la massima urgenza e la 
collaborazione di tutti, non 
venga studiata una soluzione 
alternativa, dalla fine di apri- 
le non esisterà più nel Borgo 
‘Teresiano un centro di racco]. 
ta e riciclaggio della carta e 
della plastica, 

La politica dello struzzo in 
questo caso non serve, i rifiuti 
ci sono e devono venir smalti- 
ti o si ritroveranno abbando- 
nati abusivamente in tutti gli. 
‘angoli della città. 

La nettezza urbana è obbli- 
gata per legge all’asporto dei 
soli rifiuti solidi urbani e non 
a quelli che esulano da questa 
precisa definizione. 

La mia società ed.\io perso- 
nalmente, nell'accomiatarci 
dagli utenti corretti e discipli- 
nati del nostro servizio, spe- 
riamo. che ci venga ricono- 
sciuto almeno il merito di ave- 
re tentato di aiutare a rendere 
più pulita la città. Ennio R. 
Sinigo, amministratore unico 
della Ecor s.r.l. 


Zebre scomparse 


A San Giacomo è più preci- 
samente in via dell'Istria or- 
mai parecchio tempo fa è sta- 
to rifatto.il manto stradale, ed 
è scomparsa la zebratura 
d’una zona pedonale. Si 
aspetta che venga ridipinta, 
essendo diventato moîto peri- 
coloso attraversare la strada. 
Maria Mabhnic. 


Compagnie 
assicurative 
ed economia triestina 


Con riferimento alla crona- 
ca, pubblicata sabato 15, del 
dibattito che si è svolto 
durante il convegno sull’eco- 
nomia triestina promosso dal 
«Corriere della Sera» e dal 
Banco di Roma, il capo del- 
l’Ufficio studi e addetto stam- 
pa delle Assicurazioni Gene- 
rali desidera precisare nei se- 
guenti termini la sostanza del 
suo intervento: 


Nell’illustrare il contributo 
che le compagnie di assicura- 
zione triestine (Generali, Ras, 
Lloyd Adriatico e Sasa) han- 
no dato e danno all'economia 
cittadina in termini di posti e 
di reddito di lavoro, di investi- 
menti immobiliari, di presen- 
za finanziaria, ho anche ricor- 
dato il prestigio che deriva a 
Trieste dall'essere sede si 
compagnie che sono ai primi 
posti in Europa e in Italia. 


Così Generali (primo grup- 
po assicurativo italiano e ter- 
zo europeo), Ras (secondo ita- 
liano e al 13° posto in Europa), 
Lloyd Adriatico (tra i primi 
dieci italiani) e Sasa (compa- 
gnia specializzata nel ramo 
trasporti) hanno globalmente 
incassato nell'esercizio 1978 
— ultimi bilanci approvati — 
1.515 miliardi di lire come sin- 
gole società, cifra che sale a 
3787 miliardi tenendo conto 
dei bilanci consolidati di 
gruppo, e quindi anche del- 
l'incasso premi delle compa- 
gnie controllate. 


I 3787 miliardi che nel 1978 
hanno fatto capo alle società 
triestine, per il loro lavoro 
nazionale ed internazionale, 
rappresentano tre quarti di 
quanto hanno incassato lo 
stesso anno in Italia le 209 
imprese ‘abilitate ad operare. 
(In questo rapporto questa è 
la cifra esatta e da me riferita 
e non i 1500 miliardi riportati 
dal «Piccolo»). Con molti cor- 
diali saluti, Armando Zimolo. 


P 


Un centenario 


Nella ricorrenza del centenario, 

della fondazione dell'orfanotrofio 
San Giuseppe - Casa della fanciulla il 
consiglio di amministrazione e la di- 
rezione porgono a tutti i benefattori 
conosciuti e anonimi, un fervido rin- 
graziamento per il costante aiuto pre- 
Stato all'istituzione. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
verrà presentata una serie di docu- 
mentari a colori di Giorgio Vetta, 
scelti tra quelli che hanno ottenuto 
riconoscimenti nelle rassegne nazio- 
nali. 


Sezione Guardie di Ps 


La sezione «Aliano Bracci» del- 

l'associazione nazionale delle 
Guardie di Pubblica sicurezza orga- 
nizza per sabato 22 una gita a Castel- 
mino Venezia. Le iscrizioni di soci e 
simpatizzanti sì accettano nella sede 
di via Montorsino 1, stasera dalle 17 
alle 19. 


A Dol Ottelza 


Per domenica 23 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, ha in programma una gita a Zolla 
(Aidussina) e la traversata escursioni- 
stica a Predmeia per il Monte Cucco 
(961 m) e il frastagliato ciglione carsi- 
co dell'altipiano di Dol Ottelza. Par- 
tenza in pullman alle 7 da piazza 
dell'Unità d'Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso, 


A Valbruna 


L'Escri XXX Ottobre organizza 

per domenica 23 con partenza 
‘alle 6.30 da via Fabio Severo (presso 
le sede, Rai) una gita sciatoria a 
Valbruna. Vi parteciperanno gli ade- 
renti allo sci turismo che raggiunge» 
ranno il Rifugio Grego, metri 1395. 
Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla sede di via Silvio Pellico 1, (tel 
68795). 


Ginnastica: assemblea 


Si comunica che venerdì 28 mar- 

zo 1980 alle ore 19.30 in prima e 
alle ore 20 in seconda convocazione si 
terrà l'Assemblea ordinaria dei soci. 
Essa prevede il seguente ordine del 
giorno: 1) Nomina degli scrutatori, 
lettura ed approvazione verbale as- 
semblea ordinaria precedente, rela- 
zione morale e finanziaria anno 1979; 
2) elezioni sociali; a) nomina del presi- 
dente. b) rinnovo parziale del Consi- 
glio direttivo, c) nomina dei probiviri, 
d) nomina dei revisori dei conti; 3) 
Varie ed eventuali. La Società racco- 
manda la più viva partecipazione a 
tutti i soci. 


Veglioncino alla S.G.T. 


Sabato 29 marzo dalle 21.30 alle 

0,3 la Società Ginnastica Triesti- 
na organizza per Soci e amici il «Ballo 
di primavera». Suonerà il complesso 
«I Cardinali», Informazioni e prenota- 
zioni presso la Segreteria sociale, via 
Ginnastica 47, tel. 755651. 


«Alcolisti anonimi» 


Opera anche a Trieste una sezio- 

ne della nota organizzazione in- 
ternazionale Alcolisti anonimi. Fun- 
ziona sulla base dell'aiuto reciproco 
tra persone afflitte dallo stesso grave 
problema, nello spirito che «nessuno 
può aiutare un alcolista meglio che 
‘un alcolista». Gli interessati possono 
telefonare al numero 793617 dalle 15 
‘alle 19 del lunedì e il venerdì dalle 17 
alle 19, 


Offertissime!!! 


Le salumerie Alberti Largo Petaz- 

zi 1 e la salumeria Giustina via 
Battisti 13, offrono alla propria clien- 
tela i funghi porcini secchi produzio- 
ne Carso in pacchi da 100 grammi 
netti al prezzo superscontato di Lire 
2.490. Approfittatene!!! 


Misurazione della vista 


Immediato e gratuito. Ricette per 
rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
Presso Ottica Marusic, via S. Nicolò 


Training Autogeno T.A. 


‘ Pressoll Centro di psicoterapia di 
via Diaz 6, il prof. L. Peresson 
assieme alla dott. Dragan oltre a 
terapia individuale terrà un corso 
collettivo di Training Autogeno (tec- 
Nica di rilassamento da concentrazio- 
ne passiva). Per informazioni ed ap- 
puntamenti telefonare 760880. 


La sal È D ESCO concessionaria esclusiva della 


comunica che per TRIESTE è GORIZIA il rivenditore autorizzato delle apparecchiature 


abbronzanti SUNnFIE È è la ditta 
magazzino dl paavichise 


Feofimerta 


VIA SETTEFONTANE 41 — TEL. 793478 - 941083 
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Le a \ 
Fe, PRIMAVERA: 
apo tempo di cambiare. BI 
Anche i materassi. Ù 
C'è un motivo in più per farlo ora: 
la casa del materasso offre 


0000 


per il tuo 
vecchio 
materasso 


durante tutto il mese di marzo 
per ogni materasso a molle 
acquistato nel nostro negozio 
ritireremo a nostre spese 
iltuo vecchio materasso 
valutandolo diecimila lire 


VIA ITALO SVEVO, 6 - TRIESTE 
concessionario PERMAFLEX 


() 
il caffé decaffeinato, 


Sfuso, di ottima qualità 


L ® 920 l’etto 


alla torrefazione 


caffe 


Via Battisti 31 

Via Stock 7 

Via Colautti 6 

Via Settefontane 30 
Via Donadoni 1 

Via Baiamonti 56/13 


c'è 


Largo Barriera Vecchia 16 


prenotazioni per 


VACANZE 
VALTUR 
VACANZIERE 
CLUB 
MEDITERRANEE 
ALPITOUR 
ALBERGHI 

DEL SOLE 
MOTELTOUR 
ecc. 


SOGGIORNI e VACANZE 


UTAT 


Per estetisti - palestre - saune - istituti di bellezza - impianti sportivi 


Abbronza senza pericoli di scottature e senza uso di occhiali 
Im mostra presso la sala esposizioni di via Settefontane 41 


Via Imbriani n. 11 
Galleria Protti n. 2 - Tel. 


767831 
68311 


- Tel. 


rheem radi s.p.a. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IN VISITA NELLA REGIONE LA DELEGAZIONE DELL’AFL-CIO 


I sindacati italo-americani 


sempre solidali con la Cisl 


Rivendicato da Molisani l'impegno per la pace e contro le dittature 
Nella libertà l’affermazione di migliori condizioni di vita e lavoro 


Al termine della visita nella 
nostra regione della delega- 
*zione sindacale del Consiglio 
italo-americano del lavoro si è 
tenuto nella sede della Cisl di 
via S. Spiridione un incontro- 
— dibattito con le struttutre sin- 
dacali dei responsabili Cisl 
delle varie categorie. 

«Il segretario provinciale 
Bruno Degrassi — riferisce un 
comunicato — ha introdotto i 
lavori salutando i sindacalisti 
ospiti, amici da sempre della 
Cisl, puntualizzando i proble- 
mi del mondo del lavoro con 
particolare riferimento alla 
pericolosa tensione esistente 
a livello internazionale aggra- 
vata dall'invasione sovietica 
dell’Afghanistan. Egli ha riba- 
dito il ruolo della Cisl e l’im- 
pegno a tutti i livelli per una 
ripresa del dialogo che deter- 
mini distensione e indispen- 
sabili condizioni di pace per 

î uno sviluppo democratico e 
civile dei popoli e della classe 
lavoratrice. 

«Degrassi nell’affrontare i 

: gravi problemi relativi alla 

f pesante crisi economica e so- 
ciale che investe alcune aree 
deboli della nostra regione e 
in particolare della provincia 
di Trieste, ha sottolineato il 
degrado industriale della cit- 
tà-provincia e i maggiori pun- 
ti di crisi che nell’attuale mo- 
mento minacciano il posto di 

i lavoro alla Sirt e alla Dreher, 

ii rilevando la pesante situazio- 

Ì ne esistente al Cantiere Alto 

Adriatico, al Cmi e all’Arsena- 

le Triestino. S. Marco, per il 

f quale ha rivendicato il ruolo 

di cantiere di riparazioni, tra- 

{ sformazioni e costruzioni spe- 
cializzate. 

7 | «All’introduzione di De- 

i 


grassi — prosegue il comuni- 
cato — è seguito l’intervento 
di Howard Molisani, presiden- 
te del Consiglio italo- 
‘americano del lavoro e dell’e- 
secutivo dell’Afl-Cio. Molisani 
ha dichiarato che il movimen- 
to sindacale americano è 
impegnato sui grandi proble- 
mi della distensione interna- 
zionale e a difesa della pace 
che va salvaguardata al fine 
di consentire lo sviluppo di 
una diversa competizione tra 
le nazioni impiegando le risor- 
se destinate alla guerra ai fini 
Mi: di pace ed avendo alla base 
Si della propria azione lo svilup- 
po delle condizioni di vita dei 
lavoratori e delle popolazioni 
di tutti i paesi. 

«Molisani — prosegue la no- 
ta — ha rivendicato il ruolo 
attivo dei sindacalisti italo- 
americani e dell’Afl-Cio per i 
necessari interventi atti a sal- 
vaguardare nei vari Paesi, le 
condizioni di libertà che pos- 
sono essere conseguite soltan- 

I to con il rafforzamento del 
movimento sindacale libero e 

H democratico. Egli ha ribadito 

i inoltre il fermo impegno dei 
sindacati democratici e pro- 
gressisti di lottare contro ogni 
dittatura. 

«Sui problemi locali, Moli- 
sani ha sottolineato che i sin- 
dacalisti italo-americani se- 
guono da sempre con partico- 
lare attenzione i. problemi 
economici italiani ed in parti- 
colare — rileva il comunicato 
—. quelli di Trieste e della 
regione Friuli-Venezia Giulia; 
in proposito ha espresso il 
compiacimento per le concre- 
te realizzazioni che sono state 
avviate nelle zone terremota- 
te del Friuli. Concludendo il 


suo intervento Molisani ha ri- 
badito il pieno appoggio del 
Consiglio italo-americano del 
lavoro agli sforzi e agli impe- 
gni per l'affermazione di mi- 
gliori condizioni di vita e lavo- 
ro che riescano a superare, in 
termini positivi, sia il proble- 
ma delle zone terremotate che 
le acute situazioni di crisi nel- 
l’area triestina. x 


«Nel corso dell’interessante 
dibattito — rileva il comuni- 
cato — sono stati posti nume- 
rosi quesiti ai quali hanno 
risposto esaurientemente gli 
amici Frank Longo e Santo 


Pernicone, dirigenti del Con- 
siglio italo-americano del la- 
voro e dell'Afi-Cio. 

«Ha concluso ì lavori il se- 
gretario regionale’ della Cisl 
Carlo Bravo.il quale ha auspi- 
cato un sempre maggiore raf- 
forzamento dei rapporti fra i 
sindacati dei duePaesi. 

«Nel salutare gli amici della 
Cisl di Trieste — conclude il 
comunicato — Molisani a ri- 
conoscimento dei rapporti 
esistenti ha consegnato al se- 
gretario provinciale della Csil 
Bruno Degrassi il simbolo del 
Consiglio italo-americano del 
lavoro». 


In memoria di Maria Ambrosi 


nel trogesimo (18-3) da Anita e 
Giuliana Spinetti 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Stelio Franzutti 
per il compleanno (18-3) dai Suoi 
cari 10.000 prò Chiesa San Giovan- 
ni Bosco. 

In memoria del comm. Aleduse 
de Fontana - I « veri 
marzo) dai nipoti Gino e Elvi Ma- 
gnan 10.000: dai nipoti Enco, Irmi- 
na, e Caterina Sodi 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ada Hassech nel 
VII anniversario (5-3) dalla figlia 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria De Val Gioacchino 
nel secondo anniv. dalla moglie 
Italia De Val:10.000 pro Eca. 

In memoria del nonno Renato 


da Miryam 10.000 pro «Pro Senec- Ì 


tute». 

In memoria: dei propri cari.de- 
funti da E.V. 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 5000 pro Eca (poveri); 
5000 pro Astad, 5000 pro Enpa. 


In memoria di Norma De Rosa 
ved. Persano dalle famiglie Ange- 
lelli 20.000 pro Centro tumorì M. 
Lovenati; dalla famiglia Bitetto 
20.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Norma Furlan 
dagli zii Italo e Nerina Simeoni 
15.000 pro Centro Cardiovascolare, 
(ospedale Maggiore). 


In memoria di Gigetta Piscion 
Callegari da Iana Quintavalle 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Argia Ersini e famiglia 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Elena Zulian ved. 
Pescatori da Maria Vasieri e figli 
15.000 pro Uildm, 15.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Lidia Merlone da 
Eleonora e Stefano Tossi 10.000 
pro Associazione XXX Ottobre. 

In memoria di Emilio Bermetti 
da Mariuccia 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Erminio Bianchet 
da Dora e Claudio Bianchi 10.000. 
pro Opera difesa minorenni. 


OSTRE D'ART 
| Villibossi 
alla Comunale 


E' aperta fino a venerdì 211a 
mostra di Villibossi alla'galle- 
ria Comunale di piazza Unità 
d'Italia: nome notò l'artista 
presenta una serie di sculture 
e disegni. 


GALLERIA CARTESIUS 
OLIVIA SIAUSS 


PUBBLICATA DAL SERVIZIO PESCA REGIONALE UN'INDAGINE 


NELLE AREE DI GRADO E MARANO 


Orate, mitili e ostriche al vaglio 
di ricerche scientifiche in laguna 


Il servizio pesca dell’Asses- 
sorato regionale dell’indu- 
stria e delcommercio, ha pub- 
blicato in questi giorni una 
indagine sulle lagune di Gra- 
do e di Marano. 

Le ricerche sono state con- 
dotte dall'Istituto di botanica 
dell’Università di Trieste e da 
quello di zoologia e anatomia 
comparata. 

Gli argomenti trattati sono 
stati i seguenti: determinazio- 
ne delle tecniche e dei metodi 
di coltivazione dell’alga rossa 
denominata «Gracilaria ver- 
rucosa»; esperimenti sulla fo- 
tosintesi în condizioni artifi- 
ciali; rendimento în sostanze 
economicamente utili; la fe- 
condazione artificiale dell’o- 
rata; studio e accrescimento 
nonché la maturazione ses- 
suale di ‘molluschi eduli la- 
mellibranchi; acquisizione 
dei dati meteorologici e idro- 
lagunari, quest’ultima parte è 
stata fatta dall'Istituto speri- 
mentale: talassografico del 
Consiglio ‘nazionale delle ri- 
cerche di Trieste. 

La determinazione delle 
tecniche e dei metodi di colti- 
vazione dell’alga «Gracilaria 
verrucosa», rappresentano 
una sperimentazione relativa 
alla possibilità reale di colti- 
vazione nella laguna di Gra- 
do e alla possibilità di utiliz- 
zazione come filtro biologico 
per l'abbattimento dell’ecces- 
so deì nutrienti contenuti nei 
liquami cloacali; la ricerca 
stessa è stata effettuata in 
due periodi per la durata di 
due anni circa. 

La sperimentazione in natu- 
ra nella laguna dì Grado è 
stata fatta mediante l'impian- 
to dì dieci stazioni di controllo 
nell’area compresa tra il por- 
to e la Valle del Moro, lungo 
tutti gli specchi d’acqua adia- 
centì al Canale di Barbana: 
nel sottobacino di Grado. 

La zona è stata scelta in 
base ai risultati dì uno studio 
sulla diffusione dei liquami 
urbani delle fogne di Grado; 
l'impianto è stato attuato în 
vari mesi dell’anno per racco- 
gliere notizie sull’epoca più 
vantaggiosa per la semina e 
per la raccolta. 

Le stazioni sperimentali so- 
no state realizzate mediante 
pali conficcati sul fondo dai 


quali, con un sistema di bilan- 
cini, venivano sospesi dei sac- 
chi di rete utilizzati per la 
molluschicoltura e insemen- 
zati con una quantità stan- 
dard di 500 grammi di alga. 

Ogni mese veniva controlla- 
to l'aumento in peso nei tre 
sacchi posti a vari livelli in 
ogni stazione e si utilizzava 
una parte dell'alga per l'e- 
strazione dell’agar. 

La fecondazione artificiale 
dell’orata è stata svolta nella 
necessità di reperire avanotti 
cioé individui allo stadio gio- 
vanile idonei per la semina 
nelle valli da pesca, 

Attualmente la cattura di 
questi avanotti è sempre più 
scarsa per cuì il prezzo di 


ogni singolo individuo ha rag» 
giunto cifre elevatissime. Una 
situazione questa che ha por- 
tato un accentuato impoveri- 
mento nella vallicoltura del- 
l'orata nella nostra regione. 
Gli argomenti della ricerca 
sono stati: la coltura di fito- 
plancton e quella dello zo0- 
plancton in ambiente artifi- 
ciale; il reperimento, la stabu- 
lazione e îl trattamento ormo- 
nale dei riproduttori: 
Un'altra delle ricerche con- 
dotte è stata quella dello stu- 
dio sull’accrescimento e la 
maturazione sessuale dei 
molluschi eduli bivalvi. Tra 
questi quello di «Mytilus gal- 
loprovincialis» meglio cono- 
sciuto col nome dialettale di 


«pedocio», raffrontato tra due 
aree dî coltura: quella lagu- 
nare e quella marina. Sono 
state fatte rivelazioni anche 
sull’accrescimento e la matu- 
rità sessuale di «Crassostrea 
gigas» meglio:conosciuta qua- 
le: ostrica giapponese, posta 
e allevata nelle lagune di 
Grado. 


Infine una particolareggia- 
ta indagine è stata svolta dal- 
l’Istituto talassografico me- 
diante tre stazioni di rileva- 
mento per l'acquisizione dei 
dati meteorologici ed idrolo- 
gici raccolti a Marina di Ma- 
cia, nella Valle Artalina e a 
Marano Lagunare. 


M. B. 


PARZIALMENTE RIFORMATA IN APPELLO UNA CONDANNA PER ATTI OSCENI 


I due volti di una nottata 


I due volti di una nottata: 
una giovane signora decide di 
festeggiare il compleanno del 
marito, i due vanno al risto- 
rante, poi scelgono la via del 
night club «Trocadero» (ora si 
chiama «Carillon») e alle due 
decidono di rientrare. 

Il marito si attarda nel loca 
le per pagare il conto, lei inve- 
ce si avvia verso la macchina 
parcheggiata in via San Fran- 
cesco. Da questo momento i 
racconti dei molti protagoni- 
sti divergono. La donna dice 
di essere stata-violentata nel- 
la notte. 

Protagonista dell'episodio 
avvenuto nel dicembre del 
1975 è l'allora trentasettenne 
R. C. originaria di Maribor, 
casalinga. 

All’alba di un giorno di di- 
cembre si presenta alla que- 
stura centrale; piange e affer- 
ma di essere stata violentata 
sull’altipiano da tre giovani 
sconosciuti i quali l'avevano 
fatta salire con la forza in una 
«Mercedes» mentre lei stava 
percorrendo via San. Fran- 
cesco, 

Poi la corsa fino a Banne e 
quindi gli uomini l'avrebbero 
obbligata ‘a spogliarsi e uno 
avrebbe abusato di lei. 

Le indagini della polizia 


portarono all’identificazione 
dei portuali triestini Edi 
Scher, allora 26enne, Edi Cer- 
g01, 19 anni, Giovanni Iermar, 
29 anni, i quali vennero rico- 
nosciuti dalla donna e quindi 
ineriminati per aver obbligato 
la donna a seguirli aull'alto- 
piano e per aver commesso 
atti osceni in automobile e 
quindi in luogo esposto al 
pubblico. 

Lo Scher venne altresì indi- 
ziato per violenza carnale e i 
suoi due amici per atti di 
libidine violenta. 

I giovani negarono ogni ad- 
debito e Scher e Cergol disse- 
ro che quella notte non si 
recarono neppure sull’alto- 
piano. 

Affermarono invece che la 
donna era salita spontanea- 
mente in vettura e che essi 
non solo non le avevano usato 
violenza ma non ce’ra stato 
alcun rapporto sessuale. 

Tre anni fa il Tribunale pe- 
nale della nostra città rico- 
hobbe Scher colpevole del de- 
litto di atti osceni e lo condan- 
nò a quattro mesi di reclusio- 
ne con il beneficio della condi- 
zionale, Cergol e Ierman ven- 
nero assolti per insufficienza 
di prove, 

Ricorsero in Appello sia il 


+ Pescatori 


La mostra dell’opera grafica del 
bresciano Carlo Pescatori alla Car- 
tesius, ha fornito un contributo no- 
tevole alla conoscenza di un artista 
che, alla luce di quanto sì è potuto 
‘ammirare, appare decisamente inte- 
ressante. 

Carlo Pescatori che espone ormai 
dal 1968, ha cercato con la sua opera 
grafica e pittorica di edificare nuove 
strutture con l'utilizzazione di mezzi 
compositi già sperimentati, trovan- 
do conciliazione e continuità fra 
codici e stili del passato ed esigenze 
del presente. 

Una non comune facoltà ricettiva 
‘ed assimilantrice fa della sua arte un 
luogo dove memorie antiche e recen- 
ti luminismo barocco, realismo ot- 
tocentesco francese ed italiano, 
espressionismo, tradizione grafica 
europea, foto-cinematografia). si 
‘amalgamano e rinascono a nuova 
vita comunicativa, riportando la 
«realtà» a nuova significante e a 
rinnovata capacità espressiva. 

Né Il Pescatori rinuncia a citazioni 
vere e proprie, precise ed esemplifi- 
canti. Fin dal primo approcccio, ad 
esempio, con la sua incisione intito- 

«lata «Interno», si trova il richiamo al 
famoso canestro di frutta del Cara- 
vaggio, che l'artista bresciano ha 
ritratto in una tela posta su di un 
cavalletto in fondo ad un ipotetico 
studio di pittore, quasi a ricordare 
che è del Caravaggio l'invenzione 

‘ della luce come condizione della 
realtà degli oggetti e della loro tra- 
sfigurazione poetica. i 

Accanto a questo spunto, ecco, 
sempre nella stessa opera, una nota 
deliberatamente letteraria nell’iper- 
bole illusionista del drappo sulla 
tela, quasi a far rinascere il mitico 
cimento, riportatoci da Plinio il Vec- 
chio, tra i due massimi pittori del- 
l'antica. Grecia, Zeusi e Parrasio, 
‘con la consacrazione di quest’ultimo: 

3} a migliore, dopo /che Zeusi aveva 

scambiato per reale un panno dipin- 
to invece sulla tela dal rivale 


E Infine gli esperimenti di diversi 
rempi di «morsurd» che il Pescatori 
ha voluto esporre, non richiamano 
Immediatamente l’atto parallelo dei 
diversi tempi di esposizione della 
fotografia? 

Fatto è che la capacità dell'artista 
ha organizzato e montato elementi 
estratti da contesti figurativi lontani 
nel tempo, riuscendo a creare un 
discorso compiuto e coerente, sor- 
retto da un taglio compositivo sem- 
pre sicurissimo, incontaminato. da 
pesantezze accademiche. 

Il meglio Pescatori comunque lo 
dà quando si dedica al soggetto 
naturalistico, là dove l'artista, pur 
sempre teso ad indagare scrupolosa» 
mente la realtà, riesce, sorretto da 
una tecnica grafica abilissima, a ri- 
produrre, ad esempio, i più leggeri 
trapassi di luce sui petali delle rose, 
creando un raffinato gioco di rap- 
porti tonali. 

Per Carlo Pescatori la «realtà» 
non è un fantasma di tempi passati e 
superati, bensì è recuperata attra- 
verso l’interpretazione come un mo- 
dello tutt'ora valido. 


V.S: 


Fotoamatori 

Quarto trofeo Solaris al Circolo 
«Il Carso». Ben 80 fotoamatori 
hanno partecipato al concorso. Ha 
vinto Franco Vaccari con una pre- 
stazione fra il simbolista e il con- 
cettuale e il premio per il miglior 
complesso a colori è andato a Fùl- 
vio Saul che prosegue sulla linea 
della poetica «materica». 

Nell'insieme, all'alto livello tec- 
nico e alla chiarezza intenzionale 
non corrispondono la scoperta di 
soggetti originali o la partecipazio- 
ne ai problemi attuali di lin. 
guaggio. 

Il concorso era articolato. in cin- 
Que sezioni: per le stampe bianco- 
nero, il tema «Lei»; per le stampe a 
colori, tema libero e il tema «Io e il 
fuoco, il fuoco e l'uomo»; per le 


diapositive a colori, i temi «Monta- 
gna» e «Un mondo verticalé», 
Nella mostra i risultati più per- 
suasivi apparivano nel genere del 
ritratto in bianco e nero: Roberto 
Giovetti, Egon Trovi, Lucio Poz- 
najelsek, Attilio Iannello sono, nel- 
l'ordine, i premiati, secondo il ver: 
detto della giuria composta da 
Tullio Stravisi, Antonio Klingen- 
drath, Gianni Mohor e Roberto 


Ive. 
Di Cara 


Girolamo Di Cara all'Unione de- 
gli Istriani. Da Palermo, dove è 
nato nel 1933 e dave opera dal 
1959, l'artista giunge di tanto in 
tanto qui a Trieste, non scordan- 
doci nei suoi itinerari per l'Europa. 
‘Attinge e dà in ogni luogo. 

Forse c'è qualcosa, ad esempio, 
del nostro gusto nei motivi emble- 
matici e secessionisti dei fiori sbal- 
zati su lastre di rame o d’argento e 
colorati con smalti vivaci e pre- 
ziosi. 

Ma.per audaci che siano:le pun- 
tate verso territori lontani — tecni- 
ca, tematica, stile inattesi — Di 
Cara mai perde il collegamento 
con il nueleo centrale della sua 
poetica, che è testimonianza 
d’ascendenza guttusiana sulla ve- 
rità dei siciliani, della gente del 
popolo, del significato drammati- 
camente umano, d'una natura 
morta o d'uno scorcio di pae- 
saggio. 

Lucio Cabutti — che lo presenta 
— dà notizia del consenso ottenu- 
to in Svezia, dove si è parlato del 
neorealismo come «linguaggio 
universale» e della convergenza 
icon pittori guttusiani di quel Pae- 
se, ma pone in guardia da errati 
livellamenti e individua in Di Cara 
un’inclinazione al sogno e al fanta- 
stico che lo distingue e che giunge 
fino alla lucidità surrealista. 

x.M. 


Nicolini 

Nella galleria d'arte «Il Man- 
dracchio» dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Muggia 
ha esposto il pittore Giovanni Ni. 
colini. 

Si tratta di una pittura astratta 
eseguita col pennarello che nasce 
direttamente dal foglio come una 
sorta di scrittura automatica, ma 
senza implicazioni né geometrico- 
progettuali né psicanalitico- 
‘surreali. 

E' il puro piacere di muovere la 
mano a volte ritmicamente in sen- 
sso razionale a volte melodicamen- 
te in senso emotivo e il colore vi si 
‘accompagna convincentemente. 

Linee e colori nascono sponta- 
neamente senza preoccupazioni di 
‘attribuirvi preventivamente dei si- 
gnificati, ma, se nel corso del lavo- 
ro l'artista si accorge di aver pro- 
dotto un'immagine al limite della 
riconoscibilità, vi si aggiunge quel 
tanto che serva a suggerire un 
tema e un titolo, perlo più riferibili 
alla fantascienza o semplicemente 
alla contemplazione e meditazione 
sul cosmo. 

Ilrisultato, al di là dei soggetti, è 
per lo spettatore il piacere dell’oc- 
chio a bearsi dei colori e a immer- 
gersi nel flusso lineare come sareb- 
be per l'orecchio il gustare una 
musica. E non a caso, in quanto 
Giovanni Nicolini è stato, nella 
professione, cultore della meccani- 
ca di precisione (e ciò spiega certi 
risvolti razionalistici della sua pit- 
tura) ed è cultore del violino, Un 
‘esempio, insomma, di un'arte schi- 
va e modesta, ma sincera, in cui 
non vi è frattura tra esperienza di 
vita, ma un sereno equilibrio, che 
Nicolini indica a tutti noi come 
modello, praticando il quale si può 
sfuggire alle angoscie e lacerazioni 
del mondo in cui Viano, 


Pubblico ministero sia l’avvo- 
cato Morgera difensore dello 
Scher, Al giudizio di secondo 
grado sono presenti sia Cergol 
sia Ierman difesi dall'avv. Ta- 
maro. Presidente  Mellaro, 
consiglieri Mancuso e Cola, 
Pg. Franzot cancelliere Milco- 
vieh. 

Il Procuratore generale di- 
chiara di rinunciare all’appel- 
lo proprosto dal suo ufficio e 
chiede che lo stesso sia di. 
chiarato inamissibile: chiede 
per il resto la confefma della 
condanna impugnata. La dife- 
sa di Cergol e Ierman si rimet: 
te al giudizio della Corte, 
mentre l'avvocato. Morgera 
perora per il proprio assistito 


l'applicazione dell'amnistia. 


La sentenza viene parzial- 
mente riformata: non doversi 
procedere per lo Scher in ordi- 
ne al reato di atti osceni in 
luogo pubblico. poiché viene 
applicata l’amnistia; nello 
stesso tempo viene dichiarato 
inamissibile l'appello del Pm. 


A TRIESTE 


e IMPEDENZOMETRIA 


di tutti 
solo da Lei. 


ercury 


ACOUSTICON 


In memoria di Antonia Biasissi 
da Carla e Gianfranco Beltramini 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bello Bruno dai 
Nipoti Licia, Elda, Fabio e Dona- 
tella 40.000 pro Centro cardiologi 
co - Osp. Maggiore (prof. Cameri. 
ni); da Ornella e Vittoria Vesseliz- 
za:10.000 pro Centro cardiologico - 
Osp. Maggiore (prof. Camerini); da 
Licia Copetti 5000 pro Centro car- 
diologico - Osp. Maggiore (prof. 
Camerini); da Pia, Rita, Liliana, 
Isa 40.000 pro Domus Lucis «San- 
guinetti». 

In memoria di Alberta Peritz 
ved. Basso da Alda Cattaruzza 
10.000 pro Fondo dott. P. Gropuz- 
zo (Scuola medico ospedaliera). 

In memoria di Gemma Laurini 
in Apollonio da Bruno, Nevio, Ga- 
brio Laurini 30.000 pro Eca; da 
Nives 10.000 pro Eca; da. Fides 
Fonda, Gianna Carnevale, Bruna 
Santonastasio 10.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 20.000, pro 
Cri. (sez. femminile); da Giolly 
@Quarantotto, Maria Grazia Zago- 
lin, Maria Lina Apollonio 10.000 
pro. Orfanotrofio S. Giuseppe, 
10.000 pro Anvgd, 10.000 pro S. 
Vincenzo de' Paoli (sez. femminile) 
Parrocchia Beata Vergine del soc- 
corso. 

In memoria di Antonietta Anno- 
scia da Nina Borruso 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Domenica Fortu- 
nata Pangallo in Abate da Velleda 
Depaolis, Nella Derota, famiglie 
Fonda, Gussetti, Lo Pinto 50.000 
pro Centro missionario diocesano 
del Kenia; dalla famiglia Temini 
10.000 pro Domus Lucis; da Leda e 
‘Fulvio Colombin, Anita e Placido 
Furlan 20.000 pro Comitato pro: 
Vinciale riabilitazione mastecto- 
mizzate; da Corinna Zanetti 5000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

Da parte di Olivotto G. 10.000 
pro Lista per Triesté - Associazio- 
ne Zona franca Trieste. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

Da parte di Maria Coselli 15.000 
pro. Unicef. 

In memoria di Gemma Marin da, 
Maria Ghira ved. Dimini e Giulio 
Dimini 20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Emilio e Marinel- 
la Magliaretta dalle fam. Maglia- 
retta, Falzari e Tamaro e Siniga- 
glia 20.000 pro Comunità Israeliti- 
ca (Alberi in Israele), 20.000 pro 
Associazione. Zona Franca Inte! 
grale di Trieste. 

In memoria di Giacomo Mach- 
nich dalla ditta Pacorini e colleghi 
81000 pro. Centro tumori. 

In memoria di Anna Miccoli dal- 
le famiglie Bessi-Piraino 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Federico e Lucia 
Colmani dalle figlie 10.000 pro Li- 
sta per Trieste - Fondazione per il 
benessere di Trieste e la difesa del 
Carso, 


In memoria delle sorelle Bruna e ° 


Olga da L.M. 50.000 pro Centro 
tumori. I 

In memoria di Gemma Laurini 
Apollonio da Gianni Apollonio 
40.000 pro Ente comunale assi- 
stenza, 40.000 pro. Ass, Donatori 
sangue, 20.000 Unione degli istria- 
ni; da Anna Valdemi Apollonio e 
figlie Maria Franca e Paola 30.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare, 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Giuliana 
@ Giuliano Steffè 40.000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 40.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 20.000 pro Ente comu- 
nale di assistenza; da Jolanda e 
Maurizio Steffè 20.000 pro Unione! 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare; da Maria Valdemi-Lugnani 
15.000 pro Croce rossa italiana; da 
Livio e Ascara Tamaro 10.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo (Lettino 
Emilio Magliaretta) 

In memoria di Anna Vettore ved. 
Loik da Giorgio Tombesi e fami- 
glia 50.000 pro Società S. Vincenzo 
de'Paoli. ‘ 

In memoria di Mercede Schifflin 
ved. Jerro da Silvia e Laura 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Carlo rulizio dal- 
la zia di Laura 5000 pro Chiesa S; 
Cuore di Gesù, 

In memoria di Maria Moratto in 
Furlan da Pierina Castellaneta 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Geza Dell'Adami 
da Salvatore Rocca Rossetti 
50.000 pro Avo Associazione volon- 
tari ospedalieri; da Herma. Noris e 
Baby 50.000 pro Sovrano ordine 
militare di Malta. 


TRE GIORNI DI MANIFESTAZIONI 
IMPORTANTI NELLA SUA CITTA 


nella Sede MERCURY ACOUSTICON 
Via Palestrina, 3 - Telefono 732879 


MARTEDÌ 18 — MERCOLEDÌ 19 
GIOVEDÌ 20 MARZO 1980 


dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15.30 alle 19 


La nostra equipe di specialisti Audioprotesici sarà a sua disposizione per un: 


* CONTROLLO ACCURATO DELL'UDITO 


© TARATURA DELLA PROTESI CON ORECCHIO ARTIFICIALE 

© VERIFICA DEL GUADAGNO ACUSTICO RAGGIUNTO CON LA PROTESI i 
© PROVA DEI NOSTRI APPARECCHI ACUSTICI IN AMBIENTE MOLTO RUMOROSO 

© PREVENTIVI DI SPESA. 


Tutti questi servizi sono completamente gratuiti e se Lei è già posscsr 
sore di un apparecchio acustico, i nostri consigli ed esperienza Le per- i 
metteranno di trarre enormi benefici da ‘questo incontro, 


Se interverrà alla manifestazione ricorderà questi tre giorni come la fine A 
vi problemi uditivi e l’inizio di una nuova esistenza... dipende 


Arrivederci a presto, 


Concessionario E. COZZI Ì 
® Agente per Trieste PAOLO DE BEDEN 


Via Palestrina 3 - Tel. 732879 


In memoria di Narciso Cappelli 
dal fratello Silvio 10.000 pro Lega 
nazionale; dalla cognata Edvige 
10,000 pro Centro tumori; dal nipo- 
te. Giordano 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; dalla nipote Su- 
sanna 10.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Giovanni 
Baici dalla moglie 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria della mamma di 
Anita Bonetti da un gruppo di 
famiglie Borgo S. Eufemia - Cac- 
ciatore 40,000. pro Chiesa S. Pa- 
squale Baylon. 

In memoria di Argentino Bezzi- 
na dalla famiglia 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Bisiani Tilde dal- 
la famiglia Prelec 10.000 pro Ospe- 
dale maggiore - Centro cardiologi- 
co (prof. Camerini); dalla famiglia 
Lamacchia 10,000 pro Enpa, 10.000 
pro Astad, 5,000 pro Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini) Centro 
cardiologico. 

In memoria di Albina Vouk ved. 
Ceppa da Privitera, Redolfi, Pieri, 
Maccori, e Vouk 30.000' pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Caterina Zagran- 
di da Antonella, Gabriella, Ma- 
riuccia e Fulvio Rossit 10.000 pro 
Cri, 10.000. pro Centro tumori, 
10.000 pro Ass. it. assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Lodovico Luzek 
da Pino Zavadlal e Mariuccia Ca- 
viglia 20.000 pro Istituto dei po- 
veri. 

In memoria di Riccardo Wessek 
da Elsa Seppele 10.000 pro. Parroc- 
chia Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Licia Vechiet dal- 
la mamma 25.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Stanislao Vitri 
dalla moglie e dalla figlia 10.000 
pro Ass. it. assistenza spastici. 

In memoria di Giuseppe Tulliani 
da Turetta, Manzutto, Juresich, 
Strani, Pugliese, Tositti, Tessaris, 
Vatovech, Lamprecht, Altin 
100.600 pro Centro tumori. 

In memoria di Giustina'Trani da 
Gina Giraldi 5000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Modesto Sbrizzi 
da Nella Volli 10.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del dott. Giovanni 
Storici dal dott. Guido Nassiguer- 
ra 10.000 pro Ass. naz. alpini «Gui- 
do Corsi»; da Mario Desenibus 
5000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati; da Valeria Marass 
10.000 pro Parrocchia S. Antonio 
‘Taumaturgo (poveri); da Giuseppe 
e Maria Grazia de Curtis 10.000 pro 
Educandato Gesù Bambino; da 
Costanzo e Paola Tomatis 10.000 
pro. Uildm; da Giancarlo e Maria 
Luisa Bussi ‘20.000 pro Società 


alpina Giulie (rifugi); da Gianfran- | 


co e Letizia Kostoris 10.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo (lettino Leopol- 
do Kostoris). 

In memoria di Stefano Sbrizzi 
dagli inquilini di via Lamarmora 
20 e da Marsilio, Pecora, Elda, 
Lucia, Renata 22.000 pro Centro di 
cardiologia (prof. Camerini) osp. 
Maggiore, 20.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer; da Dora Virdis 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mercede Schifflin 
Ferro da Ada Salomone 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (Immacolato Cuorè di 
Maria). 

In memoria di Violetta Schiavon 
in Sisto dalle famiglie Savella, De 
Carlo, Venutti, Adami 25.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Po- 
sarini 5000 pro Centro tumori; da 
Norma e Norita Ukmar 15.000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie 
Esposito e Rossmann 30.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Am- 
broset 5000 pro Ass. XXX Otto- 
bre; da Sergio e Anita Stormi 
10.000 pro Osp. infantile Burlo da- 
tofolo. 

In memoria di Luciano Susan 
dalla moglie 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anna Schromek 
dalle famiglie Rismondo Bonu e 
Franco Silva 40.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Unicef; da Ful- 
vio e Giuliana Ongaro 15.000 pro 
Centro tumori; da Vittoria Debelli 
e Fulvia Cobal 10.000 pro Cri (sez. 


femminile); da Giovanni Torriano | 


10.000 pro Chiesa S. Bartolomeo 
(opere missionarie). 

In memoria di Gianna Di Mario 
da Anita Maier Giursi 10.000 pro 
poveri della chiesa San Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Mario Cuzzi da 
Libero e Alma Cescutti 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


Martedì, 18 marzo 1980 


COMUNICATO 
publikompass P IK 


I nuovi numeri telefonici 
della Publikompass sono 


65065-6- 


rimane invariato 


il numero dei teleavvisi 68668 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L 


TIVITÀ DEI NOSTRI PARLAMENTARI A STRASBURGO 


Cecovini, progetto bis 
dopo lo stop al primo 


L'on. Bologna dal gruppo d.c. per un’azione congiunta dei deputati 


In coincidenza con la riu: 
nioné del Parlamento euro- 
peo, si è recato a Strasburgo. il 
consigliere regionale Giaco- 
mo Bologna nell’intento di ri- 
chiamare l’attenzione dei par- 
lamentari europei del gruppo 
‘del partito popolare europeo 
(Dc), specialmente italiani, 
sulla necessità di intervenire 
‘affimiche, ‘a seguito della con- 
tclusione della trattativa Cee- 
Jugoslavia e dei finanziamen- 
ti concessi, non. venga. dan- 
neggiata la regione. Friuli- 
Venezia Giulia. 

“!L'on. Bologna ha. parlato 
con il vicepresidente della 
commissione comunitaria Na- 
tali..e cor il membro della 
Stessa commissione Giolitti, 
ton il’sottosegretario. Zam- 
bertetti e con parlamentari 
del gruppo Dc.E' stata un'a- 
Zione di Sostegno ai nostri 
Tappresentanti a Strasburgo, 
Cecovini e Modiano. 

© La tesi svolta da Bologna è 
stata la seguente: consenso 
perle conclusioni della tratta- 
tiva tta.la Cee e la Jugoslavia; 
nessuna opposizione ai finan- 
ziamenti concessi a lato ed in 
‘aggiunta ai benefici apportati 
‘alla Jugoslavia ma assoluta 
necessità che la nostra regio- 
‘he .e Trieste siano messi in 
‘grado di concorrere efficace- 
mente nell’acquisizione dei 
traffici dei paesi nordici della 
para con i paesi del 

‘éditerraneo e dell’Oriente 
‘utilizzando l'«idrovia adriati- 
ca». La qual cosa crescerà 
‘d'importanza con l’ingresso 
della Grecia nella Comunità. 
Bologna-ha constatato chela 
tesi esposta veniva accolta 
con favore. È 

Tra gli strumenti utilizzabi* 
li al fine di) contrastare la 
‘possibile emarginazione di 


«Trieste, vi era quello di inseri- 


te la nostra regione tra quelle 
‘ammesse a fruire di finanzia- 
menti «fuori. quota» del Fon- 
do regionale: comunitario, 
‘predisposti‘’dalla commissio- 
‘ne e discussi dalla commissio- 
tie del Parlamento europeo 
‘con il documento 1°715/79. 
(Purtroppo, il’ detto documen- 
to non, aveva previsto alcun 
‘intervento speciale. per la no- 
stra regione e l'emendamento 
presentato *dall’on. Cecovini 
ion è Stato-accolto»per una 
‘Huestighe. d’indole generale: 
hon'sivè, voluto, allargate ad 
‘altre zone e ad altri:settori di 
‘intervento l'erogazione dei 
‘fondi «fuori quota». È 

7 Prossimamente vi sarà 
un’altra occasione per mette- 
fre Trieste in una situazione di 
ireggere la concorrenzialità 
gon la via terrestre Nord- 


Europa - Mediterraneo (e con 
i porti adriatici jugoslavi): a 
metà aprile a' Strasburgo si 
discuterà il progetto di «inse- 
rimento dell’Alto Adriatico 
nel processo di integrazione 
europea mediante l’utilizza- 
zione. dei porti di. Trieste e 
Monfalcone» (progetto pre- 
sentato da Cecovini). La stes- 
sa ‘utilizzazione di‘ finanzia- 
menti «fuori quota» potrà 
essere ripresa, forse, se è vero 
che il provvedimento varato 
dal Parlamento europeo im- 
piega un totale di.220 Muce 
(milioni di unita di conto 
europeo, cioè di dollari) per il 
periodo 1980-1984 su una di- 
sponibilità calcolata in 1350 
Muce, e secondo l’impegno as- 
sunto dalla commissione Cee. 


Ma — come ha dichiarato al 
nostro giornale l’on. Bologna 
di ritorno da Strasburgo — 
occorrono due cose. La prima: 


‘un'azione «corale» e non sem- 
plicemente individuale, che 
coinvolga il più largo numero 
di parlamentari europei; e 
meglio se coinvolge l'interes- 
samento di più gruppi parla- 
mentari. La seconda: un’azio- 
ne tempestiva, di lunga pre- 
parazione. Altrimenti i buoni 
propositi rischiano. di.rimane- 
re tali e di non avere successo, 
nemmeno parziale. E' ciò 
sarebbe un danno per Trieste. 


Conferenza su Molière 


Presso la sede dei Maestri 
cattolici di via Mazzini 26 (pri-° 
mo piano), il prof. Vincenzo 
Mercante oggi alle 8 terrà una 
conversazione sul tema: «Mo- 
lière e il suo teatro». L’occa- 
sione è offerta dalla serie di 
rappresentazioni della com- 
media molieriana George 
Dandin presentata dalla 
«Barcaccia», 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SUCCESSO DEL DOCUMENTARIO ALL’ADRIACO 


«Andar par aqua» 


Nel corso di un incontro convi- 
viale svoltosi presso la sede dello 
«Yacht club Adriaco» è stato pre- 
sentato ai soci il documentario a 
colori «Andar par aqua» che illu- 
stra per la prima volta, in manie- 
ra organica, la pratica della «voga 
alla veneta», Il film, di recente 
produzione, che ha già partecipa- 
to.con successo ad alcune impor- 
tanti rassegne internazionali, è 
stato realizzato con la regìa di 
Alberto Castellani, collaboratore 
delle «Generali», su incarico del 
Circolo nautico di Venezia della 
Compagnia. 

Dopo una breve analisi delle 
componenti storico-ambientali 
che hanno influito sulla struttura 
delle imbarcazioni e sulla tecnica 
di voga, il film si sofferma'sulla 
crescente tendenza a un ritorno al 
remo, in termini di diporto e di 
pratica sportiva, propiziato dal- 
l'entusiasmo e dalla dedizione 
delle numerose società remiere 
che operano in Venezia. Nel de- 
scrivere sinteticamente l’attività 
di alcune tra le più gloriose asso- 
ciazioni e circoli nautici, anche di 
recentissima istituzione, il docu- 
mentario sosta in particolare sul- 
la realtà organizzativa dello 


«Squero Vecio» di Rio dei Mendi- 


canti, da poco restaurato a cura 
delle «Generali». Vengono qui te- 
nuti tra l’altro, su iniziativa della 
Compagnia, corsi da persone qua- 
lificate allo scopo di diffondere 
appunto in città la voga alla vene- 
ta. Il film si sofferma poi ad ana- 
lizzare gli strumenti e le caratte- 
ristiche fondamentali delle im- 
barcazioni lagunari, introducen- 
doci nell'ambiente delle ' ultime 
«botteghe» rimaste, ove le barche 
nascono, secondo modelli al tem- 
po stesso tradizionali e innovato- 
ri, dalle sapienti mani dei «mae- 
stri d'ascia». 


La sequenza finale, dedicata al 
famoso vogatore «Strigheta», non 
dimenticato campione del remo e 
degno depositario di questa tradi- 
zione, conclude simbolicamente il 
film, che vuol essere soprattutto 
un omaggio alla città nata sull’ac- 
qua, che da questa trae costante- 
mente ragione di vita. 


Il presidente dell’«Adriaco» 
Sergio Spagnul, introducendo la 
proiezione, ha rivolto un cordiale 
saluto al regista Castellani, che 
era accompagnato da Bruno Ga- 
luppo, vicepresidente del Circolo 
nautico delle «Generali», e agli 
ospiti, 


RIUNIONE STANOTTE DEI SOCIALISTI SULLA CRISI REGIONALE 


CE'LO INSEGNA UN’OPPORTUNA TECNICA 


Psi: sostanziale disponibilità 
per un dialogo con la Dc 


Il prolungarsi della crisi re- 
gionale sta producendo una 
serie sempre più fitta di 
incontri, riunioni e scambi di 
vedute soprattutto all’interno 
dei vari partiti per cercare di 
addivenire in qualche modo a 
una soluzione e alla ricompo- 
sizione della giunta. Ieri sera, 
per esaminare la situazione 
attuale e le prospettive che si 
aprono nel campo. delle al- 
leanze politiche si è riunito a 
Udine il direttivo regionale 
del Psi che però, a tatda ora, 
non aveva ancora espresso 
una linea unitaria con la qua- 
le presentarsi alla’ riunione 
del ‘consiglio regionale che si 
terrà domani. 

Due sono state le posizioni 
sostanziali emerse nel corso 
della riunione. e. proprio su 
queste si è sviluppato un 
ampio dibattito: una prima 
‘che vede con favore un ingres- 
so immediato dei socialisti in 
giunta, una seconda posizione 
chei\'propende, invece, per 
l'appoggio a un «monocolore» 
democristiano, definito d’«at- 
tesa» fino alle prossime elezio- 
ni amministrative. : 

Di notevole; in un certo sen- 
so, è da registrare la sostan- 
ziale. disponibilità di quasi 


tutto il direttivo ad avviare 
una collaborazione diretta 
con la Dc, a eccezione degli 
achilliani, che sono rimasti su 
posizioni di netto rifiuto per 
l'ingresso in giunta e molto 
scettici anche sull'appoggio 


Consiglio regionale 
domani in riunione 


Il Consiglio regionale - 
come già annunciato dal 
Presidente Colli alla fine 
della seduta di martedì 4 
marzo - sì riunirà domani 
alle 10 con all'ordine del 
giorno le votazioni per l’e- 
lezione del presidente del- 
la Giunta regionale, di 
dieci assessori effettivi e 
di uno supplente. 

Dopodomani si riunirà 
invece la commissione 
igiene e sanità, presieduta 
dal consigliere Vigini, che 
avrà una serie di udienze 
conoscitive con i respon- 
sabili di iniziative riguar- 
danti l'assistenza sociosa- 
nitaria ai tossicodipen- 
denti e coni promotori dei 
Centri di solidarietà di 
Trieste e di Udine. 


al monocolore. Ma è difficile, 
per non dire impossibile, cer- 
care di delineare le posizioni 
delle singole correnti: dopo la 
parte «comune» della riunio- 
ne, infatti, i lavori sono prose- 
guiti con incontri separati. di 
«correnti», appunto, ognuna 
delle ‘quali alla ricerca di posi- 
zioni compatibili con la pro- 
pria linea e allo stesso tempo 
con quella degli altri compa- 
gni, sempre nell’intento di 
giungere a una posizione uni- 
taria. 

Dell’esigenza di trovare una 
linea unitaria e dare quindi 
un contributo sostanziale alla 
soluzione della crisi si era del 
resto fatto portavoce, in aper- 
tura dei lavori, il segretario 
regionale Bravo il quale, pur 
non prendendo una netta po- 
sizione attraverso una propo- 
sta specifica, avevà manife- 
stato il suo atteggiamento 
con l'illustrazione degli esiti 
dei numerosi contatti avuti 
dal Psi conle altre forze politi- 
che. Bravo aveva anche rivol- 
to un attacco piuttosto espli- 
cito al Pci, dichiarando che in 
questo momento era forse il 
caso di abbandonare le posi- 
zioni politiche più o meno 
rigide, 


Lettura più veloce 
memoria più pronta 


Quanti, nel ritmo frenetico 
della vita d’oggi, sognano di 
leggere libri in pochissimo 
tempo, o. di scorrere (memo 
rizzando, naturalmente) una 
decina di giornali in mezz'ora 
e anche meno? E invece, spes- 
so si ritrovano alla sera con il 
fascio di giornali sottobrac- 
cio, dopo averli appena sbir- 
ciati durante la giornata, a 
tentare di recuperare, con gli 
occhi ormai appesantiti dal 
sonno, nella dolce quiete del 
proprio letto. 

È molto importante, quindi, 
saper razionalizzare la lettu- 
ra: ein proposito il cosiddetto 
«metodo veloce» si impone 
all’attenzione, di tutti coloro 


Musica. in. cattedrale 


Oggi, con inizio alle ..ore 
19.30 è in programma un con- 
certo d'organo di Edgar 
Krapp nella Cattedrale di San 
Giusto. In programma musi- 
che di Buxtehude, Bach, Mo- 
zart, Mendelssohn-Bartholdy 
e Liszt. L'iniziativa è a cura 
dell’Istituto germanico di cul- 
tura conla collaborazione del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste. 


‘DOMANI (CCA) PRESENTAZIONE DEL SAGGIO 


Istria 1945-1956: 
storia di un esodo 


j 


È | Per iniziativa dell’ammini- 


‘strazione provinciale di Trie- 
Ì; e dell'Istituto regionale 
«perla storia del movimento di 
liberazione avra luogo doma- 
Mi alle.18, nella sala maggiore 
{del Circolo della cultura e del- 
le arti }a presentazione del 
‘Volume’ «Storia di un esodo: 
‘Istria 1945-1956». Alla manife- 
ìstazione, che sarà presieduta 
‘da Livio Pesante, interverran- 
‘no Guido Miglia, Nicolò 
“Ramani, Paolo Sema e mons. 
Raffaele Tomizza. 


î, I, volume è frutto di una 
\ricerca: condotta per conto 
‘dell’Istituto regionale per la 
Storia'del movimento di libe- 
(Fazione, con'il contributo fi- 
‘nanziario della Provincia, da 
iCristiana Colummi, Liliana 
‘Fetrari, Gianna Nassisi e Ger- 
“mano Trani, con un’appendi- 
ice! ‘éurata da Annamaria 
‘Brondani. Il. prof. Giovanni 
(Miccoli, presidente dell’Istitu- 
ito per il movimento di libera- 
‘Zone, sottolinea positivamen- 


te nella prefazione il fatto che 
l’amministrazione provinciale 
abbia accolto la proposta 


Quanto al significato della 
pubblicazione, lo stesso prof. 
Miccoli rileva: «Ricordare che 
la, storia del secondo dopo: 
guerra è una storia tormenta- 
ta e difficile è quasi una bana- 
lità; ed è una banalità sottoli 
neare come l’esodo dall’Istria 
si collochi all’interno di vicen- 
de di dimensioni mondiali, 
che videro mutamenti politici 
e sociali profondi, spostamen- 
ti di intere popolazioni, in un 
crescere di tensioni e di lace- 
razioni che, aprirono nuova- 
mente davanti all’umanita il 
baratro di una terza guerra 
mondiale. Ma vi è anche nel- 
l’esodo una storia più puntua- 
le e specifica, segnata di tutte 
le sopraffazioni e le durezze 
del ventennio fascista e della 
guerra, intessuta di scontri 
nazionali e di contrapposizio- 
ni. sociali ed ideologiche. di 
antiche radici». 


ERA CADUTO IN ACQUA SENZA CHE NESSUNO SE NE ACCORGESSE 


La salma di un uomo in 
avanzato stato di decomposi- 
zione è stata pescata ieri, 
poco dopo mezzogiorno, nelle 
acque antistanti il molo fra- 
telli Bandiera. Si tratta del 
pensionato Bruno Prasel, di 
59 anni, che abitava presso la 
sorella, in via Costalunga 84. 
L'uomo non era tornato a ca- 
sa da 20 giorni, e la sorella, 

signora Cherti, ne aveva de- 
| nunciato la scomparsa agli 

agenti del commissariato di 
pubblica. sicurezza di San 
Sabba. 

Il corpo dell’uomo è stato 
scoperto da alcuni operai che 
si trovavano a bordo della 
chiatta «Quieto». Hanno no- 
tato una massa scura galleg- 
giare sull’acqua tra una betto- 
lina agli ormeggi e una moto- 
vedetta della finanza. Gli uo- 
mini hanno subito avvertito. 
carabinieri, che sono interve- 
nuti con la loro motovedetta. 
L’appuntato Posti ha avverti- 
to i vigili del fuoco, i quali 


Bruno Prasel 


hanno recuperato il corpo e i 
sanitari della Cri, Il medico di 
turno, dott. Giassi, ha firmato 
il certificato di morte facendo- 
“la risalire ad almeno una set- 
timana fa. 7 
Com'è finito in acqua il pen- 


= 


ki 
l 


"| «Che strana la gente — dice 
‘un iitio amico dentista — non 
‘si finirebbe mai di studiarla 
per:capirne i comportamenti. 
Torad esempio, ho l’ambulato- 
o zeppo al lunedì mentre il 
‘sabato chiudo. Chi si presen: 
terebbe infatti nel mio studio 
‘se già al venerdì i clienti sono 
bertiginosamente diminuiti? 
allora ci rivediamo dopo il 
eek-end” che per tutti è 
\intoccabile. Più buffe ancora 
(sono le madri che mi portano 
‘bambini in cura solo alla fine 
‘elle scuole, perché prima 
‘sono impegnati con l’alfabeto, 
‘ed îo mi ritrovo a otturare 
denti con caverne grandi co- 
‘Sì». E mifa un cenno con le 
‘mani per indicarmene il'am- 
ipiezza. «Per non parlare delle 
‘ferie — continua — che un mal 
ili denti rischierebbe di rovi- 
‘nare. Su un fine settimana si 
‘può anche rischiare, ma sulle 
‘bacanze estive no. E a quel 

into devo impazzire per far 
‘quadrare gli appuntamenti». 


Uscendo dal gabinetto di un 
dentista, casi di comporta- 


«menti uniformi a determinati 


«clichè» ‘li troviamo un po’ 


| ovunque. La febbre del sabato 


sera — nata ben prima dell’u- 
scita del film — è forse il 
motivo più palese. Quel pizzi 
co di sesso în più, nella serata 
sacra del fine settimana, è poi 
una consuetudine che si tra- 
scina da quando la domenica 
è comunemente considerata DA 
giorno del riposo. ' 

Altra statistica. Il marito 
medio italiano, in vacanza 
ama, più che durante l’anno. 
La moglie, insomma, prende 


| in quel periodo le legittime 


soddisfazioni negate nel «me- 
nage» feriale. 

Chissà perché, sì tende a 
inventare la vita sempre me- 
no e ci si lascia cadere in un 


| grigio conformismo;che ha in- 


vestito non solo la vita socia- 
le, ma anche quella intellet- 
tuale, economica e politica, I 
giovanissimi, quelli che do- 


guono invece una moda crea- 
ta da altri, snaturando quindi 
un fenomeno innovativo con 
l'adesione di massa. In prati- 
ca, pochi plasmano. e troppi 
copiano. 

In politica, l’iniziativa è 
oppressa da una corrente, dal 
partito, da una linea e così 
accade fra molti intellettuali, 
con manifesti univoci, di con- 
danna, di speranza o di prote- 
sta, ma di pari passo con la 
cultura dominante. 

L’economia è indirizzata 
verso la centralizzazione. Chi 
non riesce a ottenere qualche 
miliardo dallo Stato (meglio a 
fondo perduto) o è uno scemo 
o un anacronismo vivente. E 
negli scandali? Quanta me- 
diocrità. Si ruba con la tan- 
gente, come fan tutti, e non 
con la fantasia e l’estro del 
vecchio Arsenio (Lupin natu- 
ralmente), ladro gentiluomo 
di tanto tempo fa. 

Alla base di tanta monoto- 


vrebbero cambiare le cose, se- | 


nia, una spiegazione, fra le 
molte, potrebbe essere anche 
questa. Il conformismo, in 
ogni forma e manifestazione, 
nasce dal timore della solitu- 
* dine e l'essere umano — ben- 


ché proclami il contrario — 


ha paura di rimanere solo. 
Tra quattro mura o nella fol 
la, sì ha terrore di sé stessi, 
della mediocrità che viene a 
galla; dei propri difetti, dell’e- 
goismo che ‘agli altri possia- 
mo.nascondere ma non a noi. 
E allora usciamo allo scoper- 
to, ci uniformiamo a. quello 


che fa la gente per dimentica-. 


re ciò che è e per vivere nell'il- 
lusione di quello che non è, în 
un'immagine falsa e ambigua. 

Vive solo chi non ha paura 
di essere solo, chi è in quiete 
con il cuore, la mente e l’ani- 
ma. Ma l’anticonformista 
crea afatica inun mondo che 
lo rifiuta, e spesso îl partito 
dell’uniformità non lo tollera 
e lo mette al bando. 

E: 


Ripescato il cadavere di un uomo 
La morte risale a una settimana 


sionato? Si è lasciato cadere 
volontariamente 0, piuttosto, 
è rimasto vittima di una 
disgrazia? Secondo i carabi- 
nieri che stanno svolgendo le 
indagini sul caso, la soluzione 
più probabile è la seconda, 
L'uomo era un ex dipendente 
del ministero delle finanze ed 
usava frequentare lo spaccio 
della guardia di finanza al 
molo fratelli. Bandiera. È 


E’ probabile che egli, uscen- 
do, si.sia avvicinato alla ban- 
china ‘e, perduto. l'equilibrio, 
sia finito in acqua senza che 
nessuno sì accorgesse di lui. 
Addosso aveva tutti i propri 
documenti e il portamonete 
con il denaro. Indossava gli 
stessi abiti con i quali era 
‘uscito da casa. La salma verrà 
sottoposta ad una perizia ne- 
croscopica. Comunque il me- 
dico della Cri non ha riscon= 
trato lesioni esterne sul corpo 
dell’annegato. 


e ip ELI I 


Novità per fumatori 


Nel corso della prossima | 


settimana sarà immesso al 
consumo, presso ‘le principali 
rivendite di tabacchi della 
‘provincia un Nuovo, tipo di 
trinciato per pipa di produzio- 
he nazionale denominato 


|. «Personal pipe». La novità del 


prodotto sta nel fatto che cia- 
‘scun fumatore potrà crearsi la 
miscela preferita: infatti ogni 
confezione completa del «Per- 
sonal pipe» è composta da 10 
buste da 50! grammi, conte- 
nenti ciascuna un tipo di ta- 
bacco puro (Latakia, Virginia, 
Virginia Light, Burley, Burley 
Mild, Kentucky, Kentucky 
Mild, Brenta, Orientale e Tro- 
picale). Il prezzo delle singole 
buste sarà di lire 1750 mentre 
la confezione contenente l'in- 
tera gamma dei suddetti tipi 
di trinciato costerà 17.500 lire. 


che considerano l’adagio «il 
tempo è denaro» come qual 
cosa cui non si può — e non si 
deve — rinunciare. È stato 
provato, senz’ombra di dub- 
bio, che chi legge spreca tem- 
po e fatica. La velocità tradi- 
zionale si aggira mediamente 
sulle 250. parole al minuto. 
Con i corsi periodici della 
«Bénédict School». (piazza 
Ponterosso 2) questa media si 
può raddoppiare o triplicare, 
naturalmente con un «allena- 
mento» serio e continuativo. 

Quelle che si insegnano so- 
no delle vere e proprie tecni- 
che di celerità e di memorizza- 
zione, nonché di metodologia 
di studio, che si avvalgono di 
esperimenti già affettuati in 
passato sull’arte della memo- 
ria. in pratica non è che la 
memoria aumenti, ma le tec- 
niche servono per ‘sfruttarla 
più razionalmente. 

Qualche esempio pratico 
può rispondere a certi interro- 
gativi. Innanzitutto, per leg- 
gere più veloci bisogna impa- 
rare a non sillabare ma ad 
ampliare il campo visivo sino 
‘ad assimilare gruppi di paro- 
le. Anche la ripetizione men- 
tale dev'essere cancellata. Le 
tecniche di memoria sono ba- 
sate invece su immagini per- 
sonali, sulla concretezza delle 
stesse e soprattutto sull'asso- 
ciazione logica. Il sistema è 
sorto nei lontani anni 30, negli 
Stati Uniti, ma in Italia è 
stato importato da poco. A 
istituire i primi corsi era stata 
l'Università di Chicago, inizia- 
tiva che in seguito si estese a 
tutte Ie altre Università ame- 
ricane. 

Purtroppo, per superficiali 
tà, molti tendono a ignorare le 
scoperte e continuano a sospi- 
rare: «Se potessi, con maggior 
rapidità...». Ora, però, hanno 
la soluzione a portata di 
mano. 


Pieno deli 


Concerto di beneficenza 


La Fidapa (Federazione 
donne artiste e pittrici) orga- 
nizza, per oggi, un concerto di 
beneficenza a favore dell’Uni- 
cef. La manifestazione si svol- 
gerà nella basilica di San Sil- 
vestro alle 19: in programma, 
brani di Telemann (sonata in 
La min.); Haendel (sonata in 
Do min.); Scarlatti (minuetto 
e aria e tarantella dal concer- 
to in Sol magg. n. 1); Nielsen 
(Romanza e Umoresca); G. 
Gershwin (Tre preludi per 
pianoforte) e Lhotka-Kalinski 
(Due danze per pianoforte; 
Danza dell'Istria; Danza del- 
l'Isola di Veglia). 

Il concerto sarà tenuto dal 
duo Zuliani-Bevilacqua: 
Fiammetta Zuliani all’oboe e 
Alessandro Bevilacqua al pia- 
noforte. 


Delegazione del Pci 


ricevuta da Marrosu 


Una delegazione della Fede- 
razione triestina del Pci, com- 
posta dalla sen. Gabriella 


con, Nico Costa e Roberto 
Cosolini, della segreteria della 
federazione e della Fgci, ha 
‘avuto un colloquio con il com- 
missario di governo, 

Dalla delegazione è stata 
fatta presente l'opportunità 
di garantire la libera espres- 
sione della propaganda elet- 
torale — nei modi e nei limiti 
indicati dalla legge — per le 
elezioni delle rappresentanze 
dei militari, che sono attual- 
mente in corso. 


Psicanalisti —” Oggi alle ore 
18,45, presso il Circolo della cultu- 
ra e delle arti (via San Carlo 2), si 
terrà l'ultima conferenza del cielo: 
«Discorso. dello psicanalista e di- 
scorso dell’Università». 


‘Arabo fermato = Un marocchino 
privo di documenti -— ha detto di 
averli dimenticati in un bar - è 
stato bloccato dalla polizia. 


+’ Riforma ‘sanitaria 


Oggi una conferenza 


Il consiglio circoscrizionale 
di Chiadino - Rozzol organiz: 
za per oggi, alle 18,30, nella 
propria sede di via Mauroner 
2, una pubblica conferenza sul 
tema della riforma sanitaria. 


Gherbhez, e da Fausto Monfal- ' 


OGGI (INGRESSO LIBERO) ALLE ORE 18° 


La Keil al Cca 


Una novità per l’Italia verrà 
proposta oggi al Cca nel corso 
del'‘concerto che la pianista 
viennese Felicitas Keil terrà 
per il Circolo di cultura italo- 
austriaco. «Konturen» di Ger- 
hard' Wimberger concluderà 
infatti la ‘prima parte di uno 
stimolante programma com- 
prendente opere. di Hauer, 
Schonberg e Webern. Una 
particolare predilizione per la 
«Scuola di Vienna», che ha 
fatto specialmente conoscere 
ed apprezzare Felicitas Keil 
in Europa e oltre oceano, non 
sarà in ogni caso tema esclusi- 
vo del concerto, che proporrà 
nella seconda parte due 
Scherzi di Franz Schubert e la 
Sonata «al chiaro di luna» di 
Ludwig van Beethoven, L'ini- 
zio della manifestazione è fis- 
sato per le ore 18. L'ingresso è 
libero. 


Stasera al Rossetti 


«Il concerto» di Rosso 


Alle 20,30 di questa sera, al 
Politeama Rossetti, il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenterà in abbonamen- 
to «Il concerto», di Renzo 
Rosso nell'edizione che. il 
Gruppo della Rocca ha realiz- 
zato in collaborazione con l’L 
stituto del dramma italiano, il 
teatro ‘regionale toscano, 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


Chemeaffé 


di Primo Rovis di piaz- 
za Goldoni 10, d’ora in 
poi potrete acquistare 


il DK 005‘anche SFUSO 
come il caffè normale, 
ad un PREZZO CONVE- 
NIENTE, sempre fresco, 
di tostatura giornalie- 
ra: come gli altri caffè 
normali. 


PROVATELO! 
NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


SORDITÀ| 


IL PIU PICCOLO. Sta tutto 
nell'orecchio. Una nuova tec- 
nica per. sentire bene. Con- 
cessionaria tedesca BOSCH, 
LETRICO, via Rovello 19, 
Milano. Prove gratuite in 
TRIESTE-Hotel Corso,via $. 
Spiridione 2, giovedi 20 mar- 
zo tutto il ‘giorno. Assisten- 
za, Vantaggiosi cambi e con- 
tributi mutualistici 


Viaggi 


di. Pasqua 
VIA i 
DI "e Primarera 
pasoua © All'estero 
1/ 8/4: CORSICA, l'isola di Bel- 


lezza, in'autopuliman. 


2/11/4: CAPPADOCIA ed |STAN: 
BUL, in aereo. 
2/ 7/4: PRAGA, la città d'oro, in 


autopuliman. 
3/10/4: ISRAELE (Gerusalemme, 


Tel Aviv, Acco) in-aereo, 


3/10/4: EGITTO (Cairo, Luxor, As- 
suan) in aereo, î 
3/10/4; LENINGRADO e MOSCA, 


in aereo. 

VIENNA, in treno o auto- 
pullman. 

la BAVIERA e MONACO, 
in autopullman. 
MADRID e TOLEDO, in 


aereo. 

BULGARIA (Sofia e Rila) 
in aereo. 

CIRCUITO DELLA SPA- 
GNA, in autopullman e 
nave. 


PRIMAVERA 
23/2714: VIENNA, in treno o auto» 
pullman. 

VIENNA; in autopullman. 
ISRAELE (Gerusalemme, 
Tel. Aviv, Acco) in aereo. 
SALISBURGO E LAGHI 
SALISBURGHESI, in au- 


topullman. 
BULGARIA (Sofia e Rila) 
in aereo. 

CAPPADOCIA ed ISTAN: 
BUL, în aereo. 
CIRCUITO: DELL'UNGHE- 
RIA, in autopuliman. 
PARIGI ED 1 CASTELLI 


3) 7/4: 
3/ 7/4: 
4l 8/4: 
4/ 8/4: 
5/19/4; 


24/27/4: 
24/4-1/5: 


25/27/4: 


25/29/4: 
25/4-3/5: 
25/4-3/5: 


26/4-4/5: 
DELLA LOIRA, in auto- 


pullman. 

28/4-4/5: CORSICA, in auto- 
pullman. 

29/4-3/5: PRAGA, la città d'oro, in 
autopullman. 

30/4-4/5: BUDAPEST, in auto- 


pullman. 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


FRI SAPERE RI PIÙ DISTRATTI 
QUANT'E' BUONA 
LA BIRRA CON TUTTI | PIATTI 


A CHI HA GUSTO PUDI SPIEGARE 
QUANT'E' BUONA 
LA BIRRA COL MANGIARE 


FRI SAPERE A CHI VIVE IGNORANDO 
QUANTE BUONA 
LA BIRRA PASTEGGIANDO 


SPIRI 


Pi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 marzo 1980 


L’ATTRICE È STATA STRONCATA DA UN MALE INCURABILE 


SÌ è spenta in silenzio Bice 
l’amica di tante liete serate 
i amica di tante liete serate 


ROMA — L'attrice Bice Va: 
lori. è spirata nelle prime ore 
di questo pomeriggio nella ca- 
sa di cura «Sanatrix», dove 
era stata ricoverata il gennaio 
scorso a causa di un male 
incurabile. Sono rimasti fino 
all’ultimo al suo capezzale il 
marito Paolo Panelli ela figlia 
Alessandra. 

Insieme con Franca Valeri e 
Valeria Valeri, era una delle 
migliori attrici del teatro bril- 
lante italiano. Un genere di 
teatro nel quale era entrata 
con il’ passaporto in regola: 
nata a Romanel1927 da fami: 
glia alto-borghese (era figlia 
di Aldo Valori, storico e gior- 
nalista), Bice Valori si era di- 
plomata presso l'accademia 
d'arte drammatica «Silvio 
D'Amico». 

Prima che prendesse co- 
scienza' della sua «vis comi- 
ca», aveva militato nelle file 
del «Piccolo Teatro Città di 
Roma», diretto da Orazio Co- 
sta, con Giorgio De Lullo, 
Rossella Falk, Tino Buazzelli, 
Nino Manfredi e colui che sa- 
rebbe diventato il suo compa- 
gno e marito: Paolo Panelli. 

Legata a questi attori non 
soltanto da un fatto di genera- 
zione, aveva proposto assie- 
me a loro un repertorio vasto 
comprendente Anouilh, Sha- 
kespeare, Moliére, Goldoni. 
Ancora con Buazzelli, Panelli 
e Manfredi, aveva'recitato in 
tre atti unici di Eduardo De 
Filippo, dopo avere fatto par- 
te della compagnia di Guido 
Salvini. 

Il suo humor e la sua capa- 
cità di stabilire un contatto 
col pubblico, coinvolgendolo 
in piacevoli evasioni, si profi- 
larono in maniera decisa all’e- 
poca di «Controcorrente», lo 
spettacolo di varietà di Mar- 
cello Marchesi in cui ebbe per 
«partner» Walter Chiari, con 
quale presentò più tardi una 
rivista che ha fatto testo: 
«Quante belle famiglie mada- 
me Doré», 

Con Alberto Bonucci, Gian- 
rico Tedeschi e Monica Vitti, 
riaffermò la misura con cui le 
era congeniale un certo tipo 
di repertorio recitando nell’al- 
lora teatro «arlecchino» di 
Roma «Sei storie da ridere», 
con la regia di Luciano Mon- 
dolfo. Poi cominciò il sodali- 
zio con Sandro Giovannini e 

« Pietro Garinei. 

Quattro le commedie musi- 
cali interpretate da Bice Valo- 
ri sotto l’egida delle due «Ga: 
«Rugantino», del quale con 
Aldo Fabrizi è stata una fede- 
lissima in tutte e quattro le 
edizioni portate in giro con 
grande successo in Italia e 
all’estero; «Niente sesso, sia- 
Imo inglesi»; «Aggiungi un po- 
sto a tavola» e l’ultimo «Ac- 
cendiamo la lampada», va in- 
cluso l'«Exploit» in prosa, che 
è più giusto definire un ritor- 
no alle origini, coinciso con la 
messa in scena dell’«Alba, il 
giorno e la notte» di Dario 
Niccodemi. Anche in quella 

«occasione le fu vicino Paolo 
Panelli. 

Tutti i suoi compagni di 
lavoro la ricordano generosa e 
cordiale; le più giovani, da 
Catherine Spaak («Promesse, 


Bice Valori in una recente imm. 


promesse») ad Alida Chelli 
(«Rugantino») da Daniela 
Goggi («Aggiungi un posto a 
tavola»), sensibili alla sua ca- 
rica di simpatia umana, rece- 
pirono da Bice Valori una le- 
zione di dedizione al teatro e 
di umiltà, O per essere più 
precisi, sul modo di essere 
attrici. 

Sempre disponibile, alterno 
l’attività teatrale con quella 
radiofonica e televisiva. Della 
radio fu una veterana: basti 


agine (Foto Ansa) 
pensare. che nel 1948 fece 
ascoltare la sua voce, ricca di 
accenti e sfumaturi 


zoni di tutti i tempi», nella 
«Vedova allegra», in «Teatro 
10», in «Doppia coppia» e in 
«Speciale per noi», 

Nel 1954 avevano perso un 
figlio di tre anni, Daniele, ed 
erano riusciti a sopportare 
quella pena tremenda per la 


grande armonia che regnava 
tra loro e per il comune modo 
di concepire lo stare insieme, 
basato sulle reciproche con- 
cessioni. 

Il dolore provocato dalla 
perdita di Daniele fu attenua- 
to dalla nascita di Alessan- 
dra, che oggi ha ventisei anni, 
e che segue le orme del padre 
€ della madre. Tenuta a batte- 
simo da Lina Wertmuller, 
esordì due estati fa al Festival 
dei due mondi di Spoleto nel- 
la «Cucina di mamma». 

In quella occasione, Bice 
Valori seppe esserle vicina so- 
lo come madre affettuosa è 
intelligente, dimenticando di 
essere attrice. 

Quando la sera del 20 gen- 
naio scorso, aggredita dal ma- 
le che la minacciava da tem- 
po, Bice Valori fu costretta a 
deporre la veste di Zobeida, si 
diffuse un clima di lutto in 
tutta la compagnia. Pet Paolo 
Panelli fu la tragedia. Molti 
da quella sera lo hanno visto 
piangere, incapace di acco- 
gliere la, prospettiva di una 
vita senza più Bice, vicina, 
Con dedizione l'ha @ ta 
durante la lunga penosa de- 
genza nella clinica in cui è 
spirata, e si è sforzato fino 
all'ultimo di nascondérle la 
crudele verità. 

Nella incapacità di conti: 
nuare a recitare, Paolo Panel- 
li, sostituito in queste ultime 
sere da-Pino Caruso, si conge- 
dava puntualmente dalla mo- 
glie simulando di doversi re- 
care al «Sistina». Invece non 
si muoveva dalla clinica rifiu- 
tando l'idea di non esserle 
vicino nel momento del di- 
stacco. 

Per precisa volontà del 
marito e della figlia, i funerali 
di Bice Valori si svolgeranno 
in forma strettamente priva- 
ta. La salma dell’attrite sarà 
tumulata a Roma, nel cimite- 
To di Prima porta. 


Silvana Gaudio 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80, Mer- 
coledì 26 alle ore 20 prima (turni 
A/A).di sOtello» di G. Verdi, Diret- 
tore B. Bartoletti, regia di A. Fas- 
sini; 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via 
‘Torbandena. I Concerti della do- 
menica. Domenica alle ore 11 
quindicesimo «concerto, Comples- 
so da Camera del Teatro Verdi, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: Il 
Gruppo della Rocca presenta «Il 
Concerto» di Renzo Rosso, In ab- 
bonamento: tagliando 7 (alternati- 
va). Abbonati senza tagliando 
sconto 50%. 

TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna '80. Da domani la Com- 
pagnia dell'Albero in «Venere in 
pelliccia» di Gigi Angelillo e Ludo- 
vica Modugno. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi spet- 
tacoli di cinema-varietà con il 
seguente orario: Rivista dalle 17 
alle 19 e dalle:21 alle.23, Film dalle 
19 alle 21, La compagnia Giusti- 
Medini con la rivista «Hait sexy 
show» e con l'attrazione interna- 
zionale «The Medini troupe». Sullo 
schermo: ‘«Allonsarifan» con M 

Mastroianni, L. Massari. V.m. 18 
‘anni. Sospesé qualsiasi tipo di tes- 
sera, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da giovedì Woody Allen, 


ALDEBARAN. (piazza Duca degli 
‘Abruzzi’3, sulle Rive, tel. 65605), 
16.30, 18.20, 20.10, 22; «Il ritorno di 
Butch .Cassidy e Kid», l'ultimo 
divertente capolavoro di Richard 
Lester, con ‘William Katt.e ‘Tom 
Berenger. La vera storia del più 
spericolato e leggendario bandito 
del west. Prima. visione, Colore. 
Per tutti. Ultimo, giorno. 

ARISTON-I.N:C. (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093 - bus 8,9, 15). 
16, 18,20, 2% Due ore di puro 
divertimento per gli amanti del 
buon cinema di Hollywood, due 
film in uno: «Il boxeur è la balleri- 
na» (Movie movie), Uh grande ri- 
torno, Stanley Donen((il regista di 
“Cantando sotto la pioggia» e 
«Bette spose per sette fratelli») e 
un attore formidabile, George C. 
Scott (premio Oscar per «Pat- 
ton»). Prima visione. Colore. ‘Per 


. 16, 18, 20,:22.15f «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attor]: J; Dorelli, Z. 
Araya, S. Milo; E. M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. \Sospese 
tutte le tessere. 

EXCELSIOR.. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. I tre aspetti di una splendidà 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d'oro è candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 


Streep. Pi 


Tragico quanto inevitabile 
tema del giorno, Da una parte 
un pugno di sciagurati che 
sparano, uccidono, gambizza- 
no, destabilizzano; dall’altra, 
l'opinione pubblica, gli inermi 
cittadini, che nonostante il 
pericolo di assuefazione al 
peggio, non rinunciano a di- 
scutere e a voler capire le 
cause di tanta scelleratezza. 
Come dire: pochi terroristi 
(anche se ognuno di loro fa 
per quattro) e molti terroro- 
logi. 
A livello d'informazione te- 
levisiva, la terrorologia si 
esplica naturalmente attra- 
verso servizi speciali, tavole 
rotonde, dibattiti. Nell'ultima 
settimana, per esempio, la ru- 
| brica «Primo piano» ha pro- 


Rete 


«Il gioco degli inganni» (Re- 
te 1, ore 20.40, colore) — Ulti- 
mo dei tre episodi di spionag- 
gio della seconda guerra mon- 
diale: «Reno per attacco Elba 
per rinvio». Regia di Pino 
Passalacqua. 1944: tentativo 
estremo dell'ammiraglio Ca- 
naris perché la Germania 
esca dal conflitto prima della 
catastrofe completa. Cerca di 
incontrare il generale Men- 
Zies, capo del servizio segreto 
britannico, che però rifiuta. 
La sfiducia di Menzies nei ri- 
guardi di Canaris risaliva a un 
episodio del 1939, quando un 
Ufficiale delle SS, con il con- 
senso di Himmler, cercò di 
entrare in contatto con il ser- 
vizio segreto inglese, facendo- 
si passare per un componente 
di «Schwarze Capelle», il 
gruppo di ufficiali ostili a Hi- 
tler, Menzies acconsentì, di 
malavoglia, a prendere con- 
tatti destinando all’operazio- 
ne due agenti anziani e poco 
brillanti. Il primo contatto av- 
venne in Olanda. Tra gli inter- 
preti: José Quaglio, Alessan- 
dro Sperlì, Franco Odoardi, 
Fabio Mazzari, Renato Mori, 
Dario De Grazi, Ugo Bologna. 


*** 


«Alfa» (Rete 1, ore 21.45, 
colore) — Quarta parte: «Alla 
ricerca dell’uomo». In questo 
servizio Gianluigi Poli richia- 
ma l’attenzione sul cambiato 
concetto tradizionale di pa- 
ternità, provocato dall’inse- 
minazione artificiale della 


Doppiogiochisti 


Rete 


«Per una manciata di soldi» 
(Rete 2, ore 21.30, colore) — 
Settimo film della serie cura- 
ta da Tullio Kezich «Nel cre- 
puscolo del West», protagoni- 
sti Paul Newman e Lee Mar- 
vin. Trama: Jim, commer- 
ciante di bestiame, e Leonard, 
mediatore, devono acquistare 
in Messico vitelli da rodeo per 
conto di un impresario imbro- 
glione, Bill Garret. Acquistati 
duecento vitelli pagati più del 
dovuto con denaro proprio, i 
due li portano a destinazione, 
per scoprire di' essere stati 
beffati da Garret, che non li 
rimborsa. Si sfogano come 
possono, ma, poi, accettano 
con filosofia la beffa. 


Rete 


«Droga in provincia» (Rete 
3, ore 20.05, colore) — Pro- 
gramma delle sedi per l’A- 
bruzzo e per le Marche a cura 
di G. Camilletti, F. Farias eM. 
R. La Morgia. Si mettono in 
evidenza le proporzioni dram- 
‘matiche assunte in Italia dal- 
la droga, aggravate dalla 
mancanza di strutture medi- 
che adeguate. Si cerca di sta- 
bilire quanti sono i giovani 
che ricorrono agli stupefacen- 
ti, quanto è vasto il giro degli 
spacciatori e come facciano a 
nascondersi. Ci si chiede infi- 
ne come la provincia aiuta i 
giovani. La trasmissione ha 


donna, che non può avere figli 
dal proprio marito. Cambierà 
di conseguenza anche il con- 
cetto tradizionale di mater- 
nità? 


una seconda parte alle 22.10, 
dedicata a un dibattito con 
interventi telefonici dei tele- 
spettatori. Regia di R. Ven- 
tola. 


Vent'anni 


posto un dialogo sull’argo- 
‘mento, agganciandolo specifi- 
camente alla questione del 
ruolo (eventuali errori, debo- 
lezze, responsabilità) avuto 
dalle forze politiche della sini- 
stra italiana nel fenomeno 
della violenza e del terrorismo 
(titolo, appunto, «La sinistra e 
la violenza»). ) 

Il tema, di cui sarebbe su- 
perfluo sottolineare l’interes- 
se generale non meno che la 
drammatica attualità, è stato 
svolto da alcuni prestigiosi 
relatori, appartenenti all’area 
della sinistra, come Umberto 
Terracini, Leo Valiani, Ric- 
cardo Lombardi (il presidente 
del Partito socialista testé 
dimessosi dalla carica) e Ros- 
sana Rossanda. Si è trattato 
d’un tentativo d’analisi con- 
dotto sulla linea delle perso- 
nali esperienze passate e pre- 
senti, volto a ipotizzare le pos- 
sibili correlazioni, davvero 
gracilissime se non addirittu- 
ra impraticabili, tra la violen- 
za dell’opposizione armata al 
fascismo durante la lotta di 
liberazione, e la violenza sel- 
vaggia, senza sbocchi, del ter- 
rorismo d'oggi. Tentativo ge- 
neroso, analisi interessante, 
ma ci sembra che ai fini d'un 
chiarimento del problema, il 
ragno abbia continuato a non 
voler uscire dal buco. Ne, del 
resto, ci si poteva aspettare di 
più da un dibattito. Il terrori- 
smo italiano è e rimane un 
«male oscuro» a cui nessun 
medico ha potuto finora dia- 
gnosticare con certezza la sin- 
drome e quindi prescrivere la 
terapia giusta. 

Una riflessione politica l’ha 
propiziata anche l’ultimo nu- 
mero del programma «Quat- 
tro grandi giornalisti», dedi- 
cato a Mario Pannunzio, fon- 
datore e direttore del non di- 
menticato «Il mondo». Tra il 
750 e il ’60, «Il mondo» non fu 
soltanto un settimanale di 
cultura e di politica, fu più 
esattamente il luogo d’incon- 
tro e circolazione d’idee di 
molti intellettuali, di estrazio- 
ne magari diversa ma solida 
mente legati da un comune 
principio di libertà e di com- 
battivo anticonformismo: 
un’isola rara, sperduta nel pa- 
norama alquanto arido e iner- 
te del giornalismo italiano di 
quegli anni. 

Sarà perché la lezione di 
Mario Panhunzio e dei suoi 
valorosi collaboratori ha la- 
sciato un segno non ancora 
offuscato dal tempo, o sarà 
perché l’impalcatura sceneg- 
giata della rievocazione, que- 
sta volta più asciutta e discre- 
ta del solito, ha concesso lar- 
go spazio alle testimonianze 
«calde», dirette, di quanti — 
intellettuali, uomini politici, 
scrittori — vissero in prima 
persona e dal dentro il «buon 
combattimento» di quella ir- 
repetibile avventura, fatto si è 
che l’omaggio televisivo a 
Pannunzio ci è parso, dei 
quattro che componevano la 


serie, il meglio riuscito, il più 
«Vero». 

Chiuso il breve ciclo in ono- 
te di Peppino De Filippo, il 
teatro di prosa si è rimesso la 
maschera tragica. Sul video 
(sabato, Rete. 2) «Hedda Ga- 
bler» di Henrik Ibsen già 
cavallo di battaglia di attrici 
come Eleonora Duse e più 
tardi Sarah Ferrati. 

Donna ruinosa per sé e gli 
altri, questa tormentata e tor- 
Imentante, irrequieta e torbi- 
da Edda Gabler, che posta di 
fronte allo scacco della sua 
brama di possesso più che di 
‘amore (per il poeta Loevborg), 
e allo squallido ricatto del 
bellimbusto Brak, uccide il 
primo (meglio morto piutto- 
sto che libero dal suo domi- 
nio) per poi suicidarsi a sua 
volta. Hedda appartiene a 
quella galleria di «diavoles- 
se», terribili ed enigmatiche, 
di cui brulica il teatro di Ibsen 
e di cui si fa sempre un po' di 
fatica a capire a quale fonte 
sono state battezzate: se a 
quella dell’ossessiva rivolta 
contro la morale filistea, se a 
quella del diritto alla propria 


portati male 


vita e libertà a ogni costo, o 
della distruzione o, infine, d’ù- 
na serpeggiante implacabile 
nevrastenia. L'edizione alla 
‘Tv, diretta da Maurizio Ponzi 
e interpretata da Giùliana De 
Sio nella parte di Hedda, da 
Mauro Avogardo (il marito), 
Paolo Giuranna ‘(Brak) e 
‘Adalberto Maria Merli (Loev- 
borg) è apparsa come ùn ele- 
gante elzeviro di primi piani 
in funzione espressiva, ma fin 
troppo libera e disinvolta nel- 
la schematica riduttiva non 
solo dei personaggi.ma pure 
del testo, abbondantemente 
tagliato e ricucito. 


Se il teatro cosiddetto «pe- 
sante» spara le sue cartucce 
del sabato sera, il teatro leg- 
gero risponde colpo su colpo. 
Ecco qui «Irma la dolce», 
commedia musicale di ‘Ale- 
xandre Breffort, rimessa a 
nuovo per inderogabili esi- 
genze televisive. Ha vent'anni 
e a rivederla adesso sui tele- 
schermi li mostra proprio tut- 
ti, anzi si può dire che li porta 
male. 

‘Ber. 


I balletti 


Nadia Cassini durante, la registrazione di un balletto che 
vedremo nel corso dello show televisivo dal titolo «Studio 80» 


di Nadia 


POLITEAMA 
ROSSETTI 
Ore 20.30 il Gruppo 
della Rocca presenta 
«IL CONCERTO» di Renzo Rosso. In 
abbonamento; tagliando 7, alternativa, 
‘Abbonati senza tagliando sconto 50% 


TEATR 


STABILE 


FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
L'ultima favolosa interpretazione 
di Bud Spencer in «Piedone d'E- 
gitto» con Enzo Cannavale ed il 
piccolo Bodo, 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: Ritorna 
Alice Arno più sexy. più erotica, 
più porno che mai! In: «La vizio- 
sa». Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15,: 
«Cafè express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A, Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno. Un film 
superlativo in ogni senso. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
sias. Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinario suc- 
cesso. Seconda settimana. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE, 15.45, ult, 22.15: «Li- 
ye show, l'apoteosi del sesso» con 
Bodil Joensen, Alex. Hanningen. 
Con questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
Vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale, Severam. V.m. 
18 anni. 

RITZ, Chiuso per restauro, 


AURORA. 16.30. 1979-1980 ottima 
annata per i film comici, Ne è la 
miglior prova il divertentissimo 
technicolor «Aragosta a colazio- 
ne» con E. Montesano, Due ore di 
irrefrenabili risate. 

CAPITOL, 16.30. Germania 1919: 
dalla realtà degli imperi alla tragi- 
ca realtà delle dittature nel bellis- 
simo film di A. Bevilacqua: «Le 
tose di Danzica» con F. Nero. H. 
Berger e O. Karlatos. Technicolor. 
CRISTALLO. 17. Spettacoli di ci- 
nema-varietà, vedi teatri - Domani 
prosegue il divertente film « Assas- 
sinio sul Tevere» con Tomas Mi- 
lian, 

MODERNO (adiacente Hotel S, 
Giusto). 15 (ult. 21.30): Una stu- 
penda favola a cartoni animati 
raccontata su grandi mezzi e con 
una tecnica nuovissima; «Il signo- 
re degli anelli» di R. Baskshin. 
Molto adatto ai ragazzi. Techni- 
color. 


VIDTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
A.grande richiesta vengono ripre- 
se le proiezioni del capolavoro di 
Alan Parker: «Fuga di mezzanot- 
te» (Midnight express), con B. Da- 
vis, R. Quaid. V.m. 18 anni. Tech- 
hicolor, Ultimo giorno. 
‘ABBAZIA. 16, 18, 20, 22. «L'ultima 
donna» di M. Ferreri con Ornella 
Muti, Gerard Depardier e Michel 
Piccoli. Severam. v.m. 18 anni. Co- 
lore, Solo oggi. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Gli amanti del 
giallo troveranno in questo classi- 
co «thriller» un racconto appassio- 
hante di ottima fattura e dall’im 
prevedibile finale: «Gli occhi di 
Laura Mars» con F. Dunaway e T, 
L. Jones. Technicolor, Vederlo dal: 
l'inizio. Ultimo giorno. 
LUMIERE. 16, 18, 20, 22, Il capola- 
voro di Dario Argento «Profondo 
rosso». V.m. 14 anni, 

RADIO. 16: «Satisfaction love», A 
tichiesta prosegue il film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinema. 
Quinta settimana di repliche a 
Trieste. 


Riduzioni C.LC.A. (Acli - Arci - 
Endas) Fenice, Radio. Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, 


Aurora. 
MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso, Mercoledi 
16: «UFO Robot - Invasione spa- 
ziale». 

VERDI. Oggi chiuso. Venerdì, per 
la serie Il poliziesco nero america- 
no. «Moses Winen detective» di 
Ge y Paul Kagan (1979) con 
Richard Dreyfuss, Susan Anspach 
© Bonnie Bedeliac. Technièolor. 


UDINE 
ARISTON, 16: «Arrivano i gatti». 
CENTRALE. 16: «10». 
PUCCINI. 16: «Buone Notizie». 
Vin. 14 anni. 
CAPITOL. 16: «Caboblanco». 
ODEON. 16: ‘orino ner: 
CRISTALLO. 16: Cine-varietà 
V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Fury». Vim. 18 anni. 


PALMANOVA 


TPALIA. 20: «Duello al sole» con 
G. Peck. 

GARIBALDI. 20: «Dany la ragazza 
dell'autostrada». V.m. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Ratataplan» 
di M. Nichetti. 


RONCHI 
RIO. ;20: Riposo. 
EXCELSIOR. 15: Riposo. 
CASARSA 


ROMA, 20: «Porci con la P_38-, 
V.m: 18 anni, 


Referendum per abrogare 


il canone Rai-Tv 


ROMA. — La federazione 
delle emittenti radio televisi- 
ve:private (Filet- 
Confcommercio) è intenziona- 
ta — come informa un comu- 
nicato — a ricorrere al referen- 
dum per la abrogazione del 
canone Rai-Tv. 


L'iniziativa sarà adottata se 
l'ente di stato destinerà, come 
Sembra, i 50 miliardi che gli 
verranno dal probabile au- 
mento del canone.al potenzia- 
mento massimo della terza 
rete televisiva. 


Successo di Una mostra 


FIRENZE — Oltre diecimi- 
la persone hanno già visitato 
la mostra «Antichi strumenti 
musicali», apertasi in palazzo 
Pitti a metà febbraio, dove è 
esposta la collezione del con- 
servatorio Luigi Cherubini di 
Firenze, la più importante e 
finora la meno conosciuta 
d'Europa, ricca di «pezzi» ra- 
rissimi ed esemplari. La mo- 
stra rimarrà aperta fino a 
dicembre. 


GORIZIA 


SALA UGG. Stagione di prosa. 
20.30: «Les Bonnes» di Jean Jenet, 
con il Teatro stabile di Torino. 
Regia di Mario Missiroli. 
CORSO. 17, 22: «Esce il drago 
entra la tigre». Con Bruce Lee e 
Lung Fei. Colori. V.m. 14 anni 
VERDI, 17, 22: «Agenzia Riccardo 
Finzi... praticamente detective: 


‘eon R. Pozzetto, S. Mariani. Colori. 


V.m. 14 anni, 

VITTORIA. Riposo. Domani 17, 
22: «Excitation Star». Colorì. V.m. 
18 anni 


MONFALCONE 

EXCELSIOR. 16.30: «Uno sbirro 
dalla faccia d'angelo» con Tony 
Musante. 
PRINCIPE. 17.30: «I giornì canta- 
ti. con Roberto Benignî. Franco 
Bianchi e Mariangela Melato. A 
colori 


GRADO 


CRISTALLO. Lunedì, 
mercoledì riposo. 


martedì, 


CIRCOLO DI 


Musiche di J.M. Hauer, A. Schònberg. A. Webern 
G. Wimberger, F. Schubert, L. v. Beethoven 

Oggi, 18 marzo; alle ore 18 nella Sala Maggiore del C.C.A. in via S. Carlo 2 
— Ingresso libero — 


CULTURA 
Concerto della pianista Felicitas Keil 


PORDENONE 


VERDI. Prosa: «La locandiera» 
SUPERCINEMA. «Bianco, rosso 
e 


CAPITOL. «Uno dopo l'altro» 
V.m. 18 anni 

CRISTALLO. Due spettacoli por- 
no. «Sodomia» e «Sex partouze», 
V.m. 18 anni. Ult. 21 


CORDENONS 


. “Amityville horror». V.m. 14 


MANIAGO 
VERDI.Riposo. 
MANZONI. Riposo, 

SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. «Distanza zero», 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Mani di velluto». 


GRADISCA 


EN. 19-21: «Nude Odeon». 


ITALO-AUSTRIACO 


RISTORANTI E RITROVI | 


IL RISTORANTE «SERENA» - GRADO 


è riaperto dal 15 marzo. Per prenotazioni telefonare 0431-80697. 


LA BORA SAN GIACOMO 22 


Cene sino alle 02. Tel. 796717. 


VINI e LIQUORI 
da TUTTO il MONDO 
via CADORNA, 17 


ORTO-GIARDINO 


floricoltura, orticoltura, vivaistica 


I° MOSTRA-MERCATO DELL'USATO 
IN AGRICOLTURA 


FIERA DI PORDENONE 


21-23 marzo1980 Orario: 9.00 + 20.00 


BOTTIGLIE ESPOSTE 


Un assortimento «unico» in un ambiente «diverso» 
Una scelta felice proposta con uno 


SCONTO 


SU TUTTI | PRODOTTI ALLA NUOVA 


LIQUORERIA 
CADORNA 


CHE VI PROPONE NON UNA OFFERTA 
SPECIALE MA UN CONCRETO 


RISPARMIO CADORNA 


13.812 


x 


IN MERCE 


Oggi, 

alle ore 19.50 
Concerto d'organo 
di 


Edgar 
Krapp 


Cattedrale di S. Giusto 


A cura 
dell'Istituto 
Germanico di Cultura 


con la collaborazione 
dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno 

e Turismo 

di Trieste 


Entrata libera 


line di] 


AI Nazionale 


Con questo film il regista P. 

E. Kronhausen, autore del li- 

bro più censurato del mondo, 

«Freedom to love», vuol dimo- 

strare che il sesso è un atto 

naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. 


BOOL JIOENSEN/ALEX HANNNGEN 


Sev. viet. min. 18 anni 


Aldebaran 


Un divertentissimo western 


il ritorno di 
BUTCH CASSID 
&KID 


Ultimo giorno 


Ariston. 


IL BOXEUR 
la Sallenina 


MOVIE MOVIE 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


Profondo rosso 


di DARIO ARGENTO 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


[IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


$ TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Klondike, telefilm avven- 
turoso; 18.25: Il grande Mazin- 
ger., cartoni animati; 18.50: Ve- 
gas. telefilm; 19. Pop rock 
and soul, musicale; 20.15: Fatti 
e commenti, notiziario; 20.50: 
Film: «Culastrisce nobile vene- 
ziano», film brillante con Mar- 
cello Mastroianni, Claudia Mo- 
ri e Adriano Celentano; 22.40: 
Quella casa nella prateria, tele- 
film: 23.35: Il mondo è anche 
loro, documentario (replica); in 
chiusura: Trieswe domani. 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi -. 
©roscopo — Buongiorno in mu- 
sica; 9: Musicalmente; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 11: Medicina in 
casa; 12: Folclore italiano; 13: 
Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
18.30: Effetto cinema; 14: EI 
Borineto; 15: Funky music; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Musi- 
calmente; 19: Calcio dilettan- 
ti; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
Scoteca 101; 21: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica - No 
Stop. 


Tele. canale 50-46 uHF 


17.50: Informazioni di Bor- 
sa; 18: Le nuove avventure di 
Pinocchio, 13° episodio, repli- 
ca; 18,30: Telefilm: «Fulmine» 
2° episogio; 19: Speciale palla- 
mano: Loacker-Cividin repli- 
ca; 20.10: Teleanterina notizie; 
20.30: Brasil special; 21.15: Te- 
lefilm: «Ispettore Regan», 12° 
episodio; 22.15: Telefilm: 
ve boat», 11° episodi: 
mine l'oroscopo. 


Martedì, 18 marzo 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TV RETE 1 


Nella foto i protagonisti di «Sette e mezzo», gioco quoti- 
diano a premi. Da sinistra: Domina, autore dei testi, il 
maestro Vantellini, il regista Silvio Ricci e Vianello. 
(Rete 1, ore 19,20) 


Per la serie «Il gioco degli inganni» va in onda questa 
sera «Reno per attacco, Elba per rinvio». Nella foto: Dari 
De Grassi e Renato Mori, (Rete 1, ore 20.40) 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 


Schede - Matematica 
Giorno per giorno 

Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 
3, 2, 1... contatto! 
Intervista con la scienza 
Primissima 

«E l’anno continua 

Sette e mezzo 

Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Il gioco degli inganni 


20.00 
20.40 
21.45 Alfa 
22.45  Liberoccupato 

— Telegiornale - Oggi al Parlamento - 


TV RETE 2 
i 


Che tempo fa 


"Continuano sulla rete 2 le bugie di Billy, Le sniimento 
con Jeff Rawle (nella foto) è per le 18.50 sulla rete 2 


12.30 Obiettivo Sud 

13.00 TG 2 - Ore tredici 

13.30 Spazio per vivere 

17.00 L’Apemaia 

17.30 Trentaminuti giovani 

18.00 Infanzia oggi 

18.30 Dal Parlamento - TG2 - Sportsera 

18.50 Buonasera con... Ugo Gregoretti 

Previsioni del tempo 
TG 2 - Studio aperto 

20:40 Gulliver 

21.30 Per una manciata di soldi. Film 
— TG 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 Progetto turismo 

19.00 TG 3 

19.30 TV3 regioni 

20.00 Teatrino 

Questa sera parliamo di... 


19.45 


20.05 


Droga in provincia 
20.45 Duepersette 
21.30 TG 3 
22.00 Teatrino 
22.10 Droga in provincia (2° parte) 
jetrj estera: 20.55: «Il dott. Strangelo- 
Tv Capodistria ve», film inglese; 22.35; Telenion 


nale. 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
‘animati; 18.15: Un peu d’#&mour. 
d'amitie...: 19.15: Gli antenati - 
Fred al Liceo: 19.45: Telemenui 
iziario: 20: Gli intocca- 
0.59: Bollettino 
21: «Ciakmull», 
film con L. Mann, regìa di E. B, 
Clucher: 22.30: Oroscopo di do- 
mani: 22.35, cinema, cinema, ci- 
nema, come, quando, quando; 
23.10: Notiziario. 


19.15: Odprta Meja.- Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 19.50; Punto d'incontro: 
20: Due minuti; 20.05: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale: 
‘20.50: «L'appartamento dello 
scapolo», film; 22.30: Temi di 
‘attualità, rubrica settimanale di 
politica estera: 22.40: Musica po- 
polare. 


Tv Lubiana 


9.15, 10 e 16: Tv scuola: 17: 
Notiziario; 17.05: Tv dei ragazzi; 
17.20: Tavola rotonda; 17.55: 
Paesaggi musicali della Serbia; 
18.30: Orizzonti; 18.40: Sulle or- 
me del progresso; 19.10: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
Attualità; 20.55: «La bambola», 
serie Tv; 22.35: Dalle sale del 
concerto. 


TV Zagabria 


15.20: Tv scuola; 17.15: Tele- 
giornale; 17.35: Calendario-Tv; 
17.45: Tv dei ragazzi; 18.45: Tele- 
giornale 10; 19: Rassegna cultu- 
rale: 19.30: Telegiornale; 20: Se- 
.gnali - Trasmissione di politica 


in vio delle Eudecche. 4 
00 mebu quadrati di unta, ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


TV Svizzera 


9: Telescuola: acqua passata; 
10: Telescuola; 18: Peri più pic- 
Ì i 7181 


18.50: ‘Telegiornale: 19.05: I pio- 
Nieri della fotografia: 19.35: Il 
mondo in cui viviamo: 20.05: Il 
regionale; 20.30: Telegiornale: 
20.45: Film svizzeri del passato: 
«Oberstadtgass», sceneggiato. 
regia di Kurt Fruh. 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9. 11,12, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7,30: Stanotte stamane (2) 
7.45: La diligenza: 8.40: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanchio; 11 
Iva Zanicchi e le canzoni di C. 
Aznavour; 11.15: Il grande fu- 
metto parlante; 11.30: Bonaven- 
tura con S. Tofano - Evviva la 
banda: 12.03: Antologia di noi 
voi ‘80: 13.15: Disco-story:; 14 
Donatella per voi: 1 : Viaggia 
re nel tempo: 15.03: Rally F. 
Biagione; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Alla breve: un giovane e la 
musica classica; 17: Patchwork - 
Varia combinazione per un pub- 
blico giovane: al rogo, al rogo; 
Qinet le canzoni d'oggi: 19.15; 


Ascolta si fa sera; 19.20: Interval- 
9.45: La civilta del- 

i Itinerari eu- 
20.30: Il 
21.03: 


lo musicale; 1 
lo spettacolo: 19.31 
ropei. di G. © er 
poeta ovulgo sciocco; 
Quarto mondo; 22: Oc 
periodico di cultura; 
Check-up per un vip: 23 
Parlamento - buonanotte con... 
R. Cucciolla: 23.28: Chiusura 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30: 7.30, 8.30. 
9.30, 10, 10.30, 12.30, 13.56, 16.30. 
17.30, 1 , 22.80. 6 - 6.06 - 6.35 - 
17.05 - 7.55 - 8.45: I giorni con 
Massimo Grillandi: 7: Bollettino 
del mare; 7.20; Momento dello 
spirito: 9.05: Il duellò, di J. Con- 
rad t2.a puntata); 9.32; - 10.12 - La 

- 15.42: Radiodue 3131 
ciale Gr 2 - Sport: 1 È 
racconti raccontini e favole d'o 
Le mille canzoni: 12.1 


2 economia: 16.32: in conc 
32: Donne alla sba; 

2, 18: Le ore della 
Poliziesco al mi- 
. teSti di Renee Regpia- 
î 19 05: Dischi della musica 
19.50: conversazione 
quaresimale del Gr-2 
zio di Giorgio Onett » 
Nottetempo; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45. 7 
11.45, 13.45, 15.15. 184 
23.55. Quotidiana Radiotri 
Preludio: 6.55: Il concerto del 
mattino: 7.28: prima pagina 
8.30: Il concerto del mattino (2); 
8.45: Succede in Italia: 10: Noi, 
voi, loro donna: 10.45: Il concerto 
del mattino 13): 12: Musica operi- 
Stica: 12.50: Rassegna delle rivi 
ste culturali; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr3 - cultura: 
15.80: Un certo discorso: 17: Dsei 
schede - ast logia (3) 17.30 219; 
Spaziotri i 
tamento con la scie 
Musiche di A. Vivaldi; 22: War 
Hawks: la guer anglo- 
americana 1812-14 Il jazz; G. 
Merighi: 40: Il racconto di 
mezzanotte: 23.55: Ultime noti- 
zie e chiusura 


Radio Trieste 


7.30-7.55: Rai Regione - Gior 
nale radio del Friuli Venezia 
Giulia: 11.30: Nazioni vicine: 12: 
Folk-studio del martedì: «El 
vecio gramofono»: 1235-13: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli Venezia Giula; 13.20: Ri- 
tratti in filigrana: 14.15: Fuori 
gioco; 14,45-15: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli Venezia 
Giulia; 18.35-19: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

14,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45 - 15.30: Supermarket - 
Novità discografiche. 

Programma in lingua slovena. 

7: Segnale orario - Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell'interval- 
lo: 7.45 La Fiaba del mattino; 8: 
Gr: 8.10: Almanacco del matti- 
no: Il fascino del mondo poetico, 
a cura di Irena Zerjal: 9; Dall'ar- 
chivio - Friedrich Schiller: «Ma 
ria Stuarda». tragedia in 5 atti - 
(1). Traduzione di Oton Zupan- 
èié. Compagnia di prosa “Ribal- 
ta radiofonica», regia di Joze 
Peterlin: 9.35: Buonumore in 
musica: 10: Gr e rassegna della 
stampa: 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna: 10.20: Concer- 
to alla radio; 11,30: Ve li ricorda- 
te? 12: Corrispondenza con le 


Nazioni vicine (replica): 13: Se- 
gnale orario - 13.20: Musica a 
richiesta: 14: Gr: 14.10: Vietato 
agli adulti!, a cura di Igor Tuta e 
Maja Lapornik: 15: Riservato 
per. 5.30' Conversazione qua- 
resimale: 15.40: L'era dei cantau- 
tori. a cura di Barbara Skerlav: 
16: Rubriche culturali dei gii 
nali sloveni in Italia: 16.20; I 
grandi interpreti; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca: Compositori della Jugosla- 
via: 18: «La rigenerazione». com- 
media in 3 atti di Italo Svevo 
(seconda parte). Traduzione di 
Valerija Glaviè - Venuti. Compa- 
gnia di prosa del Teatro stabile 
sloveno di Trieste: 18.50: A ritmo 
di bolero: 19: Segnale or - Gr 
ei programmi di domani, 


Radio Capodistria 


7 - 8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica - L'oroscopo; 7,30. - 
7.45: Giornale radio: 8.30: Noti- 
8.32: I protagonisti dell'o- 
The Glenn Miller Orche- 
irige Duddy De Franco: 
9.15: Un libro alla radio: Il ponte 
sulla Drina. di Ivo And 10.8 
puntata; 9.30: Notiziario: 9.32; 
Lettere a Luciano: 10: E' con 
noi...; 10.15: Orchestra Baiardi: 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo musicale; 10.40: Mosaico: 
11: Kim, il mondo giovane: 11,30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo: 
11.35: Carrellata di motivi: 12: In 
prima pagina: 12.05 - 14: Musica 
per. voi; 12.30 - 12.45: Giornale 
radio: 12,50 - 13: Brindiamo 
con...;13.30 - 13.33: Notiziario; 14: 
Pomeriggio sereno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Poemi sinfonici: 
Liszt e Sibelius: 15: Giovani al 
microfono: 15.15: Edizioni musi- 
cali Casa dei Sonora: 15.30: Gior- 
nale radio; 15,45: Canzoni. can- 
zoni: 16: Voci del nostro tempo; 
16.15: Edig Galletti; 16.30: Noti- 
ziario: 16.32: Crash; 16.55: Calen- 
darietto: ‘antasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: Orche- 
stra e coro Shaw; 17.45: Sipario 
radiofonico: La ballata della via. 
di Jus Kozak: 18.15: Canta il 
gruppo Pepel in Kri; 18.30: Noti- 
ziario: 18.32: Sul podio; 19: Chia- 
roscuri musicali: 19,30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirei doma- 
ni: 20: Chiusura, 


Un omaggio 
a Nazzari | 


ST. VINCENT — Un omag- 
gio ad Amedeo Nazzari, il po- 
polare attore del cinema ita- 
liano recentemente scompar- 
so, è stato organizzato, per i 
giorni 21 e 22 marzo, dalla 
Sitav di St. Vincent. 

Verranno presentati, con 
proiezioni pomeridiane e se- 
rali, nei saloni del grand hotel 
«Billia», alcuni dei film più 
famosi o meno conosciuti di 
Nazzari: «Scarpe grosse», 
«Cena delle beffe», «Il bandi- 
to», «Caravaggio», «Un gior- 
no nella vita», «Cavalleria», 
«La figlia del capitano», «Pro- 
cesso alla città». 

E’ assicurata la presenza di 
Mario Soldati, Luigi Zampa, 
Alida Valli, Valentina Corte- 
se, Massimo Girotti, Massimo 
Serato, Rossano Brazzi, Ros- 
sana Podestà, Silvana Pam- 
panini, Yvonne Sanson, Cate- 
rina Boratto, Irasema Dilian, 
Lea Massari. Per l'occasione 
saranno consegnate alcune 
targhe a giovani attori affer- 
matisi negli ultimi tempi. 


ANTHONY QUINN PROTAGONISTA DELL'ULTIMO FILM GIRATO IN IRAN 


E il nomade si ribellò 


«Caravans» di James Fargo sta ottenendo un grande successo negli Usa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Anche questa vol. 
ta le credenziali con cui il 
regista americano James Far- 
go torna in Europa, più che 
eccellenti sono eccezionali, 
dal punto di vista del box- 
office. Infatti il suo ultimo 
film «Caravans», girato inte- 
ramente in Iran, prima che 
incominciasse la grande rivol- 
ta popolare contro la Scià, ha 
incassato nel più grande cine- 
ma di New York, il «Radio 
City», in solo dieci settimane. 
la bella cifra di tre milioni e 
duecentomila dollari. 

Il film, tratto dall'omonimo 
best-sellers di James A. Mi- 
chener, è ambientato. nel 
1948, in una località indefinita 
che sta tra i confini dell'Iran 
con la Russia. 

Protagonisti sono Anthony 
Quinn, Jennifer O’ Neill, Mi- 


DAL 17 AL 20 APRILE 


RASSEGNA A. FIRENZE 


FIRENZE — La rassegna 
internazionale dei teatri sta- 
bili che avrà luogo a Firenze 
da metà aprile avrà come 
tema «Teatro e vita quotidia- 
na, ieri e oggi». Spettacoli, 
convegni di studi e proiezioni 
di film verteranno cioè sulla 
tendenza che sembra diffon- 
dersi tra molti uomini di tea- 
tro di ricreare sulla scena 
frammenti della realtà quoti- 
diana tale e quale noi la vivia- 
mo, nella densità sovente 
opaca e nelle sue stesse con- 
traddizioni. 

La rappresentazione non 
sembra più proporre una 


La «Hit parade» 
dei «Long playing» 


ROMA — Questa è la 
classifica dei dischi a 33 
giri (long playing) più 
venduti în Italia la scorsa 
settimana: 1) «Una giorna- 
ta uggiosa», di Lucio Bat- 
tisti; 2) «The wall» dei 
Pink Floyd; 3) «Innamo- 
rarsi alla mia età» di Julio 
\Iglesias; 4) «Viva» dei 
Pooh; 5) «Viva l’Italia» di 
Francesco de Gregori; 6) 
«Sensitive and delicate» 
di Stevens schlaks; 7) «At- 
tila» di Mina; 8) «Buona 
domenica» di Antonello 
Venditti; 9) «Banana repu- 
blic» di Dalla - De Grego- 
ri; 10) « Breakfast in Ame- 
rica» - Super Tramp. 


visione del mondo ma interro- 
gare lo spettatore stesso a 
partire da indici, testimonian- 
ze, citazioni della nostra esi- 
stenza. 

Tra le manifestazioni di 
questa nuova attenzione del 
teatro alla vita quotidiana si 
collocano: 1) una lettura di 
opere classiche che privilegia 
l'esistenza concreta di un 
gruppo; 2) la ripresa di opere 
teatrali naturaliste; 3) l’utiliz- 
zazione di romanzi dove il tea- 
tro trova modo di descrivere 
microcomportamenti sociali; 
4) lo sviluppo di una dramma- 
turgia detta «teatro del quoti- 
diano» (Kreetz, Fassbinder, 
Strauss, Wenzel, Deutsch, Vi- 
naver); 5) spettacoli che na- 
scono da inchieste prelimina- 
ri, come una nuova forma di 
teatro-documento. 

La scelta del tema «Teatro e 
vita quotidiana, ieri e oggi» 
da parte della rassegna fioren- 
tina non costituisce una affer- 
mazione o una parola d'ordi- 
ne. Così come il precedente 
tema «I greci, nostri contem- 


IL 20 APRILE 


«Prima» ad Assisi 
di un'opera di Berio 


dedicata alla pace 


ROMA — Un'opera musica- 
le di Luciano Berio dedicata 
alla pace sarà eseguita ad 
‘Assisi in prima mondiale il 20 
aprile a conclusione di una 
manifestazione pacifista in 
Umbria organizzata dal «Co- 
mitato italiano per il disar- 
mo», Ne dà notizia lo stesso 
comitato in una nota sulla 
nuova edizione della marcia 
Perugia-Assisi, organizzata 
dal comitato per il disarmo 
con il patrocinio della regione 
Umbria e in collaborazione 
con il comitato per la pace di 
Perugia e la fondazione Aldo 
Capitini. 


_ —_ 


Mireille Dare 


operata al cuore 


PARIGI — Mireille Darc, 
l'attrice francese da anni lega- 
ta sentimentalmente ad Alain 
Delon, è stata operata al cuo- 
te una settimana fa in un 
ospedale parigino. Lo ha an- 
nunciato lo stesso Delon il 
quale ha precisato che l’ope- 
razione — sostituzione di una 
valvola cardiaca — ha avuto 
esito felice e che l'attrice è 
stata dimessa due giorni fa. 


|Teatro e vita 
| ieri come oggi 


poranei?», su cui sì articolaro- 
no le manifestazioni della XII 
rassegna (aprile 1979), poneva 
una domanda, anche la XIII 
edizione vuol chiamare alla 
riflessione artisti e operatori 
culturali. 

Lo schema del convegno di 
studi che si svolgerà a Firenze 
dal 17 al 20 aprile prevede una 
prolusione, tre relazioni e cin- 
que comunicazioni (sulle arti 
plastiche, sulla scrittura, sul 
cinema, sul nuovo teatro, sul. 
la relazione tra teatro, scuola 
e vita). 

Avranno luogo anche quat- 
tro tavole rotonde a latere su 
questioni di ideologia e istitu- 
zione, sul ritorno al naturali- 
smo, sulla drammaturgia del 
quotidiano, sulla regia e la 
scenografia. Anche nella XIII 
edizione della rassegna inter- 
nazionale dei teatri stabili di 
Firenze verranno evocati i 
rapporti tra il teatro e i mass- 
media (cinema e televisione) 
nella esplorazione del vissuto 
a livello del quotidiano. 


chael Sarrazin. Christopher 
Lee, Bheraoz Vesoughi, Barry 
Sullivan, Jeremy Kemp e-Jo- 
seph Cotten. 

Al regista Fargo, conosciu- 
to da noi per «Airport» An- 
dromeda», giunto in Italia per 
seguire la versione italiana 
del suo film abbiamo posto 
alcune domande: 

— Che cosa l'ha spinta a 
realizzare «Caravans»? 

— Il suggerimento mi è sta- 
to dato dal romanzo di Miche- 
ner. nel quale si coglie il con- 
flitto fra un mondo ché si 
vuole cancellare, dei pastori 
nomadi, e quello che si vuole 
imporre, industriale- 
tecnologico. L'area medio- 
orientale, ove si svolgono, i 
fatti. nel lontano 1948, non è 
minimamente paragonabile 
al mondo occidentale. La 
sono sopravvissuti antichissi- 
mi costumi all’interno dei 
quali i popoli nomadi si realiz- 
zano. C'è nel loro sangue l’in- 
contenibile desiderio di mi- 
grare in continuazione, Nella 
libertà delle steppe i nomadi 
trovano la loro ragione di vi- 
vere e morire. «Caravans» rac- 
conta i viaggi di un gruppo di 
nomadi la cui sorte è affidata 
a Zulfigar, un personaggio 
sanguigno, primitivo. corag- 
gioso, saggio, ricco di incredi- 
bile vitalità. Egli‘ guida il suo 
piccolo popolo, senza che nes- 
suno rinunci ad essere se stes- 
so. Ma un giorno incomincia- 
no a voler imporre loro di 
fermarsi... 

—Quello che è accaduto 
all'Iran che lo Scià voleva tra- 
sformare in un paese indu- 
strializzato... 

— In un cero senso sì. E, in 
un certo senso anticipa anche 
gli avvenimenti di questi gior- 
ni, cioè la rivolta del mondo 
islamico alla volontà di occi- 
dentalizzare una civiltà che 
ha profonde Tagli nel. Co- 
rano. 

— E in questo. Mondo in 
fermento che senso ha la pre- 
senza di una giovane america- 
na. impersonata da Jennifer 
O’ Neill? 

Ellen Jasper, ovvero Jenni- 
fer O' Neill capita per caso nel 
mondo islamico. In un primo 
tempo fa il suo ingresso come 
moglie dì un alto ufficiale che 
simboleggia il nuovo Islam, 
poi si rifugia nell'antico mon- 
do islamico dei, nomadi e si 
innamora di Zulfiqar; il quale, 
nella sua saggezza. la conside- 


rerà una donna libera. Natu- 
ralmente è un rapporto più 
profondo di quanto bossa ap: 
parire ratcontandolo a voce, 

Bisogna entrare nell'atmo- 
sfera di «Caravans» per senti- 
re subito il desiderio di unirsi 
al popolo di Zulfigar. E devo 
dire che Anthony Quinn ha 
saputo dare al personaggio 
una carica di immensa uma- 
nità. È forse il più vicino al 
personaggio di Zorba il greco. 

Egli riesce a darci la figura 
di un uomo che è la guida e il 
padre di un piccolo popolo 
che non ha avuto patrie, per- 
ché la sua patria'è la steppa e 
nessuno riuscirà mai a piega- 
re il loro bisogno di muoversi 
in continuazione verso nuovi 
orizzonti. 

Un giorno a Zulfigar gli 
chiedono perché non vuole 
fermarsi ed egli risponde: «Se 
noi ci fermiamo i cammelli 
dimenticheranno il sapore 
dell'erba delle montagne e i 
nostri nipoti. non potranno 
più guardare il cielo ogni not- 
te'e le stelle ela luna sopra le 
loro teste». 

To penso che un uomo che 
dicè questo è più vicino alla 
verità di qualsiasi altro uomo 
che, dimenticando le sue orì- 
gini è il suo Dio, rincorra la 
felicità nell'automobile e nel 
frigorifero» E questo gli spet- 
tatori americani lo hanno ca- 
pito e parteggiano per Zulfi- 
qar e il suo popolo e approva- 
no.la rivolta di Ellen Jasper 
che ha rinnegato New York 
per le polverose steppe del 
selvaggio e meraviglioso mon- 
do islamico. 

Noi crediamo che «Cara- 
vans» non passerà inosserva- 
to anche in Europa. Nel no- 
stro ritorno alle buone cose 
della terra, del buon tempo 
antico, non risiede forse il 
principio della nostra rivolta 
contro la civiltà delle mac- 
chine? 

Gherardo Amadei 


BM rO IN DANIMARCA —I 
giornali danesi dedicano pagi- 
ne intere di recensioni entu- 
siastiche a Dario Fo. per tre 
giorni preserìte nella cittadi- 
na danese di Holstebro, nota 
come. sède del teatro speri 
mentale «Odin». Nei primi 
due giorni Fo ha tenuto un 
seminario per registi, attori 
ed operatori Comi scandi- 
navi 
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SUZUKI 


E CAMPIONE 
DEL MONDO, 


GARANZIA INTEGRALE 
PER 12 MESI O 50.000 km. 


DR400-GS450-GS500:-GS550-GS750.- GSX 750 
GS850G-GS1000-GS1000S-GS1000G-GSX1100 


‘Vendita, assistenza, ricambi originali, pronta consegna : 


MOTO MOSCHION 


Via XXX Ottobre, 11 - Tel. 040/68600 
TRIESTE 


I GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 
L’ARREDAMENTO 


o di vivere 
atti. 


| giovani oggi. 
Alcuni:pensano che siano 
“© un problema senza soluzione. 
Altri. dicono 

che nella stragrande maggioranza 
sono maturi, hanno fiducia in se stessi. 

Un atteggiamento pessimistico 
e uno ottimistico sullo stesso tema. 

Ma c'è un giornale: che dice le cose come sono. 
Che spiega la.realtà con'chiarezza. 

Che va incontro al diritto di sapere. 
Che parla di fatti, settimana per settimana. 


I fatti. Costi quel che costi. 


| 


dep mondadori 


= 


Ì 
| 
| 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


CARAMBOLA: UNA GLORIOSA TRADIZIONE DI CASA NOSTRA 


Nel biliardo artistico 
primeggia un triestino 


Si tratta del dott. Giuseppe Tomsich classificatosi al quinto posto 
nel campionato del mondo stabilendo anche il nuovo record italiano 


Dal 28 febbraio al 2 marzo si 

è svolto a Maubeuge in Fran- 

«cia il campionato del mondo 
di biliardo artistico, con la 
partecipazione dei 10 giocato- 
ri meglio qualificati in campo 
‘mondiale, e precisamente: 2 
belgi, 2 francesi, 1 olandese, 1 
svizzero, 1 tedesco occidenta- 
le, 1 spagnolo 1 argentino e 1 
italiano, il dott. Giuseppe 
Tomsich di Trieste. 

Il dott. Tomsich si è classifi- 
cato al 5.0 posto, stabilendo 
nel contempo il nuovo record 
‘italiano. Il risultato consegui- 
to dal nostro concittadino è 
da considerarsi una grande 
impresa sportiva, e si ricolle- 
ga degnamente all’antica e 
gloriosa tradizione biliardisti- 
ca triestina. (Il triestino Erne- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


In un romanzo storico 
italiano scritto nel 1834 è 
contenuta la canzone del- 
la «Rondinella pellegri- 
na», ch’ebbe una celebrità 
| incredibile ed è quasi il 
tipo della poesia senti- 
mentale del Romantici- 
smo in Italia. Qual è il 
titolo e chi è l’autore? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 
La soluzione del quiz 


pubblicato martedì scor- 
so, 11 marzo è «Nella 
Groenlandia Meridiona- 
le». Ha vinto il libro il 
signor Sergio Gennaro; Il 
ritiro del premio può esse- 
re effettuato il libreria. 


Il dott. Tomsich si pi 


sto Rossi fu ai suoi tempi 
campione dell'Impero austro- 
ungarico). 

Il biliardo artistico è 
l'espressione più alta e più 
atletica del biliardo da match, 
bisogna fare carambola (col- 
pire con la propria bilia le 
altre due) seguendo diverse 
figure obbligate. 

Ad ogni gruppo di due figu- 
re viene attribuitu, a seconda 
della difficoltà, un determina- 
to punteggio. (La somma di 
questi punti rappresenta, na- 
turalmente, il risultato finale). 

E’ uno spettacolo impareg- 
giabile, e la corsa, spesso as- 
surda e imprevedibile, delle 
bilie ha qualcosa di magico. 

Non per nulla il Comitato 
olimpico internazionale ha ri- 
conosciuto che si tratta senza 
dubbio di uno sport, e si ado- 
pera affinché il biliardo arti- 
stico (e forse anche altre disci- 
pline del biliardo sportivo) 
venga incluso, nei prossimi 


giochi olimpici. 

Il campionato mondiale di 
quest'anno — svoltosi in una 
cornice di 2000 spettatori en- 
tusiasti, convenuti da ogni 
parte d'Europa e dall’Ameri- 
ca latina — ha laureato cam- 


iL 


> 


sat 


Nutrito di profonda ammi- 
razione per i grandi artisti del 
passato e rivolto ad un’atten- 
ta rispondenza conla realtà, il 
goriziano Milovan. Bressa 
esprime nella sua pittura l’a- 
‘more per gli eterni contenuti 
dell’arte: da sempre infatti 
Bressan alterna ai nudi i pae- 
saggi carsici, ai ritratti le na- 
ture morte, ai cavalli le com- 
posizioni d'ambiente. 
La disposizione di Milovan 
Bressan per la pittura si è 
manifestata sin dall'infanzia 
ed è stata coltivata dall’arti- 
sta negli anni successivi senza 
* l’apporto di specifici studi; il 
diploma tecnico, la guerra, e 
st le tante esperienze di vita non 
sono riuscite infatti ad allon- 
tanarlo dalla passione per 


BOOM dei 
[TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI 

100% PURA SETA 


REPARTO CARTE PARATI 


PGLIERI i 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


Milovan Bres 


La pittura sincera 


san 
mc; 


‘l’arte, nella quale egli «gode» 
delle sfumature del colore, 
della trasparenza delle imma- 
gini, di certi particolari ritoc- 
chi stilistici. 


E c'è da dire che, raggiunta 


ia maturità, in Bressan è 
rimasto ‘intatto l'entusiasmo 
e la voglia di fare, in un tonti- 


nuo stimolo a migliorare e in. 
‘una incessante:ricerca esteti- 


ca che lo sollecita a trovare 
ispirazione e «forma» di vita 
in maestri come Courbet del 
quale ha fatto sua la conside- 
razione che «l’arte della pittu- 
ta non dovrebbe. consistere 
che nella rappresentazione 
degli oggetti visibili e tangibi- 
li per l'artista». 


Tuigi Danelutti 


repara a 


fare un fantastico «mossè» 


pione il belga R. Steylaerts, 
già detentore del titolo. 

Il dott. Tomsich, a cui van- 
no le felicitazioni degli sporti- 
vi triestini, è da molti anni il 
più illustre socio dell’U.a.c. 
(Unione amatori carambola) 
di Trieste, il primo e più anti- 
co ‘circolo d'Italia. 

Nella sua sede di via Vene- 
zian 7, P’U.a.c. svolge una in- 
tensa attività, che si prefigge 


i non solo di praticare il biliar- 


do a livello sportivo, ma di 
risvegliare nei triestini — e 
soprattutto nei giovani — 
l'antica passione per questo 
bellissimo sport. 


Ed ecco finalmente, Pri- 
mavera! L'ideale interlo- 
cutrice dei nostri due pre- 
cedenti appuntamenti, ora 
entra da protagonista nel- 
le nostre giornate, ne solle- 
cita gli umori, i piccoli ca- 
pricci; stuzzica program- 
mi, alimenta un: nuovo; € 
più vivace ottimismo, tin- 
gendo (ed è il caso di dirlo, 
visti i colori-moda che am- 
micecano maliziosi dalle 
vetrine dei negozi) di rosa, 
di giallo, dì turchese, di 
azzurro o di glicine, desi 
deri, speranze, promesse. 

E certamente la stagione 
primaverile ci invita ad es- 
sere tutte più brillanti e 
dinamiche, più in forma 
insomma, e ciò senza dub- 
bio «a scapito» vuoi di 
quella pigrizia dei mesi in- 
vernali, vuoi di certa apa- 
tia così tipica e comune a 
«tante: donne, 

A questo punto, ai consi- 
gli già rimandati attraver- 
so i precedenti taccuini, se 
ne aggiungono degli altri, 
utili speriamo, sempreché 
ciascuna di noi sì rivesta 
di un po’ di entusiasmo e 
di amabile disponibilità 
verso se stessa innanzi 
tutto. 

La prima regola, ovvia- 
mente, riguarda sempre 
quei chili di troppo che 
alla fine dell’inverno si so- 
no stabilizzati su certe 
partì «critiche» del nostro 
corpo e che soltanto qual- 
che sacrificio è capace di 
eliminare. 

Sacrificio che significa 
riduzione del cibo e delle 
bevande sino alla misura 
adeguata ai bisogni; ridu- 
zione che per essere salu- 
tare) va effettuata con una 
dieta ben equilibrata nella 
quale siano presenti tutti i 
principi nutritivi essen- 
ziali, 

E pochi, certamente, co- 
noscono la buona regola 
di'ingerire pasti «piccoli» e 
frequenti: invece di fare 
cioè due pasti completi 
(con una prima colazione 
che nella maggior parte 
dei casi si riduce ad una 


ORIZZONTALI: 1. La bocca del vulcano - 


6 L'aveva 


potentissima Stentore - 10 Con Brahma e Visnù nella Trimurti 
indiana - ll La bella De Lenclos - 12 Cavallo selvaggio 
‘americano - 15 Le vie del sangue - 16 Antico nome di Troia - 17 


Città della Francia -. 19 E’ avanzata in vecchiaia - 


21 Una 


importante via del sangue - 23 Sigla di Rieti - 24 Tornare in sede 
- 27 Donna che lavora in un ufficio - 29 Dose senza pari - 30 Una 
valle autonoma - 31 Compagnia Italiana Turismo - 33 Brutta, 
turpe - 35 Lo indossa la danzatrice classica - 36 Crollo in borsa - 
38 Territorio della Campania - 40 Pressappoco - 41 L'innamora- 
to soffre quelle d'amore - 42 Parte del Continente Antico - 43 


elegante quartiere di Roma. 


VERTICALI: 1 Ornamenti di elmi - 2 Il land tedesco' con 
Francoforte sul Meno - 3 Il nome di Stagno - 4 Donna che non 
ebbe antenati - 5 Madre di girini - 6 Mammifero che fornisce lo 
zibetto-7.Il più sicuro... antifurto - 8 Preposizione semplice-9Il 


ANDRE 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


offerte speciali: CAPPOTTI ed IMPERMEABILI 
nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


tazzina di caffè presa di 
corsa), fare quattro spun- 
tini al giorno, tenendo pre- 
sente che il segreto di di- 
magrire è quello di intro- 
durre nell'organismo me- 
no calorie di quante l'or- 
ganismo ne consuma. 

Il sistema digestivo in- 
fatti, è come un motore: 
brucia calorie ogni volta 
‘che si mette in moto. 

‘Perciò, mettersi a tavola 
affamati, è il sistema più 


sicuro per. fure una man- 
giata, favorendo l'ago del- 
la bilancia; mentre è ulilis- 
simo mangiare subito 
qualcosa ogni volta che si 
sente fame (un pomodoro, 
un pezzetto di pollo, un 
uovo non vi faranno au- 
mentare ‘nemmeno di un 
grammo, anziì si perderan- 
no più calorie di quante si 
saranno introdotte). 
Un'altra. regola ‘impor- 
tante per mantenere la li- 


padre di Ascanio - 13 Giunta dopo tutte le altre - 14 Formaggio 
da grattugiare - 18. C°'è anche quella greco-romana 20 Provin- 
cia del Lazio - 22 Prodi, valorosi - 24 Il ritorno dell’ondata - 25 
Isole, della Sicilia - 26 Foci ad imbuto - 28 Aggettivo di gelide 
estremità - 31 Provincia del Piemonte - 32 Lettera che può 
essere anche muta - 34 Strumento che si pizzica - 35 Recipienti 
per il:mosto - 37 Riservato (abbreviazione) 39.Il segno della 


moltiplicazione. 


Soluzione del'efuciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Riccardo; 8 tac: 11 Asiago; 12 agili; 14 Zorro; 16 
Ural; 12 Inri: 18 Sociale; 120 ozi; 21 colonna; 22 no; 23 Panarea; 25 
Ravenna; 26 TA; 27 diritto; 26 PAL; 29 baciate; 30 Bòll; 31 Iran; 32 


marmo; 33 Livio; 35 cactus; 36 Loi; 37 arachide, 


VERTICALI: 1 razione; 2 Isonzo; 3 cirri; 4 cari; 5 ago: 6 RO; 7:0a; 8 
5 volante; 18 sonetto: 19 corno; 21 
cavia; 23 Parini; 24 callose; 25 ricavi; 26 Talmud: 27 Dario: 28 porti; 29 


Tirana; 9 alala; 10 Cile; 13 Guin 


Bill; 30 Bach; 32 mac; 34 oa; 35 CA. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PE raspa; Don A = pera spadona 


PER UN 
MIGLIOR 
ACQUISTO 


Regole d’oro per una gioiosa primavera 


nea (0 per dimagrire), ‘è 
quella di abolire completa- 
mente il vino, soprattutto 
ai pasti; si dovrà invece 


‘bere in abbondanza  (ac- 


qua, caffè, tisane senza 
zucchero) tra un pasto e 
l’altro ricordando ‘che 


l’acqua è il miglior'diureti!: 


co poiché facilita l’elimi- 
nazione di quanto resta 
imprigionato nei tessuti 
causando quell’antipatico 
e antiestetico gonfiore. 


TED 


LICATA 


Casa d'Arte Ortentale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE , VIA PALESTRINA 4 


Non ‘dimentichiamo co 
me il sale da cucina favori- 
sca l'obesità: esso infatti 
stimola l’appetito, aumen- 
ta la secrezione gastrica e 
riduce la diuresi; quindiè 
bene ridurre il suo con- 
sumo. 

Limitazioni drastiche 
non. esistono invece per 
frutta e verdura, cibi que- 
sti che danno un senso di 
sazietà e forniscono poche 
calorie (in ogni caso si da- 
rà preferenza alla frutta 
fresca piuttosto che a quel- 
la conservata, non abu- 
sando di quella frutta più 
zuecherina, come banane, 
kaki e fichi). 

Naturalmente, insieme 
alla dieta, è necessario un 
po’ di movimento: cammi- 
nare di buon passo, mez- 
z’ora al giorno! Ed, ecco 
che ‘si sono bruciate 150 
calorie, corrispondenti a 
due uova sode. 

«Disturbo» comunissimo 
ai primi tepori primaverili, 
‘quel senso di pesantezza e 
stanchezza di cui sono vit- 
time i nostri piedi, che as- 
sai spesso rivelano i segni 
di calzature sbagliate, di 
tacchi vertiginosi, di posi- 
zioni innaturali, 

Così accanto all'uso di 
apposite spugnette allo 
zolfo capaci di eliminare 
callosità e ispessimenti, 
saranno benefiche creme e 
sali, decongestionanti, 
massaggiando quotidia- 
namente i piedi subito do- 
po aver fatto il bagno. 

Da mettere in’ pratica 
anche l'abitudine, quando 
ci si sdraia, dì tenere le 
gambe in alto, il che stimo- 
la la circolazione sangui- 
nia, dando alle estremità 
una benefica sensazione di 
rilassamento. f 

E poi, quando siete in 
casa, cercate di cammina- 
re a piedi nudi, o almeno 
calzate zoccoli anatomici: 
la stimolazione plantare, 
ricordiamoci, fa bene al 
sistema nervoso, e quindi 
alla circolazione, e al por- 
tamento. 

Grazia Palmisano 


I volti dell 


Anche se non è stata ideata come auto anfibia, questa 
vetturetta deve far di necessità virtù affrontando un percorso 
più adatto a un motoscafo. Finora se l’è cavata bene, ma non 
sempre, dopo un'aequazzone, le macchine riescono a Trieste a 
«doppiare» certi punti particolarmente vulnerabili. Sotto il 
cavalcavia di Barcola, per esempio, i naufragi sono frequenti 
come nel triangolo delle Bermude ‘(Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


forzatevi di semplificare al massimo i vo- 
stri problemi economici; solo il tempo 
n potrà aggiustare convenientemente le cose. În 

campo sentimentale non dimenticate una data 
importante; sta a voi fare il primo passo per 
una riconciliazione. Salute: riposatevi. 


1a fonte bene informata avrete notizie im- 
portantissime che, se saprete sfruttare, vi 
permetteranno un avanzamento di carriera. 
Siate più comprensivi con Ja persona amata e 
sappiate sopportare qualche piccolo difetto 0 
qualche scatto. Salute: nulla di particolare. 


Sì non vi sentite di sostenere discussioni di || 
un certo livello, rimandate un colloquio 
impegnativo che vi era stato fissato per questo 
pomeriggio. Nel corso di una riunione conosce- 
rete una simpatica persona, con possibilità di 
-s | un futuro serio legame. Salute: ottima. 


neora nuovi ostacoli da superare sul lavo- 

ro, però questa volta saranno di poca 

importanza. Per quanto riguarda l'amore oggi 

piccoli malintesi ‘0 semplici discussioni saran- 

no inevitabili! In serata non accettate la pro- 

posta che vi sarà fatta. Salute: niente alcool. 
È 


campo sentimentale cercate di essere più spi- || 
gliati e vedrete che i risultati saranno soddi: 


prima di procedere oltre nel vostro lavoro, VERGINE 
fate il punto -della situazione e vagliate 

bene se è il caso di continuare per la strada 
intrapresa. Qualche noia nei rapporti senti- 
mentali. Qualche screzio in famiglia: cercate 
di essere remissivi. Salute: discreta. 


adate bene alle mosse che farete oggi 
‘perché dovrete vincere la concorrenza di 
chi vi sta vicino: la posta in palio è molto alta 
e allettante. In amore periodo di cambiamenti 
non del tutto positivi. Evitate i lunghi viaggi. 
Salute: disturbo ai denti. 


BILANCIA 


dal 2329 al22-18 


tate per entrare in un periodo molto attivo 
che potrebbe riservare delle gradite sor- 
prese. Possibili aumenti di stipendio e avanza- 
menti di carriera. Noie familiari. La mancanza 
di tatto vi porterà a delusioni sentimentali. 
Salute: seguite una dieta disintossicante. 


preparate dei progetti da tradurre in atto al 
più presto, per approfittare del momento | 
astrale che vi è eccezionalmente favorevole. 
Buone le notizie sentimentali e possibilità di 
nuovi incontri che vi riempirannòo di gioia; 
Salute: qualche dolore muscolare. dd 


dal22=11 0121-12 


iornata piuttosto tranquilla per quanto 
riguarda gli affari: approfittatene per con- 
trollare le vostre debolezze che tendono a 
diventare ingombranti. In campo sentimenta- 
le potrete riconquistare serenità, evitando di 
prendere decisioni affrettate. Salute: buona, 


Su lavoro non programmate niente; al mo- 
mento opportuno troverete il tono e le 
parole giusti per fare un'ottima impressione. | 
Nel settore affettivo iricontrereté qualche 
ficoltà, quindi agite con cautela e prudenza, 
Salute: attenti agli sbalzi di temperatura. . 


| igtta progressi economici e avrete avanza- 
menti professionali, Dovrete però badare a 
non imporre sempre la vostra volontà. In 
campo affettivo sarebbe meglio uscire defi: 

tivamente dall’incertezza. Accettate un invito 
dagli amici. Salute: fate del moto. 


SOLARIUM 


Con una seduta alla settimana mantieni. l'abbronzatura 
che hai portato dalla montagna!!! 


Quest'anno evita le scottature e vai al mare gia abbronzato 
SAUNA FINLANDESE 


GIMMY MASSAGGI 


Via S. Francesco 12 - Tel. 732062 - Posti limitati 


SEMI CHIAMANO 
'AL TELEFONO, | 
E CHE 

POSSO: 


Le microavventure di Blo 
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Martedì, 


18 marzo 1980 
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Borse e Mercati 


Diffusi 


assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi 
discretamente attivi. 

L’intonazione riflessiva che 
si era manifestata la scorsa 
settimana ha assunto propor- 
zioni accentuate proprio ieri 
in occasione della prima sca- 
denza per la chiusura del ci- 
clo operativo di marzo, la ri- 
sposta premi, che è apparsa 
particolarmente complessa 
sia per la consistenza dei con- 
tratti in scadenza sia per il 
precario equilibrio di alcune 
‘posizioni in relazione ai prez- 
zi del «fisso», ha senza dubbio 
contribuito ad accentuare la 
tendenza. 

Tutidvia il fattore tecnico 
non è il solo elemento negati 
vo alla base di queste inver- 
sioni di tendenza del mercato, 
dove î pochi punti di resisten- 
za (Olivetti ordinarie, Viscosa 
e Milano priv.) sono stati otte- 
nuti con interventi a difesa da 
parte di operatori istituziona- 
li. A deprimere gli umori degli 
operatori hanni contribuito 
sia il piano antinflazionistico 
preannunciato dal governo 
Carter, sia, soprattutto, î più 
severi provvedimenti adottati 
dalla Banca d’Italia per evi- 
tare che gli istituti bancari 
superino i limiti imposti all’e- 
spansione del credito. 

Fattori questi ultimi che po- 
trebbero. avere ripercussioni 
di rilievo sul livello dei tassi di 


premi. che si è conclusa con 
un’elevata percentuale di ab- 
bandono dei contratti in sca- 
denza, la quota si è indebolita 
per la rinnovata pressione 
dell’offerta che ha interessato 
in particolare i valori del 
gruppo Pesenti. Fuori merca- 
to le Italmobiliare sono scese 
a 57800 dal massimo di 71000 
di una. settimana. fa. 

Le Franco Tosi hanno perso 
il 5,6 %, le Ras il 4,1%, le 
Italcementi il 3,3% e le Assicu- 
ratrice il 2,4%. Cedenti anche 
le Sarom (—6,;5%), Fond. In- 
cendio (—5;4%), Sifa (4,7%), 
Cascami (-4,1%), Banco Ro- 
ma (3,9%), C. Erba (-3,5%), 
Toro priv. e Riva (—2,9%), 
Toto e Ifi priv. (—2,3%), Iniz. 
Edilizia e Tecnomasio (— 
22%), seguite dalle Pirelli e 
C., Miralanza, Ifil, Fiat, Cen- 
trale e Mediobanca. In asse- 
stamento le Gim (—2,6%). 

Rinviate per eccessivo ri 
basso le Imm. Roma, che sem- 
brano accusare le ripercus- 
sioni della vicenda Italcasse 
nella quale è coinvolto il pre- 
sidente della società romana, 
Belli. Le Imm. Roma hanno 
poi ceduto il 10,7%, mentre le 
controllate Ciga hanno perso 
il'4,2%. Deboli anché le Mon- 
tedison che hanno perso il 
3,4%. In controtendenza le 
Binda (più 6,5%), le Finsider 
(più 2,7%), Rinascente. (più 
2,5%), Standa (più 2%) e 
Pirelli S.p.A. (più 1,6%). 

Riflessivo anche il mercato 
obbligazionario per la rinno- 
vata pressione delle vendite 
che ha interessato in partico- 
lare il comparto dei buoni del 
tesoro. Tra le convertibili în 
assestaménto le Gim e le Smi 
ed in rialzo le Medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 2.950.000.000; obbliga- 
zioni 2.152.000.000; azioni 
11.691.150. 

DOPOBORSA: Pomeriggio 
privo di affari. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 27.500, 
Generali 48.200, Ras 120.000, Anic 
8, Montedison 168, La Rinascente 
123, La Rinascente priv. 82, Geroli- 
mich & Comp. 565, G.L. Premuda 
1570, Sip 1270, D. Tripcovich 
27.500, Bastogi - Irbs 678, Finmare 
76, Finsider 85, Pirelli 697, Sme 
2057, Stet 1328, Gen. Immob. So- 
gene,55, Fiat 2000, Fiat priv. 1590, 
Dalmine 142, Italsider 281, Lane 
Marzotto priv. 1430, Snia Viscosa 
631,Snia Viscosa priv. 433, Pa- 


triarca 2750. 


LONDRA — In ribasso con 
scambi calmi. Alle 15 l'indice Fi- 
nancial Times era in ribasso di 6.4 
a 433.5. I dati della bilancia com- 
merciale inglese e gli effetti delle 
misure antinflazionistiche Usa 
hanno depresso il mercato. Le ob- 
bligazioni governative hanno mo- 
strato perdite fino a 1/4 di punto a 
seguito della debolezza della ster- 
lina e dei timori su possibili nuovi 
aumenti del prime rate Usa. Parti 
colarmente deboli i petroliferi per 
la ventilata introduzione della tas- 
sa sui profitti eccedentari per le 
società operanti nel Mare del 
Nord. Gli auriferi sono calati di, 


.|-4.1/2 dollari, mentre statunitensi e 


canadesi hanno chiuso contra- 
stati. | 


FRANCOFORTE — Chiusura al 
ribasso su largo fronte. L'anda- 
‘mento, hanno affermato gli opera- 
tori, è strettamente connesso alla 
indecisione del Presidente Carter 
nell'annunciare, un, pacchetto: di 
energetiche misure antiflazionisti- 


| che. Gli investitori, comunque, so- 


no rimasti in attesa degli effetti nel 
comparto dei titoli americani del 
rialzo del prime, rate negli Stati 


Uniti. 


ZURIGO -— Fiacco il listino di 
Zurigo. Secondo gli operatori, l’an- 
damento è dovuto alla debolezza 
del franco. Sono stati trattati note- 
Voli quantitativi di titoli bancari 
ed industriali. Dei titoli trattati 
‘solo 10 hanno guadagnato mentre 
ben 98 ‘hanno ceduto. 


PARIGI - Debole con scambi 
calmi. La tendenza è stata depres- 
sa dall'aumento della disoccupa- 
zione in Francia in febbraio e ‘dal- 
l'impatto deflazionistico delle mì- 
‘sure di Carter. La contrazione del 
deficit commerciale a 4,27 miliardi 
in febbraio, non ha avuto impatto. 
Il conto petrolifero francese do- 
Vrebbe aumentare come risultato 
del rafforzamento del dollaro. Ec- 
cetto elettrici e metalli, contrasta- 
ti, tutti gli altri settori si sono 
indeboliti. In, ribasso tedeschi, 
olandesi, canadesi, petroliferi ed 
auriferi. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 143 | 1773 TITOLI 143.| 178 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
ALIVAL 1... | ‘7310 | 7250 | Magneti Marellip....... | 600} ‘600 
Bonifiche ferraresi...... | 12975 | 12310 | Marelli E... nd |F11856.]% 850 
Chiari e Forti. 4550 | 4550 | Superfila 6500 | 6400 
Eridania.... 5575 | 5490 | Tecnomasio. 491 | 480 
Imm. Vittoria 10330 | 10300 TRICIA 
Ind. Buitoni Perugia... | 4170 | 4160 Fivanziarie 
es — | Acqua Marcia..............| 1085 | 1070 
69,50 | 6650 | Agricola ........... 5931 | 5905 
561 66 Bastogi: 679 | 678 
791: 791|Siel i 15550 | 15425 
‘° | Buton. 4190 | 4100 
i Centrale... 9430 | 9295 
Gssicrative Fin Emesto Bred: I 
Alleanza Assicuraz...... { 16200 | 16080 | Finmate 105. di 
Assicuratrice Italiana | 27790 | 27100 | insider È i 
Ausonia. 3670 | 3700 | Generalfin.... 700 
Bowring. 20851 2085 | Gim sov0 
Comp. Ass. Milano... | 9510 | 19450 | teIpri dasi 
Comp. Ass. Milano pr. | 8400 | 8387 | {pIL, suo 
Comp. Latina... 701 72) Invest 2917 
Comp Latina priv. 401 395 | Mittel 1061 
Firs 2940 | 2940 | Par Fin. BARI 00490 
Gene 48650 | 48150 | pireli&C At 
Italia Assi 17980 | 18100 | pirelli SpA. li “ge | ‘657 
L'Abeille Italiana 16530 | 16430 Y do 
Fondiaria Incen. 7560 | 7145 8650 
La Fondiaria Vita 30000 | 30000 8600 
Ras. 122210 |117200 Raso 
sa 12300 | 11999 305 
‘Toro Assicurazio: 14050 | 13701 2057 
‘Toro Assicurazioni pr. | ‘7210 | 7000 3960 
Bancarie ici 
Banca Comm. Italiana | 11550 | 11410 3000 
Banco di Roma 11350 | 10901 
Banco Lariano. 3030 | 12995 
Credito Italiano 1540 | ‘1521 | Aedes 3 sì 3590 | 3555 
CreditoVaresin 5505 | 5340 | Beni Imm.Itali 570.j 560 
Interbanca priv 15840 | 15790 | BeniImm.Itpr.. 5 
Mediobanca . 45100 | 44740 | Beni Stabili. 
Cartarie editoriali 
3 1030/{ 1100 ih 
7850 || 7780 ESS I 
6460 6450. ‘en. mmobil o 9 
Iniziativa Edilizia. 12990 | 12700 
Has 8121 810. | Isvim 5980 | 5965 
Moncadgni one 3835 1 13799 | La Milano Centrale .... | 52500 | 51900 
Ù | RISANAMENLO ........ a |, 8440 | 8400 
pad Gonienti eo reso | Sf ume 8951 858 
e ; 6 
Cer. Pi . 10 108 Meccaniche-Automobilistich 
cer. P. M8| (MT Flat 3 2 
Eternit... 560] 564 | Fiatpriv. 
Eternit priv. 573 | 573 | FrancoTosi.... SIE 26880 
Italcementi . 21840} 21110 | Gilardini 4000 
Richard Ginori — | 7820 | uliveti... ; 2025 
Unicem....... ‘7800 | 22200 | Olivetti priv... 1646 
; Westinghouse... 16870 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Wortithinghton... 3590 
Ae Sco Minerarie-Metallurgiche 
Cara 457 | 450 | Broggilza ..| 9200 920 
Carlo Erb 2830 | 2731 | Dalmine. 140.25 142. 50 
Carlo Erba pri’ 2040 | 2012 | Falck no SÙ 
Italga: 870 860 dI È 
Lepeti 26200 | 26200 1510/1550 
Lepetit priv 25300 { 25500 | San SLI 
È be) ' 
Liquigas priv... pian 2298 | 2260 
tanica Ds Z| 2 |Tratilerie.... Lil 7601 760 
Mira Lanza .. 17190 | 16850 Tessili 
M i ; ; 
DARGROE 17150 (165.501 Centenarie Zinelli...... | © 54 | 63.75 
3018 Cantoni 8440 | 8350 
SI 19 eirini 3200 | 3190 
gio | (833 6500 | 6230 
co a È 838 | 2030 
6200 | 6150 | Linificio risp. 891 890 
Saffa risp. 6750 | 6756 | Pisa fi 30h fo 
Siossi a 10150 È AEROLLO DE È È, 
a 010210 | Olcese Veneziano 54 | 58 
Commercio, Rotondì 19250 | 18800 
i o | Sniavi 634 | 631 
La Rinascenté............ | 120} 123"| Snia Viscosa piiv | 436] 433 
La Rinascente priv 82.29 | 82 | Unione Manifatture... | 17900 | 17900 
Silos di Genova... | 3480 | 3380 
Standa ...........% .V 14404 1470 Diverse 
m15) 
Comunicazioni 100 
.| 1224 | 1215 | Acque Potabili i 7601 
6480.| 6370 | Calz.di Var 5180 
955 949 4 2518 
5475 | 5415 | Cir... Nava 9100 
525 515 | Pacchetti... n° 781 
980 980 | Terme Acqui ° 650 
1280 | 1280. Trenno..... sl (2670 
di Stato e obbligazioni 
TITOLI wi | moli [ara 
Rendita 5% | 6450 | Pubblut, 5.51 
Edil. Scol ‘67 5% Pubbl. Ut. Vent Gi 
vie ‘68 5,5% Pubb. Ut. Ed. 6 
‘69 5,5% Sviluppo Ind. ss Gu 
‘70 6% Ind di 
ui 6% Te 
2 ou Koi 
‘16 gr Isveimer IX 5a}: 
* "TI 10% dA 53h 
Cert. Cr. Tes. ‘79 5,5% XI Gi 
Deo m 5.50 XI dr 
BT 79 gui XII [on 
> 79I gu XIV 6°; 
180 5,50% XV mi 
‘80 Plo 9 XVI Ti 
81 10% XVII mi 
n 5,5% XVII ato 
‘82 124 XIX mi 
‘8224 12% «RX Ti 
Am. FP. SS.6787 6% Enel 19651 (on 
»* + 6888 6% = 196511 di 
68/89 6% - 19661 (n 
70/90 1% 196611 Gr 
71/86 ci 1977 6% 
> e 7287 Tu 5 19681 Gi 
IMI XIM 5,5% | 89.50 197811 sui 
+ XXIV 65 | 8450 19691 Gui 
XXV 6% | 88.60 196911 d'i 
XXVI 6% |: 7485 1970 n 
XXVII 6% | 69.55 1971 Ti 
XXVUI 7% | 7410 1972 87 Tu 
XXIX T | 7440 1972.92 Ti 
XXX TU 197393 Ti 
XXXI KIT) nn 1974 81 Ind. mi 
XXXI n | 87.50 197494 >, gi 
XXXII Tu | 7490 1975821 106 
cS3at) 1% | 6780 Le n II 10°; 
mal 50 6.83 10%; 
XXXVII 7a | 66.50 1976 83 Ind 10% 
XXXVII nu | 86— 1977 84 Ind. 10%; 
KEXIX 1% | 68.65 197484IIInd 107 
1% 94.30 Europa 6% 
XLI 6% | 7270 | ENI.6479 66 
XLI 64 | (6670 65 80 Il sii 
XLHI 8%.| 8570 6681 6 
XLV 8% | 82.90 Gela 5.50 
XLVI 8% | 174.65 Sud 611V 5,5% 
XLVII 8% | 9240 6281V 5,5% 
XLVII 10% | 88.95 6281VI 55% 
IL 10% | 177.95 64T79IX 6% 
L 10% | 93.10 |LR.I.5979 (o 
Interfund 8% | 98.30 “6080 5.5% 
. Op. Pubbl. 6% | 60.80 61.86 Biol 
x * 55% | 61 63:83 5.54 
6% | 59.50 AlfaR. To 
ni 7% | 59.30 Stet Ti 
Cop. ss.I 6% | 83.40. | Autostr.C.C.'63 560 
» SS. 1 6% | 180.20 si C.C1165. 6% 
ss.1 6% | 175.60 C.C.'67 Gu 
» Anas'66 6% | 15620 C.C. ‘681 6% 
Anas "72 T% |: 57.20 C.C. ‘68.11 6% 
Dotaz.I 6% | 8160 C.C. 69 6% 
Dotaz.II 6% | 76.45 C.C. 7% 
Int.st.I 6% |. 76.30 eso Tu 
« Int. St.2 6% | 7350 COMI 1% 
» Int.St.3 6% | 70.50 |B.Sic. Op.ex5% 8% 
Int, St.4 6% | 69.10 | BancoSicilia Op. Gu 
Int. St.5 6% | 67.90 |Cred. Fond. 1985 6% 
+ Int. Pig ZE SIINO Ù 
Int Fhi î 7% | 70.10 ti 1987 ni 
Int.St.Il T% | 67.65 1988 6% 
» Int. St.IM T% | 6920 1989 60% 
» Int. St.IV 1% | 6770 1990 6% 
Ferrovie 1960 5% | 9420 1990 T% 
» 1961 5% | 89.65 1991 6% 
19651 6% | 79.55 1992 6% 
196511 6% | 80.35 1998 na) 
19661 6% | 75.65 1994 1% 
196611 6% | 76.90 1995 6% 
» 1967 6% | 72.50 1995 1% 
19691 6%: | 68.15 1995 9% 
197011 6% | —— 1996 T% \ 
1979 mà | La 1996 ma, Ì 
1971 na | 67.70 1996 gu 
19721 7% | 6990 1997 6% 
197211 7% | 68.40 1998 6% 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E.L. 70/85 my | 84— |B.E167661I 
E.N.I. 66/81 6% | 98.50 » 63/80 
» 66/81 6i%7, | 9850 69184 
» 67/82 612% | 9825 11/78 
» 67/87 612% | 90.25, 71/86 
» 66/881 634% | 98.50 «71/88 
» 68/88 II 6%4% | 9825. | C.E.C.A.66giug. 
» 6981 7% | 98,50 » 66dic. 
IM.1.70/81 mia | 94 67/87 
B.E.L. 66/86 6i2% | 85— 87/87 
»_ 67/82 612% | 88 170/85 > 
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LA CURA CARTER SEMBRA AVER GUARITO LA MONETA 


PREVISIONI PER GLI USA 


Recessione 
Moneta forte 
Wall Street 
niù debole 


NEW YORK — Recessione 
più vicina, dollaro più fermo e 
Wall Street più debole ma 
solo inizialmente. Queste le 
previsioni di analisti rispetti- 
vamente americani, londinesi 
e di Hongkong, dopo l’annun- 
cio del pacchetto economico 
di Carter. Gli analisti Usa so- 
stengono che il pacchetto af- 
frettera la recessione e spinge- 
rà probabilmente i tassi d'in- 
teresse a breve a livelli più 
alti, ma, benché in genere essi 
approvino il piano, alcuni si 
chiedono se le misure baste- 
ranno, data la difficoltà del 
problema. Il pacchetto — af- 
fermano gli analisti londinesi 
— è più severo del previsto e 
sarà seguito presto da un 
aumento del tasso di sconto 
di almeno 2 punti dall'attuale 
13 per cento, il che intensifi- 
cherà la contrazione del credi- 
to già avviata: in conseguenza 
il dollaro se ne avvantaggerà. 

Della stessa opinione si è 
detto il presidente della Ban- 
ca nazionale elvetica, Fritz 
Leutwilee, il quale ha detto 
che il piano è un passo nella 
direzione giusta, anche se l’in- 
flazione non «allenterà rapi- 
damente come qualcuno po- 
trebbe aspettarsi. In ogni ca- 
so l'importante — secondo 
Leutwiler — è che le prospet- 
tive inflazionistiche siano 
spezzate e l'inflazione ameri- 
cana non salga continuamen- 
te, il che potrebbe portare ad 
un calo abbastanza rapido dei 
tassi d'interesse. 

A proposito dell’inflazione 
lo stesso Carter ha dichiarato 
di aspettarsi parecchi mesi di 
inflazione molto alta, perché 
il piano non potrà dare i frutti 
immediatamente. Tuttavia, 
verso la fine dell’anno il tasso 
dovrebbe ridursi sensibilmen- 
te: questo anche perché la 
nazione è ora sensibilizzata 
più che mai nei confronti del 
fenomeno. Quanto a Wall 
Street, gli analisti di Hong- 
kong ritengono che la Borsa si 
indebolirà fintanto che gli 
operatori valuteranno le im- 
plicazioni del piano Carter, 
ma se non si verificheranno 
pesanti vendite è probabile 
che si instauri una reazione 
tecnica al rialzo, dato che i 
provvedimenti antinflazioni- 
stici sono già stati scontati.ed 
ora il mercato accusa un ec- 
cesso di vendite. 

Il pacchetto comprende: 1) 
riduzione delle spese federali 
nel bilancio 1981 (14 miliardi 
di dollari più 2 per l'esercizio 
in corso); 2) imposta su petro- 
lio importato (4,62 dollari), 
che farà salire la benzina di 10 
cents al gallone (questa misu- 
ra aumenterà le entrate fiscali 
di il miliardi di dollari nel 
1981); 3) premio del 3 per cen- 
to sul tasso di sconto (ora al 
13 per cento) per i prestiti a 
banche con depositi di ‘500 
milioni di dollari o più per più 
di una settimana (circa 270); 
4) programma volontario di 
restrizione dei crediti che li- 
miti la crescita dei prestiti 
bancari al 6-9 per cento annuo 
e deposito addizionale del 15 
per cento sui fondi del merca- 
to del denaro. (Queste due 
ultime misure sono state 
adottate dalla Riserva fede- 
rale). 

In conseguenza dell’aumen- 
to delle entrate e della ridu- 
zione delle uscite fiscali, il 
bilancio 1981 (dal l'o ottobre), 
che prevedeva finora un defi- 
cit di 15,8 miliardi di dollari 
(entrate 600 miliardi. uscite 
615,8) dovrebbero passare in 
attivo fino a 13 miliardi di 
dollari. Il bilancio, 1980 do- 
vrebbe a sua volta ridurre il 
passivo dai 39,8 miliardi pre- 
visti a 37 miliardi. Per quanto 
riguarda la posizione delle di- 
sponibilità e dei consumi 
energetiti americani, la tassa 
di importazione dovrebbe ri- 
durre ì consumi di benzina di 
100.000 barili al giorno nell'e- 
sercizio corrente e di 250.000 
nel 1981. 

La tassa di importazione — 
ha anticipato Carter — satà 
sostituita in un secondo tem- 
po con'una tassa sulla benzi- 
na e sul gasolio per autotra- 
zione, che partirà a 14 cents al 


- gallone. Carter ha, inolre, ri- 


dotto l’obiettivo previsto peri 
consumi nazionali di benzina 
del 5,5 per cento a 7 milioni di 
barili al giorno (7,4 in prece- 
denza). 

Il presidente della Riserva 
federale, Paul Volcker, dal 
canto suo, ha anticipato che i 
provvedimenti presi dal suo 
istituto in concerto con quelli 
dell'’amministrazione «reste- 
ranno in vigore il più breve 
tempo possibile, comunque fi- 
no a quando saranno necessa- 
ri, dato che costituiscono per 
le autorità monetarie la base 
della lotta contro l’inflazione. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


12.70 
15.91 
11.17 

7.30 
11.20 
10.94 

9.55 


"TITOLI 


Capitalia doll. 


Fonditalia » 
Interfund 
Int. S. Fund. 


Italamerica 
Ttalfortune 
Italunion 

Mediolanum 12.28 
Rominvest 12.71 
Fondo Tre R lire  8502,12 
Europrogr. frsv. | 166.70 
Robeco fiorini 166.00 


11.60 
10.41 
13.35 
13.47 
‘Rolinco » 143.00 — 


ROMA — Il piano antinfla- 
zionistico del Presidente Car- 
ter ha dato nuovo fiato al 
netto rialzo del dollaro in 
corso ormai dall’inizio di 
marzo: la valuta americana, 
sul mercato dei cambi italia- 
ni, ha superato le 870 lire 
(870,25 medi Uic) contro 855 
di venerdì, il livello più alto 
nei riguardi della lira degli 
ultimi 21 mesi. Rispetto a 
venerdì scorso la moneta 
americana ha messo così a 
segno un rialzo di oltre 15 
punti (pari all’1,7 per cento). 
In un mese esatto, la valuta 
statunitense ha guadagnato 


65 lire, con un rialzo superio- 
re all'otto per cento nei con- 
fronti della lira. 

Il nettissimo rafforzamento 
del dollaro si è verificato Su 
tutti i principali mercati in- 
ternazionali: a Zurigo, la mo- 
neta americana è tornata per 
la prima volta dal luglio del 
1978 oltre il livello di 1,79 
franchi; a Francoforte, inve- 
ce, il dollaro è stato fissato a 
1,8710 marchi contro gli 
1,8385 di venerdì, il livello 
più alto degli ultimi nove 
mesi. 

Sul mercato dei cambi ita- 
liano, la lira ha, invece, cedu- 


ROMA — L'oro ha perso 39 
dollari l’oncia, scendendo ai 
livelli più ba degli ultimi 
tre mesi e mezzo; il «fixing» 
della giornata sul mercato di 
Londra ha visto, infatti, le 
quotazioni del metallo giallo 
scendere a 484 dollari l'oncia 
rispetto ai 523 dollari di ve- 
nerdì ‘pomeriggio. Si tratta 
del livello più basso raggiun- 
to dal prezzo dell'oro dal 21 
dicembre scorso. In poco più 
di due mesi (e cioè dal 21 
gennaio scorso, giorno in cui 
toccò il massimo storico di 


L'oro perde 39 dollari 


850 dollari l’oncia), l'oro ha 


perso così 370 dollari l’oncia, 
pari al 43 per cento del suo 
valore. 

Sulla base delle quotazioni 
di oggi della lira, il prezzo 
dell'oro equivale a circa 
13.300 lire al grammo. Rispet- 
to al massimo di 22 mila lire 
al grammo raggiunto in gen- 
naio, la perdita di valore del 
prezzo dell'oro (8.700 lire al 
grammo) è lievemente ‘infe- 
riore (39,5 per cento) a quella 
del prezzo calcolato in dolla- 
ri a causa del parallelo raf- 
forzamento delle quotazioni 
della moneta americana. 


Dollaro a 870 lire 


to terreno, oltre che rispetto 
al dollaro, anche nei confron- 
ti di tutte le principali mone- 
te europee: il marco tedesco è 
salito da 465,05 a 465,12 lire, il 
franco francese da 198,90 a 
199,03, la sterlina inglese da 
1.884,34 a 1.898,95 ed il franco 
svizzero dalle 483,76 lire di 
venerdì a 485,87 lire. 
dI 


Timori 


nello Sme 


BRUXELLES — Il rialzo 
del dollaro, sulla spinta dei 
tassi d'interesse Usa, potreb- 
be creare dei problemi per lo 
«Sme». Lo affermano fonti 
monetarie comunitarie. spie- 
gando che se la Bundesbank 
continuerà ad intervenire 
massicciamente per fermare il 
rialzo del dollaro, il marco 
potrebbe salire al vertice del- 
la fluttuazione europea, al po- 
sto del franco francese, e crea- 
re tensioni nel cambio marco- 
franco belga. 

Il Belgio si è infatti già 
lamentato del fatto che la po- 
litica della Bundesbank abbia 
aggravato il differenziale di 
calore fra le due monete. Per 
di più la Bundesbank ha riser- 
ve tali da intervenire in misu- 
ra non consentita a nessun 
altro membro dello «Sme». Le 
fonti rilevano anche che, le 
tensioni fra il marco e il franco 
belga potrebbero spingere la 
divisa tedesca ad una rivalu- 
tazione. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERE 


BANCONOTE MEDI 


E LI 


465,15 
199,02 
422,45 
28,62 
148,79 
1716,75 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


465,12 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC 


BANCONOTE 


MEDIE UH 


1899,— 
171,01 
198,28 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 


486,05 
3,48 


1898 
165,— 
194 
869,— 


189; 


8,03 


Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
». (Roma) 


(Trieste) 


35,50:36 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia 


rispetto 
dollaro 
nei confronti della Cee 50.90 p.c. ( 


1.9 settembre 1973. sono risultati i 
4 p.c. (32.061 nei confronti di tutte le valute 45,79 p.c. (45.41) 


eguenti: nei confi 


50.84). 


ronti del 


ORO E MONETE — Sterlina ve 140000-150000: sterlina ne 150000 


160000 


marengo svizzero 100000-110000: marengo italiano 110000 


120000; marengo belga 100000-110000: marengo francese 120000-130000- 


20 dollari oro 590000-640000: 50 pi 
pesos'ci 
argento 632-651: platino 20210. 


ni 420000-450000: krugerrand 510000. 


lesos me 


;50000:.0r0 1400 


ì 650000-700000: 100, 


)0-14500: 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


MONETE RARE 


Perito numismatico - 


TRIESTE - 


Via Roma, 3 - 


Tel. 


69086 


CLIMA DI ATTESA DOPO LE MISURE USA E IL RICHIAMO DELLA BANKITALIA 


ROMA — «Clima d'attesa» 
tra gli operatori finanziari 
italiani dopo le decisioni sta- 
tunitensi di stretta al credito 
ed iîl richiamo della Banca 
d'Italia a non superare, da 
parte delle banche; i limiti 
imposti alla crescita del cre- 
dito. Negli ambienti bancari si 
fa notare che quest’ultima în- 
dicazione della Banca d'Ita- 
lia peserà molto sul mercato 
del credito in quanto l'esposi- 
zione creditizia bancaria, so- 
prattutto nei confronti della 
grossa clientela, ha superato 
abbondantemente i limiti già 
imposti dalle autorità mone- 
tarie. Gli effetti di questo «ri- 
chiamo» e quanto deciso negli 
Stati Uniti non appaiono an- 
cora esattamente quantifica- 


bili. Gli esperti, comunque, ri- 


tengono che, allo stato attua- 
le delle cose, non ci sia neces- 
sità di un incremento del tas- 
so ufficiale dì sconto: ciò non 
significa, però, che non si 
potrà registrare qualche len- 
sione sul livello dei tassi. 
La minore quantità di credi 
to disponibile agirà, infatti, în 
questo senso; în più il ricorso 
al mercato estero del denaro, 
all'Euromercato, non riuscirà 


EURODIVISE 


4) del 17/3 
i tra banche 


Tassi informa 
validi per tran 


1 mese 3 mesi 6 mesì 
Dott. Usa 1 
Sterl. brit 
E N 


a soddisfare tutta la doman- 
da interna. Sull’Euromercato 
vengono praticati tassi in li 
nea con quelli italiani, se non 
addirittura superiori. Il costo 
dell’eurodenaro potrebbe ri- 
sultare quindi troppo alto per 
le aziende italiane. Secondo 
gli esperti, esiste oggi il peri- 
colo di un grosso rallenta- 
mento produttivo causato 
dalla mancata disponibilità 
di credito e dall’impossibilità 
per molti di pagarlo a tassiì 
superiori al 20%. Ciò sì tra- 
durrebbe, affermano gli 
esperti, in un enorme guaio 
per l'economia italiana in 
quanto la minore produzione 
si rifletterebbe sull'erport, 

Il prevedibile rallentamen- 
to degli scambi internaziona- 
li, che oggi appare più certo 


PREVISIONI NEL LUNGO PERIODO DI EXXON E STANDARD OIL 


NEW YORK — La Exxon 
corp. e la Standard Oil co. of 
California, due delle più gran- 
di compagnie petrolifere degli 
Stati Uniti, prevedono che il 
consumo di petrolio nel mon- 
do nei prossimi due decenni 
crescerà a ritmo molto lento. 
Tale rallentamento verra cau- 
sato da tre fattori principali: 
maggior risparmio, ritmi di 
crescita più bassi e maggior 
consumo di carbone, carbu- 
ranti sintetici e altre fonti al- 
ternative di energia. 

«Un significativo sposta- 
mento verso l'utilizzazione di 
fonti di energia diverse dal 
petrolio sta avendo luogo», 
dice la Exxon nella sua pub- 
blicazione «World Energy Qu- 
tlook». «Nel periodo dal 1965 
al 1978, la produzione di pe- 
trolio e gas è cresciuta del 
7-8% annuo e il petrolio ora 
fornisce poco più delia metà 
del fabbisogno di energia del 
mondo. Ma negli anni Novan- 
ta, il tasso di crescita di questi 
carburanti sarà, a quel che si 
prevede, inferiore all'1% an- 
nuo, e nel 2000 l'aliquota del 
petrolio. nella fornitura di 
energia nel mondo scenderà 
al 37%», dice il rapporto 
Exxon. 

L’Exxon, la maggior società 


petrolifera degli Stati Uniti, 
prevede che il carbone nel 
2000 fornirà il 24% del fabbiso- 
gno "di energia del mondo, 
contro il 3% attuale. I carbu- 
ranti sintetici derivati dal car- 
bone, sabbie bituminose e sci- 
sti petroliferi — che oggi forni- 
scono una aliquota traseura- 
bile di energia — provvede- 
ranno al 4% del totale fabbi- 
sogno nel 2000. La domanda 
di petrolio resterà forte nono- 
stante il declino della sua im- 


Petrolio: consumi frenati 


portanza. 

Secondo la Standard Oil, «il 
mondo non è a corto di petro- 
lio e non lo esaurirà per ades- 
so». La quarta compagnia pe- 
trolifera degli Stati Uniti, nel- 
la sua pubblicazione «Che- 
vron World», osserva tuttavia 
che «la disponibilità di petro- 
lio su cui si può fare assegna- 
mento si fa facendo sempre 
più esigua» a causa della poli- 
tica, delle norme governative 
e di «resistenze ecologiche». 


Piano Enel: in tre mesi 


nessun «black-out» 


ROMA — ll piano d’emer- 
genza dell'Enel per l'interru- 
zione dell'energia elettrica nei 
casi di eccessiva richiesta di 
elettricità non è mai stato 
applicato nei tre mesi e mezzo 
che sono trascorsi dal giorno 
della sua entrata in vigore: 
fino ad oggi, infatti, si sono 
verificati in tutta Italia sol 
tanto due casi di «black out» 
programmati dovuti, però, 
soltanto a cause accidentali e 
non, quindi, ai casi previsti 
dal piano di emergenza. 

Considerando che il periodo 


critico per l'applicazione del 


ROMA — Il «libro rosso» 
degli evasori fiscali è pronto. 
Oggi il ministro delle finanze 
Reviglio lo presenterà ai gior- 
nalisti. Nel libro (rosso. dal 
colore della copertina), sono 
contenuti i risultati di 60.000 
accertamenti relativi a 30.000 
contribuenti effettuati sull'I- 
lor e l’Irpef dal ’74 al 79. Si 
tratta di una vera e propria 
radiografia del comportamen- 
to dei contribuenti italiani e, 
all'opposto, di un riscontro 
dell’attività svolta dal fisco 
per un freno all'evasione. 

La pubblicazione ai questi 
accertamenti riveste un signi- 


La lista degli evasori 


ficato particolare; intende in- 
fatti rappresentare un ulterio- 
re passo per avvicinare l’atti- 
vità dell’amministrazione ai 
cittadini, per coinvolgere l’'o- 
pinione pubblica su quanto 
viene fatto perché il paese 
possa disporre di una macchi- 
na; fiscale efficiente e impar- 
ziale. Questo primo volume 
coni nomi e cognomi dei con- 
tribuenti, sottoposti ad accer- 
tamento non costituirà un 
episodio unico, ma verrà 
replicato ogni anno. Perl’81 si 
prevede che i controlli riguar- 
deranno almeno 100.000 per- 
sone. 


TEHERAN — L'Iran riceve- 
rà «tra breve» dieci elicotteri 
e pezzi di ricambio dall’Italia.. 
L'agenzia di stampa ufficiale 
«Pars» scrive che l'annuncio è 
stato dato dopo un incontro a 
Roma fra il direttore generale 
degli affari economici del mi- 
nistero degli esteri italiano e 


Elicotteri italiani all’Iran 


l'incaricato d’affari iraniano. 
Gli elicotteri erano stati già 
pagati dal governo iraniano in 
precedenza. Nei giorni scorsi 
il Presidente iraniano, Abol- 
hassan Bani Sadr, si era la- 
mentato che l’Italia non aves- 
se inviato pezzi di ricambio di 
elicotteri vendutiy 


e mezzo 


piano era la stagione inverna- 
le, il piano d'emergenza del- 
l'Enel ‘rimarrà «in letargo» 
fino all'autunno prossimo 
quando; però — secondo 
quanto si afferma all'Enel —, 
la situazione dell'energia elet- 
triea sarà probabilmente mol- 
to più difficile di quella di 
quest'inverno. 


Non tutto positivo per la lira 


TUTTA SCATTO 
TUTTA SPAZIO 


dopo le decisioni adottate ve- 
nerdì dagli Usa, potrebbe 
pesare oltre misura sulla no- 
stra bilancia deì pagamenti. 
La situazione valutaria italia- 
na appare quindi destinata a 
peggiorare anche in conside- 
razione del fatto che ‘il raffor- 
zamento del dollaro è per noi 
allo stesso tempo positivo e 
negativo: positivo perché 
significa rafforzamento della 
lira, ma negativo perché ciò 
penalizzerebbe ancora di più 
le nostre esportazioni. La lira, 
quindi, potrebbe temere un 
eccesso dì salute di fronte ad 
un sistema economico'interno 
non certo sano. 


Eurodollari: al 


20% 


il tasso d'interesse 


LONDRA — Il tas: 


so d’inte- 


resse offerto sui depositi in 
eurodollari a tre mesi è salito 
nella tarda mattinata al 20% 


con un increment 


0 di tre 


quarti di punto rispetto a ve- 


nerdì. 


Prezzi dell 


’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 


seguenti prezzi di 
espressi in dollari 
oncia troy: 


Francoforte 482,49 


Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


485,50 
484,00 
484,00 
486,07 
490,43 
489,00 


Adria 


palto: 
1). Progetto I.A.C.P. n. 336. 


Importo. a base d'appalto 


2) Progetto I.A.C.P. n. 341. 


3) Progetto I.A.C.P. n. 342. 


Verdi» - 
35, per conto del Comun 


cio Progetti di questo I.A.C.P. 


(Bemarra 


di prezzo. 


Gorizia F.lli GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.I. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 


i Lire 1.983.608.417. 


e di Muggia. 


Importo massimo di offerta: Lire 78.624.000. 


Il termine di presentazione per le domande di partecipa- 
zione è di 10 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale per gli appalti 1) e 2) e dalla pubblicazione all'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste e Muggia per l'appalto 3). 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all'Uffi 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


PROVA LA NUOVA 5 PORTE 


1,41. AUTOMATICA E MANUALE 


VOLVO 345, cinque porte, cinque posti, 
un grande bagagliaio, un design filante 
e un ottimo coefficiente di penetrazione 
aerodinamica. Equipaggiata con un mo- 
tore da 1400 cc. che eroga 70 CV/DIN, 
la VOLVO 345 va da 0 a 100 Km/h in 
16 secondi. È disponibile nella versione 
‘automatica o manuale, senza variazione 


42 - Tel. 569121/2 


chiusura 


Usa per 


(20) 
(55,—) 
(39) 
(39,4) 
(22,76) 
(23,16) 
(35) 


ISTITUTO. AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARE 


S L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Trieste, con sede in Trieste, piazza dei Foraggi n. 6, intende 
bandire con le procedure d'urgenza le seguenti gare d'ap- 


Licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1, lettera a), 
della Legge 2.2.1973 n. 14 per la costruzione di n. 9 case 
con n. 65 alloggi nel PEEP «Opicina» - Comune di Trieste 
- Leggi 605/66, 1413/64, 52/76, 457/78, art. 36. 


Licitazione privata con offerta di prezzi unitari con il 
sistema di cui all'art. 5 della Legge 2.2.1973 n. 14 per la 
costruzione di nuovi edifici ed il recupero di edifici 
esistenti e completamento all'impianto urbanistico stori- 


co esistente nel «Piano di Recupero Teatro Romano» - 
Comune di Trieste - Legge 5.8.1978 n. 457, art. 35, per 
conto del Comune di Trieste. 

Importo massimo di offerta: Lire 1.827.000.000. 


Licitazione privata con offerta di prezzi unitari con il 
sistema di cui all'art. 5 della Legge 2.2.1973 n. 14 per il 
| recupero di 1 stabile esistente nel «Piano di Recupero via 
Comune di Muggia - Legge 5.8.1978 n. 457, art. 
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UN MONDIALE DEI PESI MEDI CHE FARÀ MOLTO DISCUTERE SUI GIUDICI 


Minter ha pianto di gioia 
Vito Antuofermo in collera 


(Telefoto Upi) 


Las Vegas — Antuofermo (a destra) e Minter in uno dei tantissimi corpo a corpo delle 15 riprese 


LAS VEGAS — Vito Antuo- 
fermo ha ceduto la corona 
mondiale dei pesi medi al bri- 
tannico Alan Minter al termi- 
ne di un incontro tecnicamen- 
te non esaltante, molto com- 
battuto ma privo di grandi 
emozioni. Ad un inizio favore- 
vole allo sfidante è seguita 
una parte centrale in cui.An- 
tuofermo ha: parzialmente 
cercato il bersaglio sfuggente 
di Minter trovandolo solo in 
qualche occasione. Il pugile 
italo-americano ha vissuto il 
suo momento migliore nella 
seconda. parte dell’incontro 
quando la stanchezza ha co- 
stretto lo sfidante ad accetta- 
re lo scontro a breve distanza, 
ma Minter si è confermato 
buon incassatore e nonostan- 
te la foga e il gran coraggio, 
Antuofermo non ce l’ha fatta. 
Nel quattordicesimo round 
Minter è finito a terra un po’ 
per una spinta dell’avversa- 
«rio, un po’ per stanchezza, ma 
questo episodio non ha influi- 
to molto sull'andamento del- 
l’incontro. 

Anche in questa occasione i 
giudì ci hanno espresso giudi- 
zi molto contrastanti. I due 
punteggi favorevoli a Minter 
sono stati diversi da quelli 
che erano stati comunicati uf- 
ficiosamente: 144-141 da parte 
dello statunitense Minker, 
149-137 da parte del britanni- 
co Dakin. Favorevole ad An- 
tuofermo il verdetto invece 
del venezuelano Sanchez: 145- 
143. 

Si è trattato comunque di 
un incontro estremamente 
equilibrato, di difficile valuta- 
zione. Se infatti il pugile bri- 
tannico ha confermato l’estre- 
ma razionalità della sua azio- 
ne, l’efficacia dei suoi colpi 
secchi, violenti, non ha con- 
fortato però la sua esibizione. 
Lo statunitense Hagler, infat- 
ti, era riuscito a mettere in 
difficoltà Antuofermo molto 
più di Minter e in quella occa- 
sione il verdetto era stato un 
pareggio, peraltro molto criti- 


cato. Quindi se appare perti- 
nente il giudizio espresso da 
Caesars Palace di Las Vegas 
dai giudici statunitense e ve- 
nezuelano, appare realmente 
sproporzionato quello dato 
dal giudice britannico. 


Il combattimento è stato 
insomma equilibrato; ha con- 
fermato le caratteristiche dei 
due avversari e la mancanza 
nella categoria dei pesi medi 
di un pugile nettamente supe- 
riore agli altri. L'incontro si è 
concluso con una serie di vio- 
lenti scontri tra i due conten- 
denti. Al gong finale i due 
pugili sono stati portati in 
trionfo dai rispettivi «clan», 
ma all'annuncio del risultato 
è stato solo Minter a gioire. 


Mentre Alan Minter è scop- 
piato in lacrime di gioia al- 
l'annuncio del verdetto che lo 
ha proclamato campione del 
mondo, Vito Antuofermo ha 
manifestato vivacemente la 
sua collera verso i giudici del 
combattimento annunciando 
che farà di tutto per ottenere 
la loro sospensione. «Sono 
certo di avere vinto — ha 
detto Antuofermo — e invece i 
giudici hanno regalato il suc- 
cesso a Minter. Io non sono 
statunitense, sono italiano; 
perchè non c'era un giudice 
italiano?», 


Dal canto suo Minter è per- 
suaso di avere vinto meritata- 
mente: «Non ho parole per 
esprimere la mia felicità — ha 


detto il pugile britannico — 
eredo proprio che non ci siano 
dubbi sulla legittimità della 
mia vittoria. Se i giudici aves- 
sero decretato il successo di 
Antuofermo probabilmente 
avrei avuto una crisi car- 
dia + 

L'esito del match è stato 
criticato anche da buona par- 
te del pubblico. E’ stato inol- 
tre chiesto un parere a dicias- 
sette giornalisti presenti al 
combattimento: per dieci di 
essi la vittoria doveva essere 
assegnata ad Antuofermo, per 
cinque a Minter, mentre per 
altri due l’incontro si era chiu- 
so in parità. 

Nessuno in ogni caso, come 
il giudice britannico Roland 
Dankin, ha dato dodici punti 
di scarto in favore di Minter. 
«Quello di Dankin è stato un 
giudizio veramente parziale» 
ha commentato Roy Tennis- 
son, segretario generale della 
Commissione atletica del Ne- 
vada. 

LEE Se 
Forse ci sarà 
la rivincita 

LONDRA — L'organizzato- 
re londinese Harry Levene, ri- 
sentito per le accuse di parzia- 
lità indirizzate contro il giudi- 
ce britannico Dakin, che ieri 
ha concesso dodici punti di 
vantaggio ad Alan Minter nel 
suo vittorioso combattimento 
per il campionato mondiale 
dei medi contro Vito Antuo- 
fermo, ha lanciato una propo- 
sta al pugile italiano per di- 
sputare un incontro rivincita 
a Londra, Levene ha fatto 
questa offerta dopo che l’or- 
ganizzatore statunitense Bob 
Arum ha actusato Dakin di 
«grossolana mancanza d’im- 
parzialità». 


». 
MAFFEI SECONDO 

L'italiano Michele Maffei si è 
piazzato al secondo posto alle 
Spalle del sovietico Sidaak nel 
torneo di sciabola di Hannover, 
valido come quarta prova della 
Coppa del Mondo. Nella classifica 
provvisoria di questa competizio- 
ne Maffei si trova al secondo po- 
sto 


DUE IMPEGNI FACILI PRIMA DELLA SOSTA DEL CAMPIONATO 


La Cividin sul velluto 
fra Bolzano e Firenze 


Volani, Cividin e Agora (cul 
il giudice sportivo in settima- 
na dovrebbe restituire il pun- 
to perso a Scafati) continuano 
a fare l'andatura in attesa del- 
la volata finale. Dietro a que- 
sto terzetto ormai vi è l’abis- 
so. Il copione della seconda 
giornata di ritorno è stato 
quindi ampiamente rispetta- 
to. Le tre squadre di testa 
hanno infatti superato age- 
volmente i loro facili esami, 

Nell’anticipo di sabato, la 
Cividin ha liquidato con una 
certa disinvoltura il Loacker, 
orfano dei nazionali Klemera 
e Podini, infliggendogli uno 
scarto di dieci reti, I bolzanini 
sono riusciti a contrastare il 
passo ai campioni d’Italia so- 
lamente nei primi minuti, poi 
hanno dovuto alzare bandiera 


HOCKEY SU PISTA: GORIZIANI  RILANCIATI 


Atro: tre lunghezze 
di margine-scudetto 


GORIZIA — L'affermazione 
interna dell’Atro Gorizia sul 
Novara (3-2) è stata più signi- 
ficativa di quanto non dica il 
punteggio. La squadra ospite, 
infatti, è cresciuta notevol- 
mente rispetto al girone di 
andata e darà certamente filo 
da torcere alle future rivali 
sebbene sia ormai tagliata 
fuori dalla lotta per le prime 
piazze. Grazie a questo suc- 
cesso conseguito mediante fa- 
volose reti di Perok, la compa- 
gine goriziana ha incrementa- 
to il vantaggio sulle insegui- 
trici portandolo da due a tre 
lunghezze. 

In città continuano. i com- 
menti sulla clamorosa «pape- 
Ta» commessa dall’arbitro 
Torchia di Pistoia il quale non 
si è accorto che i novaresi 
‘avevano battuto una punizio- 
ne in favore dell’Atro e per 
colmo d’ironia da tale azione 
hanno realizzato la loro prima 
marcatura dopo che la squa- 
dra di Fonda aveva messo a 
segno una doppietta. Gli ospi- 
ti rubando una simile rete 
hanno dimostrato un oppor- 
tunismo sfacciato e sono stati 
condannati senza appello dal 
giudizio degli spettatori locali 
confermatisi in tale frangente, 
di eccezionale maturità spor- 
tiva (un boato di proteste, non 
l'invasione del campo). 

Sabato l’Atro sarà ospite 
del Giovinazzo che fa parte 
del trio inseguitore composto 
anche dal Breganze e dal 
Monza. 


F.C. 


Akai: con il Breganze 


un'importante verifica 


PORDENONE — La tradi. 
zione che vuole il Breganze 
uscire imbattuto dal Pala- 
marmi di Pordenone è stata 
rispettata anche nella partita 
di sabato scorso. Ancora und 
volta l’Akai è stato costretto 
alla divisione della posta coni 
veneti che al risultato sono, 
pervenuti in maniera fortuno- 
sa; a trenta secondi dal termi- 
ne, sfruttando un’incertezza 
della difesa gialloblù. 

«Il 5 a 5 finale — esordisce il 
p.r. Gianni Silvani — a parer 
mio premia abbondantemen- 
te il Breganze che, pur giocan- 
do su discreti livelli, non ha 
certo esibito cose tali da meri- 
tare. il pareggio. Il risultato 
sta invece decisamente stret- 
to all’Akai che per come si è 
espresso avrebbe legittimato 
la conquista dei due punti. 
Direi che nell'occasione ci è 
mancato un pizzico di for- 
tuna. 

«A parte il rammarico lega- 
to alla mancata conquista del 
successo. pieno — prosegue 
Silvani — sono comunque 
soddisfatto dell'ottima prova 
evidenziata da Dall’Acqua e 
compagni. Dopo tre insucces- 
si consecutivi, la partita con il 
Breganze costituiva un’im- 
portante verifica che, a conti 
fatti, è stata superata nel 
‘migliore dei modi. In altre 
parole — conclude — la com- 
pagine ha ritrovato il proprio 
gioco 7 C.C. 


bianca. L'allenatore dei ver- 
deblù, Lo Duca, nella ripresa 
ha utilizzato anche Seropetta, 
al quale era stato tolto nei 
primi giorni della scorsa setti- 
mana il gesso alla caviglia 
destra, per dare più brio alla 
manovra della propria squa- 
dra. Una mossa decisamente 
azzardata, ma che ha dato i 
frutti sperati in quanto Scro- 
petta, assieme ai soliti Man- 
zin, Pischianz e Andreasic, è 
stato tra i migliori in campo. 
A Bolzano, il prof. Lo Duca 
‘aveva paura di trovare neve e 
gelo. La comitiva verdeblù ha 
avuto invece la gradita sor- 
presa di essere accolta da uno 
splendido sole, tanto che sa- 
bato pomeriggio, a Bolzano, 
la temperatura oltrepassava i 
20 gradi. 

Una volta tanto, la Cividin 
non ha incontrato grosse diffi- 
coltà a giocare su un campo 
all'aperto. Le uniche noie ai 


f ragazzi di Lo Duca le ha crea- 


te la palla, probabilmente 
troppo dura e viscida, i verde- 
blù hanno talvolta avuto pro- 
blemi nel controllarla. 

Ad assistere all'incontro 
con il Loacker, mimetizzati 
tra il pubblico locale sulla 
collinetta che fa da tribuna, 
c'erano, «per caso» il clan Vo- 
lani quasi al completo e l’alle- 
natore del Tacca Vukicevie. 

Domenica prossima, intan- 
to, un altro impegno facile 
attende la Cividin. I triestini 
saranno infatti di scena a Fi- 
renze, dove affronteranno la 
locale. formazione dell’Eval, 
squadra-fantasma del torneo. 
Poi, il campionato di serie A 
di pallamano andrà nuova- 
mente in vacanza per due set- 
timane, non per: godersi le 
feste pasquali, ma per per- 
mettere alla nazionale di par- 
tecipare alla Coppa Latina 
che si svolgerà in Portogallo. 
Per questa manifestazione, 
l'allenatore degli azzurri, 
Francese, ha convocato della 
Cividin il giovane Sivini. I 
verdeblù, comunque, durante 
questa pausa, non se ne sta- 
Tanno con le mani in mano, in 
quanto sono stati invitati a 
Rimini dall’Agorà per prende» 
re parte a un torneo interna- 


| zionale. 


KARA 


La Conavi non può far altro 
che recitare il «mea culpa» se 
non è riuscita a vincere l’in- 
contro casalingo con il Fermi. 
Dopo le due ultime esaltanti 
vittorie conquistate in trasfer- 
ta, il successo con il Fermi 
sembrava scontato. Una lun- 
ga serie di incredibili errori e 
la giornata storta di quasi 
tutta la squadra, hanno per- 
messo agli ospiti di espugnare 
il palasport di Chiarbola. Un 
vero peccato, perché i triesti- 
ni sembravano ormai lanciati 


verso le primissime posizioni. 
Alla Conavi ora non resta che 
sperare di piazzarsi fra le pri- 
me cinque per poter accedere 
alla Coppa Italia, La squadra 
di Kastelic matricola della se- 
rie cadetta, non è evidente- 
mente ancora matura per 
aspirare alla promozione in A. 

I risultati di domenica: 

Pesaro-Follonica rinv.; For- 
ze Armate-Scuola Germanica 
16-12; Fermi-*Conavi 13-12; 
Imola-Ruggerini 22-28. 

La classifica: Ruggerini p. 
21; Bilanciai 18; Conavi, Forze 
Armate e Fermi 15; Imola 14; 
Follonica 6; Pescara 4; Scuola 
Germanica e Pesaro 2. Scuola 
Germanica e Pescara 2 parti- 
te in meno, Ruggerini, Bilan- 
ciai, Pesaro e Follonica una. 


M. €. 


clandestine, ma muoverà 
solo dopo avere vagliato 


globalità. Per quanto riguarda la partecipazione it: 
alle Olimpiadi di Mosca il massimo ente sportivo italiano 
ribadisce la sua autonomia di giudizio e di decisione e si 
augura un appianamento delle controversie internazio- 
nali. Lo ha detto il presidente Franco Carraro in una 
conferenza-stampa al termine di una riunione della 
giunta esecutiva del Coni. 

La vicenda delle scommesse clandestine e le even- 
tuali responsabilità di alcuni calciatori sono state al 
centro dell'intervento di Carraro. La giunta esecutiva si è 
occupata dell'argomento approvando all'unanimità una 
dichiarazione nella quale si sottolinea. tra l'altro. il 
rispetto per l’opera della magistratura e dell'ufficio 
inchiesta della Federcalcio e la massima disponibilità 
alla collaborazione in modo da giungere nei tempi più 
rapidi ad assodare la reale consistenza dei fatti. 

«Abbiamo preso in considerazione — ha proseguito 
Carraro — l’idea di costituirci parte civile e questa 
iniziativa potra essere assuntà' sia dalla Federcalcio per 
alcuni aspetti sia dal Coni per altri (Totocalcio). Ma una 
decisione in tal senso l'abbiamo rimandata in attesa di 
conoscere analiticamente le varie sfaccettature della 


| vicenda». 


NELLA VICENDA DELLE SCOMMESSE 


Coni indeciso 
se costituirsi 
«parte civile 


ROMA - Il Coni ha preso in considerazione l'idea di 
costituirsi parte civile nella vicenda delle scommesse 


eventualmente questo passo 
bene la situazione nella sua 
jana 


GIUNTA IERI A TORINO PER IL «RITORNO» CONTRO LA JUVE 


Il Rijeka convinto 
di fare il colpaccio 


TORINO — Si ritorna a par- 
late di calcio internazionale 
con la disputa degli incontri 
di ritorno dei quarti di finale 
delle coppe europee. La Ju- 
ventus è l’unica squadra ita- 
liana in corsa per la «Coppa 
delle Coppe», reduce da Fiu- 
me con un risultato di parità 
(0-0) che la fa sperare di anda- 
re in semifinale. 

'Ma gli jugoslavi sono giunti 
nella nostra città con fieri pro- 
positi. «Faremo il colpaccio» 
hanno asserito convinti quasi 
tutti i giocatori. Comunque 
ora si trovano all'hotel Amba- 
sciaton, dove sono arrivati al- 
le 18.30 dopo circa nove ore di 
Viaggio, essendo partiti da 
Fiume ieri mattina alle nove. 
Si sono fermati soltanto a Vi- 
cenza per il pranzo. 

Tutti apparivano un po’ 
provati dal lungo viaggio. La 
comitiva del Rijeka è guidata 
dal vicepresidente Adam Su- 
san, dal direttore sportivo 
Spanjol, dal viceallenatore 
Brncie. L'allenatore Blasevic 
arrivera con la sua automobi- 


le nella tarda serata. 

I giocatori appena arrivati 
hanno.avuto îl tempo di anda- 
re a posare le valigie nelle 
rispettive camere d’albergo, 
quindi sono ridiscesi e in pull- 
man hanno raggiunto il cam- 
petto «Combi». Avrebbero vo- 
luto giostrare al «Comunale» 
sotto le luci dei fari, ma non 
c'era il tecnico per accenderle, 
per cui si sono dovuti accon- 
tentare del piccolo campo do- 
ve di solito si allena la Ju- 
ventus. 

Si è trattato piuttosto dì 
una sgambatura in scioltezza 
durata un'ora. Subito dopo 
sono rientrati in albergo e do- 
po la cena subito a a nanna. 

Ha affermato il viceallena- 
tore Brncic: «Vogliamo dimo- 
strare soprattutto ai giornali- 
sti italiani, che nei loro artico- 
li ci hanno trattato male, di 
che forza siamo. Vogliamo ri- 
baltare ogni pronostico. Natu- 
ralmente la Juventus per su- 
perare il turno dovrà attacca- 
re, e noi l’'aspettiamo nella 
nostra tana per poi prenderla 


in contropiede». 

— Quali sono le condizioni 
dei suoi giocatori? 

«Gli unici infortunati sono 
Radin, che accusa un indolen- 
zimento al ginocchio e Desni- 
ca, che soffre per un vecchio 
malanno, per cui sono per ora 
in dubbio...». 

Ecco la probabile formazio- 
ne del Rijeka: Ravnic; Mare- 
tic, Hrstic; Makin, Milenko- 
vie, Sugar; Radovic, Jeroli- 
mov, Mijac, Ruzie, Lukic. 

Per quanto riguarda la Ju- 
ventus diciamo subito che i 
giocatori sono turbati dalla 
notizia che sia Trapattoni che 
il loro presidente Boniperti 
dovranno ricevere una comu- 
nicazione giudiziaria in ordi- 
ne all’inchiesta relativa alle 
partite truccate. Comunque il 
tecnico juventino ieri ha lavo- 
rato intensamente al campet- 
to «Combi». La stessa casa 
farà stamane, prima di rag- 
giungere il ritiro di Villar Pe- 
rosa. 4 

Sull'avversaria di mercoledì 
Trapattoni ha detto: «si trat- 


ta di un complesso valido, da 


GLI ALABARDATI A MANTOVA: UN PASSO INDIETRO RISPETTO A REGGIO 


Vincere fuori del Grezar 
per la Triestina è «tabù» 


La Triestina è l’unica squa- 
dra di tutti î campionati a 
trovarsi così in alto in classifi- 
ca senza aver vinto ancora 
una partita fuori casa. Anche 
a Mantova, sul campo cioè di 
una compagine che ha i suoi 
problemi per mettersi in sal- 
vo, gli alabardati sono man- 
cati all'appuntamento con i 
due punti esterni. Rispetto al- 
la trasferta di Reggio Emilia, 
dove l’undici di Tagliavini era 
andato vicino al successo, la 
squadra invece di progredire 
ha compiuto dei passi indie- 
tro. Come si spiega tutto ciò? 

«Cominciamo con il dire — 
sostiene l'allenatore - che si 
tratta di un punto che potrà 
farci molto comodo. Il Manto- 
va mi è sembrato una squa- 
dra molto ostica, difficile da 
superare; se domenica a Va- 
rese giocherà come ha fatto 
contro di noi, non penso pro- 
prio che la capolista avrà la 
vita facile. E’ doveroso fare 
un’altra considerazione» a 
Reggio Emilia, sul campo di 
una compagine che non ha 
certamente i problemi dei vîr- 
giliani, era indubbiamente 
più facile fare bella figura che 
domenica, A Treviso, nella 
prossima trasferta, sono con- 
vinto che i ragazzi riusciran- 
no ad esprimersi in maniera 
diversa, proprio per il fatto 
che i veneti non sono costretti 
dalla classifica a fare risulta- 
to a tutti î costi». 

— Il Mantova però'non era 
proprio imbattibile... 

«D'accordo, tanto che ab- 
biamo cercato, soprattutto 
nel primo tempo, di chiudere 
il discorso quanto prima di- 
stendendoci in avanti. Poi, vi- 
sto che potevamo correre 
grossi rischi in contropiede, 
abbiams preferito disporci 


È n 


Due altre 


tatticamente per tenere il pa- 
Teggio, che non è certo un 
r4sultato da buttare. La vo- 
lontà di cogliere î due punti 
non mancava di certo, come 
non mancherà domenica a 


ue a immagini della partita di Mantova. Sopra: una irruzione di 
virgiliana; sotto, dopo il fischio finale, l’arbitro Pirand 
capitano del Mantova, Frutti, venuti a diverbio 


Treviso. Prima o poi arriverà 


anche per moi la gioia di un 
successo esterno, ne sono con- 
vinto». 

Ad ogni modo la difesa ala- 
bardata, a seguito dei due gol 


LE REGIONALI DI CALCIO DI «C2» E «D» SCOTTATE DAI RISULTATI DI DOMENICA 


La batosta di Monselice 


ha parecchie attenuanti 


PORDENONE — «Frastor- 
nante», è stata definita la 
batosta subita dai neroverdì 
in quel di Monselice, una delle 
dirette rivali per la lotta nella 
salvezza. Una sconfitta per 1-5 
è di quelle che lasciano il 
segno, vero Burlando? 

«In effetti — interviene l’al- 
lenatore pordenonese — per 
noi ora sarà indispensabile 
superare questo choc. Ciò che 
mi conforta è che, al di là del 
risultato, la tnia squadra non 
ha subito un vero e proprio 
rovescio sul piano del gioco. 
Bisogna pure tener conto di 
tutte le circostanze negative 
che hanno influito su questa 


dannata partita: il viaggio di- 
sastroso causato dal guasto al 
pullman, l’inizio ritardato, il 
gol a freddo e l'espulsione di 
Catto, che personalmente ri- 
tengo quantomeno affrettata 
da parte dell'arbitro». 

— È andato dunque tutto 
storto... 

«Non mendico scuse — con- 
clude Burlando — però è un 
fatto che ai padovani domeni- 
ca tutto è riuscito per il 
meglio, Ora le cose in fondo 
alla classifica si sono compli- 
cate: abbiamo infatti tre 


squadre a un solo punto da 


noi». 
ì T. Z. 


GORIZIA — Non si è anco- 
ra spento l’eco della immeri- 
tata sconfitta subita dalla Pro 
Gorizia con il Mira. Ma ormai 
purtroppo è un capitolo chiu- 
so che non si può riaprire 
nonostante che la battuta 
d'arresto sia stata provocata 
da motivi extrasportivi. 

Per la cronaca al termine 
dell’incontro il commissario 
di campo presente all’incon- 
tro ha fatto uscire dallo spo- 
gliatoio i due guardialinee ed 
è rimasto a colloquio con il 
direttore di gara per oltre 45 
| minuti. Quello che rimane di 


positivo di questo incontro è 
stata la prova di carattere 


Tolmezzo stanca in Lombardia 


TOLMEZZO — Presa alla 
leggera la trasferta in Lom- 
bardia dalla Icci Pro Tolmez- 


zo. I carnici, infatti, per Vin-, 


contro con la Romanese, pur 
sapendo che la trasferta era 
molto lunga, sono partiti solo 
la mattina di domenica e do- 
po tanta strada in pullman 
non si poteva pretendere quel 
rendimento che i giocatori di 
solito danno, se ben riposati. 
Forse per diminuire le spese 
di pernottamento i dirigenti 
hanno deciso per la partenza 
ritardata. ; 


La sconfitta con la Romane- 
se non sembra abbia lasciato 


tracce negative nell'ambiente 
tolmezzino in quanto nono- 
stante i motivi su esposti, i 
ragazzi di Nardin hanno fatto 
per intero il loro dovere impe- 
gnando al massimo i padroni 
di casa carenti in classifica e 
perciò bisognosi di punti. 


E’ nostra impressione che 
l’Icci Pro Tolmezzo abbia or- 
mai (come si usa dire) tirato i 
remi in barca; forse alla squa- 
dra mancano gli stimoli che 
aveva nella prima metà del 
campionato: I sette punti di 
vantaggio sulla quart’ultima 
in classifica forse sono arriva- 
ti troppo presto per impegna- 


| re di più i giocatori carnici. 

Chi continua a comportarsi 
come, e meglio di-prima, è la 
difesa, sicura sempre con Hle- 
de in porta, la garanzia che 
danno i due terzini Comisso e 
Grazzolo e lo stopper Zearo, 
che proprio in questo periodo 
stanno facendo vedere le cose 
migliori: Ma se l'attacco ha le 
polveri bagnate, diventa un 
grosso problema raddrizzare 
l’incontro. Proprio questo si è 
ripetuto anche con la Roma- 
nese, contro la quale il risulta- 
to di parità sarebbe stato più 
equo, 

G.A. 


Pro Gorizia depressa 
ma la colpa non è sua 


espressa dalla squadra: biso- 
gna per una volta attribuire a 
Braida e compagni l’appella- 
tivo di «leoni». Da Peressoni a 
Ranocchi, da Braida a Sabba- 
din, senza escludere nessuno, 
si sono battuti allo stremo 
delle loro forze, uscendo dal 
terreno pesti e malconci, pro- 
prio loro che secondo i com- 
menti avrebbero dovuto esse- 
re i «cattivi». 

Questa sconfitta, a detta di 
tutti, ‘servirà ancor più da 
sprone, La mèta della promo- 
zione non è impossibile anche 
se tre sono ora le lunghezze 
che dividono la Pro Gorizia 
dalla Benecense, I punti persi 
con il Mira potrebbero venire 
recuperat. in trasferta: se la 
Pro non cì riuscirà, avrà sem- 
pre la consolazione (anche se 
magra) di dire che il suo cam- 
mino è stato fermato da cause 
non inerenti al calcio. 


Il Palmanova gioca 


ma le punte non segnano 

PALMANOVA — Neanche 
contro il Saronno è venuta la 
sospirata vittoria dei palmari- 
ni che però, nella sfida, hanno 
saputo mantenere per lunghi 
tratti l'iniziativa anche se le 
loro azioni non sono state 
sempre limpide e lineari. 

L'estrema difficoltà con la 
quale le «punte» si proiettano 
a rete è diventata ormai un 
male incurabile della squa- 
dra, che macina una elevata 
mole di gioco, ma non riesce a 
concretizzarlo 


Paina nell’area 


lola interviene fra Magnocavallo e il 


(Foto Mn) 


subiti a Rimini dalla Cremo- 
nese, è diventata la meno per- 
forata del girone: Bartolini 
ha infatti subito soltanto do- 
dici reti in ventiquattro par- 
tite. C.N. 


Polizza "4R”: pi 


compresi i terzi 


non sottovalutare. Questa la 
mia precisa impressione. La 
Juve dovrà giocare molto 
accorta per evitare sorprese, 
Dovrà andare all’attacco 
manovrando in velocità, sen- 
za molto scoprirsi per non 
mostrare il fianco. Costoro so- 
no molto abili nel contropie- 
de. Fra i giocatori che più 
temo sono Lukie, un tipo mol- 
to rapido capace di volate 
improvvise e di tiri fulminei, e 
il centrocampista, che speria- 
mo non venga a Torino per- 
ché è il cervello della squadra. 
Mi piace molto Radovie, che è 
un opportunista pericoloso 
nelle sue incursioni improv- 
Vise». 

—La formazione anti Rijeka 
quale sarà? 

«Lo schieramento potrebbe 
contare su: Zoff; Cuccureddu, 
Cabrini; Furino, Gentile, Sci- 
rea; Marocchino, Tardelli, 
Bettega, Causio, Virdis». 

Salvatore Bruno 
* 


Udinese: in 16 


verso Zenica 


UDINE — Sarà composta da 
sedici giocatori, oltre natural- 
mentetaî. tecnici, al medico 


l’accompagnatore, la comiti- 
va bianconera che partirà 
oggi alla volta di Zenica, dove 
domani affronterà il Celik per 
l’incontro di ritorno della Mi- 
tropa Cup. Partiranno cioè 
Della Corna, Osti, Sgarbossa, 
Arrigoni, Fellet, Cupini, Va- 
gheggi, Pin, Vriz, Del Neri e 
Ulivieri che, disposti nell’ordi- 
ne di elencazione, dovrebbero 
costituire la formazione ini- 
ziale. Completano il parco 
giocatori il secondo portiere 
Borin, Bressani, Francesconi 
e i due «Primavera» De Ago- 
| stini e Macuglia. 


Quote Totocalcio 


. Il montepremi è di 4,352.232.990 
lire. Nella zona due tredici e 190 
dodici. Un tredici con 8 dodici 
anonimi alla trattoria «Al lepre» di 
via Poscolle 27 a Udine. A Trieste 
22 dodici, a Pordenone 19 dodici, a 
O 14 dodici, a Udine 28 do- 

ici. 


Quote relative al concorso n. 30 
di domenica: ai 145 vincenti con 13 
punti spettano 15.007.600 tire; ai 
4356 vincenti con dodici punti 
499.500 lire. 


ù il tempo passa, 


più diventa giovane. Da sempre preziosa 
alleata dell'automobilista 


MASSIMALI: 100/30/10 milioni 


trasportati. 


FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 40% dopo due 

anni senza incidenti, e al 25% dopo altri 

due anni consecutivi indenni da sinistri, 


4R |63.900| 95.200 |101.000|13. 


TARGHE: GO-TS 

mPODI POTENZE FISCALI IN CV” 

[POUZZA[FINO A 10] ‘0-19 1244 14:18 | OLTRE 18 
100 (170.000 


BONUS 
MALUS | 82.288 | 1 
east 


22.622 


130.005 | 1720564 218.922 


e per assicurarti il diritto alla tranquillità c'è la polizza TP=tutela personale delLloyd Adriatico 


sempre conveniente 


POLIZZA AUTO 


Cercate nelle PAGINE GIALLE 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
più Vicina a casa vostra. 


Lloyd 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


mark/ifala 286 


sociale, ai massaggiatori e al- 


Martedì, 18 marzo 1980 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Claudia, ultima gara? 


Saalbach — Con gli ultimi paralleli è calato definitivamente il sipario sulla stagione sciatoria. 
Anne Marie Proell si è congedata dal «circo bianco» con una ennesima vittoria. Claudia 
Giordani (nella foto), che è stata degna rivale della Proell nell’ultimo parallelo, aveva a sua 
volta annunciato l'abbandono al termine di questa stagione, ma come ha dichiarato l’altra sera 
alla «Domenica sportiva» ci sono dieci probabilità su cento che ci ripensi 


(Telefoto Ap) 


IL COMELLO RAPPRESENTERÀ LA REGIONE 


STATISTICHE DI UNA STAGIONE D’ORO PER IL BASKET TRIESTINO 


Il baseball prepara 
la nuova stagione 


Fra un mese, il 12 aprile, 
sarà tempo di baseball. I mesi 
passano‘ veramente in fretta 
se considerato che sembra co- 
sì vicina quella sera di metà 
‘agosto quando a Ronchi l’Ita- 
lia si impose sui tradizionali 
rivali dell'Olanda ,riconfer- 
Îmandosi campione d’Europa. 
La stagione che si aprirà a 
metà del prossimo mese 
vedrà nuovamente una squa- 
dra del Friuli-Venezia Giulia 
allinearsi al fianco delle mi- 
gliori compagini italiane. Si 
tratta del Comello di Ronchi 
che potrà contare sull’appor- 
to di alcuni fra i migliori gio- 
catori dell’Alpina, costretta 
suo malgrado a rinunciare al- 


la serie nazionale non essendo 
stata in grado di trovare uno 
sponsor (due squadre, comun- 
que, sarebbe stato un grossis- 
simo errore in quanto nessu- 
na delle due avrebbe potuto 
risultare competitiva). Il 
Black Panthers, invece, l’ap- 
porto finanziario è riuscito a 


| PANORAMA DELLO SCI ZONALE 


La libera al finanziere Taddei 


La primavera, che sembra- 
va aver fatto capolino con 
notevole anticipo, ha fatto im- 
provvisamente marcia indie- 
tro nell'ultimo fine settimana, 
tanto da far piombare alcune 
zone montane (e non solo es- 
se) nel più cupo inverno, Ne 
sanno qualcosa gli sciatori 
che si sono avventurati — è il 
caso di dirlo — sulle piste di 
Piancavallo, dove i fenomeni 
atmosferici hanno creato un 
clima del tutto sfavorevole, 
che ha reso difficoltoso il pro- 
gramma di gare, al punto che 
la discesa libera zonale ma- 
schile per allievi, valida per il 
Trofeo Lamborghini, è stata 
sospesa e probabilmente non 
verrà recuperata. Gli organiz- 
zatori iù effetti avevano pro- 
posto la giornata di ieri quale 


recupero, ma ciò non è stato 
possibile per due motivi: pri- 
mo l’instabilità del tempo, 
secondo il ritorno a scuola dei 
concorrenti, assenti già da 
giovedì. i 
Nella giornata di venerdì si 
sono svolte due delle tre di- 
scese in programma: quella 
per il campionato zonale se- 
niores maschile e quella allie- 
ve del Trofeo Lamborghini. 
La terza — quella allievi — era 
impossibile  disputarla. E la 
dimostrazione delle difficoltà 
atmosferiche e del terreno di 
gara vengono dal tempo rea- 


co Taddei, vincitore del cam- 
‘pionato zonale, il quale ha 
concluso con circa 7 secondi 
in più di quello che solitamen- 


esta dal finanziere France- 


| te è il suo limite. Comunque 


Taddei ha. vinto bene davanti 
al pordenonese Collovati e al 
tarvisiano Marano, Il migliore 
dei triestini è ‘stato Alessan- 
dro Beltrame (XXX Ottobre) 
giunto sesto. 

La «libera» femminile ha vi- 
sto il successo di Sabrina Pe- 
samosca del Raibl, nettamen- 
te davanti a Daniela Attana- 
sio del Lussari. 

Tolto il venerdì di bufera, la 
«tre giorni» è continuata con 
le gare tra i paletti per il 
Trofeo Lamborghini e il Gran 
premio Crich, quest'ultimo ri- 
servato ai cuccioli. Nella pri- 
ma manifestazione erano im- 
pegnate entrambe le circo- 
scrizioni del nostro comitato, 
per cui le gare avevano note- 
vole valore. Così il successo di 
Stefano Paggiaro (Sci Club 


Campionato zonale 
discesa seniores 


1) Taddei Francesco (V Leg. 
GG.FF.) 1’12”62; 2) Collovati Ro- 
berto (Sci Club PN) 1’14”19; 3) 
Marano Antonio (M. Lussari) 
l’14’47; 4) Sacher Massimo (M. 
Canin) 1’16”63; 5) Bianconi Stefa- 
‘no (La Baita) 1’16”74; 6) Beltrame 
Alessandro (XXX Ottobre) 
1°16”84; 7) Bozzani Stefano (La 
Baita) 1’17”34; 8) Del Mestre Tan- 
credi (M. Canin) 1’18’79; 9) Alta- 
donna Paolo (Sci Club 70) 1’19?°58; 
10) Di Bernardo Gino (M. Canin) 
1°20”33; 11) Pitscheider Ivo (V Leg.’ 
GG.FF.) 1°20”’44; 12) Pasqualini 
Claudio (VV.FF.) 1°21’13; 13) Pa- 
lazzolo Carlo (3 Comuni) 1’21”39; 
14) Mazza Marco: (Cus Padova) 
1°21”84; 115) Colauzzi Michele 
(Aviano) 1’23”’26; 16) Simoni Renzo 
(XXX Ottobre) 1°25”’66. 

Qualificazione zonale 
| discesa allieve 


1) Pesamosca Sabrina (Raibl) 
1’25”97; 2) Attanasio Daniela (M. 
Lussari) 1’30”32; 3) Del Pup Cristi- 
na (Sci Club PN) 1’31”06; 4) 
Tschurwald Manuela (M. Lussari) 
1’32”02; 5) Bearzi Elena (M. Canin) 
1’36?94; 6) Gerometta Chiara 
(Aviano) 1’39”49; 7) Zollia Alina 
(Sci Club 70) 1°40”10; 8) Dell’Agno- 
lo Clelia. (Aviano) 1’52”94. 

Qualificazione zonale 
slalom allievi 


Classifica: 1) Domenig Michele 
(M. Lussari) 88'41; 2) Schneider 
Giampiero (Sauris) 89”°42; 3) Mene- 
‘gozzo Ezio (Aviano) 89”58; 4) Cu- 
berli Ferdinando (Sappada) 89”73; 
5) Franz Alberto (Lussari) 89?'95; 6) 
Luci Alessandro (XXX Ottobre) 
90”19; 7) Vittori Massimiliano (S. 
Club PN) 91”20; 8) Toffoli Pieto 
(idem) 91”68; 9) Cominotto Enrico 
(C.M. Canin) 91’78; 10) Busolini 
Assunto (Sauris) 91’79; 11) Pesa- 
mosca Paolo (Lussari) 9259; 12) 
Petris Eros (Sauris) 94”97; 13 Can- 
zio Gianpaolo (5. Club 70) 95”°14; 
14) Schneider Enrico (Sauris) 
96”02; 15) Purkardhofer Enrico (S. 
Club 70) 96”53; 16) Grava (S. Club 
'PN); 17) Petris W. (Sappada); 18) 
Legovini P. (S. Club 70); 19) Zucca- 
to A. (M. Canin); 20) Selenati A. (M. 
Zoncolan); 21) Baritussio C. (Lus- 
sari); 22) Irsuti Gi. (C. Sacile); 23) 
Valeérino T. (Club PN); 24) Pedretti 
R. (XXX Ottobre); 25) Straulino 
N. (M. Zoncolan); 26) Scarpa (Li- 
gnano); 27) Meotto R. (idem); 28) 
Serafini G.P. (S. Club 70); 29) Bre- 
sciani M. (S. Club 70); 30) Delicato 
N. (Cimenti); 31) Somma A. (M. 
Zoncolan); 32) Martinschitz A. (M. 
Lussari); 33) Kozmann G. (XXX 
Ottobre); 34) Pulcini M. (idem); 35) 
‘Marchi R. (8. Cai TS); 36) Pascolini 
M. (M. Canin); 37) Romanelli M. 
(XXX Ottobre); 38) Agosti A. 
(idem); 39) Zoccarato A. (Lignano); 
40) Travani N. (Cimenti), 

Qualificazione zonale 
slalom allieve 

1) Spazzapan Silvia (Sci Club 
PN) 89”50; 2) Martini Loretta (Sap- 
pada) 90”18; 3) Pesamosca Sabri 
na (Raibl) 9097; 4). Gerometta 
Chiara (Aviano) 93”68; 5) Lago Eli- 
sabetta (Sci Cai TS) 93”92; 6) 
"Tschurwald Manuela (M. Lussari) 
193”97; 7) Dell’Agnolo Clelia (S.C, 
Aviano) 98”°83; 8) Ghersetti Rober- 
ta (Sci Club 70) 100”56; 9) Bearzi 
Elena (M. Canin) 104”68; 10) Maz- 
zocut. Ilse (Aviano) 10869; 11) 
Dreossi Alessandra (XXX Otto: 
bre) 109!25. Ù 


GRAN PREMIO CRICH 
Finale zonale 
slalom gigante |. | 
Cuccioli: 1) Plazzotta Lugi (Zon- 
colan) 55’73; 2) Pachner Davide 


(Sappada) 56”’29; 3) Quinz Giam- 
‘piero (Sappada) 56'78; 4) De Cri- 
gnis Daniele (Ravascletto) 97”°31; 
5) Urbani Fabrizio (Sci Club 70) 
57”35; 6) Iancich Stefano (Sci Club 
0) 57755; 7) Baron Alfredo (M. 
Lussari) 57”91; 8) Natale Luca 
(Sappada) 58”’66) 9) Colle Giovanni 
(Sappada) 59”12; 10) Ceconi Paolo 
(M. Coglians) 5953; 11) Sartorato 
Massimo (Sci Club PN) 59”60; 12) 
Mauro Massimo (Sci Club PN) 
59”’64; 13) Bean Davide (Sci Club 
"70) 59°°68; 14) Battista Fabio (Sci 
‘Club 70) 5969; 15) Pontil Luca 
(Sappada) 59”80; 16) Demario Se- 
verino (Sappada); 17) Capovilla 
‘Andrea (Aviano); 18) Frisori Massi- 
mo (XXX Ottobre); 19) Sarocchi 
Cristian (Sci Club 70); 20)-Chian- 
dussi Adriano (Sci Club PN); 21) 
Del Fabbrio Andrea (R. Cimenti); 
22) Zipponi Pierluigi (Sci Club 70); 
23) Marini Paolo (R. Cimenti); 24) 
‘Pachner Oscar (Sappada); 25) Ve- 
lussi Luca (Sci Club 2 Ronchi); 26) 
Toffolutti Roberto (Sci Club 70); 
27) Ravalico Stefano (Sci Club 70); 
28) Tamussin Elvio.(M. Coglians); 
29) Rainis Morris (R. Cimenti); 30) 
Ogrin Stefano (Sci Cai TS); 31) 
Domini Paolo (Sauris); 32) Da Pon- 
te Lorenzo (Sci Club PN); 33) Co- 
‘muzzi Fulvio (Sci Club 70). 
Cucciole: 1) Corsi Anna (Aviano) 
5722; 2) Scuka Miriam (Sci Club 
"70) 5772; 3) Schneider Elena (Sau- 
ris) 58'71; 4) Martina Antonella 
(Ferr. Pontebba) 58?78; 5) Lubiana 
Claudia (Sci Club 170) 59”57 6) Ru- 
mignani Cecilia (Sci Cai XXX Ot- 


tobre) 59”64; 7) Gerzeli Alessandra * 


(Sci Club 70) 59776; 8) Pangos' Va- 
lentina (Sci Club 70) 59780; 9), De 
Marco Maura (Sci Club PN) 
1°00”°05; 10) Monsutti Elisabetta 
(M. Lussari) 1°00”20; 11) Puntil Do- 
nata (Sappada) 1’00”21); 12) Vue- 
rich Barbara (Camporosso) 
1°00'’84; 13) Camiolo Arianna (Sci 
Club 70) 1’01”02; 14) Nodale Marzia 
(M. Zoncolan) 1’01’51; 15) Fontana 


Elena (Sappada) 1’01’69; 16) Mauri 
Simonetta (Sci Club 70); 17) Da 
Pozzo Gabriella (Ravascletto); 18) 
Cattarossi Cristina (M. Lussari); 
19) Martinoia Catia (Aviano); 20) 
Cattarossi Stefania (M. Lussari); 
21) Lucchini Luigina (Sauris); 22) 
Agosti Anna Maria (XXX Otto- 
bre); 23) Bertotto Paola (2 Ronchi); 
24) Antognone Raffaella (XXX Ot- 
tobre); 25) Domini Marzia (M. Lus- 
sari). 


Qualificazione regionale 
slalom gigante 

Allieve: 1) Spazzapan Silvia (Sci 
Club PN) 55''07; 2) Martini Loretta 
(Sappada) 55’'59; 3) Tschrwald Ma- 
nuela (M. Lussari) 56”°38; 4) Gero- 
metta Chiara (Aviano) 56’86; 5) 
Lago Elisabetta (Sci Cai Ts) 5755; 
6) Dell’Agnolo Clelia (Aviano) 
5831; 7) Attanasio Daniela (M. 
Lussari) 58'58; 8) Del Pup Cristina 
(Sci club PN) 58''64; 9) Zollia Alina 
(Sci Club 70) 59”41; 10) Giorgessi 
Alessandra (Ravascletto) 59”42; 
11) Ghersetti Roberta (Sci Club 70) 
59”'92; 12) Bearzi Elena (M. Canin) 
1'00”14; 13) Vernier Marta (Cimen- 
ti) 1°00”56; 14) Dreossi Alessandra 
(XXX Ottobre) 1’01?40; 15) Deotto 
Fulvia (Verzegnis) 1’01”93. 

Allievi: 1) Paggiaro Stefano (Sci 
Club 70) 52”'83; 2) Pesamosca Pao- 
la (M. Lussari) 53’46; 3) Domenig 
Michele (M. Lussari) 53”’63; 4) Tof- 
‘foli Piero (Sci Club PN) 54'08; 5) 
Petris William (Sappada)5410; 6) 
Luci Alessandro (XXX Ottobre) 
54"'43; 7) Menegozzo Ezio (Aviano) 
5454; 8) Franz Alberto (M. Lussa- 
ri) 55”23; 9) Vittori Massimiliano 
(Sci Club PN) 55’28; 10) Schneider 
Andrea (Sauris) 55”39; 11) Comi- 
notto Enrico (M. Canin) 5547; 12) 
Busolini Assunto (Sauris) 5556; 
12) Canzio Giampaolo (Sci Club 
70) 55”56; 14) Grava Antonio (Sci 
Club PN) 56”°15; 15) Bressani Ales- 
sandro (Sci Club 70) 5622; 16) 
Donà Marco (Lignano) 56”59. 


INTERNAZIONALE SCIATORIA DI FONDO 


Fa il bis a Piancavallo 
lo jugoslavo Duricich 


PIANCAVALLO — Il nazio- 
nale jugoslavo Bone Duricich 
ha iscritto per la seconda vol- 
ta consecutiva il proprio no- 
me nell’albo d’oro della Gran- 
cavallo 3, prova internaziona- 
le di fondo svoltasi sulle nevi 
del Piancavallo. 

Il grande favorito della vigi- 
lia non è dunque venuto meno 
ai pronostici che lo volevano 
trionfatore. L'edizione di que- 
st’anno è stata caratterizzata 
dal maltempo che ad un certo 
punto ha fatto temere per la 
disputa della manifestazione. 
È stato grazie all’ottimo lavo- 
ro compiuto dalla società 
«organizzatrice, la società Nor- 
dico Monte Cavallo, se la ma- 
nifestazione, nonostante i 
quaranta centimetri di neve 
caduti. sulla pista «già battu- 
ta», ha avuto regolarmente 
luogo. 

_ Il tempo inclemente ha reso 
ancor più dura e selettiva la 
prova. Sono stati 235 è fondisti 


(in rappresentanza di Italia, 
Jugoslavia e Austria) che han- 
no dato la loro adesione alla 
Grancavallo 3; di questo nu- 
‘mero solamente 180 sono riu- 
sciti a coprire i 25 chilometri 
dell’impegnativo percorso 
della pista permanente di fon- 
do situata in località Le Ronc- 
jade. Cc. C. 

CLASSIFICA: 1) Bone Du- 
ricich in 1 ora 12’16”; 2) Flavio 
Costa (Sci nordico sport pou- 
le); 3) Luciano Piller (V legio- 
ne Guardie di Finanza di Udi- 
ne); 4) Lauro De Francesco 
(Sci nordico sport poule); 5) 
Giuseppe Valbusa (V legione 
Guardie Finanza) 6) Mariano 
Malfinata, 


ARBITRI BASKET 

Maurizio Martolini è stato desi- 
gnato dalla Fiba per dirigere la 
finale della Coppa dei campioni 
maschile di basket in programma 
a Berlino il 27 marzo tra Real 
Madrid e Maccabi. 


70) nel «gigante» (unico dei 
triestini ad emergere, a parte 
Silvia Spazzapan che però 
gareggia per lo Sci Club Por- 
denone) assume un aspetto 
particolare perché la sua chia- 
ra affermazione l’ha colta da- 
vanti a valligiani di indubbio 
valore e perché questo primo 
posto gli ha fruttato 90 punti 
che lo collocano in buona po- 
sizione nella classifica zonale. 

Restiamo nel “gigante» per 
rilevare le belle prestazioni di 
Alessandro Luci (KXX Otto- 
bre) giunto sesto e di Elisabet- 
ta Lago (Sci Cai) quinta e 
Alina Zollia (Sci Club 70) no- 
na, nella gara vinta da Silvia 
Spazzapan, autentica matta- 
trice perché ha colto il succes- 
so anche nello slalom, dove la 
Lago ha ripetuto il quinto 
posto. 

In campo maschile lo «spe- 
ciale» è andato a Michele 
Domenig che, con una bellis- 
sima seconda manche, ha tol- 
to il successo a Giampiero 
Schneider (Sauris), primo do- 
po la prova d'apertura. ma 
protagonista di una brutta se- 
conda discesa. Il migliore dei 
triestini è stato Alessandro 
Luci (XXX Ottobre) giunto 
sesto, come nel «gigante», Be- 
ne anche Giampaolo Canzio 
‘Sci Club 70) tredicesimo. 

Ed eccoci ai cuccioli con il 
loro Gran premio Crich, dove 
lo Sci Club 70 ha colto un 
brillante primo posto nella 
classifica a squadre femminile 
e secondo alle spalle della for- 
mazione sappadina in quella 
maschile. Il «gigante» femmi- 
nile è stato vinto da Anna 
Corsi (Aviano) che per una 
manciata di decimi è prevalsa 
su Miriam Scuka (Sci Club 
70); quello maschile, invece, 
ha visto il successo di Luigi 
Plazzotta (Zoncolan) davanti 
ai sappadini Davide Pachner 
(è una delle poche gare perse 
da questa piccola folgore do- 
lomitica) e Giampiero Quinz. 

Tra i triestini, oltre alla Scu- 
ka. brave Claudia Lubiana 
(Sci Club 70), Cecilia Rumi- 
gnani (XXX Ottobre), Ales- 
sandra Gerzeli (Sci Club 70) e 
Valentina Pangos (Sci Club 
70), classificatesi nell'ordine 
dal-quinto all’ottavo posto. In 
campo maschile bene Fabri- 
zio Urbani e Stefano Jancich, 
entrambi dello Sci Club 70, 
piazzatisi rispettivamente 
quinto e sesto. 

G. B. 


Una valanga sulla pista 
del «Memorial Amodeo» 


Ha rischiato di finire in tra- 
gedia il «Memorial Amedeo», 
in programma venerdì scorso. 
a Cima Sappada, sulla pista 
del monte Siera. Infatti, men- 
tre gli organizzatori si appre- 
stavano ad avviare la compe- 
tizione e quattro guardiapor- 
te stavano prendendo posizio- 
ne lungo la pista, è stato avvi- 
stato uno slittamento di una 
massa nevosa a monte del 
tracciato della gara. L’allar- 
me è partito subito, ma.non 
ha evitato che i quattro venis- 
sero investiti, per fortuna sen- 
za conseguenze rilevanti, dal- 
la valanga. La gara comunque 
è stata sospesa e rinviata a 
sabato 29 marzo. 


Bieller in testa 
alla Coppa Europa 


ZAKOPANE — Se in Coppa 
del Mondo lo sci alpino azzur- 
ro ha fatto pressoché da com- 
‘parsa, in coppa Europa domi- 
na il campo. Ieri a Zakopane 
Giuseppe Carletti si è aggiudi- 


cato lo slalom speciale davan- 
ti allo svizzero Kummer e agli 
altri azzurri Marco Tonazzi e 
"Tiziano Bieller. Quest'ultimo, 
che domenica si erà aggiudi- 
cato il gigante, è passato al 
«comando della classifica gene- 
rale di Coppa Europa davanti. 
all’altro italiano Kerch- 
baumer. . 


trovarlo ‘grazie ancora una 
volta alla sensibilità di Zeno 
Comello; che dieci anni fa ha 
preso a braccetto il sodalizio 
ronchese e in questi due lustri 
ha avuto la soddisfazione di 
arrivare per quattro volte al 
titolo italiano, 


L'unione fa la forza e così, si 


‘ spera almeno, avvenga anche 


per le maggiori compagini di 
baseball della regione. I diri- 
genti ronchesi e quelli triesti- 
ni hanno trovato abbastanza 
in fretta un punto d'incontro 
per mettere assieme questa 
‘compagine che in pratica sarà 
‘una specie di rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia. La 
squadra comprenderà infatti 
tutti i migliori giocatori del 
club isontino tranne Malaro- 
da che è andato in prestito 
alla Lawson’s Torino, cinque 
o forse sei ex biancoverdì (Ba- 
bich, Carraro, De Robbio, 
Previsti, lo statunitense Bob 
Grant e forse anche Gianni 
Marussich se riuscirà a risol- 
vere alcuni problemi di ordine 
professionale) e altri tre stra- 
nieri, 

Procediamo con ordine. Il 
Comello completata la prepa- 
razione in palestra, ha iniziato 
ad effettuare le prime partitel- 
le. Il manager sarà Schina e 
da «coach» fungerà Antobelli 
(il triestino Miani ha rifiutato 
la proposta di fare il direttore 
sportivo). 

Ieri intanto sono giunti a 
Ronchi due giocatori «made 
in Usa»: Bob Grant, che nella 
passata stagione è stato l’ido- 
lo degli sportivi triestini, e il 
californiano Bob Volk un 
interbase ex professionista 
che ha giocato nelle file dei 
‘Padres di San Diego. Il terzo 
americano dovrebbe essere 
Gary Schenone, un oriundo 
che ricopre il ruolo di lancia- 
tore (Schenone, che prima di 
essere avvicinato da Grant 
era già stata opzionato dalla 
Parmalat, giocherà a titolo di 
prestito). Il quarto giocatore 
statunitense potrebbe essere 
Joe Calamita, un esterno che 
ha avuto modo di mettersi in 
evidenza per la sua potenza 
alla battuta, oppure Joe Lo- 
pes, altro esterno e all’occor- 
renza pronto a subentrare in 
pedana di lancio. 


Cc. N. 


Esame finale ai raggi x 
dell'Hurlingham ‘79-80 


Il basket, sport moderno 
per eccellenza, affida da tem- 
po alle cifre il compito di tira- 
re i consuntivi finali dell’an- 
nata, per analizzare icome ed 
i perché della stagione dispu- 
tata da ogni formazione. 

Nelle statistiche finali del 
campionato di A2 recente- 
mente concluso sono. molti î 
dati che balzano all’occhio în 
maniera sorprendente. Delle 
quattro promosse in Al, ad 
esempio, l’Hurlingham è quel- 
la ad avere la miglior diffe- 
renza canestri, un +135 che 
sta a significare un valore 
medio di +5,19 ad incontro. 
Su un record di 18 successì su 
26 partite non è certo male, La 
Pagnossin invece, pur avendo 
vinto il campionato in base 
alla classifica computata 
esclusivamente sugli scontri 
diretti, vanta appena un +86 
che risente chiaramente delle 
molte partite vinte in volata. 

Il genio difensivo di Lom- 


bardi trova pronto riscontro 
nel secondo posto assoluto 
(considerando quindi anche 
le 14 formazioni di A1) dell’ 
Hurlingham tra le difese, do- 
ve solo la Liberti è stata anco- 
ra più ermetica, mentre i 
neroverdì hanno chiuso in at- 
tacco con un decimo posto în 
A2 che, senza quella difesa, 
sarebbe stato foriero di gravi 
conseguenze. 

Nelle classifiche di squadra 
i triestini hanno primeggiato 
nel tiro in maniera quasi di- 
spotica: primi da sotto, primi 
da fuori, hanno vinto a mani 
basse la classifica totale, pre- 
cedendo Canon, Pagnossin e 
Sarila. Anche dalla lunetta i 
neroverdì si son fatti valere, 
cedendo il primato alla Pa- 
gnossin per pochi decimi di 
punto. 

La nota dolente dei rimbalzi 
viene invece impietosamente 
evidenziata nei consuntivi di 
fine stagione: ultimi, sia în 


Risultati 
e. classifiche 


POULE B 

Risultati: Cedaco Vicenza- 
Malaguti Bologna 58-75, Necchi 
Pavia-Vicenzi Verona 65-68, Lido 
Venezia-Autopiù Padova 77-68, 
Oece Pordenone-Mobildual Trevi- 
so 96-79, 

CLASSIFICA: Oece, Mobildual, 
Malaguti 10: Necchi, Lido. Vicenzi 
6: Autopiù, Cedaco 4. 

POULE C/1 

Risultati: 3 Garofani Padova- 
Servolana 76-72, Elerom Monfalco- 
ne-Alabarda 97-95 d.t.s., Il Mobile 
Codroipo-Favaro Mestre 83-79, Pa- 
gnossin Treviso-Canella San Donà 
65-95. 

CLASSIFICA: Il Mobile, Canel- 
la, 3 Garofani 10: Servolana 8; 
Alabarda, Elerom, Favaro 6: Pa- 
gnossin. 0. 


POULE C/2 

Risultati: San Marco Mestre- 
Jadran 77-70, Sagrado-Die n'ai Ve 
nezia 92-67, Spilimbergo-Il Portico 
Palmanova 93-87. 

CLASSIFICA: Sagrado 10: Ja- 
dran, Spilimbergo, San Marco 8; 
Die n'ai 6; Il Portico 2. 

POULE D 
Risultati: Inter 1904-CER Udine 


81-76, Jesolo-Don Bosco 102-78, 
Itala Alfieri Gradisca-Tolloi Ce- 
scutti-Cervignano 80-79. 

CLASSIFICA: Inter 1904, Tolloi 
Cescutti 10; Itala 8; CER, Jesolo 6; 
Don Bosco 0. 


PROMOZIONE 

Risultati: G.M.T.-Barcolana 62- 
68. Inter Muggia-Bor 55-48, Ala- 
barda-Scoglietto 81-91, Kontovel- 
Ferroviario 62-59, Stella Azzurra- 
CUS rinv., Cartaria-Rifle rinv.. 

CLASSIFICA: Stella Azzurra, 
Rifle 26: Ferroviario 24; Barcolana 
22: Bor 20; Kontovel, Scoglietto 
18: CUS 16; Inter Muggia 10; Car- 
taria 8: Cartaria. Ferroviario una 
partita in meno, 


POULE B FEMMINILE 
Risultati: Alabarda-Cerelia Bo- 
logna 71-55, POM Monfalcone- 
CUS Padova 68-66 d.t.s., Hesperia 
'Treviso-Vis S. Giovanni 55-56. 
CLASSIFICA: POM, CUS Pado- 
va 8: Alabarda, Vis 6: Hesperia 2; 
Cerelia 0. 
POULE C FEMMINILE 
Risultati: Transmare-S.G.T. 47- 
74, Alvisiana-Dueville Vicenza 56- 
51, Oece Pordenone-Bassano 71. 
59. 
CLASSIFICA: S.G.T. 32; Tran- 
smare 22; Oece 16; Dueville 10; 
Alvisiana, Bassano 6. 


attacco che in difesa, i triesti- 
ni hanno preso il minor nume- 
ro di «rebounds» tra tutte le 
28 squadre di serie A. La ca- 
renza in centimetri dei triesti- 
nî ha portato anche ad un 
scarso numero di stoppate, 
appena 41, contro le 145 del 
Banco Roma, facile vincitore 
per merito del «mostruoso» 
Mike Davis (105 da solo). La 
concetrazione dei neroverdì 
balza però all’occhio nella 
classifica delle palle perse: il 
totale vede infatti l’Hurlin- 
gham soccombere al solo 
Honky Wear, e forse questo 
spiega come le due partite 
coni fabrianesi siano state în 
assoluto le piu brutte del- 
l’anno. 

Se consideriamo ancora gli 
assist, decimi, e le palle recu- 


| perate, decimi ancora, arri- 


viamo alla classifica finale 
della federazione (l’indice di 
valutazione come viene chia- 
mato dagli addetti ai lavori) 
che vede i neroverdì pagare 
salata la loro impotenza sotto 
ai tabelloni: l’Hurlingham, 
malgrado la’ promozione, è 
appena ottava, dietro alle al- 
tre tre capoclassifica, alle 
«miliardarie» Canon e Sarila, 
e persino a squadre all’appa- 
renza modeste come Mobiam 
e Rodrigo. 

Analizzando invece le clas- 
sifiche individuali si scopre 
come, senza togliere nulla 
agli italiani, i due «coloured» 
neroverdì siano stati davvero 
determinanti. Rich Laurel è 
stato fenomenale al tiro; otta- 
vo da sotto col 69,8 (ma pochi 
hanno tirato nella sua quanti- 
tà), terzo da fuori con un 
eccellente 51,6, è secondo nel 
totale al solo Starks, che ha 
però tirato quasi cento volte 
meno di lui. Laurel è terzo 
anche dalla lunetta, con un 
significativo 81,5, per scompa- 
rire totalmente nelle classifi- 
che relative ai rimbalzi. 

Riappare tra gli assist, deci- 
mo, tra le palle perse, ottavo 
in virtù del suo gioco funam- 
bolico che lo porta spesso a 
perdere dei palloni, trova la 
sua piena dimensione nella 
classifica marcatori, dove è 
dietro Ponderter ed Hicks 
con 741 punti, quasi 29 a par- 
tita. Nella valutazione anche 


Laurel paga la mancanza di 
rimbalzi nel proprio scout: è 
appena decimo, preceduto 
persino da gente come Wilber 
o Collins che a Trieste non 
destarono una ‘grande im- 
‘pressione. 

Anche James Bradley trova 
notevole soddisfazione dalla 
pubblicazione di queste clas- 
sifiche; tredicesimo nella va- 
lutazione finale, deve questo 
risultato al settimo posto nel 
tiro da fuori e nel totale dei 
tiri, con un probante 55,4. Di- 
versamente da Larrel, Brad- 
ley fa capolino anche tra i 
rimbalzi difensivi, dov'è dodi- 
cesimo, mentre il suo enorme 
talento cestistico si esibisce 
appieno nella classifica degli 
assist, dove James conquista 
un quinto posto a ridosso di 
specialisti come De Santis e 
Jordan. Tredicesimo nelle 
stoppate, Bradley è ventesi- 
mo nella classifica marcatori, 
confermando in tal modo il 
suo ruolo di spalla realizzati- 
va al fianco di quel «mostro» 
che è Laurel. 

Un risultato su tutti fra gli 
italiani neroverdi: Roberto 
Ritossa è secondo nel tiro da 
fuori, precedendo «mitraglie» 
come Laurel, Ponderter, So- 
renson e Wilber, mentre il suc- 
cessivo italiano, Iellini, è 
appena nono! Le classifiche 
riportate ovviamente presup- 
pongono un certo numero di 
tiri effettuati: per questo moti- 
vo non troviamo in cima alla 
scala dei valori Meneghel e 
Baiguera, primissimi da sotto 
con le percentuali di 88,8 e 80 
che non abbisognano di ulte- 
riori commenti. 

Per finire, nella classifica 
dei minuti giocati relativa ai 
soli neroverdî, Laurel con 938 
su 1040 è nettamente risultato 
il più impiegato. Prestando 
fede a queste cifre, il quintetto 
ideale dell’Hurlingham pro- 
mosso în Al sarebbe Laurel, 
Bradley, Meneghel, Ritossa e 
Baiguera, con Dordei e Scoli- 


ni. > Paolo Condò | 


BASKET: FIAT 


Sarà la formazione bulgara del 
Mineur Pernik ad incontrare nel. 
la finalissima del 20 marzo a Wit- 
tenhein (Fr) la formazione italia- 
na del Fiat Torino. 


SU STRADA 
e quando apri il cofano 
sal sempre cosa fare. 


. Con il primo fascicolo di Su Strada (e il 
secondo in regalo) capirai che mettere 


le mani nell'auto non è difficile. 


Finora mancava una enciclopedia pratica 
come questa, che spiega dettagliatamente 
ogni intervento di riparazione, di 


manutenzione, di miglioramento 


dell'automobile. 
Di qualsiasi automobile, anche quelle con 
molti anni sulle ruote. 
Su Strada è in vendita a fascicoli settimanali. 
In tutto 100 fascicoli, da rilegare in 7 
volumi, che ti mettono realmente in grado 
di fare con le tue mani, di capire e valutare 
il lavoro del meccanico, dell'elettrauto, del 
carrozziere. 


In tutte le edicole 
Sf FABBRI EDITORI 


ENCICLOPEDIA PRATICA PER L'AUTO 


teoria-diagnosi-riparazione manutenzione 


î 
î 
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LE ELEZIONI NEL BADEN-WUERTTEMBERG 


Germania: l’inatteso 
successo dei «verdi» 


Entra una quarta forza nel panorama politico? 


BONN — I risultati definiti- 
vi del voto di sei milioni e 
mezzo di elettori per il rinno- 
vo del parlamento regionale 
del Baden-Wuerttemberg ha 
‘premiato vistosamente i «ver- 
di». La lista ecologica è riusci- 
ta per la prima volta in un 
«land» di grande dimensione 
(e per questo il successo è 
molto più significativo dei 
risultati altrettanto positivi 
raggiunti dai «verdi» l’anno 
scorso a Brema) a Superare lo 
sbarramento del cinque per 
cento che finora ha tenuto 
bloccato il panorama politico 
tedesco ai tre grandi partiti, 
democristiani, socialdemo- 
cratici e liberali. 


I «verdi» hanno ottenuto 
domenica — con una affluen- 
za del 72,1 per cento degli 
aventi diritto al voto — il 5,3 
‘per cento e mandando così sei 
deputati nel parlamento re- 
gionale di Stoccarda. 


Questo risultato accresce le 
aspettative dei «verdi» anche 
per le prossime elezioni regio- 
nali che si terranno quest’an- 
no prima di quelle politiche 
dell’ottobre. Se anche i risul- 
tati delle consultazioni regio- 
nali nélla Saar in aprile e nella 
Renania settentrionale- 
Westfalia: ;in maggio. confer- 
‘meranno l'andamento positi- 
vo degli ecologisti, i tre grandi 
partiti tedeschi dovranno fare 
i conti con l'ingresso di una 
quarta forza nel. panorama 
politico tedesco. 

I «verdi» hanno ottenuto 
successi significativi soprat- 
tutto nelle ‘grandi città uni- 
versitarie come Friburgo, Hei- 
delberg e Tubinga, dove han- 
no superato i risultati del Par- 
tito liberale, 

L'Unione’ cristiano- 
democratica (Cdu) ha conser- 
vato, nonostante una perdita 
del 3,3 per cento rispetto alle 
ultime regionali, la maggio- 
Tanza assoluta che detiene nel 
Baden-Wuerttemberg. dal 
1972. La ©du ha ottenuto il 
53,4 per cento dei voti e avrà 
‘78 dei 120 seggi del parlamen- 
to di Stoccarda, tre in meno 
rispetto al 1976. La Cdu ha 
perduto soprattutto nelle cit- 
tà, dove nel 1976 aveva regi- 
strato i maggiori aumenti a 
scapito della Spd e della Fap. 


I socialdemocratici (Spd), 
guidati da Erhard Eppler, ca- 
‘pofila della sinistra ecologica 
della Spd che al congresso di 
Berlino..di dicembre si pro- 
nunciò contro Ia linea del can- 
celliere Schmidt in tutte le 
decisioni di rilievo, ha perdu- 
to lo 0,8 per cento dei voti. La 
Spd aveva già notevolmente 
'tidotto‘i propri consensi "fel 
Baden-Wuerttemberg alle ele- 
zioni del 1976, 


I liberali, che si erano pre- 
sentati senza. prendere posi- 
zione in anticipo per una coa- 
lizione di governo, a livello 
regionale, ‘con i socialdemo- 
cratici (loro alleati di governo 
a livello. nazionale) o con i 
democristiani .(all’opposizio- 
ne a Bonn), hanno avuto un 
aumento dello 0,5. In questa 
tegione, tradizionalmente 
considerata una roccaforte li. 
berale (soprattutto finché la 
Fdp non. si è alleata coni 
socialdemocratici), la Fdp ha 
ora l'8,3 per cento dei voti pari 
a dieci seggi (uno più del 
1976). a 
- In'una prima dichiarazione 
sui risultati di ieri tutti i presi- 
denti'dei grandi partiti hanno 
rilevato che il voto di domeni- 
‘ca non può essere considerato 
‘un <test» per le politiche del- 
l’ottobre, soprattutto per la 
scarsa partecipazione alle ur- 
ne, che ha premiato i «verdi», 
i cui elettori sono natural. 
mente tutti andati a votare. 


Il candidato alla cancelleria 
per la Democrazia cristiana 
(Cdu-Csu).. Franz Josef 
Strauss ha definito «ottimo» 
il risultato perché la Cdu, pur 
misurandosi con tre invece di 
due partiti, è riuscita a con- 


servare la maggioranza asso- 
luta. Il presidente della Spd 
Willy Brandt ha definito il 
risultato per la Spd «del tutto 
insoddisfacénte». A suo pare- 
re però molti che hanno dato 
il voto ai «verdi» nelle regio- 
nali per dare un segnale a 
Bonn, voteranno diversamen- 
te alle politiche dell’ottobre. 


Quattro morti 
per valanghe 


in montagna 


TRENTO - Un giovane 
trentino di 18 anni, Luigi 
Degasperi, è morto soffo- 
cato sotto la neve dopo 
essere stato travolto da 
una slavina sulle pendici 
di-Cima Verde, sul Bondo- 
ne. L'allarme è stato dato 
da un suo amico, Marco 
Pegoretti, 21 anni, di 
Trento, che è riuscito a 
salvarsi dalla slavina ed 
ha raggiunto a tarda sera 
la caserma della guardia 
forestale. Le ricerche sono 
partite immediatamente, 
ma il corpo del Degasperi 
è stato trovato solo ieri 
mattina, sotto .50 centi- 
mentri di neve, dai cani 
da valanga. 

Altre persone sono mor- 
te invece in una serie di 
disgrazie avvenute sui 
versanti francese e svizze- 
ro del Monte Bianco, pro- 
vocate da valanghe causa- 
te dalle ultime abbondan- 
ti nevicate. La sciagura 
più grave è avvenuta sot- 
to il Dru, dove quattro 
sciatori americani sono 
stati travolti da una va- 
langa che li ha trascinati 
per centinaia di metri. 
Due sono riusciti a salvar- 
si, mentre altri due — di 
cui uno non è stato ancora 
trovato — sono rimasti 
sotto la neve. 

Un altro sciatore ameri- 
cano, Burt Glass Barry, di 
38 anni, proveniente dalla 
Florida, è morto invece a 
Contamine Montoje, vitti- 
ma del distacco di una 
placca di neve sulla quale 
stava transitando con gli 
sci. Quando è stato estrat- 
to dai soccorritori era or- 
mai morto. 


IL PICCOLO 


CONTRO MASTROPASQUA L'AGGRAVANTE PER «FINI TERRORISTICI» 


Presunto brigatista 
condannato a Torino 


TORINO — Filippo Mastro- 
pasqua, il presunto brigatista 
rosso arrestato dai carabinieri 
del nucleo antiterrorismo del 
generale Dalla Chiesa, il 20 
febbraio scorso, nella stessa 
operazione che aveva condot- 
to al fermo di Patrizio Peci e 
Rocco Micaletto, è stato con- 
dannato a 2 anni e sei mesi di 
reclusione per detenzione di 
armi dal tribunale di Torino. 
Il processo per «direttissima» 
si è svolto ieri presso la prima 
sezione del tribunale di Tori- 
no (presidente Nattero, p.m. 
Saluzzo). 

Peci e Micaletto erano già 
stati condannati per la deten- 
zione di armi, mercoledì scor- 
so, rispettivamente a 3 anni e 
4 mesi e 2 anni e 10 mesi di 
reclusione. 

L'udienza è iniziata regolar- 
mente e ha poi subito una 
sospensione di due ore, con- 
cessa dal presidente al difen- 
sore nominato d'ufficio. Pre- 
sente in aula l'imputato, il 
quale si è dichiarato prigio- 
niero politico pur non avendo 
rifiutato la difesa del proprio 
legale di fiducia, avv. Bianca 
Guidetti Serra. Quest'ultima 
era però assente perché impe- 
gnata in altri processi ed è 
stata sostituita dall'avv. An- 
na Fusari, che ha chiesto ai 
giudici un rinvio del dibatti- 
mento. 

Il presidente del tribunale 
ha respinto la richiesta nomi-: 
nando difensore d'ufficio lo 
stesso avv. Fusari, che ha pe- 
rò rifiutato l’incarico. 

Dopo un momento partico- 
larmente concitato, durante il 
quale il Mastropasqua non ha 
revocato il mandato, anzi ha 
affermato «intendo avvalermi 
solo del mio avvocato e diffido 
chiunque dall’assumere la 
mia difesa», il presidente Nat- 
tero ha respinto la richiesta 
del rappresentante della pub- 
blica accusa e ha nominato 
un nuovo difensore d'ufficio. 

Alla ripresa del dibattimen- 
to il p.m. ha chiesto la con- 
danna dell'imputato a 3 anni 
e 4 mesi di reclusione, mentre 
il difensore d’ufficio ha avan- 
zato la richiesta del minimo 
della pena: Successivamente i 
giudici si sono riuniti in came- 
ta di consiglio e dopo pochi 
minuti hanno emesso la sen- 
tenza; sentenza che coprende 
l'aggravante per «fini terrori- 
stici» prevista dal decreto- 
legge Cossiga. 


QUATTRO SCOSSE NELLA RIVIERA DI PONENTE 


Terremoto 


in Liguria: 


paura ma niente danni 


Molte persone hanno trascorso la notte all'addiaccio 


GENOVA — Numerosi abi- 
tanti di Bordighera, Ventimi- 
glia e di altri paesi della Rivie- 
ta di Ponente e della Costa 
Azzurra hanno passato all’ad- 
diaccio la notte fra domenica 
e ieri, e sono rientrati nelle 
proprie case solo alle prime 
luci dell’alba, dopo aver vissu- 
to momenti di panico a causa 
di quattro scosse telluriche, 
che hanno raggiunto il quarto 
grado della scala Mercalli. 

La prima scossa si è verifi- 
cata alle 23,21 di domenica 
sera, ed è durata 14 secondi. 
Ne sono seguite altre tre, tut- 
te di pari intensità, e molte 
‘minori che non sono state av- 
vertite dalla popolazione. 

Il sisma, secondo i rileva- 
menti dell’osservatorio sismi- 
co del comune di Imperia, ha 
avuto un moto ondulatorio 
con direzione Sud-Nord 
Ovest. L’epicentro è stato 
localizzato ad alcune centi 
naia di chilometri di distanza, 
nel medio Tirreno. Non ci so- 
no stati feriti, ed i danni sono 
limitati al crollo di alcuni cor- 
nicioni staccatisi dai tetti di 


alcuni caseggiati. 

‘Paura anche nell’alto Mace- 
ratese, dove si è verificata una 
nuova scossa, dopo quelle di 
tre giorni fa. Il sisma, che 
anche in questo caso ha rag- 
giunto il quarto grado della 
scala Mercalli, si è verificato 
alle 3,04 della scorsa notte, 
seguito da molti sommovi- 
menti minori che sono durati 
fino alla mattina di ieri. Non 
sono stati segnalati danni di 
alcun genere. 

Altre scosse infine nella zo- 
na del Mugello, in Toscana, 
dove l’osservatorio sismologi- 
co di San Domenico di Prato 
ha registrato, alle 21,43 di do- 
‘menica sera, una scossa tellu- 
rica del terzo grado della sca- 
la Mercalli, L’epicentro si tro- 
vava a 12 chilometri, nella val 
di Bisenzio, fra gli abitati di 
Vaiano e di Vernio. 


BI INQUINAMENTO — Più 
di cento chilometri di'costa 
bretone sono stati imbrattati 
dall’olio pesante finito in ma- 
re dieci giorni fa in seguito 
all’affondamento della Tanio. 


RICHIESTE PESANTI CONDANNE AL PROCESSO DI PARMA 
Per il Pm furono le sinistre 
ad ideare la truffa edilizia 


PARMA-Il processo per gli 
scandali edilizi, ripreso ieri 
mattina, è entrato nella fase 
conclusiva. Hanno preso la 
parola gli avvocati di parte 
civile, poi,:il pubblico ministe- 
ro, dott. La Guardia, ha inizia- 
to la sua lunga requisitoria 
che si prevede si concluda per 
questa sera. 

Il prof. Predieri, patrono del 
Comune di/Parma, ha chiesto 
la condanna penale di tutti gli 
imputati per i reati a loro 
ascritti ed un risarcimento 
per i danni morali subiti dal 
Comune che, con questa vi- 
cenda, a suo dire, ha visto 
compromessa la sua immagi: 
ne di buon funzionamento e di 
sana amministrazione; ‘danni 
che; ha detto, dovrebbero es- 
sere quantificati a parte con 
un apposito giudizio civile. 

L'avvocato Contino, che tu- 
tela gli interessi di Guglielmi- 
na Ferrari, vedova Aurizio, 
proprietaria di 20 mila metri 
quadrati di terreno in via Spe- 
zia. sottoposti al «valzer». dei 
vincoli urbanistici e non, ha 


chiesto pure la condanna del- 
l’ex assessore socialista all’ur- 
banistica, Paolo Alvau, e del: 
l'imprenditore Simoneschi, 
con condanna penale e risar- 
cimento danni morali da 
quantificare in separato. giu- 
dizio. 

Poco dopo le 11, ha preso la 
parola il pubblico ministero, 
sostenendo ehe quanto è suc- 
cesso, ha fatto toccare con 
mano una realtà mafiosa, 
conosciuta dal 1974, solo at- 
traverso i giornali, e che si 
pensava riguardasse solo cit- 
tà lontane. Dopo avere affer- 
mato che l’omertà è stata la 
bandiera degli imputati, che 
per la maggior parte sono uo- 
mini politici ‘eletti da quello 
stesso popolo in nome del 


' quale si vuole fare giustizia in 


tribunale, il dott. La Guardia 
ha iniziato la ricostruzione dei 
fatti, dicendosi convinto che 
l'iniziativa della costruzione 
del «centro direzionale» è sta- 
ta presa inizialmente da due 
partiti:.e cioè. dal partito 
comunista, tramite Renato 


Corsini; e dal partito sociali- 
sta, tramite Giuseppe Verdi. 

Solo in un secondo momen- 
to, ha ricordato il pm, gli im- 
prenditori, Foglia, Corchia e 
Bergamaschi sono stati chia- 


.mati ad associarsi alla Siem. 


Secondo il pm, Corsini è stato 
il cervello dell'operazione; 
con lui avrebbero collaborato 
anche Verdi; l'on. socialista 
Ferrari ed il democristiano 
Abbati. 

Ma questi, ha detto il dott. 
La Guardia, non erano i soli: 
sicuramente molti altri erano 
coinvolti, ma i loro nomi — ha 
aggiunto — sono rimasti na- 
scosti' al-tribunale. 


Il pubblico ministero ha de- 
finito «inverosimile» la tesi 
che i partiti fossero entrati 
nella Siem (Società immobi- 
liare Emilia-Romagna) allo 
scopo di calmare i prezzi, ed 
‘ha attaccato la testimonianza 
dell’imprenditore Ivo Music, 
il quale, a suo dire, sarebbe 
stato, in realtà, il prestanome 
del consorzio cooperativo. 


Assassini di Coco a giudizio 


TORINO — Il processo per l'uccisione! del procuratore 
capo della Repubblica di Genova Francesco Coco, inizierà oggi 
davanti ai giudici della seconda sezione della Corte d'assise di 
Torino (presidente Padovani). Comparirà in veste di imputato 
il presunto brigatista rosso Giuliano Naria, dì 35 anni, l'ex 
operaio dell’Ansaldo già condannato daltribunale a tre anni di 
reclusione per la detenzione delle armi di cui fu trovato in 
possesso al momento del suo arresto, avvenuto a Gaby, in Valle 
d'Aosta, il 27-luglio del 1976. 


Francesco Coco venne assassinato da un «commando» 
delle Br l’8 giugno del ’76, mentre si trovava in una via del 
centro del capoluogo ligure. Nell’attentato furono uccisi anche 
gli uomini della sua scorta, il brigadiere Giovanni Saponara e 
l’autista Antioco Dejana, 


L'agguato terroristico avvenne poco dopo le ore 13 e fu 
compiuto da un «commando» formato da atmeno sei persone, Il 
magistrato venne sorpreso, insieme al suo agente di scorta, il 
brigadiere dei carabinieri Giovanni Saponara, mentre stava 
rincasando. Contemporaneamente, all’inizio della salita Santa 
Brigida, in via Balbi, un altro terrorista vecise Antioco Dejana, 
l'autista rimasto a bordo .della vettura ad attendere il ritorno 
del collega. 


Giuliano Naria è l’unico imputato nel processo per la 
strage di salita Santa Brigida. La magistratura torinese spiccò 
nei suoi confronti, il 6 ottobre 1976, mandato di cattura per 
concorso nell’omicidio di Antioco Dejana; accusa basata 
soprattutto sulla testimonianza di due persone che lo avrebbe- 
ro visto al momento dell’attentato aggirarsi nei pressi di via 
Balbi. Tali testimonianze sono state sempre contestate dalla 
difesa dell’imputato durante la fase istruttoria. 


I difensori di Naria hanno, infatti, sempre posto in rilievo 
che su dieci presunti testimoni, uno lo avrebbe riconosciuto al 
95 per cento e un altro al 20 per cento, mentre tutti gli altri non 
lo avrebbero riconosciuto. Un altro elemento su cui ha sempre 
fatto leva la difesa è dato' dal fatto chie l'imputato non si è mai 
proclamato apertamente un brigatista rosso. 


Sul caso Naria era stato edito anche un volume che 
intendeva dimostrare che nel giovane ex operaio dell’Ansaldo 
si era inteso identificare un «mostro» come nel caso Valpreda. 


Nel corso dell’istruttoria, i magistrati avevano avviato 
indagini anche su altri nomi (Castello, Fasoli, Galati, Micalet- 
to, Savino, Brunelli, Azzolini, Muglia, Fontana e Strada), ma 
successivamente avevano stabilito di non dover procedere nei 
loro confronti. 


inedicola 


Martedì, 18 marzo 1980 


Aperto il «processone» 
alla banda Vallanzasca 


hi 


MILANO — La banda Val- 
lanzasca al completo. è com- 
parsa ieri davanti alla quinta 
sezione penale del tribunale 
di Milano, in un processo- 
fiume che ha richiesto l’uso, 
per contenere imputati e av- 
vocati, dell'aula grande della 
Corte d'’assise d'appello. 

Gli imputati erano una qua- 
rantina: di questi, tredici in 
stato di detenzione, gli altri a 
piede libero. Tra.i primi si 
notavano Renato Vallanza- 
sca, Rossano Cochis, Vito Pe- 
sce, Claudio Gatti, Antonio 
Colia, Franco Careccia e i 
neofascisti Pierluigi Concu- 
telli (già condannato, in pri- 
mo grado a Firenze, per l'omi- 
cidio del giudice Vittorio Oc- 
corsio) e Giovanni Ferorelli 
(in barella perché da poco 
operato). 

Debbono rispondere, a va- 


rio titolo, di una serie di reati 
relativi a episodi diversi: nel 
processo infatti sono confluiti 
sia lo stralcio del processo per 
il sequestro di Emanuela Tra- 
pani, figlia del presidente del- 
la Helene Curtis di Milano, sia 
una tentata rapina all'Alfa 
Romeo di via Renato Serra, 
sempre a Milano. 

Del primo episodio, per cui 
già fu condannato Renato 
Vallanzasca, deve rispondere 
solo Rossano Cochis, in con- 
corso con altri rimasti ignoti; 
del secondo invece, accaduto 
il 27 settembre 1976, devono 
rispondere, oltre allo stesso 
Cochis, anche Vallanzasca, 
Gatti, Pesce e Careccia. 

Venticinque dei quaranta 
imputati, inoltre, hanno in co- 
mune l'accusa di associazione 
per delinquere in relazione al- 
la presunta attività della ban- 


in 


bj 


Renato Vallanzasca, secondo da sinistra in alto, mentre conversa con Patrizia Cacace 


da Vallanzasca nell'inverno 
1977. Sono, tra questi, Colia e 
la. sua donna, Giuseppina 
Usuelli, Enrico Merlo, detto 
«Micio» (unico assente), Anna 
Mazzau, Antonio Rossi e Pina 
Forzano, la donna del Gatti. 


ea 


Appello ai rapitori 


del piccolo Giovanni 

REGGIO CALABRIA — 
Un appello ai rapitori è stato 
fatto ieri dai familiari del pic- 
colo Giovanni Furci, di dieci 
anni, rapito il 15 gennaio scor- 
so a Locri. «Giovanni — han- 
no affermato — è molto mala- 
to e ha bisogno di cure. Dateci 
sue notizie». E da un mese, 
infatti che i rapitori hanno 
interrotto i contatti con i fa- 
miliari di Furci. 

Intanto la polizia e carabi- 
nieri continuano le indagini, 


Per il ministro 
non fa male 
il Debendox 


, ROMA — Il Debendox hon 
è pericoloso. Non. provoca 
danni al feto (teratogenesi), 
come invece si era temuto 
solo poco più di un mese fa, 
dopo un clamoroso caso giu- 
diziario — tuttora aperto — 
scoppiato in California. Le 
rassicurazioni sono fornite dal 
ministro della Sanità. 

«Le autorità sanitarie 
comunitarie — si afferma in 
un comunicato — hanno ulte- 
riormente ribadito la sostan- 
ziale non pericolosità del 
Debendox alla luce della va- 
sta documentazione clinica 
esistente in materia, deciden- 
do di non proporre ai governi 
interventi cautelativi». Il mi- 
nistero ritiene quindi che «la 
vicenda dovrebbe concluder- 
Sl». 
Uccisa in casa sua 
una donna a Monza 


MONZA — Orietta Balla- 
bio, 42 anni, moglie dell’indu- 
striale tessile Angelo Casati, 
è stata trovata morta l’altra 
sera nella sua abitazione di 
Renate, un piccolo centro a 
metà strada tra Monza e Lec- 
co. L'agghiacciante scoperta 
è stata fatta dal figlio Luca, 
di 17 anni. 

Il corpo della donna, mas 
sacrato a colpi di martello e 
con le vene dei polsi tagliate, 
giaceva in salotto, col lavoro 
a maglia ancera tra le mani. 
Il televisore era ancora ac- 
ceso. 

Gli inquirenti stanno cer- 
cando di trovare un possibile 
movente del delitto e interro- 
gano parenti e amici della 
vittima. La donna doveva co- 
noscere certamente il suo as- 
sassino, poiché dalla posizio- 
ne in cui si trovava si vede 
bene la porta d’ingresso. Le 
finestre dell'abitazione erano 
chiuse ermeticamente dal- 
l'interno e non sono stati tro- 
vati segni di effrazione. 
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Bogotà: un ostaggio 
fugge dalla finestra 


BOGOTÀ — L’ambasciato- 
re dell'Uruguay in Colombia, 
Fernando Gomez, uno degli 
ostaggi dei guerriglieri all’am- 
basciata di Santo Domingo, 
la scorsa notte è saltato con 
l'aiuto, di una corda da una 
finestra del secondo piano e si 
è messo in salvo. 

La fuga è avvenuta una 
quarantina di minuti dopo la 
mezzanotte. Il diplomatico si 
è nascosto sotto una delle 
auto parcheggiate di fronte 
all'ambasciata, le stesse che 
gli ostaggi lasciarono tre set- 
timane fa quando furono cat- 
turati e poi si è fatto ricono- 
scere gridando alla polizia mi- 
'litare che presidia la sede di- 


«Indisponibile» la metà 


degli aerei. militari Usa 


NEW YORK — Quasi la 
metà degli aerei militari ame- 
ricani di prima linea non pos- 
sono volare perché il Pentago- 
no si preoccupa innanzitutto 
di acquistarne dei nuovi, anzi- 
ché di riparare quelli di cui 
dispone. Tutto ciò costringe i 
meccanici a togliere parti da 
un'apparecchio per installarle 
in un altro, in un costante 
processo di «cannibalizzazio- 
ne», 

Sono queste, in breve, le 
conclusioni di un dettagliato 
rapporto del deputato Jack 
Edwards (repubblicano del- 
l’Alabama) alla commissione 
stanziamenti militari della 
Camera dei rappresentanti, 

Nel suo rapporto, il deputa- 
to cita fra l’altro due esempi 
che definisce tipici: solo il 53 
per cento dei caccia più 
‘moderni dell’Air Force, gli F- 
15 Eagle, erano pronti a decol- 
lare durante tutto il 1979, e 
solo il 53 per cento dei non 
meno moderni F-14 Tomcat 
della Marina. 


plomatica la sua identità. È 
stato prelevato con una «Mer- 
cedes» e condotto all’ospeda- 
le militare, dove i medici gli 
hanno riscontrato la frattura 
di una clavicola. 

‘Un agente della polizia mili- 
tare ha sparato un colpo di 
fucile contro l'ambasciatore 
mentre si spingeva carponi 
sotto l’auto, probabilmente 
‘perché in un primo momento 
aveva pensato che si trattasse 
di un terrorista. Nessuno spa- 
To è invece venuto dai guerri- 
glieri dell'ambasciata. 

Il diplomatico uruguayano 
è il primo ostaggio che riesce 
a fuggire, L’ambasciatore 
d'Austria venne liberato dai 
terroristi perché la moglie era 
stata ricoverata in ospedale a 
Vienna in gravi condizioni. In 
precedenza i guerriglieri ave- 
vano liberato altri 24 ostaggi. 
Ne trattengono ancora un nu- 
mero imprecisato, fra cui — a 
quanto pare — diciannove di- 
plomatici. 

I guerriglieri che tengono 
gli ostaggi all’interno dell’am- 
basciata dominicana hanno 
fatto intanto sapere che uno 
degli ostaggi — l’ambasciato- 
re venezuelano Virgilio Love- 
ra, di 63 anni — è stato colpito 
da un attacco cardiaco e ha 
necessità di immediate cure 
‘specialistiche. È 

Parlando a nome dei guetrri- 
glieri, l'ambasciatore messi- 
cano Ricardo Galan ha grida- 
to ai militari schierati tutt’in- 
torno alla sede diplomatica di 
inviare uno specialista. Un uf- 
ficiale dell’esercito si è detto 
disposto a inviare un'ambu- 
lanza per trasportare l’amba- 
sciatore del Venezuela fuori 
dall'edificio. Tale proposta è 
stata respinta dai guerriglieri, 
secondo i quali il diplomatico 
dovrebbe essere curato all’in- 
terno della rappresentanza di- 
plomatica dominicana. 


GRANDE ATTESA OGGI NELL’ILLINOIS 


Carter a Portorico 
di misura su Kennedy 


SAN JUAN — La giornata 
domenicale è stata favorevole 
pér Jimmy Catter nelle elezio- 
ni primarie del Partito demo- 
cratico svoltesi a Portorico. 
La sua vittoria sul senatore 
Edward Kennedy è stata 
stretta, ma ìl Presidente è riu- 
scito ad aggiudicarsi 21 voti 
congressuali dei 41 che l’isola 
avrà a disposizione nella con- 
venzione nazionale da cui do- 
vrà scaturire îl candidato del 
partito per le elezioni presi- 
denziali del 4 novembre pros- 
simo. 

Se la vittoria a Portorico è 
stata ottenuta conun ristretto 
margine di voti, Carter ha 
avuto ierì la soddisfazione di 
essere indicato come favorito 
dai «caucuses» (congressì lo- 
cali) svoltisi negli stati del 
Mississippi, Sud Carolina e 
Wyoming in preparazione del- 
le elezioni primarie, scontan- 
do quindi in partenza un suo 
successo sull’unico avversa- 
rio che in questo momento 
può contrastarlo. 

La percentuale di voti a fa- 
vore di Carter a Portorico è 
stata del 52 per cento, contro 
il ‘48 per cento in favore di 
Kennedy, che si è aggiudicato 
venti voti congressuali. 

A Chicago, dove sta condu- 
cendo la campagna per l’im- 
portante consultazione pri- 
maria dell'Illinois, che si svol- 
ge oggi, Kennedy ha definito 
«incoraggiante» la sconfitta 
di misura subita a Portorico 
ed ha aggiunto che prima di 
fare altre dichiarazioni atten- 
derà di conoscere i risultati 
delle primarie dell’Illinois. Da 
parte dell’entourage di Ken- 
nedy sono state lanciate ac- 
cuse di frode a Carter nelle 
elezioni portoricane. 


E’ la prima volta che sì, 


tengono elezioni primarie a 
Portorico, che ha lo «status» 
di «associato» agli Stati Uniti. 
I portoricani, cioè, pur essen- 
do cittadini americani, non 
hanno diritto di voto nelle 
elezioni statunitensi, ma han- 
no ugualmente partecipato 
quest'anno alle primarie. 

Le elezioni si sono trasfor- 
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mate in un confronto tra i 
fautori dell’ingresso di Porto- 
rico nell'Unione come 51.0 
Stato, e coloro che vogliono 
invece che l’isola conservi il 
suo «status», Carter e Kenne- 


dy hanno evitato di sollevare | 


la questione nelle loro campa- 
gne elettorali, ma il governa- 
tore dell’isola, Carlos Rome- 
ro, sostenitore di Carter, è 
fautore dell’ingresso di Porto- 
rico nell’Unione. 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura in netto 
ribasso alla Borsa di New York che 
ha sfavorevolmente risentito del 
programma antinflazionistico an- 
nunciato dal Presidente Carter. 

L'indice industriale Dow Jones è 
sceso di 23.04 punti quotando a 
788.85. Era dal 18 dicembre del 
1978 che non raggiungeva un livel. 
lo di chiusura altrettanto basso. 
Quell'anno quotò a 787.51. 

I titoli in perdita hanno soprav- 
vanzato di 199 punti quelli in rial- 
zo fermandosi a 1.487. Sono state 
transate complessivamente 
37.020.000 milioni di azioni rispet- 
to ai 35.180.000 di venerdì. 
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È mancata al nostro affetto la 
cara mamma e nonna ù 


Anna Cedolin 


ved. Slavez 


La piangono i figli GIORGIO, 
ADRIANA con il marito ALFIO 
e il nipote ALESSANDRO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 corr. alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 18 marzo 1980 
(RIT RD TI 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici 
attestazioni dì affetto tributate 
alla nostra cara mamma e 
nonna 


Maria Crevatin 
ved. Fikfak 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Muggia, 18 marzo 1980 

e ——rt———— 
RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni 
d'affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Elisabetta Makoviz 
ved. Hannich 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
to che hanno preso parte al 
nostro dolore. 

LE FIGLIE 


‘Trieste, 18 marzo 1980 
SÒ 
Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Alfredo :Maoloni 


la moglie. LAURA Lo ricorda 
con immutato affetto e dolore. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 
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Il giorno 16 marzo, per tragico 
incidente è venuto a mancare il 


nostro caro 


Piero Devescovi 
Assessore Anziano 
della Giunta Provinciale 


Assessore ai Lavori Pubblici 


Lo annunciano dolenti la 
mamma ANNA, la moglie GIO- 
CONDA conl’adorato figlioletto 
PAOLO, il fratello EZIO con 
LICIA, i suoceri SANTINA e 
GIUSEPPE MOSENICH, i co- 
gnati EDOARDO e GIULIANA 
con i nipotini MATTEO e LO- 
RENZO ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 19 marzo alle ore 12.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


Ti ricorderanno sempre con 
rimpianto i cugini LUCIA, GIA- 
COMO, GIORGIO, ROBERTO 
ed ENRICO PRIOLO. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
ADRIANO PETRONIO. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Ti penseremo sempre 


Piero 
famiglia NONINO - PIERI. 
‘Trieste, 18 marzo 1980 


Profondamente colpita parte- 
cipa al dolore famiglia OR- 
LANDO. 


Trieste, 18 marzo 1980 


La Commissione provinciale 
di Trieste per la determinazione 
della indennità di espropriazio- 
ne, si unisce al dolore della Fa- 
miglia per la morte del'suo Pre- 
sidente 


Piero Devescovi 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


Il Presidente ed i componenti 
del Consiglio Direttivo del Con- 
sorzio Sanitario di Trieste par- 
tecipano al lutto della Famiglia 
perla scomparsa del Consigliere 


Piero Devescovi 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— Fam. STRUGGIA 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per l'immatura scompar- 
sa dell’ 


ASSESSORE 
7 > 
Piero Devescovi 
— PAOLO e GUNIA FRANCE- 
SCHIN 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto: ALIDA e 
MAURO MAURI 


Trieste, 18 marzo 1980 


La FEDERAZIONE ITALIA- 
NA DELLA CACCIA, il suo Con- 
siglio regionale, organo gestore 
delle riserve e la Sezione di Trie- 
ste partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
Presidente del Comitato provin- 
ciale caccia 


Piero Devescovi 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipiamo commossi ‘al 
grave lutto che ha colpito la 
signora GIOCONDA, PAOLO e 
famiglie: 

— IOSTO 


Trieste, 18 marzo 1980 


I compagni ed il maestro di 
PAOLO commossi, partecipano 
al grave dolore perla perdita del 
suo caro Papà. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa fam. LUCIO PE- 
TRONIO. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


La famiglia MARCELLO FA- 
BRIS si associa al lutto. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al dolore i cugini, 
fam. BROCCHIERI 


Trieste, 18 marzo 1980 


Memori della collaborazione 
cordiale, amichevole di 


Piero Devescovi 


della Provincia, il preside, do- 
centi, non docenti, alunni del 
Nautico partecipano commossi 
al dolore della famiglia espri- 
mendo la loro solidarietà alla 
Provincia ed al P.S.D.I. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Ricorderanno sempre 


Piero 


gli amici: MARUCCI, GIANNI, 
VALENTINO, ELISABETTA 
VITROTTI. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto gli amici: 
— FERDINANDO COMAR 
— SILVIO RUBINO 

Trieste, 18 marzo 1980 


e inni 


TORRENTE IT III TI 
I TECNICI DELLA RIPARTI- 
ZIONE LAVORI PUBBLICI 
DELLA PROVINCIA costernati 
per la perdita del loro 
ASSESSORE 
Piero Devescovi 


uomo di indimenticabili doti 
umane, partecipano con unani- 
me sentimento di cordoglio al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto l’ing. UM- 
BERTO BATTARA. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto: ENZO e 
MARISA GOMBA. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano al dolore le fami- 


glie: 

— ERMANNO, COSTANZA 
ROSSIN 

— MARINO, BIANCA ROSSIN 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto: DAP- 
PORTO * ITALO. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano: lo SCI CLUB 
INTER S. SABBA e A.S.INTER 
TRIESTE. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto del fratel- 
lo avv. EZIO i colleghi di studio 
FERRUCCIO G. SBISA’, MAS- 
SIMO RETTA, le segretarie PA- 
TRIZIA, MARINA, TIZIANA, 
SERENA. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto la sezione 
PSDI - S. Sabba. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— MARTINI 
— BATTISTON 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— prof. MARIO LANZA 
— prof. GIANNI LUCIO 


Trieste, 18 marzo 1980 


Le famiglie MILANO e OTA 
rimpiangono l’improvvisa 
scomparsa del caro 


Piero Devescovi 


Trieste, 18 marzo 1980 


E’ scomparso tragicamente 


Piero Devescovi 


Assessore anziano, Assessore ai 
Lavori Pubblici della Provincia 
di Trieste nonché Presidente del 
Comitato Caccia della Provin- 
cia, dirigente del PSDI. 

La Federazione del PSDI par- 
tecipa con viva commozione al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1980 


La Giunta, il Consiglio ed i 
dipendenti della Provincia di 
Trieste comunicano con vivo 
cordoglio la scomparsa di 


Piero Devescovi 


assessore anziano dell’ammini- 
strazione provinciale ed espri- 
mono alla famiglia la loro com- 
mossa partecipazione. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— BOJAN BREZIGAR 
— GIANFRANCO CARBONE 
— LUCIO GHERSI 
— EZIO MARTONE 
— PAOLO NICOLINI 
— MAURIZIO PESSATO 
— STELIO SPADARO 
— LUCIANO VOLK 
— ed il Segretario Generale 
RICCARDO RAGO 


Trieste, 18 marzo 1980 


Il COMITATO PROVINCIA- 
LE DELLA CACCIA DI TRIE- 
STE, profondamente colpito per 
la tragica ed immatura scom- 
parsa del Suo presidente 


Piero Devescovi 


si associa al dolore della fami- 
glia. 

Trieste; 18 ‘marzo 1980 
n ceslgioni 
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Il 16 marzo, lontana dalla sua 
Capodistria, è mancata la 
nostra cara 


Antonia Auber 
ved. Romano (Rissa) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ADELIA con il mari- 
to GIOVANNI TREMUL = il 
caro figlio NINO con la moglie 
SUSIE (assenti), la figlia RO- 
MANA con il marito OLIVO 
MENIS e i loro figli SERGIO e 
PAOLO, le sorelle, il fratello e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 18 marzo 1980 


TRAI LVIRISZIO CZZITILI 


T 


All'età di 88 anni si è spenta 


Maria Tonet 
ved. Nemenz 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti MARINA e ALBERTO 
(assente). 

I funerali seguiranno mertole- 
dì 19 marzo alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 18 marzo 1980 


Si è spenta 
Elisa Mattelini 
ved. Buttiro 


Ne danno annuncio la figlia 
LAURA col marito GIUSEPPE, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1980 
ATA RSI FOTI ZIA LI ELI DITO De LORI 


T 


Improvvisamente è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Caterina Masutto 


di anni 88 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARINO, NA- 
TALE, ANGELO, LUIGI e 
BRUNO, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione di via Giuseppe Verdi 
12 oggi martedì 18 marzo alle 


ore 15. 
Campolongo al Torre, 


18 marzo 1980 


La Democrazia Cristiana trie- 
stina esprime commossa parte- 
cipazione al lutto del dottor 
LUIGI MASUTTO per la scom- 
parsa della madre, signora 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste, 18 marzo 1980 


I colleghi della ex Cassa di 
Risparmio dell'Istria partecipa- 
no al lutto dell'amico BRUNO 
per la scomparsa della madre 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste, 18 marzo 1980 


Il Presidente ed i dipendenti 
della S.p.A. Autovie Venete par- 
tecipano al lutto, del loro Diret- 
tore Generale dott. LUIGI MA- 
SUTTO perla perdita della cara 
mamma 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste. 18 marzo 1980 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e il Collegio dei Sindaci della 
S.p.A. Autovie Venete si asso- 
ciano al dolore del dott. LUIGI 
MASUTTO per la scomparsa 
della sua cara mamma 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste, 18 marzo 1980 


La Società Autovie Servizi 
partecipa al grave lutto che ha 
colpito il suo Consigliere d’Am- 
ministrazione dott. LUIGI MA- 
SUTTO per la dipartita della 
cara mamma 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste, 18 marzo 1980 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne ed il Collegio Sindacale della 
Società Autovie Servizi si asso- 
ciano al lutto del dott. LUIGI 
MASUTTO per la perdita della 
cara mamma 


Caterina Gregoretti 
ved. Masutto 


Trieste, 18 marzo 1980 


Il giorno 16 marzo è venuta a 
mancare la nostra cara mamma 


Gabriella Bizjak 
ved. Bolcich - Stopar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ETTA ed ERMANNO (as- 
sente), la nuora MARIA, il gene- 
to OTTAVIO, i nipoti VINICIO 
con la moglie MARIA PIA, GA- 
BRIELLA e ROBY, le cognate 
EMILIA, MARIA e ANNA STO- 
PAR unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 18 corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PULIN 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al dolore di ET- 
TA per la perdita della cara 
mamma: 

— famiglie FINZI - ROSSANO - 
MELADOSSI 


Trieste, 18 marzo 1980 


e o sieininiai 


Sabato 15 c.m. è spirata a 
Mondovi (Cuneo) 


Guglielmina Hinsenkamp 
vedova Calligaris 


A funerali avvenuti, ne danno 
il triste annuncio la figlia ELDA 
con il marito BEPPE VIGLIET- 
TI, la nipote LAURA con il ma- 
rito GIAN PAOLO ROTTA e il 
piccolo STEFANO, il fratello 
EMILIO DE CAMPI e parenti 
tutti. 


Torino, 18 marzo 1980 
ARREDI NR ETA TALIA IE a 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


. Giovanni Sluga 


ringraziano tutti.coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Nel decimo anniversario della 
morte del nostro caro 


Nino Fornasari 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con tanto rimpianto. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


tT 


Il giorno 15 marzo è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Alessandro Rosmann 
Volontario invalido 
di guerra 1915-18 
i.r. Luogotenente del 5° Regg. 
di Fanteria Territoriale 
Medaglia d’argento 
al Valor Militare 


Con profondo dolore danno il 
doloroso annuncio la moglie 
STEFANIA, il figlio GIORGIO, 
il cugino GIORGIO, la cugina 
CORNELIA, il cognato VITTO- 
RIO e famiglia. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 18 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore al Cimitero Greco 
Orientale. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, Detroit, Mesa, 


18 marzo 1980 


Piangono l’amico fraterno: 
ALCI 


Trieste, 18 marzo: 1980 


Partecipano al lutto: VITTO- 
RIO e ANNA VOLPI. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Sono vicini a GIORGIO perla 
perdita del padre 


Alessandro Rosmann 


— ANGELO CADETTO 
— MICHELE CORRERA 
— OLIVIERO DRIGANI 
— ANDREA FRASSINI 
— GIORGIO GREGORI 
— SERGIO KOSTORIS 
— ROBERTA RUSTIA 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati serenamente la nostra 
cara 


Bianca Shivitz 
in Frandolic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MIRKO, il figlio GENIO 
con FRANCA e parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai medici e 
personale che si sono prodigati 
per lei in questi mesi. 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 12.30 dall'Osp. 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Barcola. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Ciao 


Bianca 


non Ti dimenticheremo mai: 
— Zia MARIA, MIRELLA, 
ORESTE e FABIA 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano commossì: 
— FRANCESCO e GIUSTINA 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


Un saluto da: 
— Zia MATILDE, BRUNO e fa- 
miglia 
Aviano, 18 marzo 1980 


t 


Il 17 marzo è mancata improv- 
visamente 


Antonia Scherlavai 
ved. Predonzan 


Ne danno il triste annuncio 
l'addolorata ELENA BELINA e 
parenti. 

I funerali seguiranno domani 
19 marzo alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 
— MACOR 
— DEPANGHER 
— GIORGI 
— BENEDETTI 


Trieste, 18 marzo 1980 
e e nicnini 


t 


Il giorno 17 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi carì 


Eufemia Orzan 
ved. Gosdan 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli MERI e LINO 
con la moglie ROSA, che La 
piangono assieme agli affeziona- 
ti nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 marzo 1980 
ASTI CENT IDIDOLIS ALI DEI FRI IT SOL 


A un anno dalla scomparsa 
del 


NH. COMM. 
Aleduse de Fontana 


lo ricordano con tanto affetto e 
infinita nostalgia la moglie 
BRUNA TENZE, la figlia BRU- 
NETTA, i nipoti IRMINA MA- 
GNAN col marito ENCO SODI e 
la figlia CATERINA, GINO MA- 
GN. con la moglie ELVY 
CHIMENTI, i cognati LIDIA 
ved. de FONTANA e UGO WA- 
GNER, e parenti tutti. 

Una Messa sarà celebrata nel- 
la chiesa di S. Maria Maggiore 
alle ore 17.30. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 
I I 
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Il giorno 17 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Virgilio 
ved. Bertoli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. i figli MARGHERITA, AN- 
NARINA, ROMEO e OTELLO, 
le nuore, i generi e i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. VAC- 
CARI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 19 marzo alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 18 marzo 1980 


Prendono parte al lutto: MA- 
RIUCCIA, DARIO, DIEGO 
SIARD. 


‘Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie FABRIS e BERTOK. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto di RO- 
MEO per la perdita della mam- 
ma i collaboratori: 


— RINO 

— PAOLO 
— FABIO 
— ROMANO 
— MICHELE 
— ALESSIO 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara nonna i 


— GIANNA 
— SERGIO 


Trieste, 18 marzo 1980 


ELVIRA BOENCO e famiglia 
partecipano al lutto. 


Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Lascia questa terra per il 
Cielo 


Ferdinando Giorgetti 
(Ferdy) 


Arbitro benemerito 


Cavaliere Legion d'oro 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la sua amata GENI, il 
fratello OSCAR e tutti i suoi 
cari. È ” 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore per la chiesa 
di Aurisina. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 18 marzo 1980 


FE EEINouo al lutto le fami. 
glie: 

-— DE FILIPPO 

— MASSRELLI 

— ERARIO 

— CHERMAZ 


Trieste, 18 marzo 1980 


La Sezione R.C. PIERI parte- 
cipa al dolore per la scomparsa 
dell'arbitro benemerito 


Ferdinando Giorgetti 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— CARLO BORDARI 


Trieste, 18 marzo 1980 
Cr —  ——_——_EuEIII@ 


La RESSETTA - MUSTAC- 
CHI s.n.c. partecipa al gravissi- 
mo lutto della famiglia per l’im- 
matura scomparsa dell'amico 


Mario Pambianco 


Trieste, 18 marzo 1980 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita dell'amico 

Mario Pambianco 
le famiglie FRAUSIN - ZORN. 
Trieste, 18 marzo 1980, 


Si associa al lutto la famiglia 
— UGUCCIONI 


Trieste, 18 marzo 1980 


FEDERICA partecipa al dolo- 
re di ROBERTO e della famiglia 
PAMBIANCO. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Gli insegnanti della IV H del 
liceo «Oberdan» sono vicini con 
affetto a MAURIZIA PAM- 
BIANCO nel suo dolore per la 
perdita del padre. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Sono vicini a MAURIZIA gli 
amici: 

PAOLA, CARLO, STEFANO, 
MARISTELLA, EDWIGE, 
GERRY, SONIA, BETTY, FA- 
BIANA, CRISTINA, SILVIA, 
BRUNO, ANTONELLA, GIU- 
SY, SANDRO, MASSIMILIA- 
NO, PIPPO, ANTONIO, RO- 
BERTO, CAMILLO, VIVIANA, 
LUCIANA, LORENZO, LINA 


Trieste, 18 marzo 1980 
IAT RR IAZII C 


Il rappresentante della RIU- 
NIONE ADRIATICA DI SI- 
CURTA' di Gorizia e il persona- 
le si uniscono commossi al lutto 
che ha colpito la Famiglia per la 
scomparsa del loro caro con- 
giunto 


Giacomo Marizza 


da molti anni apprezzato colla- 
boratore della Compagnia. 


Gorizia, 18 marzo 1980 
NFRRI DI IE RIA ZIO ARC ELI EI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Dino Cerigioni 
ringraziano vivamente tutti co- 


loro che, in vario modo, hanno 
preso parte al loro dolore. 


Monfalcone, 18 marzo 1980 
SIITOR TO AES VATI IT SIINO 


t 


Il giorno 13 marzo è mancato 


all'affetto dei suoì cari 


Giusto Petronio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli ALCIDE, OMERO e 
LETIZIA (assente), assieme alle 
nuore, al genero, ai nipoti PHIL- 
LIP, STEPHEN, GABRIELLA, 
ROBIN, DARIO, AGNESE, FA- 
BIO, e pronipoti. 

Un ringraziamento ai medici 
della I Geriatria e a coloro che 


prendono parte al nostro dolore. 


Trieste - New York, 


18 marzo 1980 


Addolorati per la scomparsa 
del caro 


Giusto 


sono vicini alla famiglia PE- 
TRONIO: MARIO e ARDEA 
SERRA. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano al lutto: GAETA- 
NO CALVANESE e famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Il giorno 17 marzo è mancata 


all'affetto dei suoi cari la nostra 


cara mamma 


Ida Cantoni 
ved. Marraccini 


La piangono con profondo do- 
lore la figlia JOLANDA con 
GIANNI (assenti), il figlio SER- 
GIO con MARIUCCIA, la sorel- 
la ed il fratello unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va» 
da al Primario dott. BONINI, 
alla sua équipe ed al personale 
tutto della III Geriatria. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 corr, alle ore 
12.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - New York 


18 marzo 1980 


t 


Il giorno 14 marzo si è chiusa 
cristianamente la lunga operosa 
vita, illuminata da profonda fe- 
de, di 


Giovanna Vocchi 
ved. Gallina 


A tumulazione avvenuta, i fi- 
gli GIACINTO e RICCARDO, la 
sorella MARIA, la nuora STE- 
FANIA e il nipote nel darne 
l'annuncio, piangono la sua per: 
dita e ne conserveranno nel cuo- 
re con amore e riconoscenza 
infiniti, imperitura memoria per 
tutto il bene che Ella ha loro 
profuso con immenso affetto 
materno. Ù 

Un riconoscente ringrazia: 
mento alle RR.SS. Orsoline di 
Gretta, ai professori KLUG- 
MANN e MARTINELLI, ai dot- 
tori CARNINCI e SILVANO e al 
personale della Divisione Orto: 
pedica. 


Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Il giorno 15 marzo è mancato 
all’affetto dei suoì cari 


Spiridione Orsini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA e la sorella MA- 
RIÀ unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale tutto 
della II Medica. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 corr, alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


reo 


I familiari del compianto 


Giuseppe Roi 


annunciano che i funerali avran- 
no luogo oggi martedì 18 marzo 
alle ore 15 nella chiesa di Duino, 


Duino, 18 marzo 1980 


(ee een] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari e i parenti di 


Ermanno Strain 
‘commossi ringraziano quanti in 
; vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Muggia, 18 marzo 1980 
(n e ire 


SÈ 


Il giorno 15 marzo ha cessato 
di battere il cuore buono e gene- 


roso del 


DOTT. 
Guido Acquavita 


Capo Divisione 
alla Provincia in riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLA, la sorella ITA- 
LIA ved. SCHIAVUZZI, la suo- 
cera, le nipoti GIULIETTA, IO- 
LANDA con il marito ENZO, 
FIORELLA con il. marito 
BRUNO. 

Un sentito ringraziamento va 
da ai medici, alla suora e al 
personale del reparto Patologia 
medica dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali si svalgeranno do- 
mani 19 marzo alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Dopo una vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia, si è spento il 
mio caro marito 


Ferruccio Chersin 


lasciando nel dolore la mamma, 
la moglie RINA, la figlia MARI 
SA con il marito FRANCO, i 
cari nipoti CORRADO e DONA- 
TELLA (assenti), la suocera 
MARGHERITA, le cognate 
CARLA CARMEN, MARIUCCI 
con il marito PINO COMUZZO, 
il cognato FRANCO CRAMER 
e figlia e parenti tutti. 
Ringrazio di cuore il dott. MA- 
RIO BALESTRA eil caro amico 
dott. ENIO FURLANI per le 
premurose cure prestate. 
* I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste-Pretoria (Sud Africa), 
18 marzo 1980 


Caro 


zio Uccio 


ti ricorderemo sempre: 
— GIULIANO, LUCIANA e 
MANUELA 


Trieste, 18 marzo 1980 


I condomini di via Vittorino 
da Feltre 1, partecipano al lutto 
dei familiari. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Si associano al grave lutto 
della famiglia CHERSIN le fa- 
miglie prof. NODARI, TINA e 
GIOVANNI RICCI e famiglia 
SORANZ. 


Trieste, 18 marzo 1980 


t 


Dopo una lunga vita dedicata 
alla famiglia il giorno 15 marzo 
si è spenta 


Maria Barbo 
ved. Marzari 


da Buie d'Istria 


Lo annunciano i figli ADA e 
ANDREA, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 19 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Sono vicini, con affetto, ad 
ADA e familiari la cognata e i 
nipoti TAGLIAPIETRA. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
DERA 


Trieste, 18 marzo 1980 


Partecipano al lutto 
— famiglie COLAUTTI - 
ZOPPE 


Trieste, 18 marzo 1980 
n] 


Confortati dal coraggio col 
quale ha affrontato la lunga ma- 
lattia e stretti nel suo ricordo 
annunciano la morte di 


Mariella Tebaldi Lupieri 


il marito GIORGIO con i figli 
STEFANO, NICOLA e ALES- 
SANDRO e la madre VIOLET- 
TA PERTOSI LUPIERI, i geni 
tori TERESA e RENZO TE- 
BALDI e il fratello ALBERTO. 

Il funerale muoverà da via 
Randaccio 5 per la parrocchiale 
di San Gerardo martedì 18 corr. 
alle ore 14.15. 


Monza, 18 marzo 1980 


Prendono parte al lutto RO- 
SANNA e BRUNO LUPIERI. 


Monza, 18 marzo 1980. 


T x 
Il 16 marzo è mancato 


Giuseppe Corradini 


Ne danno.il triste annuncio la 
sorella CELESTINA ed i nipoti 
tutti. ” 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1980 


Profondamente addolorati 
per la perdita dello zio 


Giusto Petronio 


ALDO, GIANNA, CRISTIANO, 
SABRINA, BEATRICE. 


Trieste, 18 marzo 1980 


nas 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —f MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti. 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, eselusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
Sette ‘aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda, Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date.. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


ASSUMEREI coppia collabora- 
tori domestici 30-50 anni, Ser- 
vizio villa Sanremo per due 
persone sole. Ottimo vitto al- 
loggio, stipendio, serietà mas- 
sima, situazione sicura, telefo- 
nare dalle 20-22 a 0184/86137. 

377 B 

CONIUGI cercano prestaservizi 
sappia cucinare referenze ore 
8-16 zona Carlo: Alberto, tel. 
765271. 3187B 


IMPIEGO. E LAVORO 
Richieste 
(E Lire 100 per parola 
COMMESSA abbigliamento of- 
fresi per mezza giornata, o 


giornata intera, qualsiasi ra- 
mo, telefono 822909. 3081C 


RETE INTERNAZIONALE 


VA 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 16.30 21.55 
Amsterdam 07.00 10.30 
Atene 11.05 17.15 
Barcellona 07.00 13.55 
Colonia-Bonn 16.30 20.15 
Copenaghen 07.00. 12.05 
Disseldorf 16.30 21.25 
Francoforte 07.00 11,30 

16.30. 20.10 
Londra 16.30 20.00 
Monaco 16.30 21.40 
New York 11.05 17.15. 
Parigi 16.30. 21.35 
Stoccolma 07.00. 13.55 
Stoccarda 16.30 21.30 
Tunisi 11.05 17.20 
Zurigo 16.30. ‘19.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 15.50 
Amsterdam 11.10 15.50 
Atene 18.05 22.00 
Barcellona 15.05. 22.30 
‘Bruxelles 10.15 15.50 
Colonia-Bonn 09.30 © 15.50 
Dusseldorf 08.00 15.50 
‘Francoforte 17.00. 22.30 
Ginevra 19.10 22.30 
Londra 10,20. 15.50 
Madrid 12.25 17.50 
‘ 18,55 22.30 
Monaco 16.50 22.30 
New York 19.30 *15.50 
Parigi 10.15 15.50 
Stoccolma 14.40. 22,30 
Stoccarda 08.10 15.50 
Zurigo 19.40. 22.30 


* il giorno dopo 


IMPIEGATA stenodattilo, co- 
noscenza tedesco serbo- 
croato, sloveno, esperta ramo 
esportazioni, telex. Occupe- 
rebbesi presso seria ditta. Tel. 
54179 dopo ore 13. 3174C 


INTERPRETE traduttrice ma- 
drelingua tedesca, ottimo ita- 
liano, buon inglese francese 
scolastico, dattilografia, telex, 
stenografia tedesca, plurien- 
nale esperienza lavori d'ufficio 
offresi per attività varia ed 
interessante, telefonare 
412507. 


OFFRESI meccanico montato- 
re per manutenzione e vari 
lavori meccanici, telefonare 
ore serali al 817832. 2994 C 


PERFORATRICE diplomata 
desiderosa fare tirocinio, offre- 
si modiche pretese anche part- 
time o periodo determinato. 
Telefonare pomeriggio lunedì 
e martedì, 793670- 771272. 

3101 C 


LAVORO A DOMICILIO Î 
ARTIGIANATO 
CE Lire 250 per parola | 


EL Trovarobe vende oggetti 
usati vetri per lume petrolio 
varie misure. Tel. 68223 via S. 
Michele 6. 1127M 


PELLICCE pregiate e comuni, 
zampe da 300.000, persiani da 
‘700.000 ocelot, murmell, casto: 
ro, castorino, tutte le qualità. 
Momento del prezzo straocca- 
sione. Visitateci. Pellicceria 
Cervo V.le XX. Sett. 16 III 
ascensore. 2607 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. AL GIARDINO di via Mazzi 
ni 12, acquistiamo quadri, og- 
getti antichi, lampadari, por- 
cellane, soprammobili, stru- 
menti bordo e intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242 971N 

A. LIBRI vecchi ogni argomen- 
to acquisto prontamente. Te- 
lefonare 68525. feriali, orario 
d'ufficio. 3153:N 

AL CANTON in via Matteotti 
angolo Manzoni, acquisti 
oggetti, quadri, tappet) 
sita, libri, cartoline, intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
7194242 - 796856. 2559 N 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente. 
Tel, 752806. 3160 CC 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni posa 
plastica, moquettes. Gaspari 
755868-724092. Gambini 27/A. 

1046 CC 

A.SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente cantine appartamenti 
soffitte eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili, traslo- 
chiamo per Trieste e regione, 
Tel. 757376. 3172 CC 


A. TRASLOCHI tutta Italia e. 
guiamo rapidamente pre 
imbattibili, interpellate 
414244, 3070 C 


ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni, opere murarie, riscalda- 
mento, impianti idro-sanitari, 
esegue ditta personale specia- 
lizzato. propri progettisti, tele- 
fonare orario ufficio. 755982 - 
766801. 2269 CC 


ASSUMIAMO lavori restauri ri 
forme pitturazioni, decora 
ni appartamenti, case, negozi, 
744193. 3203 CC 

ELETTROTECNICO esegue ri 
parazioni lavatrici, frigo, stufe, 
lavori elettrici idraulici. 
421649. 1204 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 
30155; 9.12.30. 2889 CC 

IDRAULICO per riparazioni e 
impianti offresi subito. Tel. 
911133. 3191 CC 

IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro tetti facciate ap- 
partamenti locali con pittura- 
zioni in genere, tel. 61363. 

3194 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia, monto- 
ni, renne, pelle stivali borsette 
ecc. Giulia 13. 795859. 3175 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A.A. TRIESTE, Gori: 
Giovani buona cultura offron- 
sì concrete possibilità inseri- 
mento a livello impiegatizio o 
dirigenziale in aziende private 
edenti pubblici, Indispensabi- 
le addestramento ai non 
esperti nei settori di pratica 
aziendale, paghe e contributi, 
libri contabili, Iva, bilanci, re- 
visione conti, tecnica banca- 
ria. Preghiamo interpellarci 
telefonando allo 049/662211. 

116 D 

A.A, ABILI venditori assume 
importante società commer- 
ciale. Offresi inquadramento 
sindacale in alto livello ottimo 
stipendio fisso 14 mensilità 
interessantissimi incentivi 
possibilità di carriera un tipo 
di lavoro qualificante nell'am- 
bito di una società affermata 
ed in continua espansione, 
Luogo di lavoro Trieste richie- 
desi età 24-38 anni po: 
militare assolta auto 
cultura personalità dinami- 
smo indispensabile preceden- 
te esperienza campo vendite 
per almeno 2 anni. Scrivere 
dettagliando Publikompass 
s.p.a. cassetta n. 47-I 34100 
Trieste. 14/3 D 

AIUTO cameriere cercasi risto- 
rante da Francesco, tel. 
224189, Grignano mare, 1096 D 

ASSUMESI prontamente refe- 
renziato patente D-E presen- 
tarsi fratelli Piccin via dei Co- 
sulich 6. T.A. 289 D 

CERCASI internista pratica cu- 
cina orario serale, presentarsi 
pizzeria La Napa. Via A Caccia 
3; 1199D 

CERCASI personale maschile- 
femminile, presentarsi 9-12 via 
Roma 30, Trieste - agenzia 
Publivox. 050001 D, 

CERCASI personale per gelate- 
ria Germania Occ. e persona 
mezza età per lavori domestici _ 
nella stessa ditta - ottima re- 
tribuzione, tel. 0432 - 21802, 

2982 D 

CUOCO/A cerca ristorante sul 

Carso. Rivolgersi: tel. 220352. 
1095 D 

RISTORANTE alle Bandierette 
riva N. Sauro 2, cerca camerie- 
Te. 3199 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI camera uso cucina 
signorina occupata. Tel. 
417890, ore 13-15. 3206 F 

AFFITTASI stanza a giovanot- 
to occupato. Tel. 729507 ore 
14-15. 3200 F° 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


CAR affitta grazioso attico ti- 
nello cucinino matrimoniale 
servizi. Solo a non residenti 
con permanenza transitoria. 
Tel. 31192, 31681 

ZONA centrale affittasi uffici 
restaurati. Telefonare 30179. 


3183 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


AZIENDA locale cerca in affitto 
uffici 150-200 mq zona anche 
periferica. ' Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n, 33/ 1, 
34100 Trieste. 3195 L 

CERCASI affitto piccolo appar- 
tamento per signora sola. Te- 
lefonare 567988. 3004L 

SIGNORA stipendiata cerca af- 
fitto appartamentino con ba- 
gno. Telefonare pomeriggio 
870274. 3193 L: 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
A. ELETTRODOMESTICI 
ZENNARO via S. Lazzaro 16 


PREZZI ECCEZIONALI. Fri- 
goriferi, lavatrici, cucine, lava- 


stoviglie, lavelli, scaldabagni, 
stufe. 1216 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti mobili 
antichi moderni giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 30358. 

1214 NN 

ACQUISTIAMO mobilia inta- 
gliata salotti viennesi sopram- 
mobilî rimanenze eredita 


MOBILI nuovi per 
zino vendo a pi 
. Tel. 54390. 

OCASIONE vendo soggiorno 
completo «Stile Vienna 800», 
tel. 54390. 3076 NN 


3076 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU' VANTAGGIO: 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20, 29120 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solc 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18,immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. V. MALCANTON 14/B, 
T.31641. 26170 

ORO, ARGENTO, ACQUI. 
STANSI, Disimpegno polizze 
CORSO ITALIA (28. primo 
piano. 23920 


UGUDERTS A; 
anche rottami pagando a lire 
9350 al gr. secondo titolo 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza S 
Antonio Nuovo 4, I piano 


ALIMENTARI | 
00 Lire 300 per parola | 


DI.BE.MA, Distribuzione be- 
vande di marca a domicilio 
offre sino a sabato 29 r i 
vino Sergio Tombace 
lot, Tocai, Cabernet. Verduz: 
zo, Lambrusco 12°%a 590 illitro, 
Ombratico 10.9 a 490 il litro, 
Vergello a 960 il bottiglione ed 
inoltre whisky White Horse 
4350, whisky Crawford 3850, 
semi varii a 850, (1/2 kg Hau- 
sbrandt 2950. Presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27, 
via Canova 9, via Pagliarieci 2 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 
- 418762 - 793661. 3068 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A; OCCASIONE Mini 90 L 
tutti opzional metallizzata 
perfetta L. 2.450.000 trattabili. 
‘Tel. 870074, 3189 

A.A. CONCESSIONARIA Tal. 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47 tel. 827782: BMW 3,0 S, 
Lancia Beta coupè 2000 gas, 
furgone Volkswagen 281 diesel 
78, Peugeot 304 S, Opel Re- 
kord diesel fam, Renault 20 
‘TL, R12, R6, Dyane 6, Mehari, 
Ford Fiesta, Taunus fam. 
Giulia super 1300, Fiat 126 
Personal, 127, 128 fam, 124, 
Simca 1000 LS, GLS, Rallye, 
1100 Gls Ti, 1301 S, 1307 Gls, 
1308 Gt, Matra Bagheera pi 


995 Q 
A.A, AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire. Tel. 821378. 2868 Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566359, 3197Q 
A. ALFASUD N e TI vendonsi 
Concessionaria TALBOT DU- 
PLICA Viale Ippodromo 2. 
73 Q 


A. CITROEN GS 1220 nuovissi- 
ma 15.000 km vendesi Conces- 
sionarià TALBOT DUPLICA 
Viale Ippodromo 2. 7/3Q 

A.CHRYSLER 1307 S e 1308 GT 
vendonsi Concessionaria 
TALBOT DUPLICA Viale Ip- 
podromo2. 13Q 

A. FIAT 500 L vendesi Conces- 
sionaria TALBOT DUPLICA 
Viale Ippodromo 2. 139 

A. FIAT 126 perfetta vendesi 
Concessionaria TALBOT DU- 
PLICA Viale Ippodromo 2. 


713.Q 
A. FIAT 128 Berlina e coupè 
vendonsi Concessionaria 


TALBOT DUPLICA Viale Ip- 
podromo 2. UFO) 
A. FIAT 132 GLS 1600 vendesi 
Concessionaria TALBOT-DU- 
PLICA Viale Ippodromo 53 2 


A. MINI Minor vendesi Conces- 
sionaria TALBOT DUPLICA 
Viale Ippodromo 2. 713Q 

A. RENAULT 16 perfetta vende- 
si Concessionaria TALBOT 
DUPLICA Viale TpRodrono È 

173; 

A. SIMCA 1000 - 1100 - 1301 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT 'DUPLICA Viale Ippo- 
dromo.2. 1/3Q 

A. EUROCASION Citroen riven- 
ditore autorizzato, viale Mira- 
mare 1. Volkswagen Scirocco. 
1976, occasionissima. 050105 Q 

AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Fiat 
500 L 71, 850 coupè 69, 124 
Special 72, 132 GL 1.6 72, Au- 
tobianchi A 112 E 77, A 112 
‘Abarth 70 HP 77, Mini 100173, 
Volkswagen Polo 78, Alfetta 
1.875, Giulia 1.3 69, 73, Simca 
1301 imp. gas 71, Renault:R4 
TL 78, R5 TL 76, R5 TL 77, 
R$ Alpine 77, R 14 TL 78, R14 
GTL "78, R 12 Break 77, R30 
TS 76, Renault Dagri Rotonda 
Boschetto 3/1, Tel. 55511. 

163 @ 

A 112 N 76 Elegant 1974 - 77 in 
garanzia. Tel. 793388 ufficio. 

3208 Q 

BETA coupè 1600 1976 in ottime 
condizioni. Tel. 793388 nego- 
zio. 3208 @ 


‘OCCASIONE Ritmo 65, 79 ven- 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 marzo 1980 


come guidare un'auto diversa 


USIAMO PRODOTTI 


Agip 


LUNECLIK 


Il CLIK della.linea: 

personalissima, sim: 

. patica ed elegante. E 
tu guidi in bellezza. 


MARTECLIK 


Il CLIKdelle rifini- 
ture e .del comfort 
estremamente. curati 
E tu:guidi di lusso, 


MERCOLCLIK 


Il CLIK delle pre 
Stazioni: scatto, tenuta 
e durata, E tu guidi sul 
velluto. 


lori. 


INNOCENTI 


CITROEN PLAHUTA Via Bri- 
gata Casale 1, tel. 813242: Ci- 
troen Mehari novembre 1979 
garanzia, Lancia Beta 2000 
1976 impianto a gas perfetta, 
Ford Fiesta 1.1 L 1977 perfet- 
tissima, Fiat 131 Supermira- 
fiori nuovissima 1979 garan- 
zia, Bagheera S 1978,16.000 km 
perfettissima. 18/3Q 

FIAT 132 72 in ottime condizio» 
ni. Tel. 793388 negozio. 3208 Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault - mostra veicoli usati 
piazza Sansovino 2, tel. 725390 
vende tutte marche pagamen- 
to dilazionato fino a 40 mesi 
senza cambiali. ‘8/3Q 

GIULIA 1300 Super 71 ottimo 
stato vende Autorotor - Opel. 
Tel. 51400. 3139 Q 


do. Tel. 768575. 3188Q 
OCCASIONE 350. Benelli 4000 
km aprile 79 vendesi, Telefono, 
43613. 3207Q 
OCCASIONE 127 1972 fine, bel- 
la, vende privato 1.250.000. 
Tel. 772684. 3204 Q 
PERFETTO Ford Fiesta 900 L 
1977 km 33.000. Tel. 793388. 
3208 Q 
RENAULT R6 77 km 30.000 
ottimo stato, garantita, rateiz- 
zando e permutando vende 
Autorotor - Opel. Tel. 51400. 
3135 Q 
SIMCA 1000 Special blu, auto- 
radio, bollo fino 31 dicembre 
pagato vendesi. Tel. 411501. 
73 Q 
STUPENDO GAMMA Coupè | 
2000 aria condizionata. Tel. : 
793388 ufficio. 3208Q 
'TAUNUS Ford 1300 73. marron 
metallizzato, rateizzando 0 
permutando vende Autorotor 
- Opel, viale Sanzio 11. Tel. 
51400. 3135Q 
VENDO Suzuki 750 GS anno 79 
L. 3.000.000 causa parvenza. 
Telefonare dopo le ore 20. 
17229083. 3190Q 
127 1971 fine come nuova moto- 
re nuovo 1.300.000 - 417010. 
3198 Q 
128 berlina e familiare ottime 
vendo 950.000 ciascuna. Tel. 
793578. 3161Q) 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ANCHE ottimo investimento 
mq 1200 di autorimessa, sta- 
bile recente, autolavaggio, of- 
ficina riparazioni, cambio 
gomme, oppure magazzino 
adatto deposito qualunque 
merce con comodità due 
entrate, uscita posteriore. Bo- 
schetto Immobiliare vende. 
55491, 29165 R 


AUTOACCESSORI vendesi li- 
cenza, muri, avviamento plu- 
riennale, concessione vendita 
moto, Boschetto Immobilia- 


re. 55491, 2915R 


MONFALCONE vendonsi nego- | 
zi d'affari, posizione centrale. 
Tel, 01 - 75130. n 219:R 

NIGHT Club avviatissimo cedo 
in Parma. Telefonare ore pasti 
0521 - 206240, . 07000R 

OCCASIONE vendesi recapito 
pulitura a secco. buona posi- 
zione Tel, 727383. 3184R 

RISTORANTE centrale cedesi 
in gestione. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n, 32L - 
34100 TS, 1210R 

VENDO. panetteria mq 100. li- 
cenza. forno. 10 milioni. 
762133. L 3149R 

VIA Giulia orologeria vendesi 
occasione attività e muri 
24.000.000. minimo contanti 
10.000.000. Tel. 766676. 193R 


CASE, VILLE, TERRENI 
îj * Lire 300 per parola 


A. ACIT ZONA F. SEVERO pia- 
no ultimo salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi 2:poggioli cen- 
tralnafta possibilità mutuo. 
Tel. 68810, 3128S 

ACQUISTO da privato senza in- 
termediari pagando in contan- 
ti appartamento anche occu- 
pato di circa 100.mq in ottime 
condizioni anche in palazzo 
d'epoca. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n.:29 L - 34100 
‘Trieste. 31615 

ACQUISTO in contanti per in- 
vestimento intero stabile o ap- 
partamento occupato ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 

È 1473 S 

AGENZIA Casa Mia vende cen- 
tralissimo lussuoso apparta- 
mento ufficio. Giulia 13, 
‘794286. a 11808 

AGENZIA Casa Mia vende 2 
stanze. cucina bagno ottime 
condizioni 25.000.000. Giulia 
13. 794286. n 11808 

AGENZIA Casa Mia vende pa- 
noramicissimo salone 3 stanze 
cucina servizi poggioli. Giulia 
13, 794286. 11805 

APPARTAMENTO zona VIALE 
libero 3 stanze cucina bagno 
vende 11.000.000. contanti sal- 
do mutuo bancario, Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. h 11555 

ATTENZIONE! Ghirlandaio ti- 
nello 3 stanze cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore 34.000.000 vendiamo, Te- 
lefonare 767993. 11835 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Ginnastica mq 110, ri- 
scaldamento autonomo adat- 


to abitazione, ufficio. rimesso |: 


a nuovo. Prezzo eccezionale. 
509491, 3151S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
devia Flavia 3 stanze 2 bagni 
bellissimo 58 milioni, 55491, 
3151 S 
BOSCHETTO vendesi tre stan- 
ze cucina seminuovo, Tel. 


227228 - 31723. 31088 


CASETTA paraggi COMMER- 
CIALE completamente da ri- 
strutturare mq 100 più 1500 
terreno e bosco. parcheggio 
macchina, vende Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 11595 

CONTANTI acquisto solo da 
privato appartamento libero 
in Trieste 100-150 mq ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 

143.5 

COMMERCIALE tre stanze cu- 
cina servizi box vendesi. Tel. 
2217228- 317723 31085 

COMPERO direttamente casa 
intera centrale o perifi ‘a pe 
gamento contanti. 


co) 
privato appartamento libero a 
prezzo competitivo, Telefona- 
Leal 569322 dalle 20.30 alle 22. 
123 S 
COMPRO in contanti da privato 
attico villa o casetta. Telefo- 
nare 799099, 14735 
FABIO SEVERO libero 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 2 
poggioli centralnafta ascenso- 


re vende Immobiliare CIVICA | 


via S, Lazzaro 10, tel. 61712. 
1155, 


GABETTI vende Aurisina casa 
bifamiliare da ristrutturare 
con due appartamenti da 160 
mq ciascuno più mansarda 
abitabile, cantina, terreno re- 
cintato di 3.800 mq con alberi 
ida frutta e ippocastani. Ga- 
betti. via Carducci 20. tel. 
764664. 050097 S 

GABETTI vende Aurisina terre- 
no con progetto approvato per 
villa composta da salone sog- 
giorno cucina 3 stanze da letto 
mansardina servizi. box, ta- 
verna. Gabetti, via Carducci 
20. tel. 764842. 050097 S 

GABETTI vende villa in Costie- 
ra in posizione incantevole 


con vista su tutto il golfo,. 


accesso privato, informazioni 
riservate presso nostrì uffici 
via Carducci 20. 050097 S 


\GABETTI vende villa centro 


Opicina con 2.600 mq terreno, 
due appartamenti composti 
da salone, cucina 8 letto doppi 
servizi, ampie zone di disobbli- 
ig0, box per 4 auto, cantina, 
Gabetti via Carducci 20, tel 
764842. 050097 S 
GABETTI vende centro città 
libero. pied-a-terre soggiorho 
cucinino camera doppi servizi 
tiscaldamento completamen- 
te ristrutturato. Gabetti via 
Carducci 20, tel. 764664. 
050097 S 
GABETTI vende libero centro 
città in stabile d'epoca di pre- 
stigio con ascensore, al piano 
Ill appartamento con 5 stanze 
stanzino doppi servizi soprat- 
tutto ad uso ufficio. Gabetti 
via Carducci 20, tel. 764664. 
050097 S 


GIOVECLIK 


Il GLIK della verni- 
Giatura: brillante, resi- 
Stente:e sempre come 
nuova: E tu guidi a co- 


7 giorni su 4 


VENERCLIK 


compagnia. 


GABETTI vende piccolo ma- | 
gazzino in strada Fiume altez- 
za 3.20 metri. Tel. 764664. 

050097 S 

‘TI vende via Tiepolo V 

piano soleggiatissimo 4 stanze 

cucina servizi. Tel. 764664 

050097 S 

GABETTI VENDE VIA S. Mi- 
chele III piano appartamento 
3 stanze cucina servizi. Tel. 
764664. 050097 S 


GABETTI vende via Baiamonti 
in casa recente 3 stanze sog- 
giorno cucinino servizi poggio» 
li riscaldamento centrale 
ascensore. Tel. 764664. 
050097 S 
GEOM. SBISA' Campi Elisi ‘bel- 
lissima moderna VILLETTA 
soleggiata salone tre camere 
cucina doppi servizi studio ta- 
verna rustica cantina lisciaia, 
144.000.000. Tel. 775700. 11185 


GEOM. SBISA' DUINO favolo- 
so soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno vasta stupen- | 
da taverna giardino proprio 
arredato 85.000.000. Tel. 
TT5700. 1118S 


GEOM. SBISA"S. Vito OCCA- 
SIONE moderno 120 mq cin- 
que camere cucina bagno ri- 
postiglio poggioli cantina ri- 
scaldamento metano, 
53.000.000. Tel. 775700. 1118S 

IMMOBILIARE «Dolina» tele- 
fono 228390, vende villa Mug- 
gia con 1000 mq terreno vista 
mare, 32015 

LOCALI liberi adatti negozi ma- 
gazzini trattoria vendonsi faci- 
litazioni. Visitare ore 16-17.30 
Molino a Vento 70. 12155. 

MARIAPIA Immobiliare, Corso 
Italia 7 vende ville lungomare 
Barcola S. Croce mare Punta 
Olmi, Costa Barbari. Rossetti 
appartamenti locali affari. Te- 
lefonare 68111, mattino. 1198 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende grande apparta- 
mento centrale con garage 
OCCASIONE. 41807 51S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sistiana favoloso 
grande attico vista mare in 
palazzina signorile. 0481 - 
41807, 51.5 

MONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de mansarde nuove, seminuo- 
ve, con garage. da 33.000.000 in 
poi. Tel. 41569 Largo Anconet- 
ta Tpiano. 515 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento vici 
nostazione ferroviaria. SI 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA cerca con urgenza per 
cliente appartamento signori- 
le libero 8 letto. 41807. 515 

PAGAMENTO CONTANTI cer- 
casi appartamento salone 2-3 
stanze servizi indispensabile 
garage. Telefonare 61712, 
x 1155 S 


I GLIK dello spa- 
zio: ce n'è per tutti e 
per tutto. È tu guidi in 


SABATOCLIK 


I CLIK: del consu- 
mo;a 80 Km/h, 1 litro 
per 16 Km. E tu guidi 
contento. 


SEAIUNI-VIYV 


DOMENCLIK 


E con il CLIK del 
prezzo 


L. 3.432.000* 


è stata proprio una bel. 
la MINISETTIMANA. 


* !.V.A. esclusa, franco concessionario. Modello 90 N. 


.. hurra! 


PALAZZINA centrale inizio co- 
struzione consegna fine anno, 
prenotansi appartamenti 1-2-3 
stanze, servizi box auto riscal- 
damento autonomo prezzo in- 
variabile mutui ritiro usato. 
Vende impresa Ing. Cumin via 
San Lazzaro n. 16 orario 9-12 
15-18. 


PIAZZA Carlo Alberto vista 
mare soggiorno 4 stanze servi. 
zi vendesi libero. Tel. 768676. 

1973 S 

PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
maechina coperti a partire da 
L. 39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
gia approvato. Ufficio vendi- 
te in loco: Salita di Zugnano 
ore 9-12, 14-17, GRIM S.P.A. 
764952-3-4. 1000/3 S 


PRIVATAMENTE acquisterei 
in contanti appartamento li- 
bero 60-30 mq. Telefonare 
155059. 14/35 


PRIVATO acquista ininterme- 
diari salone tristanze ampia 
cucina servizi centrale confor- 
tevole anche temporaneamen- 
te occupato. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 16 L + 
34100 Trieste. 3098 S 


SERVOLA seminuovo 80 mq 
vendesi. 227228 - 31723. 3108 S 


S. GIACOMO occupati 2 stanze 
cucina servizi vende da 
10.000.000 massime facilitazio- 
ni pagamento, Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 1155S 

VENDESI appartamento cen- 
trale mq 110 lire 52.800.000. 
Tel. 274309 geom. Curiel. 

3051 S 

VENDESI bellissimo apparta- 
mento vicolo Scaglioni 150 mq 
con garage. Telefonare 228390. 

2901 S 

ZONA Molino a Vento prossima 
consegna ultimi appartamenti 
2 stanze salone servizi riscal- 
damento autonomo. garage 
mutui vende impresa ing, Cu- 
min via S. Lazzaro n. 16 orario 
9-12, 15-18. 3137S 


ZONA Parco Revoltella ultimi 
appartamenti 1-2-3 stanze ri- 
scaldamento autonomo, vista 
panoramica mutuo vende im- 
presa ing. Cumin via S. Lazza- 
ron. 1éorario 9-12, 15-18. 

3137 S 

5.500.000 zona Barriera soffitta 
modesta 2 stanze cucina libe- 
ra minimo contanti 2.500.000. 
Tel. 766676. 19/35 

13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 

19/3 S 

23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare. Tel. 766676. 19/38 


55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto ‘uffici 190 
mq ascensore. Tel. TROIE, à 

/ 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
li Lire 400 per parola 


TARVISIO affittasi estate in- 
verno miniappartamento am- 
mobiliato zona panoramica. 
Telefonare. ore pasti 0428 - 


2839. 86T 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 300 per parola 


A.A.A. ANNOTAZIONI DI SI 
CUREZZA pratiche da dipor- 
to assistenza tecnica per qual- 
siasi problema della vostra 
imbarcazione. Potete preno- 
tarvi anche in Fiera presso la 
stand Autinautica Roiano 
Pad/F NAUTICLUB via Bar 
bariga 9. tel. 414657. 3065 Z 


A.A.A. SCUOLA DI VELA 
«NAUTICLUB» patenti vela e 
motoscafo, corso primaverile 
sconti del 20% per coloro che 
sì iscrivono in Fiera presso 
stand Autonautica Roiano 
Pad/F. via Barbariga 9, tel. 
414657. 3066 Z 


ALLA Nauticaravan, Rio Ospo 
Muggia. Roulotte Adria, Lai- 
ka, Motorcaravan, Glendale, 
verande Mehler. Tel. SU 

128 


— Ladita Confezioni Milano citrieste, via 


Milano 4 
dichiara di aver erroneamente venduto quali Jeans di 


marca SUPER RIFLE 


pantaloni di una produzione straniera che imita servil- 
mente tale articolo di alta qualità 


e di ciò se ne duole apprezzando la. comprensione 


usatagli dalla SUPER RIFLE S.p.A. 


Giuseppe Battaini 


